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Riuniti oggi a Rimini 
2.000 quadri sindacali 

RIMINI — Si apre questa mattina a Rimini — presenti duemila delegati provenienti da 
ogni parte d'Italia — l'Assemblea nazionale unitaria dei quadri sindacali. A n o m e della 
Segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL, svolgerà la relazione Sergio Gara vini, 
segretario confederale della CGIL. (A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La gravità dei problemi si riflette nel comunicato conclusivo del vertice di Londra Vibrante manifestazione di trentamila ieri a Milano 

Preoccupazione e impegni dei 7 Giovani da tutto il mondo 
ma scarse indicazioni concrete uniti per la libertà del Cile 
Consapevolezza della necessita di affrontare insieme « le sfide del futuro » - Compito più urgente creare posti di lavoro e com
battere l'inflazione - La questione energetica e i rapporti con l'Est e il Terzo mondo - Andreotti invitato da Carter negli USA 

Disoccupazione giovanile 
il problema centrale 

DALL'INVIATO 
LONDRA — Pia consapevo
lezza, meno ottimismo- que
s to e stato il tono del veni 
re di Londra rispetto a quel
li di Rambouillet e di Porto
rico che lo hanno preceduto. 
L'd e una differenza che si 11-
flette sia nellu dichiarazio
ne tinaie diramata doiiienic a 
sera, sia nelle brevi paiole 
che ognuno dei sette ha pro
nunciato al momento della 
chiusura dei lavori. 

Naturalmente non mancano 
accenti di fiducia e di spe
ranza. per ripetere le paro
le usate dal presidente elei 
Consigli» italiano. Ma l'ele
mento che balza in primo pia-
no e uno sforzo teso u indi
care i complessi e diMicili pro
blemi elle bisogna risolvere 
sia all'interno del mondo ca
pitalistico industrializzato, sia 
nei rapporti con il mondo del* 
sottosviluppo. 

Al di là delle indicazioni 
tuttavia non si va. Misure 
concrete non sono emerse e 
c iò è dovuto a due fatti prin
cipali. Il primo è che per
mangono. e anzi in una cer
ta misura risultano accentua
te, le difficolta t ia Paesi più 
forti e Paesi più deboli. Il se
condo è che nessuno dei set
te Ieaders che hanno parteci
pato al vertice era ed e in 
grado di presentare una via 
di uscita valida per tutti. 

Carter, m paiticolare, ha re
sist ito alla tentazione di pre
sentarsi con la ricetta m ta
sca. E ' stato al contrario vo
lutamente dimesso , pragma
tico, attento nell'ascoltare. E 
in certi momenti ha saputo 
anche incassare. Come quan
do. ad esempio, più di uno 
tra i suoi partners gli ha fat
to notare, a proposito del 
la campagna dei diritti uma
ni. che « tra i diritti fonda
mentali dell 'uomo vi è anche 
quello al lavoro » — che le 
cosiddette democrazie indu
striali non si rivelano m gra
do di assicurare appieno — e 
che pur apprezzabile nel suo 
valore ideale, tale campagna 
non deve risolversi in un 
ostacolo alla distensione. 

Al di la. comunque, della 
metrica accorta del nuovo 
Presidente degli Stati Uniti. 
che certamente ha contribui
to ad assicurare il successo 
di questa sua prima missio
ne all'estero, rimangono 1 no
di che il vertice ha indivi
duato senza tuttavia trovare 
la strada per scioglierli. 

Il primo e il pili drammati
co di essi e la disoccupazio
ne. e in particolare la disoc
cupazione giovanile. La di
chiarazione conclusiva finisce 
con il riconoscere il caratte
re « dirompente » di questo 
problema all'interno delle de
mocrazie industriali, ma le 
misure concrete atte ad av
viarlo a soluzione mancano. 

A Rambouillet. due anni fa. 
i partecipanti a quel primo in
contro dichiararono, c i to te
stualmente. « di essere decisi 
a eliminare l'alto tasso di di
soccupazione ». Ma i fatti han
no dimostrato che quell'impe
gno non è stato mantenuto. 

Italia. Inghilterra. Francia. 
che ne subiscono piii degli 
altri le conseguenze devasta
trici e destabilizzanti — a nes
suno è sfuggito che nelle ele
zioni comunali inglesi la de
stra pararazzista ha ottenuto 
larghe e preoccupanti adesio
ni nelle zone più povere — 
hanno ottenuto che il nodo 
della disoccupazione venisse 
richiamato, e con molta 
drammaticità, fin dalle prime 
righe delia dichiarazione. Ma 
non sono riusciti a strappa
re il m i m m o impegno di cf 
fettive e concrete misure ria 
p a n e degli a'.tn. a loro vol
ta alle prese. s:a oure in pro
porzioni meno ampie, con lo 
s tesso problema. 

L'impressione che se ne può 
ricavare, da questo punto di 
vista, è di una certa rasse
gnazione. anche se acuta e ri-

Napolitano 
a Torino: 

gli obiettivi 
posti dalle lotte 
operaie devono 

sostanziare 
.. l'intesa 

sul programma 
(A PAGINA 2) 

sultata la consapevolezza che 
il carattere s tesso delle mo
derne democrazie industriali 
può essere messo in discus
sione dal!'estendersi delle fa
sce di disoccupazione e di 
emai "inazione. 

Un altro dei nodi affrontati 
è stato quello delle fonti al
ternative di energia. I termi
ni del contrasto sono noti. 
Oh Stati Uniti sono restii a 
vendete uranio arricchito in
dispensabile per far funziona
l e le centrali nucleari in quei 
Paesi come la Germania fé 
derale, l'Italia, la Francia e 
il Giappone che sulle centra
li nucleari, appunto, contano 
per procurarsi energia alter
nativa al petrolio. Qui si e 
trovata una soluzione interlo
cutoria. che non è né di ac
cordo. ne di rottura, ma so
stanzialmente di rinvio. Car
ter ha chiarito che gli Stati 
Uniti non sono in linea di 
principio contrari alla installa
zione di centrali nucleari ad 
uranio arricchito, e alla ven
dita relativa, purché venga 
salvaguardata l'esigenza di 
impedire la proliferazione del
le armi nucleari. Gli altri 
hanno risposto di condivide
re tale preoccupazione, ma 
di avvertire acutamente la ne
cessità del ricorso a questa 
fonte alternativa al petrolio. 

Il concreto punto di raccor
do tra queste posizioni verrà 
cercato m sedi appropriate. 
A meno che non si riveli au
tentica la scoperta annuncia
ta dai francesi qualche gior
ni» fa — e alla quale non si 
da per ora molto credito — 
che permetterebbe di elimi
nare il penco lo che le sco
rie di plutonio possano esse
re utilizzate per fabbricare 
bombe nucleari. Terzo nodo 
il commercio internazionale. 
Anche qui. come a Ramboui-
let e a Portorico, si afferma 
l'esigenza di combattere le 
tentazioni protezionistiche. 

Ma senza risposta è rima
sto il problema sollevato da
gli inglesi i quali hanno am
monito che, in mancanza di 
misure efficaci per risolleva
re le economie più deboli, la 
strada del protezionismo po
trebbe diventare inevitabile 
per bloccare l'estendersi del
la disoccupazione, trascinan
do tutti nella stessa spirale. 
L'assenza di una risposta cre
dibile ha rivelato ancora una 
volta come sia difficile supe
rare le disuguaglianze quando 
esse finiscono con l'assumere 
caratteri strutturali come e il 
caso degli squilibri profondi 
esistenti tra Italia. Inghilter
ra e Francia da una parte e 
Stati Uniti. Germania federa
le dall'altra. 

E infine i rapporti con il 
Terzo mondo. A Rambouillet 
e a Portorico si era ricono
sciuto. e con molta enfasi. 
che a rapporti di collaborazio
ne e una migliore compren
sione tra le nazioni in via 
di sviluppo e il mondo indu
strializzato sono fondamentali 
per la prosperità di tutti ». 
Lo si nconosce . e con enfasi 
non minore, anche nella di
chiarazione del v e n i c e di Lon
dra. Ma non vi e una parola 
sul nodo concreto e angoscio
s o che rischia di far fallire. 
praticamente, la Conferenza 
Nord-Sud: il deficit di cento
cinquanta miliardi di dollari 
accumulato dai Paesi del 
Terzo mondo. 

Che fare? Il vertice di Lon
dra non lo ha detto, e que
s to non facilita di certo uno 
sbocco positivo del dialogo. 
LTna novità invece è emersa 
su questo punto. Ed è l'invi
to ai Paesi dell'Est europeo 
a coordinare i loro sforzi, in 
direzione del Terzo inondo, 
con quelli de: Paesi dell'Oc
cidente c a p i t a r n e » . L invito. 
per ora. e generico. Ma poli
ticamente può rivelarsi ambi
guo. E" un pò* come invita
re a far salire altri su una 
barca che affonda visto che 
il peso di quei centocinquan
ta miliardi di do l ìan di defi
cit può rivelarsi fatale per i i 
« rapporti di collaborazione e 
di migliore comprensione • 
tra 1 Paesi del Terzo mondo 
e il mondo capitalistico indu
strializzato. 

Fin qui un primo e rapido 
esame del risultato di questo 
vertice alla luce dei temi di
scussi in questi due giorni e 
della dichiarazione finale che 
è stata diramata poco fa. Vi 
torneremo sopra per una ana
lisi più approfondita anche 
alla luce dell'incontro che 
Carter avrà oggi con Giscard. 
Schmidt e Callagnan e, per 
quanto riguarda più specifica
mente il ruolo dell'Italia e lo 
stato dei rapporti tra il no
stro Paese e gli Stati Uniti , 
del colloquio tra il presiden
te del Consiglio Andreotti e 
il capo della Casa Bianca. 

Alberto Jacovìello 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — La consapevolez
za della gravità dei problemi 
e le intenzioni di coordinare 
gli interventi sono state naf-
fennate dal vertice economico 
occidentale che ha concluso 
ieri le sue due giornate di 
lavoro al n. 10 di Downing 
Street. I propositi d'azione 
rinviano pero ad altre sedi ed 
occasioni le misure concrete 
per attraversare la crisi man
tenendo la stabilità del siste- i 
ma economico e politico. Alla | 
conferenza stampa, che ha j 
riunito ieri sera nella Bau- j 
queting Hall di Whitehall 1 
sette Ieaders. il primo mini
stro britannico. Callagnan, ha < 
illustrato 1 vari punti presi ' 
in esame prima di cedere la ' 
parola, per brevi dichiara
zioni, a Trudeau, Giscard, ' 
Schmidt, Andreotti, Fukuda. 
e Carter. 

Preoccupazione e impegni i 
temi principalh emersi dal 
vertice dai « 7 » e condensati 
in uri documento conclusivo 
in cui si sottolinea che: « In 
due giornate di intense di
scussioni a Downing Street 
abbiamo concordato le moda
lità per meglio favorire n be
nessere dei nostri e dei Pae
si terzi. 

« L'economia mondiale va 
considerata nell'insieme: essa 

a. b. 
SEGUE IN ULTIMA 

Entusiasmo al comizio in piazza del Cannone - Hanno parlato Gladys Mariti per i gio
vani cileni, Gian Carlo Pajetta, Mario Colombo per la Federazione sindacale unitaria, An
selmo Sulé per i partit i di Unità Popolare e Gilberto Bonalumi per l'Associazione Italia-Cile 

Il grande 
corteo 

M I L A N O La folla di giovani raccolta ieri pomerìggio in piazza del Cannone. 

Mentre si preparano gli incontri tra gli esperti dei partiti 

Il dibattito sulla ricerca 
di un'intesa programmatica 

La Malfa: « Non si può giocare a rimpiattino. L'intesa deve avere conse
guenze politiche » - Craxi: « Un governo che sia garanzia per tutti » - Pic
coli: « La maggioranza politica è un'altra cosa » - Oggi la direzione del PCI 

ROMA — Mentre continua a ' i giornalisti al termine del-
svilupparsi il dibattito sulle i l'incontro tra le delegazioni 
prospettive di governo «nelle ' del PCI e della DC. la setti-
ult ime ore sono intervenuti ' mana scorsa — daremo una 
il presidente del PRI LTgo lai j vaTutaztone non so/o di que-
Malfa, il capogruppo de dei- I sto incontro ma di tutta l'al
ia, Camera Flaminio Piccoli e I tualc fase politica, e quindi 
il segretario socialista B?tti- j anche degli incontri che avran
no Craxi». si apre un'altra no luogo nei prossimi giorni 
intensa settimana politica ca
ratterizzata da tre elementi 
concorrenti: una serie di riu
nioni degli organismi dirigen
ti dei singoli partiti sulle in
dicazioni scaturite dalla pri
ma fase degli incontri tra le 
delegazioni delle forze del
l'arco costituzionale: la n u 

sia a livello delle delegazioni 

' rali di giovedì e venerdì ! 
; scorsi . ] 
| Sui nodi di fondo emersi i 

dalla prima fase della trat- ! 
• ta tua e intervenuto ieri Ugo ( 
' La Malfa con un'ampia m-
' tervista al Corriere della Se-
I ra apparsa poche ore dopo 
1 la diffusione dell'articolo det

tato da Benigno Zaccagnini 
di partiti. sta a livello di e- | per la Discussione e in cui 
sperti ». Per mercoledì è pre
vista una riunione della Di-

ìl segretario della DC tornava 
a insistere sulla netta sspa-

rezione socialista, sul confron- i razione tra accordo program-
to in atto tra i partiti, ma j matico e accordo politico. Il 
ancha sulla situazione interna I presidente del PRI replica 
dopo !e dimissioni dagli in- ; molto seccamente ai tentati-

_ carichi di lavoro degli espo- j vi di ridurre, con artificiosi 
mone collegiale di giovedì tra | nenti manciniani. ', distinguo, la portata del con
ia Federazione sindacale uni- Due riunioni «ono in prò- j fronto. «Un buon accordo pro-
taria e ì rappresentanti delle ! gramma per la DC. Domani ; grammatico — rileva — deve 
forze politiche: gli incontri ' la delegazione impegnata nel- j arere conseguenze politiche »: 
che a livello di esperti dei J le trattative «Moro. Zaccagni- ; « non si può aspettare che 
sei partiti saranno dedicati l ni. Piccoli. Bartolomei. Gal ! il PCI paaht un prezzo sul 
ad un esame a livello tee- ! Ioni e Gaspan» si riunisce con ) terreno proarammntico se non 
m e o dei punti su cui dovreb
be fondarsi l'intesa. 

Stamane si riunisce la Di
rezione del PCI. anche in pre
visione della sess ione del Co
mitato centrale che si aprirà 
giovedì- f Al Comitato centra
le — aveva preannunciato En
rico Berlinguer parlando con 

gli esperti del partito per la j gli st concede una contropar 
i definizione del testo program 
' matico su cui poi sviluppare 
; gli incentri « t e c n i c i » con gli 
j altri partiti. Probabilmente 
' l'indomani Piccoli e-onvochera 
! il Comitato direttivo del grup 
! po de della Camera per di-
i scutere degli incontri bilate-

tita sul terreno politico. Xon 
s: può giocare a rimpiattino» 

Certo, aggiunge La Malfa. 
se dalle trattative scaturisse 

g. f. p-
SEGUE IN ULTIMA 

Solo 180' separano 
la Juve dallo scudetto 
Il Milan ad un passo 
dalla retrocessione 

Terzultima giornata del campionato di serie A e doppio 
successo per le torinesi: la Juve a San Siro contro 
l'Inter, il T o n n o contro il Milan. A 180' dalla conclu
sione del campionato, i bianconeri hanno fatto dunque 
un passo avanti consistente verso lo scudetto S: e 
fatta ancora più accesa la lotta per la salvezza in coda 
alla classifica: dopo le vittorie di Catanzaro. Sampdona . 
Bologna e Foggia, sempre piu nei guai il Milan. che ha 
tu:tav;a di fronte un calendario abbastanza agevole 
«Catanzaro :n casa e ultimi 90' a Cesena». Nella dome
nica sportiva da segnalare ancora il successo di M a n o 
Andretti su Lotus rìel Gran Premio di Spagna di auto 
mobil ismo di formula imo e la bella vittoria di Giovan 
battista Baroncheih nel Giro ciclistico dell'Appennino. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: un momento dell ' incontro Torino - M i l i n Graziani 
sigla la pr ima reta per i granata. I l raddoppio Terrà da Pillici. 

Da oggi in aula a Catanzaro l'ex bidello padovano 

M I L A N O — S u un p a l c o afTo'.lato dei rappresentant i di 
de l egaz ion i in ternaz iona l i , .sullo s f o n d o di un murali* 
d i p i n t o da l la « Br igadn F a b i o Nerucla ». davant i a de 
c i n e di mig l i a ia di g iovani g iunt i c o n bandiere , gonfa
loni . s t r i s c i o n i da l l e d i v e r s e regioni d'Ital ia, da d e c i n e 
di Paes i del m o n d o , si è s v o l t o ieri il g r a n d e c o m i z i o 
u n i t a r i o c h e h a c o n c l u s o le 
t r e g i o r n a t e de l l ' incontro 
i n t e r n a z i o n a l e de l la g ioven
tù per il Cile, promosso da 
tutte le organizzazioni gio-
\anil i democratiche italiane. 
con l'adesione delle organiz
zazioni giovanili democrati 
che internazionali, della Fé 
derazione CGIL CISL-UIL. del
la gioventù aclista, di Italia 
Cile, della I^ega per ì diritti 
e la liberazione dei popoli e 
con il patrocinio del Comune 
e della Provincia di Milano e 
della Regione Lombardia, che 
hanno pure voluto essere pre 
senti con loro esponenti e con 
i loro gonfaloni. E altri gon
faloni di diversi Comuni d'I 
tali» testimoniavano la sim 
patia e l'appoggio di tutte le 
forze democratiche del Pae
se alla generosa iniziativa di 
solidarietà della gioventù 

Salutata tia un ca lo io io ap
plauso e dal grido di « Ci 
le libero » scandito da migliaia 
di voci. Gladys Mann ha aper
to il comizio parlando a no 
me dei movimi democratii i 
cileni. Nel novembre "i'.i - - ha 
esordito - migliaia di giova 
ni si riunirono a Torino per 
condannare il golpe che ave 
va rovesciato due mesi prima 
il legittimo governo di l'in 
dad Popular. e assunsero l'im
pegno di tenere alta la ban
diera del Cile lino a quando 
la Giunta non fosse stata ab 
battuta. 0,'gi. nuovamente in 
Italia, questo impegno viene 
ribadito con maggiore forza 
e consapevolezza. 

La solidarietà con ii Cile 
— ha continuato la compa-

j gna Mann — e divenuta un 
i s imbolo deiia nostra epoca. 
j della lotta contro il fascismo, 
i per la democrazia e la liber-
! ta. E questa solidarietà non 
, si limita, non può limitarsi a 
• condannare ì crimini della 

Giunta di Pinochet. ma deve 
j denunciare le interferenze 
j straniere, le responsabilità di

rette dell'imperialismo, della 
J CIA. delle multinazionali. Il 
I signor Carter — ha detto — 
• come candidato alia Presi ' 
j denza USA ha denunciato il i 
' ruolo del suo Paese nelle vi- i 
'. cende cilene: a Carter Presi j 
i dente degli Stati Uniti, a no-
ì me della gioventù cilena, chic | 
i d iamo ora qui semplicemen- ' 
( te di non in'ervcnire negli ai j 

fari del Cile, di togliere alia 
Giunta ogni aiuto economi j 

' co- e questo il modo per ih > 
| mostrare che intende passa 
i re dalle parole ai fatti 

Il popolo cileno, un.to :n-
' torno alle grandi forze ...iti 
I fasciste, i partiti di Un.dad 
! Popular e la Democrazia cri-
• stiana, continua a battersi 
I contro la dittatura fasciata e 
! non abbandonerà la sua lo; t i 

finche non l'avrà rovesciata. 
In questa battaglia — ha con
cluso Gladys Mann con le pa
role di Pablo Neruda — « la 

• vostra solidarietà e il pane e 
! l'acqua di cui il nostro popò-
. lo ha bisogno » 
I Ha preso quindi la parola, 
I a nome delia Federazione 

CGIL-CISL-UIL. Mano Coìom 
! bo Questa manife.st.z.une. 
| egli ha detto, corona le eie 
; e.ne e centinaia di m..n:fe-
' stazioni d i e g:a si sono te.:a 
I te ovunque per protestare j 

contro la dittatura cilena Ciò 
nonostante il fascismo resi
ste ancora :n Cile. Ciò d.mo-

i stra. ha detto Colombo, m e 
il nostro impegno deve pro
seguire con ancora maggiore 
vigore e fermezza, passando. 
come eia si e cominciato a 

I nomi che possono venire da Pozzan 
DALL'INVIATO 

CATANZARO — A -e . -oli 
; g:orni di distanza dalla deci 
i .-ione del Tribunale di Madnd. 
j Marc > Pozzan e stato poratto 
( in Italia e o-jgi. alla npre.-a 
J del processo per la strage ai 

piazza Fontana, sarà pre-en 
te m aula. (Jue-:a nona tor 
nata d:battimen*ale sarà, dun
que. dominata dalla sua pre 
senza. G:a l'annuncio certo 
della sua venuta aveva condì 
zionato le mos»e di altri un 
putati I; generale MaZetti e 
il capitano Labmna. dopo a- j 
vere sbandierato ai 

' Tore Migliaccio, fece -ca'tare 
< gii ordini di cattura per fa 
i voreggiamento contro Male:ti 
: e I^ibnina. I-» - tona e nota 
I Contattalo da elementi del 
! SID nel d:< embre de. W~2 
, Pozza:' fu o-p . 'a io nei primi 
; momi d: «ennaio nel.'anno 
, Miet e-»*:\o nella -ede ma.-che 
! rata del SID d: via Sicilia, a 

R o n n Da qui muniti» di un 
! pas.-apono fa'.-o mte<:a*o a 
• certo M a n o Zanella, pre-e il 
, volo per .a Spagna 
i II favoreggiamento. quindi. 

c e s u r o Perche v: -ìa -tato 
-: i-eichera di «-hianrlo duran 

quattro . t e ; e pro-s ime udienze del di
venti la loro piena disponibi- j battimento 

. . . , . Le ver-ioni rei atr dalle due lità ad essere interrogati, la 
settimana scorsa hanno fatto 
macchina indietro, avvenendo 
la Corte che si sarebbero fat
ti viv: a Catanzaro soltanto 
dopo l ' interrogatone dei lo
ro accusatori. I due ufficiali 
del S ID , evidentemente, vo
gliono prima sentire che co
sa dirà Pozzan. 

E ' l'ex bidello padovano, in
fatti. che con la sua lettera 
inviata a Ventura e da que
sti trasmessa al giudice ìstrut-

pan i sono entrambe in vero-

due 'ittu :a.i *i appresterebbe 
ri» •» niiKÌilicare la .oro ver 
-ione Xon -o-terrebbero pai 
di no:- a\f-re -apu'o che lo 
7 ir.el.a era Poz/2:: e M ai.-::. 
nerc-r-.bero Tor-e a d:. hi.ira 
re < hi- il fa-.oreggiamen'o 
:en:\r- i nir.'j.uìi» dietro oro.n. 
-upt ; or. In altre parole ver 
rebrn ro « mania*, m fau-a il 
generale V.to M-ifl: che a. 
1 epiK-a era i. capo del S ID 
e l'an.mirag.io Eugenio Hen 
ke t-l-rf- mesT . \a 1. srado d: 
capo ri. :va - o magsiore dei 
la D:i«*>a 

IA r o ^ de: - «uuenon * < r.& 
pu—ono aver impartito un 
ordine a! d.naente del poten
te ufficio D del SID e. infat
ti. piuttosto ns-retta Ai due 

t fare, dalia solidarietà politi
ca e di protesta a una nuova 
fase di iniziative, cne punti
no all'isolamento della Giun
ta cilena anche sui piano eco
nomico Nel promuovere ini
ziative d: sabotaggio, in par 

, ticolare del rame cileno, ci 
. siamtj rniPst: se queste mi-
' s.ire non ricadano in aefim-
' t:va. contro la nostra volon 
' ta, sul popolo cileno La r: 
j sposta — ha dett«> Colombo 
. — e fornita dai fattr i pre 

M a > " i ha già detto * tini s. reco in quella Mes-a j stiti intemazionali, li rialzo 
e<-ere preoccupato , -ede per regi»!rare una prò- ; del prezzo mondiale del ra 

• G:à ha preannun( lato una r ?er i me—aggi da e p**r Fre 
! dichiarazione che, a -ui» dire. ; tla Inoltre proprio nei eior 
> do\ rebbe i ontenere gro--e [ ri; m u n il Pozzan venne o-
j <-orpre~«- In n f e n m e n t o al • -pra* • in via Sicilia Gianne--
' Pozza:;. 
\ o . no:. 

per i re la po-iz.or.e d: quel pria lunghi-s;:na dicriarazio-
• i'.mpti'ato mtere^-erebbe un ' ne. ::. pre-enza del capuano 
! <-a»*r.»f MD. e dunque quei 

MII ANO - Come la lotta del 
nopolo cileno sia divenuta il 
s imbolo della lotta antifasci 
sta in tutto il mondo lo si e 
visto per le vie del centro di 
Milano ieri pomeriggio. Tren 

i t.uiula giovani si sono ladu 
nati a: bastioni di Porta Ve 
invia e si bono uniti in un 

' lungo, vivace corteo che si e 
I diretto al Castello per l'ai) 
I puntamento con ah esponen 
! ti politici cileni e italiani e 
j con gh spettacoli conclusivi 
I delle tre giornate dell'» Incon-
• tro intemazionale della gi(i-
! venni per il Cile » 

Centinaia di Mriscioni. rit 
I cartelli < he distinguevano lo 
i imponente niimeio di delega 

zion. piesenu oltre che dal 
Cile. Venezuela. Uniguay. 
Guatemala Bramile. Panama. 
Somalia. Marocco. Palestina. 
Iran. l ibano . Cinrn. Giappo 
ne. U<-A. Romania. Svezia. 
Portogallo. Polonia. Francia. 
Grecia. Cecoslovacchia. URSS. 
KIT, RDT. Jugoslavia e an 
cora migliaia della FGCT da 
t ir'a Italia e delle altre orgn 
ni7-'U7-.oni giovanili democra 
tiene 

Uno spettacolo entusiasman
te. una manifestazione di 
massa che ha spesso coinvol 
to ì cittadini, molti coloro 
che hanno incontrato « per ca 
«o >> la lunga colonna di gio 
vani e che si sono accodati. 
dopo aver visto bandiere da 
tutto il mondo 

Is'ancabih i ragazzi del 
MJCF. il movimento giovani 
le francese per il Cile hanno 
fatto ria '< amma'ori » per tut 
to il percorso, eia Porta Vene 
7 a. San B'ibila. piazza Duo 
ino. fino al Castello Affiata 
tissuni hanno improvvisati» 
ritmi, brevi cori, radunati at 
tomo ad una immensa bandu
ra c:ler:> Appi: udite piti voi 
»»• ! • de'"";t7nine palestinese e 
rn!r>'i«. (IH],t «ìnvfntii cornuti' 
sta "reca \cranfo .itili slo">«n 
i!itif-isc:s- scandi'! in Italia 
IT>. «-«in diversi accenti, si su 
t.o un"i ì «Miri popolari di 
!()•••( d- nini'i altri P.ie-i 

N O T I V I e «-tata d u r a n t e ti 
v e r c o r s o a l e u t a p r o v e r à * ' o i e 
pr-v«.Mn !r)ci(|pp)f> h ; i snezz i ' to 
l'unita democratica che. fi'a 
d imi fila, univa «-alrìameni" 
onesti trentamila movati! 
•Cof/Ki i ) ' ! ! cJCK ter.rtr d'i 
m il fascismo l'O't lui tutu 
n> ». n li Yif't'iani h" -l'ito '/ 
f i'c virarti), .r AUrnde A' 
/• 7?'.'-* ti Cile r.ov si orrende >' 
«Questi eh slogan più scandi 
ti Nessuno si f- lasciato anda 

i re ri narole d'ord'tie che non 
«-'••n!'n'\!*.«-e*'o il *ema de ll'u 
!'"':• ••nìifascn.fi della manife 
e*-:--,,-«.. T <j-(.\ani riitnan.. 
rì"l\i FGCI bolognese ed emi 
! :::•. h -v-ft salutato « Mila 
*-'i an*'fa'c:s*a >. applausi al 
l-i fol'a dev iaz ione giovanile 
bresciana •• Conipaom di tire 
<;<•-" "on <.•".''• mort: ir:ia'i<> 
ab'>;iTT'> rir,re<.n In mstrn lot 
t' ••• m'i7:'i » Dopo di loro il 
v l u ' o c'olia fo'ia eh»* faceva 
a h r'' cor*"o e anda'o ai com 
p t T i ciglia Toscana, umbri. 
v n " ' ! . liguri, piemontesi e 
lombardi 

Alle 17 c r e a la » coda » del 
corteo, eh isrrif i a h i sezione 
comunista i.^'VTsiLTia mila 
rptp Ho Ch: Mirh e giunta al 
Cartello I o striscione che a 
priva, a u d i o rifila gio-.en u 
demcjcratica internazionale — 
dietro al ou.'ile si trovavano Io 
autorità milanesi, :! presiden
te de.Ia Prov.ncia Vitali, il vi 
ceprcMdf n"- Mariani, il segre 
t.-'no nazio—'e della FGCI. 
Massimo D'AIenv. ì membri 
della segreteria del PCI lom
bardo, :1 gonfalone del Com-i 
r.e di Milano — era in mazza 
del Cannone da piti di un'ora. 

a. me. 

..i ii: Micci: e a. Henkr 
L'er bidel.c» d: Pado\a . a 

s'ia vo'.ta. e stato reticente 
nella lettera inviata a Venni 
r.« Ha la-c:a*o un vuote» fra 
i. ni<-n:en*o del contatto del Anche que-to e un punte» che 
M D r.e. dicembre dei 197'J e i do.Ta e««ere chianto. Ma il 
la -u i appanz.one nella se ' Pozzan e soprattutto chiama 

1 to a spiegare un'altra vieen 

me non sono serviti cne a 
far prosperare gh interessi 

Labnina j delle multinazionali alle qua 
E* molto probabile, dunque. I I: l'economia cilena e asser 

che i due pér-onaggi. entram i v:ta. IA realtà del popolo del 
b. destinati a'.a latitanza, si , Cile e la mi sena e la disoc-
s.ano visti e abbiano concor- i cupazione. L'unico aiuto che i 
dato i loro futuri movimenti ; possiamo dare ad esso e il 

rie ri: v.a Sici.ia Non ha pre-
< :-ato. e o e . come ha fatto a ' da < he costituisce uni» dei no-
::un gervi. Vi fu accompagna- ' a: più gross; del processo 
to oppure gli venne f idato 

Mmil.. I due ufficiali, fino a i nomi d»i mi. i tan -i possono i un appuntamento in quell'ap-
aggiungere -o.tanio que.l: del 1 parlamento romano'' Se gli 
mini-tro della Dife-* e del • venne fornito il recapito, -i 
pre-.dente de". Consiglio dei J dovrebbe dedurre che i rap-
minis tn di allora Se vera- ! pon i fra lui e il SID erano 
mente Male;ti e intenzionato ) di i.atura fiduciana. tali da far 
a dire di avere eseguito un | ntenere che fosse legato ope-

tare ora che u loro protetto j ordine, da ques'i quattro no t rativamente ai servizi segren. 
è stato stanato dal comodo i mi non M s,-appa Tutto il i Del resto. Giannettini ha am-
nido spagnolo | problema e di vedere s* dav , messo senza particolare diffi 

Da talune indiscrezioni che ; vero il generale si è deciso a . colta che il Pozzan aveva la 
sono cominciate a circolare, 1 ì dira parola chiare. i funzione di < casella poetai* » 

questo momento , hanno soste 
nuto di non avere saputo, al
l'epoca. che l'uomo che ave
vano di fronte fosse Pozzan 
E' una favola che. probabil
mente. cesseranno di raccon 

Fu lui. infatti, quando era 
! :n pr.gione a Padova, che dis-
i se a: magistrati inquirenti. 
i per ben due volte, che alla fa-
j mosa riunione del 18 apnle 
j 1SKS aveva partecipato Pino 
| Rau'i. Vero e che in un ìn-
I terrosa;ono .successivo, il Poz

zan ritratto la sua accusa, ma 

Ibio Paolucci 
SEGUE IN ULTIMA 

nostro contributo all'abbatti
mento della dittatura fasci
sta. espressione di una logica 
del superprofitto transnazio-
nale che vorrebbe tutto il 
mondo al suo servizio. A que
sta logica e necessario oppor
re la forza compatta che de-
nva da un'ampia unità di de
mocratici. marxisti, cattolici: 
senza questa unita, ha ammo
nito. molti altri Paesi potreb
bero essere latino-amencaniz-
zati. 

Il ringraziamento dei par-

Paola Boccardo 
SEGUE IN ULTIMA 

Un uomo rapito 
ieri sera alla 

periferìa di Milano 
MI I .AM> — Rapimento ieri «wra 
poco dopo Ir rfl^O a (esano Bo-
sronr. un comune della c imar» 
milanese. 

«•uatlro banditi armal i e proba
bilmente mascherali ( la meccani
ca del crimine non è ancora chia
rita nel suo! particolari) hanno 
accredito Amrelo Cal l i . 43 anni . 
abitante in t ia \ e r d i . proprieta
rio a quanto si sa per ora del 
localr Tennis Clob. I /uomo ha 
tentato disperatamente di rea t i r * 
e di fuoclre, ma I quattro hanno 
esploso un colpo di pistola, non 
al sa bene se in aria n contro la 
s i t t ima. ed hanno costretto l'uomo 
a salire In macchina, un ' - .tirel
la », che con I quattro rapitori 
e con la «Itt lma si e diretta a 
cran velocità »erso la strada Al-
f t ianese. 
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Discorso del compagno Napolitano a Torino 

Gli obiettivi posti 
dalle lotte operaie 
devono sostanziare 

l'intesa sul programma 
Prioritarie le scelte per l'occupazione e il Mezzogiorno • Ri

flessioni sulla fase politica successiva al 20 giugno, con

trassegnata da positive novità ma anche da incertezze 

TORINO — Concludendo a 
Tor ino un'affollatissima as
semblea di lavorator i comuni
st i . il compagno onorevole 
Giorgio Napol i tano, della di
rezione del PCI, ha t racciato 
un bilancio dei dieci mesi di 
astensione nei confronti del 
governo Andreott i , per chia
r i re il significato della trat ta
tiva in corso t ra 1 parti t i de
mocrat ici pe r un ' in tesa pro
grammat ica di governo. « Que
s to bilancio — ha affermato 
Napoli tano — non può essere 
separa to da un bilancio piti 
ampio , che abbracc i «di ultimi 
anni . In efretti, a par t i re dal 
WfiW, si è ape r t a dopo anni 
di a r r e t r amen t i e di sconfitte, 
e quindi di lenta maturaz ione 
della riscossa, ima fase di ec
cezionale avanzata del movi
mento dei lavorator i . Anche 
se esamin iamo sol tanto gli 
ultimi t re anni (duran te 1 
quali , secondo alcuni, ci sa
rebbe s ta to un indebol imento 
delle classi lavoratrici» vedia
mo che sono s ta te realizzate 
conquis te come il nuovo mec
canismo della scala mobile . 
l 'accordo su Cassa integra/io
ne e salar io garant i to . i nuo
vi cont ra t t i con i dir i t t i di in
formazione e control lo stigli 
invest imenti , m e n t r e i salari 
sono aumenta t i in t e m i m i rea
li sia nel '75. q u a n d o la pro
duzione indust r ia le ed il red
di to nazionale caddero , invece. 
pesan temente , sia nel "7ii ». 

« Non si giustifica quindi — 
ha cont inuato Napol i tano — 
il serpeggiare in una par te dei 
lavoratori di s tat i di frustra
zione, come se quest i ano : 
fossero stat i di a r r e t r a m e n t o 
e non di avanzata e. più di 
recente, di eflicace difesa e 
consol idamento delle conqui
s te sindacali e polit iche unita
n e del movimento opera io . Si 
e forse un p o ' diffusa l'idea 
che la lotta di classe possa 
procedere come una marc ia 
tr ionfale, che non possa esse 
re necessar io in cert i momen
ti segnare il passo su certi 
t e r ren i , che si possa prescin
de re dalle si tuazioni oggettive. 
l 'i si è inoltre mossi come :-c 
l 'azione s indacale potesse pro
cedere a t t r ave r so una sovrap
posizione di conquis te , senza 
preoccupars i delle contraddi
zioni che insorgono t ra le con 
quis te precedent i e le nuove ». 

A ques to propos i to Napoli
tano ha messo in luce come la 
Federazione s indacale uni tar ia 
abbia r iconosciuto la necessi ta 
di supe ra re «erti au tomat i smi 
salariali p rop r io pe r difende 
re la cont ra t taz ione ar t icola ta . 
nonché l 'esigenza di e l imma 
re situazioni anomale e di mo
dificare il m e t o d o di calcolo 
di ce r te voci del « paniere » 
-della scala mobi le (giornal i . 
tariffe dei t r aspor t i " , p ropr io 
per poter difendere nella so
stanza un is t i tu to che salva 
guarda i salar i più bassi dal
l'inflazione. 

« N e l t r a r r e un bilancio eie 
gli ult imi dieci mesi — ha 
aggiunto Napol i tano — non s: 
può inoltre presc indere da 
quel lo che è s t a to rea lmente il 
voto del 3) giugno: non la 
vi t toria delle s inis t re , ma xm 
voto cara t te r izza to da un gran 
de successo del PCI e delle 
s in is t re , al qua l e pe rò si è ac 
compagna to un f o n e recupero 
della DC, d a n d o luogo ad ima 
si tuazione polit ica estrema
m en te complessa . Quali risul 
ta t i è s ta to possibi le consegui
re in una si tuazione simile? >\ 
Napol i tano ha c i ta to la cada 
la delle pregiudiziali ant ico 
munis te in Pa r l amen to . l'e>-
se re riusciti ad evi tare che 
precipi tasse la s i tuazione eco 
nomica e che di fronte alla 
«risi si scegliesse la s t r ada 
classica della recensione e di 
restr izioni ind isc r imina te ; le 
leggi in corst» di a p p r o v a t o n e 
al P a r l a m e n t o sull 'occupazio
n e giovanile e sulla riconver
s ione indust r ia le che dovran
n o d iventa re s t r umen t i di lar
ga mobil i tazione, la bat tagl ia 
vinta pe r la cancellazione dal 
d e c i e t o sulla fiscalizzazione 
degli art icoli sulla scala mo
bile e il b locco del la coni nu
tazione. 

• Ma è vero — ha aggiunto 
il compagno Napol i tano — 
che non si e ani-ora riuscit i 
a d avviare una nuova politica 
di r i s anamento e di trasfor
mazione. e che l 'evoluzione ciei 
r appor t i politici dopo il '̂ > 
giugno, pe r q u a n t o significa
tiva. è r isul ta ta inadeguata al
la gravità della s i tuazione del 
Paese . E" una conìrarìdi.-ione 
d r a m m a t i c a che si può ri
solvere solo facendo cre>cere 
nel Paese u n movimen to uni
t a r io . pe rchè si vada a «*»Iu-
zioni p iù avanzate . E ' diffici
le essere ins ieme par t i to di 
governo e p a r t i l o di lotta. Ci 
sono s ta te in terpre tazioni at-
tesis t iche della nos t ra linea 
polit ica, sot tovalutazioni del 
g rande impegno di massa che 
oggi è necessar io p ropr io sul 
p u n t o poli t ico del la esigenza 
ed urgenza di una larga inte
sa di governo ». 

Le preoccupazioni perman
gono graviss ime, anche e so
p r a t t u t t o p e r l 'ordine pubbli
co su cui si gioca una pa r t i t a 
e s t r e m a m e n t e del icata e peri
colosa. La t ra t ta t iva pe r un 
accordo p r o g r a m m a t i c o da 
cui i comunis t i pun t ano a far 
sca tu r i re concret i e precisi 
impegni s o m - m d ' i ntvc«=sr»'-i 
controlli polit ici , si deve sfi

da re con le istanze poste dal
le lotte operaie in corso 
e in p r imo luogo dal
le vertenze dei grandi gruppi . 
con al cen t ro gli obiettivi prio
r i tar i del l 'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

« Si deve concepire come 
fondiimentale — ha conclusi) 
Napol i tano — il collegamento 
t ra un eventuale accordo pro
g rammat ico di governo e l'ap-
ph.cuz.ione dei diri t t i di con
fronto sugli invest imenti con 
quistat i nei cont ra t t i del "i'G, 
tra gli obiettivi delle vertenze-
dei grandi gruppi e 1 pro
g rammi 'h se t tore che posso
no essere definiti solo dai pò 
teri pubblici sulla baso della 
legge sulla r iconversione in
dust r ia le . Occorre far cresce
re t ra l 'opinione pubblica la 
coscienza degli obiettivi estre
m a m e n t e avanzati , che nell'in 
teresse generale del Paese i 
s indacat i perseguono con le 
vertenze dei grandi gruppi . l i ' 
ques to un problema politico, 
o l t re che di propaganda . Nel 
!i) s tesso t empo dobb iamo es
sere capaci di dare i apris te 
convincenti su punti diili<:!i. 
come il rappor to t ra efficien
za, produt t iv i tà e migliore uti
lizzazione degli impianti al 
Nord e d is io 'az ione di una 
par te consis tente dell 'att ività 
produt t iva e dell 'occupazione 
al Mezzogiorno ». 

Sui temi dell'ordine democratico e del rinnovamento economico 

DA STAMANE A RIMINI L'ASSEMBLEA 
DEI DUEMILA DIRIGENTI SINDACALI 

Svolgerli la relazione Sergio Garavini, segretario confederale della CGIL - I temi dello sviluppo industriale e il 
peso delle grandi vertenze nella lotta contro la recessione economica - I giudizi di Marianetti, Galli e Bottazzi 

I nsegu imento nel canale di Sici l ia 

Pescherecci italiani 
catturati dai tunisini 

PALERMO — Ancora un gra 
ve episodio della « guer ra de! 
pesce » nel canale di Sicilia. 
qua t t ro pescherecci della flot
tiglia di Mazara del Vallo e 
: 41 pescator i che vi e rano 
a bordo , dopo una vera e prò 
pria « bat tagl ia navale » che 
ha visto impegnate q u a t t r o 
motovedet te della Marina tu
nisina, che hanno ape r to il 
fuoco con t ro gli scafi italia
ni, sonci s tat i seques t ra t i dal
ie autor'"-! africane. Gli equi
paggi sono da due giorni in 
s ta to d ' a r res to . 

L'episodio è' iniziato verso 
le 15.H0 di sabato . Una moto
vedetta tunis ina ha in t imato 
l'alt ai q u a t t r o motopes ra , 
che. secondo le autor i tà afri
cane avevano superate» i limi
ti consenti t i , per dir igersi ver
so i « banchi di pesca » nelle 
<; acque terr i tor ia l i » della Tu
nisia. 

Dopo un lungo inseguimen
to. nel cor.so del quale' m rin
forzo alla p r ima unità, sono 
intervenute a l t re due motove
det te , 1 qua t t ro pescherecci 
sono stati bloccati a 1!» mi
glia no rdoves t dalla costa a-
tricuna, presso l'isola la Gali 
te. 

I pescherecci sono la « Pao
la Bassi ». KM tonnellate, die
ci uomini a bordo , capi tano 
Matteo Bono, a r m a t o r e Fran
cesco Asaro, il « Palma pri
mo » 195 tonnellate, dieci uo
mini , capi tano Antonio Gangi-
tano . a r m a t o r e Giuseppe Ti to 
ne ( iscr i t to al regis tro navale 
di Cagliari) , l'« Antonio Ciaca-
ìone i). 145 tonnellate . 10 uo
mini . capi tano Salvatore Bo
no, a rma to re Batt is ta Asaro. 
il « Nuovo Vincenzo Asaro », 
124 tonnellate . 15 uomini , ca
pi tano Paolo Colombe), arma
tore Giovanbat t is ta Ingrande . 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Si apre s tamani 
alle o re 9, al l 'Ente Fiera, la 
assemblea nazionale dei qua
dr i s indacali con la partecipa
zione di duemila delegati. Sa
lii Sergio Garavini . segretario 
confederale della CGIL, a da
re il via ai lavori con una 
relazione a nome della segre
teria eiella Federazione unita
ria. 

I dati che carat ter izzano 
questa assemblea la rendono 
diversa elalie al tre , pure un 
por tant i , che si .sono svolte 
ne! passa to ' innanzitutto il 
momen to politico, fra i più 
diflìcili e complessi ma anche 
pieno di significati e di pos
sibilità innovative. Anelare ad 
una verifica sul r appor to sin
dacato-part i t i . sindacato-gover
no, sui punti che devono ca
rat ter izzare la necessaria svol
ta negli indirizzi dell'econo
mia. in una assemblea eli que
sto t ipo, e cosa che nessuna 
elelle forze politici»» impegna
te in quest i giorni in un sei-
ra to confronto può sottovalu
ta re . 

« Si t ra t ta — sottolinea Ago
stino Marianett i , segretario 
confederale della CGIL — di 
far sen t i le tu t to il peso uni
tar io delle masse e del sinda
cato in direzione del supera
mento della precar ietà della 

direzione politica del Paese 
che rappresenta la eau-a fon 
(lamentale dell 'aggravarsi del
la situazione eia o^ni punto di 
vista, lino a! limite di rottu
ra per ciò clic- r iguarda la te
nuta dell 'ordine civile e de
mocrat ico 1 a realizzazione di 
lina inte-.il pi>iit :.-n e pai la
men ta l e che dia cel'.c/.'.l «il o-
n e n t a m e n u programmatic i per 
la politica economica, che dia 
consenso alla gestione delle i 
Mitu/ioni : iS" ' ! to a: pioblemi 
delia legalità deinociat ica. 
corr isponde alle esigenze po
ste dalla eine-rgcnza che cre
sce nella s i tua/ ione. E ' dun
que un obiett ivo al quale il 
sindacato non uno essere ri
tenuto e s t r aneo» . 

Alla « urgenza eli compiere 
scelte radicali di rinnovamen
to e di cambiamento » si ri
chiama anche Pio Galli, se
gretario nazionale della FLM. 
« La crisi politie-a — sostie
ne — anche per il pe rmanere 
di un quadro politico preca
rio e resa ancor più grave dal
l ' immobil ismo che caratteriz
za l'azione del governo e dal 
rifiuto del padronato a perse
guire una politica di svilup
po e di investimenti, sul pia
no settoriale e terr i toriale , 
nell ' industria come nell'agri
col tura. e-he faccia perno sul 
Mezzogiorno ». 

A sua volta, Bottazzi, segre-

DALL'INVIATO 
TORINO — Un ul t imo guizzo 
polemico, un 'u l t ima rumoro
sa pro tes ta e la conferenza 
operaia de! PSl e finita: Bet
t ino Cn . sii ha appena con
cluse) '1 i n o discorso, l'alto
pa r l an te ì l i intona:.> le pri
me note di [ìr.r.rìtcra rossri 
quando la maggior par te dei 
delegati in p e d i scandisce a 
" ran voi'c li nome di Lom
bard i . 

Era già accaduto pài volte. 
nei corso delia conferenza. 
che il r ichiamo alle posizioni 
ed alla figura eii Lombard i , 
accompagna to da richieste e-
•-.ihcite di un suo intervento, 
susci tasse frenetiche accla
mazioni . 

Lombardi non ha par la to . 
IIJÌIO alla decisione dei diri
genti socialisti d. cuc in ie re 
dui d iba t t i to t u r . i membr i 
(iella direzione, dopo :! con
trastate» a c c o r a m e n t o eici 
immelmano Cassola, per non 
acuire le polemiche seguite 
alia decisione degli uomini 
della cor ren te deii 'es segreta
rio di d imet te rs i tiagii incari
chi di par t i to . E natura lmen
te non "na par la to nessun ni
t ro . all ' infuori di Craxi . 

Il segre ta r io socialista, re-
duce dalla mani tc- iaz ione di 
Madrid , ha ten ta to un 'opera 
z o n e ri: recupero de ; contra
sti in terni , i qual i , come si 
e visto, hanno pesato in mo
do non indifferente -nu lavo
ri delia c i n . c r e n / a . prenocan-
eio sia irr igidimenti nei con 
tronti dei dissenzienti , sia 
: :usprim'-n"i della polemica 
con la DC ed :'. governo. 
< Kmerge nel partito — ha 
de t to a; suo: critici interni 
— une nostalgia di ritorno 
<:.' passato. ;\'i< v.'fo le cui 
esperienze sono c'r.i::sc per 

sempre. Se deve essere! une. 
chiurifivaiione nel partito ei 
sarà. nuche se non dovremo 
discastarci molto dalle con
clusioni elle abbiamo p reso 
unitariamente all'ultimo con-
(ires.-io ». 

K.volto alla DC. Craxi ha 
de t to i he « il l'S] e disponi-
l>;!r per soluzioni equilibrate 
e limitate coi; le garanzie ne
cessarie per tutti >•. Ma se co 
si non avviene, se la crisi 
e approda, come sembra, ver
so soluzioni tutt'altro che si
cure. con tempi dalla lun
ghezza esasperante, il PSI 
prenderà le distanze anche ri
guardo alle decisioni adottate 
il :"> giugno ». Cioè « di fron
te ni fallimento delle tratta
tile fra i partiti ed alla gra
vita dei problemi economici. 
politici e dell'ordine pubbli
co. il PSl assumerà posizio
ni più drastiche ». Craxi non 
l'ha de t to espl ic i tamente , m a 
ha lasciato in tendere che il 
PSl perirebbe anche abban
dona re la posizione di asten
sione verso il governo 

Craxi h a poi r ibadi to come 
iciea - forza del PSI quel la del
la polit ica del l 'a l ternat iva , 
e. problema vitale per j so
cialisti in Italia e in Euro
pa ». collegandoia a u n a pro
spett iva di uni tà delle sini
s t r e . « tappa essenziale per 
rar avanzare il processo alter
nativo nella direzione dello 
S'ato e ilei Paese ». C: sono, 
ha eietto ancora . « clementi dì 
concorrenzialità con il PCI >: 
dobb iamo •< andare al tondo 
de: problemi ed arrivare a 
momenti ti: chiarificazione ». 
an.-he perché i socialisti han
no •< l'impressione che a! PCI 
interessi orci principalmente 
:i dialogo con la DC >>. 

li segre tar io socialista ha 
pe ro . c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 

esal ta to la « rinsaldata colla
borazione » con il PCI nelle 
Amministrazioni locali, l'av
vio di impor tan t i dibat t i t i 
ideologici e l'iniz.o di una fa
se m cui <; molti sono gli 
elementi di convergenza ». 

lu i con t r ibu to rilevarne a! 
dibidt i to della conferenza ope
raia socialista è venuto sa 
ba io sera dalla seconda del'.*' 
tavole rotonde: quella dedi
ca ta al t ema « Per un pro
g r a m m a a medio t e rmine ». 
alla quale hanno preso par
te Ruffolo. ex segre tar io al
la P rogrammaz ione . Fon. Bo-
d r a t o della DC. Giorgio Na
pol i tano pe r il PCI . Giorgio 
La Malfa i P R I ) . il prof. Via 
nello del PDUP e Signori le 
del PSL 

Ins is t iamo nella r ichiesta 
di un p r o g r a m m a a m e d i o 
t e rmine — ha de t t o in p a n i -
colare Napol i tano — Derchè 
rifiutiamo la logica dei tam
poni . la logica dei due tem 
pi. Se s iamo riusciti ael evi-
l a re che la si tuazione precipi
tasse alla fine del T6. non 
vuol d i re che s iamo usciti 
dalla mor sa dell ' inflazione: 
ecco quindi la necessi tà di 
concent ra re la nos t ra atten
zione sullo sforzo pe r una 
polit ica capace di s u p e r a r e 
la i-risi, a t t raverso un allar
gamento della base produt t i 
va. una espansione qualifica
ta ed una r iconversione pro
dut t iva che difendano l'occu 
nazione e che n<\ contempi» 
siano capaci di consol idare :I 
s is tema democra t ico . Biso
gna quindi impos ta re alcuni 
p r o a r a m m i di «settore su cui 
innes tare il d iscorso della 
mobi l i tà , con ampi spazi di 
control lo da par te dei s inda 
cai : . 

Palmel la re in t roduce spunt i a n l i c c m u n i s t i 

Solo decisioni attivistiche 
al termine del congresso PR 

I n o Isel l i 

ROMA — 1! congresso .straor
d ina r io de! p a r t i t o radica le 
.-: e chi'j.-j come si era aper
to: con la ri?cisione di por-
tir.v a . a n t . ia campagna di 
r." coìta delie firme sulle oi-
: > r icruc-te di re ferendum 
pe." i 'abro-ia/io:! * di a l t re t tan
t e . leggi di regime -, e' ti: 
sv i luppare nel < on'erivjo una 
sot toscrizione d. 150U milioni 
e una accentua'..» agitazioni.' 
per o t t e n e r e .-.yazio nell'infor
mazione radiotelevisiva. L'u
nico s p u n t o p ropr i amen te pò 
litico dell'a.-.seiiib'.e.i è .stato 
quello .-e impiegare o meno 
il con t r ibu to pubblico ai par
t i t i . Ha l a r g a m e n t e prevalgo 
l 'idea di t ene r congelata ia 
quota s p e t t a n t e al PR ma con 
la signif icat iva precisazione 
che t a l e decisione e legata 
ad u n a .-celta politica e non 
ad una .< ques t ione mora le " 
t a n t o che sarà il prossimo 
congresso o r d i n a n o a decide
re def in i t ivamente ia linea 
dei p a r t i t o .-olia faccenda. 

Pe r il re.v.o. piccole baruf
fe procedura l i a par te , è 
m a n c a t a ogni effettiva ragio
ne dei con tendere . Nessun 
pur vago r i fe r imento ad una 
analL-: della crisi del Paese : 
nessun apprezzamento , nep
pu re ta t t i co , del modo come 
ii piccolo p a r t i t o si pone d.-

j nanz i al la fase politica pre-

MILANO - Cattolici a convegno su « Delinquenza minorile e comportamenti devienti » 

Dalla «carità» alle scienze sociali 
MILANO — E congresso 
su « D-rhnqiienza minor i le e 
compor t ami ut i d e v i a m i * o r 
gar.ìzzaìo a Milano da'. CISF 
e il Cent ro '.r.ternr.—ona'.e s:il
ei i famiglia c rea to dalle edi
zioni P.'o'.me» e d u r a t o ria 
mereoledì a tu t ta '.a matt ina
la di domenica E p u u r e . dopi» 
<[ue-ta interminabi le mara to
na di conferenze, c o m u n a a-
7ions. interventi , d o m a n d e . 
proiezioni e dibat t i t i , dopo la 
••e passerel la >> di il lustri stu-
ò.os: s t ranier i e italiani, la 
manifestazione si è chiusa m 
un cl ima d: tota le a lcator ie tà . 
p roponendo ancora la primor
diale domanda : per d iscutere 
e-.:•» cosa ci ' . a m o riuni t i? 

I n convegno inuti le, dun-
t'cie? Rispondere posit ivamen
te sa rebbe quan tomeno ingiù 
s to II C I S F ques to congresso 
lo ha organizzato con meti
colosa ser ietà , in un arco di 
t e m p o — ol t re due anni — 
che di pe r se è già una pro
va de ! r igore scientifico che 
lo ha an imato . E dell 'accura
tezza di questa preparaz ione . 
del res to , e s tata fornita una 
prova tangibile un ' ampia hi 
b iog ra f i a in temazionale di 
saMg:. art icoli , r icerche, nor 
me <;:ur:d:crte. libri in mate 
r.a c'u'dev.ar.za m.nori' .e. che 

«erto r . ippre>entera un utilis
s imo s t rumen to per t u f i gli 
stilò.ii-: cieli.i mate r ia 

E t u f a v i a :! congresso — 
in m m r a crescente mar. ma
no ohe i lavori avanzavano - -
ha s e m p r e sofferto di u n rap
por to « confli t tuale >» i ra la 
propr:.» na tu ra e le a i ie -e dei 
p. irecipanti . t ra il cl ima a 
scMico'. ovat ta to de! convegno 
sc:en::!i o e le e-.^enze ri: 
una platea che chiedeva so 
pratutt:» indicazioni p ra f .ch- . 
operat ive: t ra il progressivo 
di luirs i ri?"a gran pa r t e riel
le conferenze nel iimlv» delle 
astrazioni teor iche e la fretta 
di opera tor i sociali che . ogni 
g iorno, a con ta t to con la real
tà . m i s u r a n o la p ropr ia -o 
stanziale impotenza, con tano 
le frustrazioni e le sconfitte. 

E ' assai p robab i le che o^i. 
nella real ta i tal iana, qualun
que congres-o su ques to te
m a . d a ch iunque organizzato. 
av rebbe sofferto della medesi
m a . insanabile d icotomia , del
lo s tesso r a p p o r t o di incomu
nicabil i tà t ra chi par la e chi 
ascolta, t r a chi porge infor 
mazioni e chi le riceve. T a > 
dicotomia, infatti , a » a i più 
che il frut to di una organiz
zazione difettosa, e - in 1:1 
cer to senso — il p rodot to del

la logica delle <o-e. In eniesti 
ani:: :n Italia, v i i t r m . della 
devianza, della « r iminal i ta . 
della emarginazione t ra i e;o-
% ani. s; Mino tenute decine di 
convegn:, incontri , t . tvo> ro
tonde . v sono -<r:tt: libri Ma 
peso o nulla è s t a - o ?.-oio E" 
. r e s i n i l a ov.ir.eiue la t os.-irn-
za della r.ece-sirà d: coinbat-
t r r r l 'emarginazione e le rii-
s"ors-.oni -<v:a'.: che ..i gene 
ruiio. ma la programma»» ne 
g'nittOsiTà d: eh: t : rne le leve 
rie; potere ha la-.:.-.ti» che. o 
v.inque. ì p r o c e d i ri: emarai-
l.azione si a c c e n t . ' s s e r o fino 
A lim;:i eplosivi 

Cosi il pubbl ico de! congres
so ha mostrate) una crescen-
*e ìnsofft-renza di fronte alle 
relazioni pa i c lass icamente 
scientifiche — tut te .ni a l to li
vello. ma m qualche mode) or
mai scontate — e si e rivelate» 
disponibile alla commozione 
e a l l ' en tus iasmo di fronte al
le esperienze di « lavoro sul 
campo » d: don Luigi Ciotti 
t ra i giovani emargina t i del
la periferia tor inese, o davan
ti a.le roventi accuse al si
s tema giudiziario lanciate da 
Gian Paolo Meticci, presirien 
te del t r ibunale dei minori d: 
Firenze. Ha applaudi to assai 
più ;1 burbe ro pess imismo del 

T profes-or M..deJdu d r ! O r . 
Ir.» « - s . t r - ; . .1 <ir. na ri: M i a 
n» o le le.ici p:o-.w--.i.":i >:.: 
« ar.*is'.sTem:s » eli Stan-.-law 
Tomk:e*.vicz che r.o:i le l in fe 
disquisizioni de*!: espcr i : p-:-
eoai'.ali-»!!. p*-dat;ojr:st; r- ^; ; 
r : - ' i . 

In tu t to ciò ha giovato, for 
se. un res iduo della tradizio
nale diffidenza cattolica r.r: 
confronti delle scienze so- :aii. 
la per«ls!eiìte i-onvi/ioiie che 
un « a t t o ei'anioie >• jxissa \.< 
lere più di un appre* <lo s. :ri.-
tiflco al problema. Non • ; 
sembra pe ro olir ì! c<mvegii.» 
sia sTa!e> c-jratii-r.zza'o — se* 
non m moti > eiri tu t to m»r-
gma 'e — eia una resipisi ienza 
eii quel « mucirllu car i ta t ivo» 
che ha impregnati» ci: s r gran 
pa r t e dell 'att ività ca*ti>'.:ca 

Gli or^anizza 'or i elei con 
aresse » hanno avuto il men
te» di organizzare un dibatt i 
to ape r to anche ai contribu
ti di non cattolici, evitando un 
approccio di tipe» confessiona
le alla ques t ione della cosid
de t ta del inquenza minorile. 
Hanno fatto uno sforzo, forse 
non sufficientemente apprezza
to dai par tec ipant i , per porta
re nel convegno (a t t raverso 
proiezioni di film diret tamen
te girat i da ospiti di case di 

CON IL DISCORSO DEL SEGRETARIO BETTINO CRAXI 

esiclysa a Torino la Conferenza operaia 
con uno sforzo per superare i contrasti interni 

Polemica nei c o n f r o n t i del la DC e r i c o n f e r m a del la proposta social ista d i una pol i t ica di a l te rna t iva - La platea applau

de L o m b a r d i - La tavola ro tonda sul t e m a « Per un p r o g r a m m a a m e d i o t e r m i n e » con la par tec ipaz ione di Napo l i tano 

-enti ' : . >' > uno .-mciìa.o e 
q u a , : narcistat ico a p p a i a 
mento per :1 pro:i.-ir> e-.-ere 
con t ro t a t i > e contro tu t t i . 

Qualch . ' vari"c; .me eli ac
cento non nriva ri; -.unifica
to. c e --taf:": tu f t . .vv . ?.• per 
l'atf;-. i.-ta meri.o '-'1: o t to le 
le.-vnriun: -uno l 'un.::: al:er
mi'..va che . i dia ai :. re-g:-
inpf, per Panne.!.! , più e.-at 
l amen to , e•••-•'. -mio !.. ; .:-ia 
a l te rna t iva a.la poi.".:, a at
tua le della -:n:.-tra •. tan 'D eia 
ca->ì:tti! "-* '''-in animo.u rcvù:» 
a Berlni.^UT e C r a \ . . O. 
corre d i re elio nella p . ima 
Giornata il con^re-so era r:-
'UJiiito da!l ' : iiim?nt:tre la pro
pria i n ' e rna a^i taz.one con 
volgari tà .niitio-iiiini.-fe. Ma 
.-: e r i lu t to :~:i ma t t ina , a p 
punto , con "mfe rven to de! 
p a r l a m e n t a r e abruzz.e.-e. 

I i ongre.i-.^t: -si .-ono e.uto-
ta>--iati per iu .~otto.-t-r:z:one 
e h a n n o p roc lamato l ' intendi
m e n t o d: ::iten.-:fie-are la pro-
pr .a a t t :v : ta . ina pò. in nan
ne» n io - t ra to d. iar.-: .llu.-.oni 
.-uila real iz/ab. l i ta deaii obiet
tivi. Ve-cc'n.e r ampogne .-alia 
s i tuazione a l l ' in te rno del par
t i to sono s t a t e momentanea
men te a c c a n t o n a t e ina con 
l'esplicito impegno a r iapr i re 
:! d:.-cor.-o a novembre. In 
a u t u n n o nel PH po t rebo- ca
pi ta re che s: par i : d: politica. 

tarlo nazionale Fl 'I .C, rileva che 
« ì p a r t a , sono a conoscen
za delia elaborazione del sin
dacato su tutt i i problemi del
l 'economia e sugli altri temi 
del p rogramma. Tut to ciò pe
rò non basta perchè è questo 
il momento ri": scelte rigoro
se e' d rammat iche perche 
drammat ica e la situazione. Ih 
soglia perca» che i dirigenti 
eiella Federazione CGILCISL-
t ' IL siano in grado di espri
mere una linea uni tami , pie--
elsa e la scelta p n o ; itar:a 
degli investimenti di tu t te le 
r isolse disponibili per lei svi 
luppo del Mezzogiorno non 
può essere offuscata dalle ie-
c-rmunazoni per il punto e 
mezzo di contingenza ceduto 
nell 'accoido sul costo del la
vori» >•. 

« Ma deve essere, soprattut
to, c iuaro — ed anche questo 
deve venire dalla assemblea. 
sottolinea Bottazzi — c-iie il 
s indacato una volta esposte 
le sue posi/ioni e m grado di 
eserci tare tutta la pressione 
necessaria. faceiuL» scendere 
in eampo i lavoratori con 
urancli 'ot te unitarie. E emesto 
e un punto non acquisito in 
partenza >•. 

Si arriva cosi al secondo 
dato che caratterizza l'assem
blea: tu t to il movimento sm-
eiaciiie' è impegnato :n una lot
ta riitliiile per consegui le un 
mutamen to negli indirizzi del
la politica industriale, a par-
t v e dai grandi gruppi . Ma que-
s'a lotta ancora non ha "preso 
il sufliciente respiro. Non se 
ne avvertono a sutlicien/.a le 
implicazioni, i collagamenti 
con la iniziativi per la uro 
gramina / ione dell 'economia. 

P:o Galli rileva ì! valore che 
hanno le vertenze aper te ne: 
grandi gruppi che devono un-
n ' g n a r e « ì lavoratori occupa
ti. insieme ai disoccupali , agii 
occupati precari •» a tu t te le 
lorze emarginate». «Tali lotte 
- - inferma :! '•MIU'IIII-ÌII nazio
nale del 'a l'I.M - sono :! t ra! 
to di una strategia alternati
va definita dal movimento 
smclaoale che nero e r imasta 
p-'r iunui nostri un p.»' una 
linea di bandiera giusta, ma 
troupe» fondata su parole eti 
ordine giuste email l 'occupa
zione. gli investimenti , il Mez
zogiorno. senza pero riusi-i
re a rii'iìmre obiettivi priori
tari r ispet to ai p a n i e!: svi
luppo se'. 'oriali e territoiali e 
da r vita ad una ar t ico la / ione^ 
della lotta capace eli aggrega
re tu t te le forze potenziali 
rie' hi VOMÌ, eli r icercare e i on-
'•o'.ifìii'-" ai!" m / e in grado di 
:c:\ÌMr!a Piil i ne r iva <• pagan
te -.'. Gaìii par ia poi di ce ca
duta di au tonomia del movi
men to sindacale che ha per
messo a! «ove-no e' al padro
nato di l imnobi - ' ::irci sul lei-
reno d°l co->io ri"! lavoro», eii 
« se-eha della auster i tà come 
filosofia e non come strate
gia di lotta — e in questa di 
rezione bisogna lavorare — 
capace di impor re un uso ri 
goroso elelle risorse', ri: com
bat te re M!I sprechi , ri; trasfor
m a r e i consumi individuali in 
consumi sociali » 

Anehe Marianett i indica co
me uno eiegi: obiettivi eh fon-
rio el"lla assemblea eiei delega
ti quelle» di e met te re sulla 
s t rada giusta !:* vertenze in 
eor-o . specie e..ielle con i 
."limai grupoi . ;. 1 senso eli ele-
'; urc io sv i l iopo su ' t e r reno 
( *!!a lotta, della iniziativa po
litica. eie! sostegno uni tar io 
del movimento , realizzando in 
par t icolare una partecipazio
ne dei settori e dei ter r i tor i 
ei>\-t!natari delie seelte eii ri
si ru t 'u raz ione e di investimen
ti che sono la pa r i e essenzia
le delle p ia t taforme ». 

« L'assemblea di Rimini - -
eiice I>o::.;z/i — non potrà 
mancare di del incare, meglio 
di quan to sia s ta to fatte» fino 
ra . il ruolo politico che ven
gono ad a s sumere le grandi 
v i t e n z e a: fini della esp.-es 
s:oii" d: una linea di politi.-a 
e -eji.om.--a generale che si e»p 
pollini a Ciucila recensiva adot
tata rial governi» e dal pa
ti ronato . . 

Ma per tu t to questo è ne .es
s a n o r insaldare 

rird' . icazione' la lealtà deli.; 
r s p - r i f - n z a \ . s s - . \ : j r-s-;'.-...-. 
( i r ; a t r o ".:'. '«>:.! s.»;.,» s ' . e ' i p " 

:<» confusi, con"r.irieir 'or:. <i:i 
Iicilmen't- ci-iar/ilicahi':: liei 
r-'.ì forsr* l l . e \ l ' . ibl lt* e h e i o 
s; f o s s r M.t • : . ' i :.t- Va l o r o 
s n p r , i " - . : " « j r i ' - i -nos . - . - ;* . i *r l a 
".<iion".i a::' •••r.ia a <•••:. l a e; ,A 
Ir- s i >.)T-i,i .:\-. : c ;n e ; ;i. pji>-
i i ' . n n a 

i A: v ' . n .': : o>».'•:.';'••• <:: 
(h'.eàfii -e ' •'•' i (•>') ." . i l i" -
>."'.'." . ' " iV. -*"' . e.' • v ' C ' t o *Mt\tl 

lìti'.'..: .v.'/'fe ••'': e ':: c'c.'.e-.-e :.' 
. o.' .- /v » s ; r . - ; r - . . : l . t - i la p r e -
s f l . * .:,'!• il.e* O r ! l o l . ^ T r s s i » \ n 

e; i r v i n p c i l i H i o • : . e . i« -r en i . in 
t .» p u s - i i ; ; , T r i ! ; ! . I l i a s s a i i l ; -

;i!n:i:,r;ci. r ri; t'i.ineie r i l i r io 
p - r de: -a*""!!:'-: Nuli e i r r ' n 
un tn.s-j :n. .r.ì .c:. . che l/i 
Chiesa, per un lui..'i;;ss;n.o rw 
riondo «li irmi)'> — un t n n p n 
i he ar rc .a Iin-> al prr-c-n'e — 
ha avuto :n Italia un prs,i pre 
v a n t a n t e nel campo della pò 
litie^a assistenziale :n genera
le ed in quella verso i giovani 
emarginat i in part icolari . Es
sa. in ques to lunghissimo pe
riodo. non solo e stata « dal
la p a n e di chi detiene il p<» 
tere ». ma e «rata essa stessa. 
per buona par te , * il » po tere 

M a s s i m o Caval l in i 

ducale clic possono diventare 
se non rimossi più pericolosi 
di ogni contestazione quando 
essa e espressa nel s indacato. 
nei suoi organismi ». « Quello 
che deve essere chiaro — pro
segue — e"1 che lo scontri» di 
classe aper to ne ni nel Paese 
e celile) volti' più ai ('.ilo. ..' U 
ditlici'e eli tu t t " le lotte parti
colari che abbiamo condot to 
m cinesii anni. IVr cinesici sa-
it 'bbe negativo che in un mo
vimento sindacale come ciuci
lo italiano, e-lie ha. alle MIII I I ' 
:.n pa t r imonio inestimabile di 
lotte m cui si s,,no alte-! nati 
moment i di sconfitta e eh i: 
t'.lata a impollinit i successi. 
prevalesse lo scoramento In 
eiuesin momen'i» il smrìaca 'o 
deve diventare seniore più 
s'iidaciito di classe, uni tar io e 
deniocrai ico. fonelato sulla 
parteci 'oa/ione :n pr ima nei-
sona elei lavoratori alla deli 
ni / ione della sua s t r a t e g i a -

Galli conclude, quindi, rile
vando la necessità che si coni 
inailo scelte, in questi» perio
do eh et transizione a l l 'un i ta» 
che facciano superare « lo sta
to eh figli di nessuno e di tut
ti in cui si sono venuti a Ho 
vare i consigli d; fabbiica. 
P"r renderli protason-si i ne
gli organismi verticali e- oriz
zonti'!! a ogni livello. Si de 
ve riscoprii »• »> rilanciare il 
n o l o c'ei delegati unitari e an
dare alla istituzionalizzazione 
eii consulle eh delegati a li
vello eh zona, piovinciale e 
nazionale ». 

Alessandro Cardu l l i 

Pertini 
a Napoli 
ricorda 

le vittime 
del fascismo 

NAPOLI — Par lando a Napo
li per r icordare gli antifasci
sti perseguitat i e condannat i 
dal t r ibunale speciale eli Mus
solini. l'oii. Sandro Pertini ha 
det to che la lotta, che vide 
allora uniti tut t i gli antifa
scisti per la conquista della 
l ibertà e della democrazia del 
nos t ro Paese, non e diversa, 
ma e in t imamente collegata a 
quelle di oggi. Se voghanu». in
tan i . u s , : r c della grave Muni
zione odierna, sulla via de! 
progresso e difendendo la de
mocrazia, dobb iamo ricostrui
re l un i t à politica degli ita
liani. 

Indet ta dalia Associazione 
prov.nci. le eie: tpeiseguitat 1 
politici coi palmell i lo dei (\t 
munì ' eii Napoli la cer imonia 
pei onorare' le vit t ime de! fa-
scis co si e svolta nella saia 
dei Baroni al Maschio Angioi
no Oltre all 'un. Pertini e r ano 
pi esenti il s indaco di Napoli 
compagne» Mauri/a» Valenzi. 
il M'II. Mitilo l 'alenilo presi 
dente della Consulta t ra le 
forze antifasciste, rappreseli 
tanti eiei par l i t i politici, au 
i o n i a eivi'i e mili tari ed un 
numeros iss imo pubblico che 
ha gremito la grande sala del 
Consiglio comunale . 

Danilo Dolci 
licenzia 

i dipendenti del 
centro educativo 

PALERMO — I ten t i dipeli 
rieiri del centro educativo eh 
Mirto, una scuola e lementare 
e ma te rna ''Cstita rial Centro 
•••uri: e iniziative eh Danilo 
Dolci, sono stati licenziati il 
giorn » dopo avere p roc lamato 
uno s c o p e r ò . IA'T let tere di li-
cen:i.'m<'iito sono state firma
te dallo s tesso sociologo trie
stine». che subi to dopo e par-
tito per la Svezia. 

Colpiti eial provvedimento 
sono i 14 educator i e i sei au
siliari delia scuola di contra
da Mir to che venne l'ostrui
ta t r ' anni la m aper ta cam
pagna alle laide della colli
na Cesare), a t re chilometri 
rial cen t ro di Par t imco, e che 
e frequentata eia oltre un cen
t inaio di bambini . 

I d ipendent i del centro e-
due-ativo avevano proc lamato 
1.» -< ie.pero pe r rivendicare il 
cura to di liberta sindacale al 
l ' interno del luogo di lavoro 
e l 'applicazione del cont ra t to . 

Comune di 
Vigevano 
P R O V I N C I A DI PAVIA 

Avviso d i l i c i t a z i o n e p r i 
v a t a p e r la c o s t r u z i o n e de l 
I I I l o t t o d e l l a f o g n a t u r a 
g e n e r a l e c i t t a d i n a . I m p o r 
to a b a s e d ' a s t a l i r e 186 
m i l i o n i . 

P r o c e d u r a p r e v i s t a da l 
l ' a r t . 1. l e t t e r a e ) d e l l a 
l egge !>-'J Ì9TA, n . 14. 

D o m a n d e a l l 'Uff ic io p r ò 
toc-olio d i q u e s t o C o m u n e 
e n t r o d iec i g i o r n i d a l l a da 
ta d i p u b b l i c a z i o n e de l pre»-
s e n t e a v v i s o s u l B o l l e t t i n o 
Ufficiale d e l l a R e g i o n e 
L o m b a r d i a . 

V i g e v a n o . 22 a p r i l e 1977 

I L S I N D A C O 
Luigi B e r t o n e 

Ne-, (jriino ar.tic. rrsitnci d«iÌH 
• u:ii |)jrsa (il 
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marcine'. 

h i su:: nu-moria eiflrimo !.. I inxii 
lùi'« t'i i i lu •. 

Knma. !< ir.a^Kio !HT7 

E' uscito l 'u l t imo disco 
e musicassetta n. 10-1977 

TRINCALE 
per riceverlo inviare an
ticipatamente L. 3.000 a: 

FRANCO TRINCALE 
20152 MILANO 

VIA MAR NERO, 34 

Per ricevere la serie com-
pietei eli 10 dischi o musi
cassette, inviare L. 28.000 

•,••>, :i i-a"-:-i>_tcre 

FRANCO TRINCALE 
r •• "-. FESTE POPOLARI UNITA
RIE e CULTURALI teìefc-are a: 

MILANO ( 0 2 ) 83 54.626 
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g a t . f fiV'.'.r* s t ; : ; i r - i r e < 'r.r- '-l 
d o v r e b b e : " * r . i n i r e c o n u n a 
p e r . o e i : . - . \ i a i i h u t t a n z . ' t '.'•-• 

! q-i-::-»-
l " > : ; : . i : . e — r .prrnc i t - !!••• 
I è ; : / / . —- i: l i ' - t i i i i i e :. r ; ;o . . i . :. 
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I H-; p •• • p rod ' i r r e :r.-riniiT.ire 
'. .i. rr'i-.'.-.i (i-i nr ipp: riir:gei.-

t: s::.d.s,.»'.; ci: fronte A'.'.C ^ T ! -
• 'r- i . i i . ; :>-- t - v cìitTn ..: che !a 
I s.:;.;.-.(i-..r ::°.V.Ì.>ZIV r e Le no: . 
! < u:.»ri.'o:.>i :.p r.nv:-. né oppor-
I T .nism:; J Ì ^ . M I - . O m direzione 
{ <\r'.A> <si>'.'..\ri:fT.'o Io s, hiera-
j ;:.er.:.» .iv.ersar' .o pd anche 
' ;:,.» ci.:Lis.i «-.bifidme al'.a ^ in : 
! :r.rr/.i ,..zz.iz:ur.e p - r c i : ej»ni 
I e: ' : , .e o ciissenso viene e'eva-
1 r.. a prov.i d: profonde d:vi«io-
• :r. e ribellioni nella base s:n-

daca'.e P.u che mai . dunque . 
la nf'.eis'.one. la critica, la ri
cerca. lo sviluppo dell 'azione 
debbono essere finalizzati alla 
unità n. 

Pio Galli par la di «e disa
gio. di rassefmazione presen
ti In set tori del movimento sin-

COMUNE DI VENEZIA 
A V V I S O DI ItICIKKCA IH AIM1II ITKTTI 

Kl» I N ( i K C ; \ K R I l 'KK LA f l O L L A B O K A Z I O N E 

NKLLA P K O f i K T T A Z I O N K DI K K S T A I K I 

I". Comune eii Venezia intende avvaler5! del!;t ( ollahora 
/ ione di a i ih i t e t t i ed mt;egneii. yiaitic-olarmente qualificati 
in mater ia , per la redazione cii progett i es»-.-iriv: di restau
ro ciins'-rva-ivo. relativi aei edific: p".bbli •: nel cent ro 
. s t o n i - » » . 

A tal fine il Comune istituirà eiei gruppi eh progettazione. 
e lasciir.o eiei finali sarà i n - a : : . a t o delia redazione di uno 
0 p:u progett i 

1 rappor t i sa ranno resjoiati da apposi ta eonvenzioiie. 

fili .-»:• h.:»•••: e ^li ìr.nejmer: interessa: : devono far per-
-.t'.uiie — (-:.::u le c>rt; 12 el. sa'oat,» "_'R ma'i i i i i 1!<77 — 
r;( ii:esta :n <.i i \ : l:":>era. co:, alle^a'c» < ' i rr iculum ed una 
s.:r< . : r a ' io .ume: . ' az ione t h e v.tlsa a d::iio~:rare con p rò 
jie::i. realizzazioni. s";idi. e.-e . 1.» roi.Osi er./a rie: problemi 
e delle tecniche del rr> 'a . i ro •o:iserv.v.\c» e de ì l in te rven to 
nei cer. ' r i s^orii :. 
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Le « Confessioni >>_di Verlaine 

Vita 
di poeta 
La ricostruzione di un itinerario artistico attra
verso una prosa volutamente tenuta sui toni 
bassi ravvivata da improvvise accensioni liriche 

8*y''"rr**' 

Paul Verlaine 

A lettura ul t imata, le Con 
fessimi! di l 'ani .Marie Verlai
ne (Adclphi Udizioni, pp . 181. 
!.. 2.500) senza alcun dubbili 
il più significativo fra i poeti 
- maledett i •.-. consolidano, nel 
» tono * clic- è pecul iare a 
questo genere di pro.-a e con 
una scr i t tura modulata ehe ri 
cerca ia partecipazione del 
lettore, l 'unica e a suo modo 
* vera *• immagine dcH'incgua 
gliabilc au tore delle r'éfe.s ga 
lantes: si t r a t t a , cioè, di un 
< tono » colloquiale, d i e non 
nasconde il vezzo di far rico
noscere ap|XMia gli s t rument i 
or iginari del comunicare poe 
tico. ma che prepara il letto
r e a comprendere una vicen
da umana , depura t a dal la ba
nalità del mero supporto bio 
grafico. per conval idare , in 
vece, l 'unica « ragione •> del 
poeta, cui p reme d ivulga te i 
propri r i tornanti rovelli esi 
stenzial i : una s r a g i o n e » che 
legit t ima, pur sempre , la for 
ma simbolica della < missio
ne » di Verlaine poeta. 

Senza 
indulgenze 

Cosi, si- queste Confessioni 
o. come le ch iama Verlaine. 
- note i- sulla sua vita nulla 
di nuovo ci fanno conoscere. 
hanno a lmeno il predio di non 
sollecitare alcuna indulgenza. 
Verlaine bada solo a offrirci 
una descrizione della sua e v i 
ta di i>oeta » con quelle ovvie 
motivazioni, anche umane . 
che il benpensante non può 
condividere, né |>otrebbe mai . 
tantomeni ' , comprendere . 

Emerge da ques te •* note » 
un romant ic ismo di var ia ispi
razione. byroniano nella sua 
sensuale ascendenza , di r a -
segnata accet tazione e della 
inadeguatezza del tempo che 
passa . Verlaine qui riepiloga 
l ' i t inerario |)oetico compililo 
sino a l l ' anno in cui pone ma 
no alla s t e su ra di q u o t e ; no 
te ». su incar ico del l 'edi tore e 
a dieci soldi per riga tlBlH): 
da l fall imento del suo matri
monio. al quale s 'era prepa
ra to con perbenist ico fervore. 
al la disponibilità per « Torri 
bile intruglio verde > «l'as
senzio) . a l l ' incontro, p r ima, e 
al tempestoso sodalizio con il 
sedicenne Rimbaud. invasato 
come lui - da malsana frene 
sia di viaggi *: e . ancora , ai 
due colpi di rivoltella esplosi 
contro l ' au tore della Saisnn 
en enfer con conseguente «le 
tenzione. per duo anni , nelle 
carcer i belghe di Mons. dove 
trova pe r sé consolatorio sco
prirsi una imprevista conver
sione a l cat tol icesimo. K. co 
si. ci racconta perchè , impe
riosamente. si sciìti, volta a 
volta. -= ance'.o » e - lx*stia •»: 
o un al lucinato scopri tore del
la vita, che a lui. pi v i a prin 
t i p e fra i « veggenti >. non 
abi tuato a c a n t a r e le solide 

* cc r i ez /e » della esis tenza, 
dovette a p p a r i r e dolorosamen 
te d r a m m a t i c a . 

Avvolto nel suo mantel lo di 
solitudine — momento, in fon
do. privi legiato della sua 
* missione *> di p .v ; a — Ver
laine viene centel l inando quo
t id ianamente la sua innata di 
sposizione per il * peccato >. 
K cer to , come ba ben scri t to 
J e a n Cassou, l 'a t to « l 'a t t i ra . . . . 
m a più ancora la tentazio
ne >. Da qui . il l ibero fluire 
del l ' immaginazione, la predi
lezione del le visioni sfocate . 
la voluttuosa sbornia intimi
s ta alla r icerca degli au-delà 
raggiunt i in spazi s empre più 
rarefa t t i e clic la . mist ica 
del l 'assenzio » poteva solleci
targl i . 

Dall 'esordio parnass iano dei 
Poemes suturniens (lBWi). in 
cui esplode il suo • io fanta
stico e un poco selvaggio *. 
alla successiva, felicissima 
stagione simbolista, il ixieta 
r iesamina i cambi di regi 
s t ro . essenziali ai lini di una 
precisa valutazione «iella sua 
opera |>oetica. subisce i so 
prassal t i della sua inquieta 
anima di cr is t iano, indeciso 
fra il r ichiamo dello ' spiri 
to •> e quello della «i c a r n e *. 
Ala. come por tutta la poesia 
simbolista, il ' messaggio » di 
Verlaine •-- che pure intese 
«• torcere il collo all 'eloquen
za •/ — è s ta to più metafisico 
che art is t ico e alla musicali
tà del verso (alla romance 
senza parole) allidò le sue ri 
sorse di poeta contro lo scien
t ismo. Ecco, a l lora , che que
s te - note * sulla sua vita pos
sono sugger i re come potè con
figurarsi un i t inerar io ar t is t i 
co più che umano , e sa rebbe 
inutile, ol tre che assurdo , vo
ler t rovare quello che lo stes
so Verlaine ha deciso di non 
diri', coerentemente , del re
sto. con l ' impegno di non ba
nal izzare la missione t rascen
denta le «Iella sua poesia e il 
suo ruolo di «.vieta inalidii. 

La prosa di Verlaine è vo 
lutami nte costrui ta su registr i 
bass i , in pa r t e analoga a 
quella «li un al t ro . irregola
re • delle let tere. Paul l.éau 
taud. Ret icente in ciò che rac
conta . egli ravviva*i suoi • ri 
cordi .* con improvvise accen
sioni l ir iche. Costrettovi, si 
può di re sin dal la pr ima a«lo 
l o c e n z a . ad una •<• discreta
mente sedenta r ia e forzata 
men te par ig ina vi taccia .?. 
Verlaine acce t ta il suo desti
no con la t r is te al legria lei 
bohémien. Viveva — seri 
ve il jHH'ta Leon Paul F a r g u e 
nell ' introduzione — seguendo 
l 'anima e il c o n » , senza mai 
t r a sg red i r e in nulla, e se la 
sua vita un giorno e ra vizio 
e il giorno dopo virtù, egli 
viveva il vizio ed e ra pronto 
a r i t en ta re con la virili al 
moment.» opportuno. . . ». In 
breve , culi si e ra assegna 
to il compito di c.-scrc •» asso
lu tamente se stesso *. 

Il nove maggio 1877 veniva proclamata la nascita dello Stato unitario 

ROMANIA, CENTO ANNI 
La memorabile dichiarazione del ministro degli Esteri durante i l conf l i t to con la Turchia: «Svincolat i da legami, in 

stato di guerra, cosa siamo dunque? Siamo indipendenti, siamo una nazione a se stante » - La lunga lotta per la so

pravvivenza contro la minaccia ottomana e l'espansionismo zarista - La posizione italiana ai congressi di Parigi e Berlino 
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BUCAREST • - Da renio anni 
esatti esiste uno Stato unì 
tario romeno, con il n<> 
me di Romania e una piena 
indipendenza, conquistata con 
la atterra conditila da russi 
e romeni contro l'impero or 
tornano negli anni 1STT 1S7S 
Da molte settimane l'avveni 
mento è annetto di rievoca 
noni e celebrazioni in tutta 
la Romania: rilievo portico 
lare ha acuto un seminario 
intemazionale tenutosi nei 
atomi J 7 magato presso l'Ac 
endemia « Stefan Gheorghiu v 
di liucarest. con l'interrento 
di decine di studiosi di tutti 
i l'aesi socialisti nonché au 
striaci, francesi, inglesi, te
deschi federali, italiani, tur 
clii. greci, statunitensi e sic 
desi. Tema (lei latori la 
y lotta secolare del popolo 
romeno per l'indipendenza ita 
zinnale ,. 

/..» proclamazione dell'indi 
pendenza dello Stato romeno 
arrenile il !) maggio di cento 
anni or sono, in una memora 
bile seduta straordinaria del 
l'Assemblea dei deputati a 
liucarest. (piando il ministro 
degli Esteri M. Kogalniceanu 
dichiarava: ••• Camera e Sena
to hanno riconosciuto die sia 
mo sciolti dai nostri impegni 
con la Sublime t'urta, die con 
essa siamo in stato di guer 
ra. Svincolati da legnivi, in 
stato di guerra, cosa siamo. 
duiKiite'.' Siamo indipendenti. 
siamo una nazione a se stati 
te ». Sello stesso giorno l'As 
semi/Ica dei deputati approva 
va una mozione in cui si 
riaffermava che <• lo stalo di 
guerra ta Romania e Tur 
chia. la rottura delle reluzin 
ni con la Porta e l'indipen 
(lenza assoluta della Roma 
uia hanno ricevuto consacra 
zittite ufficiale •. 

E' questo l'atto di nascita 
della Romania moderna. Suo-
vo Stato indipendente e libe 
ro. E' la meta di un proces
so plurisecolare, di cui altre 
tappe essenziali erano slate. 
verso la fine del UiOU. la for
mazione dello Stato della Va 
lacchiti (la « Tzara Romanea-
sca ••>, la terra romena ). e la 
formazione di un altro Stato 
romeno, alcuni decenni più tur 
di. lo Stato di Moldavia, nel 
nord del Paese a oriente dei 
Carpazi. 

Son era tuttavia trascorso 
un secolo dalla creazione dei 
due Stati che essi dovevano 
fare fronte alla minaccia ot 
tonnina. Apparsi in Europa 
nella seconda metà del secolo 
XIV. i turchi per tutto un 
arct> di cinquecento anni co 
stituirono la minaccia penden
te sulla esistenza della Valac 
chia e della Moldavia. Le guer 
re sostenute imposero duri 
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Rare immagini della guerra clsl 1877: un reparto della fanteria romena in 
t i to lo , la costruzione del ponte di Corabia sul Danubio per il passaggio 
gnate nella battaglia di Pleven. 
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costi e sacrifici ma ottennero 
anche il risultato della so 
pravvivenza dei due princi
pati. Andie se i loro capi. 
i voivoda, furono costretti 
nd accettare l'alta sovra 
niUì ottomana alla quale do 
veliero in'r.tterroUamcnte eso
si tibttU. Valacchia e Molda
via poterono conservare una 
loro interna organizzazione 
statale e una larga aatono-
mia governativa. 

XcU'uli'tino scroio e mezzo 
che precedette la loro unione. 
i due principati ebbero a con 
trastare anche la minaccia za 
rista russa (furono otto le 

! invasioni di truppe russe tra 
. '/ 1711 e il /S.Ì.'J. con l'imposi 
I zione di protettorati clic con 

trastavano con il trattalo del 
1711 con cui dallo zar veniva 
riconosciuta la sovranità sta
tale della Moldavia). In bloc
co all'espansionismi) zarista fu 
posto a! Congresso di Parigi 
del 1836. all'indomani della 
guerra di Crimea, con l'abo
lizione di fatto del protetto 
rato russo sui principati men
tre le grandi potenze - - tra 
cui il Regno di Sardegna — 
attraverso la loro garanzia 
collettiva, interdicevano l'in 
terremo nelle questioni inter
ne dei principati alle poten
ze vicine. Turchia. Austria e 
Russia, che sul territorio ro 
meno a lungo si erano con 
frustate e combattute. 

E' questo il quadro in cui 

matura la proclamazione del 
l'indipendenza romena del 
IKÌ7. Sci primi cinquanta an
ni del seco'.'t crauti stale 
schiacciale due rivoluzioni: 
quella di Vladimirescu del 1S21 
e l'altra del 1S48. equivalen
te. sul territorio carpato danu
biano. delle rivoluzioni euro
pee di quell'unno, conclusasi 
con l'esilio dei suoi capi tra 
cui S. lialcescu. morto qual
che anno dopo a Palermo. Sel
lo stesso tempo si svolge tut
tavia un processo graduale 
di restaurazione progressiva 
della sovranità dei principa
ti romeni e di affrancamento 
dal vassallaggio verso turchi 
e russi. Già nel IHn'J. con una 

! operazione formalmente inge 

gnosa che risoondeva alle aspi
razioni sempre più diffuse al
l'unità nazionale, si procede 
va a dispetto di ogni forma 
le legittimità giuridica alla 
unione dei due principati, con 
la elezione dello stesso prin 
ripe. A.J. Ctiza. avvenuta in 
tempi diversi, alla testa dello 
Stato caiacco e di quello mol
davo. Continuando a persiste 
re due distinte assemblee, due 
ministeri, due diverse capita 
li — u liucarest e a Jasi 
per il momento i romeni ave 
vano realizzato la loro unità 
nella persona di un unico so 
frano. 

i Vanificando sempre più l'ai 
j fa sovranità che l'impero ot 
| tornano pretendeva ancora di 

Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di riforma 

Viaggio attraverso l'Italia musicale 
Finanziamenti inadeguati, decenni di inerzia o di interventi settoriali e clientelari tanno determinato una pesan
te situazione in una zona tanto importante della vita culturale del Paese - Il ruolo delle strutture decentrate in una 
politica di rinnovamento - L'esperienza della Sicilia e del Trentino-A. A. - Le indicazioni del disegno di legge del PCI 

Biografia 
evasiva 

Tut tavia , non si pensi d i e 
ria queste - note > sulla sua 
vita sia ixissihile conoscere 
qualche novità, sia inire bio 
prat ica. Anzi, se qualcosa di 
più preciso, IXT esempio. >ul 
tormenta to rappor to con quel 
lo • >trano e g rande p»via * 
che >: ch iamava Himtv.iul. si 
vuole sapere , ;ì!Iora e i v t c -
sa r io ien.-uha.-c. sopra t tu t to . 
la lettera ciic M.mc \ ' I tal ie 
Rimbaud. ria Riviie . :r.riir;zzo 
a Verlaine iti lu^I o l«~t> e 
riovt-. corife—.indo ri; ignorare 
quali fossero le < riisjjrazie 
con Arturo •--. p resa il jxv ta 
dei Poénies sattirniens. con 
es t r ema del ica te /za e com 
prensione, di scacc ia re » dal 
cuore tutti : cat t ivi pens i e r i » 
«Cfr. S. Brict . Madame Rim-
Iniud essai de biograpliie. 
Minard édit . . l'.«3>. 

Non res tano , quindi, che pò 
chi dat i di una biografia, fin 
troppi! evas iva , pur nel suo 
ricercato esercizio di scri t tu
r a . ria dec i f ra re , e apprezza
r e . nelle implicite « ragioni » 
eli una vita consumata fra i 
bagliori della sua avida r icer 
ca di < forme ». di « colori ». 
di * ombre ». che gli -f doveva 
riuscire tut to sommato cosi in
te ressan te ». 

Nino Romeo 

i i 
i 

| Quale musica? Dove, come 
! e pe r rh i? Chi usufruisce 
| oggi del la p roduz ione m u s : 
! cale i tal iana e c o m e viene 
! p r o g r a m m a t a ques ta p rodu 
, zione? Per r i spondere a qui-
Ì s te d o m a n d e a b b i a m o fatto 
\ un viaggio a t t r ave r so l ' I talia. 
' v is i tando i centr i dove vengo 
\ no condo t te esp?r ienze più 
• significative in direzione di 
. un nuovo m o d o di gest ire i.i 
; cu l tu ra musica le nel nos t ro 
•' Paese . Un viaggio, qu indi , che 
: ci p o r t a o l t re i confini de; 
! m o n d o in crisi dei grandi er. 
j ti lirici: si t r a t t a infatti ci: 
: indiv iduar? anche in ques ta 
! rirt*rca le linee di un r inno 
• vamen to diffuso delia vita 
! musica le , a l imen ta to e sor 
ì rett<» dalia cresci ta ci: strut 

t u r e decen t ra ta 
Ricord iamo l i e v e m e n t e — 

• anche perche s,. n,- t- v,-n;tu 
i t an to — che in Italia. i:t r: 
] par t iz ione delia spesa stat;iit 

t ra i granch enti lirico -mf.> 
mei e sii a l t r : s: fa in que 

; s to m.Klo: 1S mil iardi vanno 
ai 1-t e r t i e i restant i in in: 
l'.arrii agii al tr i S: t r a v a cn 

: cent inaia cii istillino;-.: grandi 
' e piccole: te . l tn di '.racii7:or.e. 
: o r ches t r e sinfoniche. Iirn-.i 
. m inore u n Italia la unn i ca 
: no ben 'JUX) comuni» e c>r. 
' t inaia di società musicali ci: 
j ogni t ipo . I-c sperequaz ione e 
l evidente . In un 'o t t ica di nfor-
i ma democra t i ca di ques to 
J se t to re si muove la recen!» 
: p ropos t a di legge comunis ta 
i che indica negli Ent i lix-ali 
I la funzione delegata di orga

nizzazione. p romozione , prò-
! g rammaz ione . coordinament i ) 
j della vita musica le . Le Re 
i gioni. i Comorensor i . i Coniti 
i n i . devono d iventare , insom

m a . i veri protagonis t i de» 
I decen t r amen to musicale, in 
j I tal ia. 
• Ques ta nuova s t r u t t u r a non 
I nasce da una concezione a 
i s t r a t t a , ma rispecchia e vuoi 
i p r o m u o v e r e una reai ta già m 
i movimento . In Italia esisto 

no infatti istituzioni che. pu r 
t ra mille difficoltà finanzia
n e e carenze legislative cer 
cani» iti s t imola re una e re 
scita delia cul tura musica le 
K' per scopr i r? questa Ita
lia musicale « diversa *> che 
a b h i a m o fatto il nos t ro viag
gio c'r.e ci ha r iservato non 
poche sorprese , ora gradi te . 
ora a m a r e 

Con-iinciauio dai Sud. « I.e 
s t r u t t u r e musicali pubbliche 
in Sicilia - ci ila rietto Frali 
cesco Ami-Mio. p res iden te dei-
ras-iK-iazione -• Amie: della 
mugica » e organizzatore lo 
scorso anno ii: i.n convegno 
a Pa le rmo. c->.t- p-lutava a eia 
re un q u a d r o completi) (iella 
Tedila .ciciliana - sono: il 
Teat ro Mass imo a Pa lermo, il 
« B.-liim )• di Catania . TO: 
ciie-iiit sintonie;: siciliana 
I K A D . S ' S I . m ; i v , .dazioni con 
ceiiisTicr.e p i o t - n ' i in tr.ot* le 
province del l ' i so la» . I.o S ia lo 
spanile in S:c:l:.i. a sostegno 
óCile a l ' iv i ia mu- ica i i . euva 
7 mil iardi di ques ta , i!r . i il 
:»4 - v.en.- :ngo:a 'o dalia u 
I le:» e- -olo :i fi - ciail.i con 
certi- ' : .-a l-a Re»:io::e -spende 
invece rirc.t -t mil iardi . ::::• 
a c c h e q;c il rli • e dest inalo 
alla lirica. :i m> - alla Orche 
s t ra sinfonica, e il res tante 
:» - alle associazioni c o m v r 
t is t iche. festival e sagre mu 
sleali 

« D.»l r ipar to delia spesa — 
c o m m e n t a Agnello — risulta 
la forte preminenza dell 'atti 
vita lirica r i spe t to alla con 
cert is t ica. e en t ro quest 'ult i
ma di quella o rches t ra le ri 
spe t to alla cameris t ica . I.a 
motivazione di ques to d i v a n o 
va r appor t a t a alia permeabi
lità e debolezza degli enti 
musical i pubblici di fronte a 
pressioni corpora t ive nonché 
a prass i di lottizzazione i>. I 
danni sono moll i : provincia 
iisTTio cul tura le , campanili
s m o . sperper i ed incongruen 
ze cul tural i sopra t tu t to nel 
la gest ione dei due enti li 
n e i «il « M a s s i m o » e t ra l'al

t ro chiuso a t e m p o indeter 
m ina to e t u t t a la produzione 
viene effettuata al Pol i teama. 
a l t ro g rande te-atro emaci: 
no». 

Quali soluzioni si indicano? 
•i I_a nos t ra is t i tuzione. "Ami
ci della mus ica " — risponde 
Agnello —. ha ciato già una 
r ispos ta fo rmando un pa t io 
d 'uni tà d 'azione t ra ben .Y7 
att ivi tà con.erti-ti '-i-.e i:. ti cit
ta Agrigento. Sciacca. Parti-
meo. T rapan i . Cefaiu e Pa
le rmo. I.a Regione Sicilia de
ve effet tuare ques to collega 
m e n t o su scala iirii più ani 
p:a. Xni. al ri-sopra cieil'egoi 
s ino delle singole isti tuzioni. 
ausp ich iamo ia cost i tuzione di 
un organo ci: cor.t rollo e cii 
coorcimameiHo. una consul ta 
regionale cl.-lla musica , a lar 
ga par 'e ' ì iKi. ' ioi .e lit-u.cr ra-
t i c i 

e In prat ica -i ' r a t t a — 
co:., l.iiie Agi.-ilo <:: :»ttu& 
re ai p:u pres to 1.1 -camb.o 
t ra : due enti i:r:c:. il :>.. 
t.-nz:.intento dell 'a t t ivi tà eie 
crn; rata del l 'Or i 'àe- t ra s in to 
nica ' pe r la quale t ra l a l t r o 
va risolto il problema nei 
manca to r innovo <iei con-igc.o 
dire t t ivo, e della manca ta :io 
mina rie! d i re t to re stabile» e 
il c o o r d i n a m e n t o di tu t te Ir 
a l t re att ività com er t i - tn he » 

Progett i chf fanno riferì 
m e n t o alla a t t ivi tà avviata dal
la Regione Sicilia, che e sta 
ta la p r ima in Italia «anche 
in virili rìeila sua legisiazio 
ne speciale» a p romulga re una 
legge r i g u a r d a r l e gli interven
ti pe r ia diffusione della cui 
t u r a musicale . Ques to nei "7."> 
« Ora occor re , tu t tavia , an 
d a r e o l t re — ci ha det to il 
compagno Michele Figurelh. 
responsabi le cu l tu ra le del Co 
u n t a t o regionale del PCI —. 
oggi occor re una legge orga
nica. che vada ol t re i contri
but i isolati, e preveda una 
profonda r i forma delle s trut 
tu re . Per ques to il PCI p r e 
sentera una sua propos ta di 
legge regionale per un reale 

decen t r amen to e coordina 
men to del l 'a t t ivi tà di tut t i i 
complessi s iabih e non che 
pul lulano in Sicilia » 

In un contes to cul turalmen
te d iverso e con una tra«li-
zione musicale» radicata nelle 
influenze mi t te leuropee , ter 
mentii la vita musicale m 
Trentino-Alto Adige. Anche qui 
ci sono nella vita mus i -a ie 
possibilità di intervento gra
zie ad una legislazione spe 
n a i e , a differenza di tu t t e le 
a l t re Regioni i tal iane t ra le 
<-u: voci di bilancio, per leg
ge. non ne e prevista U:Ì.Ì di 
tmanzianiento delle at t ivi tà 
mas;..ali Qui . p rop r io cjii'-sto 
anno , le due Piovine** au to 
c o m e nanno vota to leggi di 
finanziamento obb l iga to r i " re 
gì ilare ci; a lmeno 2t^i milioni 
annui per l 'Orchestra Haycii: 
S t ru t t u r a po r t an t e del rie.-e:: 
t r a m e n t o musica:» m quei.:» 
regione, ia « H.iVun ». nata nel 
i!"HO. e diventata s tabi le solo 
caie.-?"anno, dopo un ri;ff:< ile 
avvio ci. iv.it o alle res.stenze 
della Volksp.irte: che vedeva 
nell 'att ività de l l 'orches t ra una 
contrapposiz ione della « u h i 
ni ilaiiana a quella fecies. a 

Ormai l 'Orchestra con : suo: 
4S element i , cu nazionalità :ta 
liana e tedesca, si e talmenr • 
integrata celia vita i ult-.irale 
riella regione da es tendere !a 
sua at t ivi tà ;n i>en W» centr i 
Dopo aver s t r e t to rapporti con 
i Conservator i e con le a l t re 
S .x ie tà di musica ria camera 
• T ren to . Bolzano. Rovereto, 
Merano . Bressanone , Pergir.e« 
oggi per la « Hayrin » s: pò 
ne il p rob lema anche di un 
circui to regionale lirico 

lui real tà musica le della re 
gione e fatta anche di ben lo 
cori polifonici: Nova Pon?n-
te . un paes ino ri: Ifiuo abitan
ti . in provincia di Bolzano. 
ha un coro di 100 persone , 
cer to tu t t i d i le t tant i , che pe 
rò si sono c imenta t i acche 
nella « Nona » di Beethoven 

L'esempio dell 'Alto Adige e 
rivelatore dei r isul tat i che si 

possono o t t ene re q u a n d o l'a
zione pubbl ica asseconda un;» 
richiesta reale . P u r t r o p p o il 
des ider i > rii r innovamento 
delia vita musica le del no
s t r o Paese si s con t r a , soven 
H . ciìtre «-he con un potere 
governat ivo la t i tante anche 
con posizioni di Enti locali 
restii a farsi coinvolgere celie 
a t t ivi tà cu l tu ra l : se noi: per 
motivi c l ien 'e lar i 

Ce n e più di un e sempio . 
anche a g r ande scala. Ma vo 
g immo c i ta re , perche ci se:n 
ora s ingolare , quello di >a 
ierno. u>vc- i 'Amnuni.- t ra/ io 
ne comuna le , ciel t in to msen 
sibilc al»e esigenze musical i 
ciei pubbl ico e alle iniziative 
promozional i di volenterosi 
organizza tor i , fa paga re le spe 
se all 'ARCI pe r le - u è attivi
tà concer t is i a-rie al Tea t ro 
Vercì: • :n compenso il r ido: 
to ciel te-atro e- ai i imlo ;• * ( ' : : 
coi . ' - sodale * !>er la ricca oor 
gnesia sa le rn i tana . 1 c i ; ••-;>o 
cent i preterisco!;,» pas>;,re le 
luro se ra te giocando a carte» 
Sempre- a Sa le rno |>.i. ii ve 
-covo ha negato ul ta ìaimeii 
te ì uso de l l 'o rgano ciel Dia. 
in.) per una s e n e eii con.-ert; 
:n « hie.-a g.i organizza tor i . 
cieli ARCI - - ques to il moti 
vo a d d o t t o — erano comuni 
-ri In tu t t a la Campania -i 
può d i re che non esista nes 
s u e m o m e n t o di de.-entra 
m e n t o musicale . T ranne 
« Musica- incontro n ad Avelli 
no . una iniziativa nella qua le 
le forze cu l tura l i democrat i 
che sono impegna te 

•Questa p r i m a panoramica e 
già abbas tanza i l luminante . 
Ma ci r i p rome t t i amo di n 
p r e n d e r e il d iscorso , pe r il
lu s t r a r e la rollauciat issimi» 
realtà emil iana e i fermenti 
giovanili di Firenze, Arezzo. 
L'Aquila, del I-azio e della 
C a l a b n a . dove nuovi ammi
n i s t ra to r i s t a n n o faticosamen
te r imuovendo i danni di un 
t ren tenna le immobi l i smo 

Renato Garavagliii 

esercitare, le assemblee dei 
due principati si r,uniscono 
in seduta comune nel gennaio 
del 1 Siili a liucarest. dando 
cita in pratica alla riunione 
del primo Parlamento romeno. 
dove A. .1. Cttza proclama 
- l'I'nione effettiva dei princi 
pali v. e'i'ii capitale liucarest. 
(htalche anno dopo, nel maggio 
del l$tì6. un giovane principe 
straniero. Carlo di llofienzol 
leni Sigmaringeii. nipote del 
re di Prussia, viene acclama 
to dall'assemblea principe re 
guatile con il nome di Carlo l 
e viene promulgata la nuova 
Costituzione che dà ufficial
mente allo Stato il nome dt 
Romania. 

Pur se manca ancora il cri 
sma del riconoscimento inler 
nazionale, è un fatto che nel 
1S77 non si trattò di liberare 
il Paese da una dominazione 
straniera: si trattò di rompe 
re definitivamente alcuni le 
gami sui gener is , di secolare 
vassallaggio tra Romania e 
Turchia, e allontanare il si 
sicma delle garanzie delle pò 
lenze straniere. In questo seti 
so Kogalniceanu usava la for 
mula -\ indipendenza assolti 
tei >. esistendo anche prima 
una forma di indipendenza. 
mentre da due decenni sul 
territorio romeno non c'erano 
soldati stranieri. 

Le truppe russe, per la pn 
ma volta nel 1S77. per rag 
giungere il territorio turco 
attraversavano quello romeno 
in forza di una convenzione 
che era stata conclusa nel
l'aprile di (ptclì'anno e prece 
deva l'ingresso e il passaggio 
dell'esercito zarista in cimiti 
zioni di riconoscimento della 
sovranità romena. La Turchia 
considerò l'accordo russo ro 
meno una violazione degli uc 
cordi di Parigi del lSjfi e per 
rappresaglia attacco subito 
con le artiglierie, nello stesso 
aprile, le città romene urie 
rasche del Danubio, (liurgìii. 
Calafati. Turnu Magurele. Fu 
albtra che il governo diretto 
da IC. lirattanti, di cui era 
ministro degli Esteri M. Ko 
galniceaiiu. dichiaro rotte le 
secolari relazioni di vassallag 
gio con i turchi e proclamò 
lo stato di guerra. Venne co
si a deteniinarsi. di fatto, una 
obiettiva alleanza tra rome
ni e russi, clic già avevano 
varcato il Prut. L n accordo 
militare di collaborazione tra i 
due governi non venne mai for 
maimcnte concluso, per la 
riluttanza zarista, ma una di 
retta collaborazione nella lotta 
comune, nei duri combatti 
menti insieme sostenuti, stabi 
li una viva fratellanza d'armi 
tra i due eserciti. 

Tra le battaglie insieme 
combattute la più importante 
fu quella per la conquista del
la città turca fortificata di 
Plana, l'attuale bulgara Pie 
veti, a trenta chilometri a sud 
del Danubio. Qui si decìsero 
le sorti della guerra, con la 
resa di Oman Pascià che vi 
era rimasto assediato per 
alcuni mesi — da agttsto a 
dicembre -- con iO.000 soldati. 
Alla conclusione vittoriosa di 
questa battaglia e delle altre 
di Stcttpol. Opanez. Rahovn. 
Smirdan. l'armata romena die 
de un grande apporto di mez
zi e di sangue. 

La pace chiesta dai turcìti 
sconfitti venne conclusa nel 
marzo del 1X7H a Santo Ste 
fanti, presso Coslantiinr,!'.';. e 
fu sottttscritta solti de russi e 
turchi. Le grandi potenze, tut 
tana, nel r.iglut successivi si 
riunivano a Renino per una 
revisione degli accordi turco 
russi di Santo Stefano e la de 
finizione dcll'aisctt'i territorio 
le nei Balcani. 

(ili avvenimenti romeni di 
quell'anni» J.MT ebbero una f<>r 
te eco lincile in Italia (ini 
seppe Garibaldi, m una lette 
rn datata *• Caprera S ottobre 
IS77 » e pubblicata sulla ( l a / 
zett.'i delia Capi ta le di Ro 
ma. scrive: « 1 discendenti 
delle nostre antir'ne Legumi. 
i Romeni, lottano >>ggi con 
croisinit sulle rive del Dami 
b'tt per la loro indipendenza. 
E' giust't. credo, ihvtare un 
plausi» dalla Capitale del mim
ilo mitico e da tutta l'Italia. 
in tm'ire dei nostri valoroM 
cugini *. Q.ies'o messaggio. 
pubblicalo l'S ottobre dal Ro 
manti!, fu ri;,rr->, net giorni 
successivi (in u.t'.i i giornali 
roivcr.t 

Sol.daie con l'az-.one rome 
ria per la propria indipvr.den 
za iu anciie la po-nzione uf 
ficaie italiana, nel c.rso di 
un Iwnfi', periodo, dal Con 
gressi, di Parigi al tempo del 
la inuficazuine dei due prin 
cif/ati al Congresso di Ber 
Unti 

Al Congresso dì Parigi, do 
ve Austria e Turchia si mo 
slrarono tenacemente ostili al 
l'untone dei principati, la 
Prussia si mantenne neutrale 
e l'Inghilterra sostanzialmente 
sfavorevole, il regno di Sar
degna fu a fianco della Fran 
eia e della Russia in favore 
della creazione di uno Stato 
unitario romeno. Il conte di 
Cavour pronunciò a quel con 
presso uno degli interventi più 
energici in favore dell'unità 
romena, anche se ad un ac 
cordo allora non si giunse. 

Di sostegno alle aspirazioni 
romene fu l'atteggiamento del 
rappresentante del Regno sar 
do alla conferenza di Parigi 
due anni dopo, nel /Sé!'. Selle 
istruzioni al plenipotenziario 
piemontese Cavour . sc r i tc ru . 
• In ordine ai principali, parti 
giani e caldi propugnatori del 
principio della nazionalità in 
Moldavia, noi crediamo tutta 
via ehe l'unione della Molila 
via e della l'ei/eicc/iio ni un 
solo Stalo, retto da un prtn 
cipe forestiero, sia il solo mo 
do dì soddisfare i legittimi de 
Sideri dei Rumeni, e di pre 
parare loro un avvenire tran 
ipiillo . . . Sia per vostra ini 

j ziativn. sia dando mano a 
I proposte di altri, vi adopere 
< rete affinchè dal suolo ru 
I meno scompaia ogni vestigia 
< di servaggio, s'impiantì un lar 
1 go regime costituzionale, e sia 
i no radicali le riforme negli 
i ordini giudiziari, amministrati 
! vi e nella pubblica istrtizto-
; ne •-. 
'• Al Congresso di Berlino del 
' I.Sr.S la posizione italiana rima 
, se coeren'e. Il ministro degli 
! Ksteri del governo Cairolt. 
I conte Luigi Corti, nelle istrtt 
I zioni ai plenipotenziari scrive 

che, per le iptestioiii territo 
rulli, essi si sarebbero adope 
rati •! perché si stabilisca tra 
le potenze interessate un uc 
cordo clic sia per soddisfare 
i reclami della Romania. Se 

j è d'uopo aggiungere - - scrive 
| cuic'.ro il ministro -- che l'Ila 
j Ha è pronta a riconoscere fin 
{ CI'I.IYI l'indipendenza di que 

; sta i. A Berlino lo stesso Cor-
! ti. con i rap'.iresenlanti ingle 
t si. sostenne le proposte rome 
i ne e la loro richiesta di esse 
i re ascoltati, nonostante il di 
' saccordo di Bismarl: che pre 
! siederà il Congresso. 
i L'indipendenza romena e il 
! suo riconoscimento si iscrivo 
i no in un processo storico cu 
; ropeo al (piale prendono par 
l te molte altre nazioni, aventi 
] /zitte ci obiettivo finale la for 
\ inazi'ine di uno Stato unitario, 

sovrano e indipendente. Risiti 
tato finale che sarà raggimi 
to alla fine della prima guer
ra mondiale anche dai rome
ni. con l'Assemblea del no 
vembre 191S ad Alba .bilia 
dove * ì rappresentanti del pò 
polo romeno di Transilvania. 
del Maramurcs. della ('risana 
e del Banalo ». /err i /or i clic 
erano stati sotto dominio au 

j stro ungarici, decidevano la 
i unione con la patria origina 

ria comune. 

] Lorenzo M a u q e r i 
i 

Seminario a Trento 

Informazione 
scientifica 

e insediamenti 
industriali 

T R E N T O — I.'n seminar io 
nazionale sul tema: « L'in
formazione scientifica in 
relazione agli insediamen
ti indust r ia l i pe r la prote
zione della popolazione e 
eie: lavorator i » e s ta to 
p r o m o s s a dal ia Provincia 
a u t o n o m a di T r e n t o (as
sessora to alle Attività so
ciali «• .Sanità» :n collabo
raz ione con l ' I s t i tu to di 
medic ina del lavoro di 
T r e n t o . 

Il s e m i n a r : " avrà in:z:o 
s a b a t o t-'l maggio neiàt Sii
la de : congressi del palaz
zo della Regione alle- o re 
U. I lavori s a r a n n o aper t i 
eia E d o a r d o Gal lur i ; sogui-
rati'M) gli ui ierventi ri:: E. 
Bertazzoni su « Re-peri 
m e n t o e t r a v a m e n t o ri: 
p r i m o l-velìo rieii'infortna-
z:or.e scientifica a s l am 
pa »: Ci.B. Br'-ssan su 
« Panoramica internaziona
le rie; serv:/4 di eiocnmeii 
taz:or.e " on l i n e " nel 
c a m p o dell 'ecologia, medi
cina de! lavorìi e tossico
logi;! indus t r ia le »: A. Glo
ria: »< Il Cen t ro di docu
men taz ione rischi e danni 
da l avoro della Federazio
ne CGIL. CLSL e t . I L » ; 
B. Ter rac in i : * I «esterni 
informativi r iguardant i i 
rischi di i - ace rogen i c i t à »; 
G. .lave; « i: CTS ' C e n t r e 
m t e r n a t a i n a l d ' in formaimn 
de se.-urite- et d h v g i e n e 
d u Travai l • eie". Bureau 
mte rna l iona l c:u "ravail •-, 
N. Front ai:: -> L ' Is t i tu to 
s'.rj-T.orr» d: s, (: :;ta; p.»ss.; 
b:.:ta ooera t ive ri: ge-t :o 
ce del l ' informazione an 
rh-:> m r a p p o r t o alle ri 
eie•"•-:*• ri'-,»;: uperat- i r ; ci: 
base*». N Branco!: : « I l 
ruolo del l ' informat ica p*-r 
ài conoscenza del fecome 
no Ir.forturr.str-o e lo STU 
dio degli eventi lesivi p r ò 
fes.sionali »; M G . Ijosanec 
i In format ica ed Ent i lo 
cali p; F. Bot tasso . P.M. 
Manacorda , F Tarom: 
« Cri ter i e condizioni per 
ia a t tuaz ione di un siste
m a informat ivo della m e 
dicina del lavoro e della 
p ro tez ione de l l ' ambien te » 

Alle relazioni f a ranno se 
girito la le t tu ra di eomu 
menzioni l ibere e la di
scuss ione generale Infine 
le conclusioni s a ranno 
t r a t t e da pa r t e del Comi 
t a t o p r o m o t o r e del conve 
gno . 

http://ien.-uha.-c
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Ancora su 
passaggi di 
categoria e inden
nità d'anzianità 
Cara Uni ta . 

ti ^uro (jiuto s? lorrai. tra
mile lu rubrica « I.eyyi e con-
tratti » (lei lunedi. risponder. 
ini ul quesito elle di seguito 
ti sottopongo ed indicarmi 
cosa dovrei et attualmente Iu
re. 

Ilo lai orato per ben '.il an
ni nel settore lattiero cascano 
e pieci.,umente dal li r.o.em 
ore lUl't ul .ti mano V.i'ìJ am 
la qualifica il' operaio, e da! 
l'I uprili' l'iù? al i'4 illeciti 
hre lU'i'ii con In qualitia di 
intermedio All'ut Hi del pas 
suolilo dulia ciitcìjonu opeiai 
a quella ile'/li intermedi, sen 
LU Lhe il sia sttitu inteii li
none del rapporto. \o:io sta 
lo liquidato ed assunto ce no
lo con lu ninna qiialitica 

Ora. l'azienda mi ha nuora 
mente liquidato per cessato 
rapporto, ma computando ai 
fini dell'indennità di anziani
tà solo il periodo dall'I a;iri-
le l'ibi' al i'-l dicembre 1U7H. 
tuie solo quello in cui fio ri 
retiti) la qualifica di mtei-
iiietlio; e neppure dell'anzia
nità conremionale puri ul .','1 
per cento del seri izio presta
to con lu quultticit di operaio 
fui temuto conto A" corretto 
il comportamento dell'azien
da" 

ANNIBALI-: PIZZI 
« S a r d i n a • C ' i emona) 

Il tenia dei p a s s a i ^ 1 eli ca
tegoria - - da o p e r a i o a inter
m e d i o . da m ' e i m e d i o a im
p i e g a t o . o d i r e t t a m e n t e da 
o p e r a i o « i m p i e g a t o - e del 
c o n s e g u e n t e c a l c o l o d"ll' in
denn i tà di a n z i a n i t à e u n o 
dei piti d i s c u s s i , e la s t e s s a 
ì i iur i . spn iden /a de l la Cassaz io 
n e e o s c i l l a n t e e c o n t r a d d i t 
toria. Ma il t r a t t a m e n t o c h e 
la tua d i t ta ti ha r i s e r v a t o e. 
a n o s t r o p a r e r e , m oj;n: ca
s o i l l eg i t t imo V. v e d i a m o per
c h e . D e v e v a l e r e , a n z i t u t t o . 
u n p r i n c i p i o f o n d a m e n t a l e . 
s o t t i n t e s o a l la d i s p o s i z i o n e 
del l 'ar i . lH-0 e.e : la p r o m o 
z i o n e a c a t e g o r i a s u p e r i o r e 
non i n t e r r o m p e il ran'iorW» di 
l avoro p e r c h e , c o m e la s t e s s a 
f i s s a z i o n e ha più v o l ' e ri 
c o n o s c i u t o , e s s a c o s t i t u i s c e 
una normale e v o l u z i o n e del 
rappor to . Da qui p o s s o n o poi 
d i s c e n d e t e , per li p i o l i l e m a 
del e a ' c o l o de""iiul"n!i::a d: 
anziani1;! . dite d i v e i s " s o l i i / i o 
n i . e n t r a m b e s o s t e n u t e da l la 
* . ' , iunspniden/a. 

I-a p r i m a , più l i n e a r e e ri
g o r o s a , e c h e il l a v o r a t o l e 
d e v e e s s e r e l i q u i d a t o in ba

t tuta l 'anziani tà di ser-
co inpie . s s iva e a l la cate-

e p:i^>i u l t i m e con.se-
nel t::o c a s o c o m e s o 

s t a t o .- .empie i n t e r m e -

s e a 
v iz io 
••.•ria 
"iute 
foss i 
d i o . 

I..i s e - o n d a s n h i / i o n e indi
v iduata da l la <;:urispnKlen/a 
è un p o ' piii c o m p l e s s a e m e 
n o v a n t a g g i o s a per il lavora
t o l e il r a p p o r t o di l a v o r o d e 
\ e s e m p r e c - s e r c o n s i d e r a t o 
u n n o e u i m t e i ro t to , e quin
di il l a v o r a t o r e va Iiqui'" I 'O 
su l la ba'-e d e l l a u!t:m.i pa-ia 
percen i ta t e s : U. lìtio (l'i n , -.-a 
m o l t i p l i c a t a p e r 1 d i v e r - : t o-
ct f ic ient i d e l l e c a t e g o r i e in 
• •u e s t a t o i n q u a d r i l o n •! 
co i >o d e ! r a p p o r t o • •'. a d 
e s e m p i o , u n l a v o r a t o r e e - ta
t o ld anni o p e r a i o e IH ;:• ni 
i m p i e g a t o e. p"r c o n t r a r i » 
c o l l e t t i v o , l'onera:'> ha d i r i t t o . 
ai fin: de l 'u l .qu inano iu* . a l."> 
morn i per o^ni a i i i io di s e r 
VIZIO, e l ' i m p i e g a t o u n e . - e a 
u n ÌHI'H' per (>;:ni a r n o di 
s e r v i z i o . la i n d e n n i t à di a:::: .! 
m t a di qì'i'I l a v o r a t e n e s a - a 
di I. ».".(:'> (Khi r i s n l t a n ' e da l la 
s o m m a il: l . 1 .".tKt (KM) » l.V) i>"<> 
• I» - 1.."">!»')(),:() per il p»»i-o 

v\n (ip.MM.t" - i . .TtHaiivo 
<:;iKiihm • in - :t is-.) OIÌII» per 

;ì p e r i o d o nupie ì ' . i t i z io . Q'.it* 
s ta s e c o n d a s o l u z i o n e p u ò . >•••• 
c o n i l o la u i i i r i sprude i i za . a*.e 
re a n c h e u n a v a r i a n t e . *n.i so
lo *(• ;>•;: rei merr!-' ::\ l avo 
rat ore l 'anziani tà da o p e r . i ' o 
p u ò e s - e r e t r a s f o r m a t a :n 
una p . ' rce .mi .ùe de l l ' anz iam-
ta da i m p i o t a t o e 10-.1. ad e-
- e m p . o . o v e ;. CC'XI. p r e v e 
d e s - e ut":'anzianità c o i i v e n z ' o 

n.i'.e d'-l •" I p e r cent 
m a r e ; lt» anni da o p e r a i o 
t; anni da i . n o i e ' . i t o . u m 

rasfor 
in 
'.a 

ronse-t iu' i i /a c:n» u n e . «.r. .>'".» 
o r e r . TV c r e b b e I. J . v x m m 

i ."100 (Km • If>» S : tratt .: . co 
m e si vedi1 , di s o l u z i o n i in 
0411: c.:s'> I v n d i v e r s e da 
(niel la a d o V . u a da l la d i t t a nel 
t u o c a s o , e c o n s i s t e n t e ne.".a 
l i q u i d a z i o n e al m o m e n t o del 
la p r o m o z i o n e , c o n la papa e 
1! i-oofficteti;e o p e r a i o di iti 
'ora. e la s , ; . -cess:va r ias sun
z ione r.z'la c a t e g o r i a superar
l e con fr . i . to l a m e n t o ciò! rap-
p o r ; o e a ' " c r a m e n t o de l i 'an 
z:.r.;:.a ."-aia b e n e . d u n q u e . 
c h e '.: i . vo l^a ni S .nr iacato 
nzr la pri»p.ir..."-i>:-'.e di u n o 10 
p i t i ' contri;-;! d e v e d i f feren
ze s.-Ha b:v.» di q u e s t e mri-.-
caz oni . o por 1 ' .r.: .:o di u n a 
ver tenza :n -««ile p r i m a c o n 
ci'.iat.va e p o i . so ne» e s s a n o . 
••indiziale. 

Oocita rvbrica * curata da 
un gruppo di «spart i : Gugli»"-
ino Simon«»chi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Gioranni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice. Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore Se
nese. g i ud i ce ; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bar i . 

Indicazioni per 
i lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 

tri gruppo di er dipendenti 
l'i-Jir.uiti dall'Oro Melarli 
di L'i Spezia ci scure per 
chiedere deluculuzioni co
ca l'applicazione della lei/-
ty" n ih del 10/2 l'.iTl pei-
cl'.e. iit'ii(j<.n?u:'clie le inter-
prrt'j-.iom date tiull'IXPS 
dell'i loro provincia non 
srj ' io corrette Abbiamo 
latto pi rrciire la lunqa 
lettere ali Amoi'iazione nu-
zio'iak' parseguitati e lin-n 
nati pei lappresai/liu pò-
lit'cu e suiduicle 1 che Ini 
sede pi e-•ni li: (PHIVU del 
I.'ii'.iio di 'l'ormi) l.i qi'u 
le i').,i ha risposto tu que 
'.ili d'-t luroicloi 1 sì>eLzint 

I.a le»i;e n. .'>'> del Ili l eb-
b i a i o l'.n-i, dal t i to lo (i r«'or 
in;- m f a v o i e dei i i a o i a ' . o n (il 
p e n d e n t i il c u ; r a p p o r t o 01 la
v o r o sia s t a t o r i s o n o medi . tu
te l i c e n z i a m e n t o di rappre.sa-
jdia uà p a r t e d e l l e a z i e n d e 
p e r m o t i v i po l i t i c i e S indaca
li ne l p e n o n o dal 1 1 i(j4iì al 
7 li l!t(m ». a i i 'art . 1, t i a le al-
lr:- c(i. ie d i s p o n e : 

« I.a n c o s t r a z i o n e del raj)-
p o n o a s s i c u r a t i vo a v v i e n e 
m e d i a n t e l'at c r e d i t a i n e n t o . a 
c a r i c o n e h e ^ e s i i o n i in teres 
s a l e , dei c o n , l i b a l i a s s i c u r a 
tivi . Tali c o n t r i b u t i s o n o cal
co la t i s e c o n d o uncinute v i t ^ n 
t: nei d iver s i p e n o c i i cu i si 
r i f er i sce la p o s i z i o n e a s s i d i 
r a i n a oa r t c o i t r u t r e . s u l l a ba
s e di r e t r i b u z i o n i c h e ten^a 
n o i o n i o uei s e n i i e m i e l e m e n 
ti. a i ( juanf ica r i v e s t i l a o 
m a n s i o n i s v o l t e dai i n v o l a t o 
re c h e 1 i s t i l l ino 11 lui p iù la-
v o i e v o l i s o t i o il p r o l i l o reti 1 
but i ' . o pres . ,0 il ctr.toro di la
v o r o dal q u a l e e s t a t o l icen
z ia to ; b» var.ii/10:11 i n t e r v e n u 
te pwi- 11 t e t t o (11 a c c o r d i o 
c o n i ratti co l l e t t i v i cu e . i te»o-
ria; c i u i o f r e s i t o n e K i u i . d i c a 
e d ( v o u o i i i u a di 1 a i r . e i a o v e 
pivvi-tt.i dai c O i i u . u u co l l e t 
l ivi cii catj j ior . i i» . 

C o n r;-.'.:in o s o p r a r iporta 
to . e i 1 a r a m e l i . e e s p r e s - a la 
voldii! 1 d 'I ! • . ' . , . s f ioro di u -
c o ' . t i - i . i e o.tìiatii'.'.i.c1 1! dirit
to dei 1..vnrator • l i c e n z i a l o 
nei con i ront! (é'U" n i r m e ( h e 
roiiOi.m » i'1 p.'c .Ci / ioni prev i 
d e n / i a l i : ." t i . t i t i i . i tor i coni*.' 
s e li il: 1 P.zia .ncir' i n o n fos-.e 
i ivvenutti . IVzlai t ' t i la p o s t z i o 
n e con»rib.iìr."a ci<-ve e s s e r e ri
c o s t r u i t a a v e n d o p i v e n t e : 11 
la qual i f i ca pruA •.-1 inule de l 
lavorai >re e 1 .^ n p o s s i b i l i 
sMiU,jpi 1.1 L'i..'no;.:. L'i la 

' i \ - t l iba. . .Olle IMI . ' i spondoi i tc 
iTi inu. t ' i . ' . i 1 d' t u t t e lt' varia
z ioni miei"'.. 1.i'i" s ia :• h w i ' . o 
di c ( v i , . , , t : o cu , iitej-.onu c h e 
a q u e l l o az..»'ndiiì". 

i \ o n vet . i . i . i io e i m e l'INP.S 
di I«i S p e / . a p o s „ : conU'.s.'.'. 
l e tal: d i r i ì u quar .do n o n su . 
l o la ì e s^o m a a n c o . ' le i s tru
z ion i n< evutt* d di'» dir-ztcri ' -
g e n e r a l e c o n 11 c:\ t i l a r j n. 
ii7!2 e e V 22il 'iel 1:1 i l HlT.i 
s o n o tali da n o n l.t .-c:aie p o s -
s ib i tu . i (1. e q i i . t o . :. 

Ne i e. -ti c i t i . l . i d.iil 1 l e " ' 
r«i d i i l a v o r a t o . 1 . in.: .- .1 ti;.. 
la OI 'O M . l . i r a 0: I. . S.) . . . 1 . 
t r a ! l a u d i s i d: u.-'.'z.ri-.d.: ci'! 
s e ; . o r e mc: . ' !me; , ." .n: ' 'o il 
n n i l i ' . i l ' o (,.1 p r e n d e r e in 
coi: .idei'..." o n e e quelli» (il 
q u e s t a i-. -*e^or.a. C o n li 
co ir . : . . •; il 1. . o . a t o n - c i . 
se."'.:.' '1 t ' . z i t to a l io fc t . c^o: e 
sti,)t'r: »!. :• s . . ; i ; . ;o dzl l 'rspi--
rier.z 1 r i\cl\^ c. 'riacita l a v o 
rati va :'-it uf.it.1 K* c h i a r i ' 
q u i n d i ohe I;-. r: i / i z i o n e del 
l a p p o r t o cu l . i \o::» ila (11 l a t i n 
i m p e d i t o al 1.'.voratore — o ai 
l avorator i 111tere.-s.it. — li 
po.-sib.lt' c o n s o l i . m e n t o del
ia o (""Ho tai. '^oì'it ' sin>or:t>r: 
pre*.i"to da! ( M o n a t t o di la 
l o r o e q. i .ni l l la :e_:t;e i n ' e r 
v . c n e nev riparar.» talt- i . .e 
no"r . 'z ione (i-.l d i r u t o P .u e 
.spi:.-iia poi e la p a r t j lo ia i i -
\ a a l la ret:;b;:zitin.- Q . i e - ta .n 
fatti dt-vj e s s e r e c a l c o . a i a c o n 
t'iti1. t;l: anni . -nt: s i i u v ^ ' - i i ! . 
ai.;: riso'.t'.'ior." ( it i r a n p o r f o 
di iavt iro. n i ev i^t i <ia: i m u o v i 
c o n t r a t t u a l i , d a l l e v a r i a z i o n i 
dol:".:uienn:ta ri: ctintm.Loiiza. 
di. ili . c m e n l : nor.tid:» 1 (il ali 
z u m i l a e da :n..j".:orainent: cie-
t e r m : p : t: tia e\..:>: .al: ct intrat 
;: t' .1. etri".; iu te tra' v : s ia 
p tiv nev . l : e";'." az'.ci'-.i.il:. o 
d: (l'iioaia o di re u r ' u Tal ; 
s o n o n f . r t : ".-• m o d a l i t à co: i 
« :ti 'o;it> s: . i 'e ,- \ en^ .>no r. 
i t i s t . i t i t e 0 ri l iq- .rdate lo r:cn-
s:.>n: , 1 l . : \ .o : . . ;o : : i"..l'.v s e 
(i: d r i l ' I N P S •;; .il: re p : o v : n 
c e n: ca i s tarno \ e r . n t : a oiv 
n o s enz.: 

P p r i s i ' t » quan't» s o n n i , et 
s o r / ; ' :! n i b o : o t '.:.• n e l l a prt> 
V.nc'.a di I-i s-_)J/ta le t . i l e r . 
ZJ 1 Hate n e . l a l e n e : a d i . 1: 
o e n z . a t ; ci pnii.i.::.i> s . ipra ; T l t 
i o d.'.! mot i - ' t c u e : : s.ir.o s;.; 
t e p r e s e n t a t e lo d o m a n d o In 
p r o i o s . t n \.ì.»:;. ni'i n 1: :r.cì: 
c a r o , a i t o l o t'i o r n i m i ) , i o 
m e ila p- iK-odato . INCA ci: 
T o n i M In \)v nit> I;:.»«»o ha 
pri>\ vot i . i to .. r tcos t : . a r e rctr: 
b u z i o n - <• c.iri'.er.i. p r o d t u e n 
d o la ri'»onr:,.p:v.'.7:i>r:e r e l a t i v a , 
s; . \- .— si\.;..-.••;'/0 t.tle l i i - t i s jn i 
?:or.o o s ta ta n r o - o n t a t a a l l o 
Uf f i c io prò*, .notale de l I - i v o 
r o ti q u a l e s-.iH.i M i r i . i d e l i a 
do» umont iz.i.•:"..• prt>»!t>ita ha 
pr»i\voti :to . 'd a v a l l a r l a e l o 
I N P S ha r ' : q ; : t f i - o lo IKT. 
s ;on: st»,-»i:-(:o la f ,"osTr:z :o 
n o r o t r b . : t . - 1 o d: c a r r i e r a 
p r e s e n t a t a da', s i n d a c a t o K" 
sb....'1'.Ko ;x , - - . ; ro d i o l ' I N P S 
ricostr . f .s^. i la p«'s;z;one a s s . -
ourat ;va s'alia b a - o d e l l o re-
tribuzivin. m r d : e de i l a v o r a t o 
ri ."he a n - o r a sor.»» m f o r z a 
r o l l ' a z t e n d a d a l l a q u a l e :! la 
v o r a t o r e e s t a t o l i c e n z i a t o p e r 
r t ippresas l i a . Infat t i e il s in
d a c a t o di c a t e g o r i a o h e d e v e 
n r o s t n r . r e il s a l a n o e la car
r iera p r o f e s s i o n a l e d e ; d i p e n 
d e n t i di q u e l ' a a z i e n d a a n c h e 
t e n e n d o c o n t o rielle m o d i f i c h e 
i n t e r v e n u t e c o n l e KiTte art i 
c o l a t e a z i e n d a p o r a z i e n d a . 

P e r t a n t o c o n s i g l i a m o 1 lavo 
r a t o r i i n t e r e s s a t i a r i v o l g e r s i 
al s i n d a c a t o d i c a t e g o r i a e al-
l ' INCA. 

CONCLUSO ADARICCIA IL CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI j Le due vertenze aziendali riguardano oltre 10 mila lavoratori 

La politica agro-industriale Torino: accordi raggiunti 
decisiva per il nuovo sviluppo alla COMAU-FIAT e ITT 

La compagnia Dona te l la T i n t u r a eh-tta segre ta r io genera le de l l ' o rgan izzaz ione - Kossi t to i Investimenti, ricerca, occupazione giovanile al centro delle intese • La perequazione dei 
c h i a m a t o dal la (!GIL alla segre ter ia eonl 'ei lerale - Le conclus ioni del c o m p a g n o Mar iane t t i salari • Stanziamenti per l'ammodernamento degli impianti • 263 nuove assunzioni alla ITT 

ROMA — La c o m p a g n a Dona
te l la T u r t u i a , 4-1 a n n i , dal lU'il 
ne l s i n d a c a t o , e il n u o v o se
c r e t a n o {-enei a l e de l la Feder-
b r a c c i a n t i . u n a d e l l e p i ù tor t i 
o r g a n i z z a z i o n i d i c a t e g o r i a 
de l la CCJIL (»ì20 m i l a i s c r i t t i i , 
« quellu che custodisce — p e r 
u s a r e le p a r o l e de l c o m p a g n o 
A g o s t i n o M u r i a n e t t i — una no
tevole parte del patrimonio 
ideale e di lottu della Con
federazione » 

A q u e s t a i m p o r t a n t e c a r i c a 
la c o m p a g n a T u r t u r a , c h e e la 
s e c o n d a d o n n a d e l m o v i m e n 
t o s i n d a c a l e a r i c o p r i r e ta l e 
p o s t o d ' a l t r o e r i c o p e r t o da l la 
c o m p a g n a N e l l a .Marcel l ino. 
s e g r e t a r i a g e n e r a l e del s inda
c a t o dei tess i l i i e s ta ta e l e t t a 
a l l ' u n a n i m i t à al t e r m i n e de i 
lavori del X c o n g r e s s o na
z i o n a l e de l la F e d e r b r a c c i a n t i . 
c o n c l u s o s i ne l la tarda mat t i 
nata di ier i , d o p o q u a t t r o 
g iorn i di d i b a t t i t o ne l l ' au la 
m a g n a de l la s c u o l a d e l l a 
CGIL ad Ar ice la . 

Il c o m p a g n o F e l i c i a n o R o s 
s a to , c h e d i r i g e v a i bracc ian
ti dal 1970. p a s s e r à ne l la se 
g r e t e r i a de l la C G I L , la q u a l e 
ha fa t to in tal s e n s o la p i o -
p o s t a id c o n g r e s s o , m o t i v a n 
d o l a c o n u n ' e s i g e n z a di raf
f o r z a m e n t o de l c e n t r o confe 
d e r a l e . Il c o n g r e s s o l'ha ap
p r o v a t a e al c o m p a g n o Koss i t 
t o ha t r i b u t a t o u n i n t e r m i n a 
bi le a p p l a u s o c o n il q u a l e ha 
i n t e s o e s p r i m e r e , s e m p l i c e 
m e n t e m a c a l o r o s a m e n t e , tut
t o il p r o p r i o r i c o n o s c i m e n t o 
p e r l ' o p c i a s v o l t a 

H a n n o l a s c i a t o la s e g r e t e 
ria d e l l a Fcde i b r a c c i a n t i an
c h e i c o m p a g n i G i a c i n t o Mili-
t e l l o c h e è p a s s a t o sii c h i m i 
ci in q u a l i t à di s e g r e t a r i o na
z i o n a l e e S a n t e M o r e t t i , ch ia 
m a t o a l la d i r e z i o n e d e l l ' I N C A . 
La n u o v a s e g r e t a r i a d e l l a Fe-
rierbraofianti r i su l ta c o s ì for
m a t a . D o n a t e l l a T u r t u r a , se 
g r e t a r i o g e n e r a l e . M a r i o Mez
z a n o t t e s e g r e t a r i o g e n e r a l e ag
g i u n t o . I s a b e l l a M i l a n e s e . D o 
m e n i c o S o l d i n i . A n g e l o L a r a . 
G i o a c h i n o A1-•-!•;• mi. S a l d a t o r e 
Z inna e Luigi T a t u i n o n e s e 
g r e ' . a n . E t à m e d i a 4M a n n i . 
A n c h e c iò t e s t i m o n i a del rin-
nov,'.iìi'T>to o>>; i a t o . 

Il co i . i ' i e . - so ha p u r e vota
t o .di uii:>r.imit'.! u n d o c u m e n 
to in cui v e n g o n o a p p r o v a t i 
' t.-nii p r o p o s t i al c ' ihn't i to 
cr;ngri'ssi::d- MU da l la C G I L 
' l a su:- a s s i s e >• in p r o g r a m 
m a a Km. in i nei p i o . s s i m o me
s e di .;iii",niii s i a d a l l a F e d e r -
biVi.>ii:r:li. In t.s«o s o n o ali-
d i e lipi-f---» 1? c o n c l u s i o n i dei 
lavori driir» cr i ' t t : .» c o i n m i s -
•.•(•m' ci - ' ' h a i v o a f f r o n t a t o . 
•ìeliii giorn:.t.> ci», v e n e r d ì , una 
a n i p ' a dis i i i '-Moni s u a l tre t 
tanto q u e s t i o n i di f o n d o . 

Il *.t :i.-o d e l l a l inea u s c i t a 
''.: i X e.).iure.-,-») carattt , i i /_-a-
i o (i.t una noi' .- .ol-' p a r t e e i p a -
/ ior .e fi mmm'. io e g i o v a n i l e , e 
s t a t o m o l t o b e n e p u n t u a l i z z a 
t o . o l t r e e h » nel ia r e l i g i o n e 
net i iiiiii»:u.uo l ' o d i n o di cu i 
vi:i : : b b m m o n e t t o nei g iorn i 
scor.- i . d .d' . ' intervento d e l l a 
i-om - . . ' ;r.:: T i n t u r a , p i o n u n c i i i -
t o m i 's - ' -mol ' I p l e n a r i a , a 
11);-cl"> i'i;i(i lit'i!,! vtvlrta fll 
•-•-iba'ti •-•->;•.. e (';»ìl" c n n H u -
•*'.o::i. :'•• .:i - imi i - lant i . (iel M'-
•*f(f ."'<• i " n l e d e r a i e . A g o s t i n o 
Mar:: -. t.i 

L i • • ,r..).!""n T o r t u r a •-! e 
p: i :•• t>; .rmenti- MiHerm.i'a 
•-ill!;i s Mi,».."un.' i v ih t i ca e so
c i a l e <i. 1 l ' a c - c . Mt^it-ueiKio 
t ì i e i ' t v t ' i s ione si c o n c r e i i . ' / a 
n o n s o l o c o n i s e q u e s t r i di 
p e r s o n a e c o n i s e m p r e p i ù 
freccient i e p r e o c c u p a n t i epi-
'..:-i di d e l i n q u e n z a p o l i t i c a 
m a .m> h e c o n ie a; c a s e ingm-
M.!n- n e .'1 snida.* a t o . 

L'na po l i t i ca d i s v i l u p p o 
.•'.«'•o i n d u s t r i a l e — ha poi det
t o la c o m p a g n a T a r t i n a — 
n o n s o l o e ogni p o s s i b i l e , m a 
n e c e s s a r i a . I n s o g n a p e r o rac
c o r d a r e l 'az ione de i b r a c c i a n 
ti c o n (niel la deg l i a l i m e n t a -
i : s ' i . ( i t i chini l i i. i m p o r t a r e 
u n a s t ra teg i a c o m u n e fra Mez-
z o ; : o n o e Val l e P a d a n a , fra 
p r o b l e m i d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
p r o b l e m i de l t e r r i t o r i o . Ogg i 
- - ha c o n t i n u a t o la c o m p a g n a 
T u r n i ! a — :1 t e r r e n o di lo t ta 
«• d i v e r s o da a""!' d o b b i a m o 
d u n o s ' r a r e di e s - e r e c a p a c i 
ni d i r i s e r e la p r c d u z i o r . e at-
!:: i \er .»o il t -on 'ro l lo d e i hnan-
ztamei'.t: e la i o n \ o c : i z i o n e 
di ile t onterer .ze (il z o n a , a 
q;:esn> p,:nti> ::.i ci;.itti il c i 
s o di F o g m a . su ! ( p u l e poi o 
p r i m a si t-ra p a r t i c o l a r m e n t e 
sosTernialo il c o m p a g n o Jan-
r.one. s e g r e t a r i o ie»::onaìe pu-
i i i iese A Ftgg' .a . n e r t re m e s i . 
s i n d a c a t i , f o n t a n i - . : e a g r i c o ! 
tori de l ia Contasir icolr . ira han
n o dis»-i.ss(> as-.;cir te e a l l a fi 
n e sv>:v.) s t a t e i n d i c a t e le li
n e e Ci un p i a n o d i s v i l u p p o 
d e l l ' a g i a o l i u r a e s t r e m a m e n t e 
mterv-s . trste . I n c i g n a pr»i-
g r a m i n a re. a p a r t i r - d a l i a 70 
n a . e i m p o r r e "..n n u o v o m o 
d o d i t o \ e r n a r e In q u e s t o 
s ; n s o bracc iant i e c o n t a d i n i 
scoprili"..» u n c o m u n e o b i e t t i 
i o (i: lii: - . i Le m a s s e d e l l e 
c a m p a g n e de», t ino d i v e n t a r e 
p r ò ; . Igor., s t e di u n a g r a n d e 
ba:'ag:: . i la F e a e r b r a i v i a n t i 
n o n p r o p o n e u n n u o v o b'.tx--
c o . salvaguardi .» '. a u t o n o m i a 
(il ogra .no m a nel c o n t e n . p o 
ind ica re'.'.»» s v i l u p p o pr»> 
gramr . ia to rìei'.a e c o n o m i a e 
nel c o n t r o l l o s » v i a l e rie^ii in 
ve.stin.er.:i d u e t r a g u a r d i c o 
m u n ì 

La c o m p a g n a T u r t u r a ha in 
fine s o i t o ì T . e a t o c o m e s i a n o 
in n e t t a c r e s c i t a ne l la ("tildi 
rett i le l o r z e d i e v e d o n o nei!.» 
p r o g r a m m a z i o n e u n o s i r i : 
m e n t o per il c a m b i a m e n t o , in 
p r a t i c a la Federbrat » i^nt: di 
c h i a r a di v o l e r s i p r o i e t t a r e 
c o n m a g g i o r e c o n v i n z i o n e ver
s o il m o n d o c o n t a d i n o , di ani-
t a r e l 'a f fermaz ione de l la C'osti 
t u e n t e c o n t a d i n a tra Feder -
m e z z a d r i . A l l eanza e VC1. di 
r a p p o r t a r s i a n c h e c o n la Col-
d i re t t i Per q u a n t o r iguarda 
la C o n f a g n c o i t u r a e ài s u o 
i n v i t o ad u n c o n f r o n t o , la 
c o m n n f i i a T u r t u r a ha a v a n z a 
t o a l c u n e c o n d i z i o n i i n d i s p e n 

sab i l i (f ine d e l l e v i o l a z i o n i 
c o n t i a t t u a h , e d ha a f f e r m a t o 
c h e d e s i d e r i o a n c h e dei brac
c iant i è « di a v e r e n e l l e c a m 
p a g n e deg l i i m p r e n d i i o r i v e l i , 
n o n d e i f eudatar i o deg l i a-
grar i »». 

Il c o m p a g n o A g o s t i n o Ma
r ianet t i ha p o s t o l ' a c c e n t o in 
m a n i e r a p a r t i c o l a r e su l m o 
d e l l o di s v i l u p p o , c h e d e v e 

Inchiesta per la morte 

di uno studente 
a Firenze 

T I R E N Z E — U n o s t u d e n t e di 
Arch i t e t tura , V i t tor io di Mol
l e t t a . 25 unni , da Bar i , m a re
s i d e n t e a s s i e m e a d altri d u e 
s t u d e n t i ne l la n o s t r a c i t ta in 
v i a l e d e l l e C a s m e 'Mi, e mor
t o m c i r c o s t a n z e n o n a n c o r a 
c h i a r i t e . R i e n t r a t o a casa ver
s o le 2 , h a a c c u s a t o u n do lo 
re al p e t t o e al b r a c c i o . I 
s u o i a m i c i h a n n o c h i a m a t o la 
g u a r d i a m e d i c a e il s a n i t a r i o 
a r r i v a t o di li a p o c o gli ha 
p r e s c r i t t o de i la c o r a m i n a . 
V e r s o le 3.45 le c o n d i z i o n i del 
g i o v a n e s i s o n o a g g r a v a t e e 
q u a n d o è arr iva to n u o v a m e n 
te il m e d i c o , il g i o v a n e e r a 
g ià c a d a v e r e . 

Il s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del
la R e p u b b l i c a P ier Luigi Vi
g n a . ha d i s p o s t o u n ' i n c h i e s t a 
e o r d i n a t o l ' au tops ia p e r sta
b i l i r e le c a u s e c h e h s n n o pro
v o c a t o il d e c e s s o d e l l o s tu
d e n t e . Gli inqu irent i n o n e-
s c l u d o n o c h e il g i o v a n e pos 
s a a v e r e f u m a t o s i g a r e t t e dro
g a t e , m a i s u o i a m i c i lo e-
s c l u c l o n o . 

e s s e i e n u o v o e ta le da m o d i 
ficare ì vecch i rappor t i Punt i 
di f o n d o d e v o n o e s s e r e . 1) 
un 'un i f i caz ione vera tra d i s o c 
c u p a i ' e o c i u p a t i a t t i a v e r s o 
l 'ob ie t t ivo de l la p i ena o c c u p a 
z ione ; 2 i u n ' o c c u p a z i o n e n o n 
di t ipo i i s s i s t e n z i a h s t i c o m a 
per la p r o d u z i o n e . La n o v i t à 
e g r o s s a a p p e n a si p e n s i c h e 
il v e c c h i o m o d e l l o , q u e l l o c h e 
si e i n c e p p a t o e d i e si v o i -
r e b b e r i m e t t e r e in s e s t o , con
tava -soprattutto su s a c c h e di 
d i s o c c u p a t i , s i i l i ' e m a r g i n a z i o 
n e d i s e t tor i inter i i a g r i c o l t u 
ra) e di z o n e i M e z z o g i o r n o » . 
U n ta le m o d e l l o — ha d e t t o 
M a n i m e t t i i m p o n e a n c h e al 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e d e l l e 
c o e i e n z e e deg l i a p p r o f o n d i 
m e n t i . Le c o e r e n z e n o n s o n o 
« t e m i del n e m i c o », d e v o n o 
d i v e n t a l e punt i di forza d e l 
m o v i m e n t o E qui ha c i t a t o le 
q u e s t i o n i l ega te a c e n o egua
l i t a r i s m o e s a s p e r a t o a l l ' inter
n o d e l l e c a t e g o r i e i e m a g a r i 
n o n ci si a c c o r g e d e l l e c l a m o 
rose d i f ferenze tra c a t e g o r i a 
e c a t e g o r i a ' , a l la r i f o r m a del
la s t ru t tura s a l a r i a l e , al c o s t o 
del l a v o r o , a l l e p e n s i o n i ( c h i e 
d e r e — ha s n i e g a t o M a r i a n e t 
ti — una p e n s i o n e c h e s ia il 
100 per c e n t o del s a l a r i o , co
m e fa T ibon i de l la CTril. mi
l a n e s e . è u n a « c i a l t r o n e r i a » » . 
d e l l e p e n s i o n i di i n v a l i d i t à , 
d e l l a m o b i l i t à e del d o p p i o la
v o r o . Il s e g r e t a r i o de l la C G I L 
ha c o n c l u s o a f f e r m a n d o c h e 
a c c a n t o ad u n p r o c e s s o di de
m o c r a z i a po l i t i ca d e v e sv i lup
parci a n c h e u n a d e m o c r a t i z z a 
z i o n e d e l l ' e c o n o m i a . S e n z a 
q u e s t a , a n c h e la p r i m a r i a ri
s c h i a di i n d e b o l i r s i . 

Romano Bonifaccì 

PLASMA INQUINATO? 

Oggi necroscopia sulle 
due neonate morte 

a Gardone Val Trompia 
B R E S C I A — S a r à e f f e t t u a t a 
o g g i , luned i , p i e s s o l 'ospeda
le di z o n a di G a r d o n e V.T. , 
la n e c r o s c o p i a s u l l e d u e neo
na te d e c e d u t e , per c a u s e an
c o r a da a c c e r t a r e , ne l repar
t o p e d i a t r i a de l n o s o c o m i o , a 
p o c h e o r e di d i s t a n z a Luna 
dal l 'a l tra: a l le 0,30 di s a b a t o 
d e c e d e v a P a o l a M a r c h i e ver
s o le a A l e s s a n d r a Fnech i . 

Le p r i m e v o c i f a c e v a n o te
m e r e l ' i n s o r g e n z a d i f o r m e 
v i m l i a l l ' in terno d e ! c e n t r o 
p e d i a t r i c o d e l l ' o s p e d a l e . Una 
i p o t e s i , q u e s t a , e s c l u s a dai 
p r i m i a c c e r t a m e n t i c l in i c i . E" 
s t a t a f o r m u l a t a a n c h e Tipo-
tes i — n o n c o n t r o l l a t a per la 
ver i tà — di d e c e s s i p r o v o c a t i 
da t r a s f u s i o n i di p l a s m a in
q u i n a t o . I s i n t o m i reg i s tra t i 
p o t r e b b e r o e s s e r e s ta t i provo
cat i infat t i da c h o c (anafi latt i 
c o » i n s o r t o n e l l e d u e n e o n a 
te d o p o la t r a s f u s i o n e di pla
s m a . 

L 'ospeda le g a r d o n e s e n o n 
p o s s i e d e un p r o p r i o c e n t r o 
t r a s f u s i o n a l e e ì f l acon i di 
p l a s m a v e n g o n o p r e l e v a t i 
p r e s s o un a l t r o o s p e d a l e . U n 

e p i s o d i o , q u e s t o , c:ie richia
m a alla m e n t e le cmuii*» m o l 
ti a v v e n u t e , d iec i ann i ra, prr 
p l a s m a i n q u i n a t o agli Speclc' i 
i :vi.i cu B r e s c i a . N o t i z . e p .u 
p i e c i s e n o n ^i s o n o a v u t e 
pi i v h e la d i r e z i o n e san . t . .n . i 
e la p r e s i d e n z a del n o - o c o -
m i o g a r d o n e s e s- s o n o trinci» 
ra . e d i e t r o il s e g . e t o is trut
t o r i o . 

Distrutta da uno scoppio 
l'auto di un brigadiere 
di Finanze: vendetta? 

CAGLIARI — Alcuni malvi 
vent i hannt fa t to e s p l o d e r e 
u n o u u g n o .s.jtto l ' a u t o m o b i l e 
d"! bng.tdi t t e di F m a i u a Mi 
c h e l e So ' .mrs . di -'.() ann i , di 
S::"-«an. ma r e s ' d e n i e a r e m 
n 'o . a invi srM'Ultimi di chi lo
m e t r o dal c a p o l u o g o L'esplo-
Mune ha d i s t r u t t o la ve t tura 
e ha ni i i iuta 'o m f r a n t u m i ì 
v e n i ('.elle c a s e v i c i n e . 

L 'a t tentato s a r e b b " .stani 
c o m p i u t o p e r v e n d e t t a . 

I primi condizionamenH da superare per avviare la « riforma del turismo » 

Vaeagiie sogSbuafe se cani 
calendari scdastks e aiie 

Le ferie concentrate in luglio-agosto provocano la dzqy^liiicazione del servizi congestionali e prezzi pij alii per la villeggici-
tura - Le proposte enerse dal convegno rimirare promesso rJa!!a Pisglone e dagli Enti locali dello costa emiliùr.o-ronajnoia 

DALL'INVIATO 
RIMIN'I — S o n o m e n o di 21) 
m i l i o n i , e s a t t a m e n t e il 35.4 
per c e n t o gli i ta l ian i c h e 
v a n o in v a c a n z a l a s c i a n d o la 
p r o p r i a re s idenza p e r p i ù di 
4 g i o r n i in u n a n n o . L i per
c e n t u a l e si a b b a s s a n o t e v o l 
m e n t e fra le c a t e g o r i e p:u 
d i s a g i a t e ; s o l o 11 <=u 100 lavo
rator i d i n e r d e n t i f a n n o vi l leg
g i a t u r a . 10.2 per c e n t o a d d e t t i 
a l l ' agr i co l tura . 17.3 per c e n t o 
p e n s i o n i ' ' ì . Moiu»n«ta!ite que
st i va lor i e s t r e m a m e n t e b. ' - -
<=i le s t r u t t u r e t u r i s t i c h e del 
n o s t r o Pae*-e ì i s c h i a n o ogni 
a n n o il c o l l a s s o ne l la el is ia-
de't- i » a l ta s t a c i o n e » e s t i v a : 
:nf:«t'-. o l t r e Vili p e r c e n t o dei 
tur;s t : u m i l i n o l i le p r o p r i e va 
( anzo nei m e s i I'U l u g l i o e ago
s t o 

I.a c o n c e n t r a z i o n e de i per io 
d i di v a c a n z a in q u e s t i 2 m e 
s i e s t i v i si e a d d i r i t t u r a a c c e n 
tua ta negl i u l t i m i a n n i , pas 
s a n d o daH'fi'-'.ft p e r c e n t o del 
'72 al'.'SJ..-» per c e n t o del l!»7ji 
Gli e t fe t t i "di ta le t i p o di di-
s T i b u z i o n e del m o v i m e n t o tu
r i s t i c o « o n o turri n e s a t t v . - n e 
s o f f r o n o ì s erv i z i , c o n g e - t i o 

nat i , c h e p e r d o n o m q u a l i t à 
a d i s c a p i t o deg l i n i e n t i : n o n 
n e g o d o n o c e r t o gli o p e n . t o r i 
c h e al la b a s s a u t i l i z z a z i o n e 
c o m p l e s s i v a deg l i i m p i a n t i 
i ne l l ' arco di u n a n n o le no
s t r e s t r u t t u r e r i ce t t i ve s o n o 
i m p i e g a t e ul 25 p e r c e n t o del
la l o r o po tenz ia l i t à >. s o n o co 
si retti a far f ronte c o n l'ele-
vament'o dei prezz i n e i n e n o -
di s i c u r i , q u a n d o c :oe la do 
m a n d a e o'.ù al ta Da i n l a t o . 
q u i n d i , c'è s p r e c o di r i 'or . -e 
ner 111 m"s ' . da".'. i l:ro ::M r—t 
t i r o g o i l m i c n i o dei ( I n n o a l l e 
f'-rie p"r chi e . ' i ^ T e t t o a 
paei'i"»' s t i n t i s s i m o l l M p r o d o t 
t o c h 2 l ' e c c e s s i v o a f f o l l a m e n 
t o r e n d e s e m p r e pili s c a d e n t e . 

Di q - u l ' c - i n c i z a d i af fron
tare nel c o n c r e t o , i n s i e m e ad 
altr i di c a r a t t e r e imi g e n e 
ra le . il p r o b l e m a d e l l o s,--a 
g h o n a n i e n t o d e l l e f e r i e , p r e 
s u p p o s t o p e r a l l a r g a r e la s ta 
g i o n e t u r i s t i c a e s t i v a a d a l m e 
n o 100 120 g iorn i . TI d i s c o r s o 
e a n e r t o eia diverbi a n n i , m a 
a d i f f erenza d: altri Paes i eu
r o p e i . da n o i n o n s i e f a t t o 
a n c o r a u n s o l o pn*<;o a v a n t i . 
a n c h e s e ne l r e c e n t e a c c o r -

A Firenze il XV Congresso dell'ANCR 

Dagli ex-combattenti 
impegno a difendere 
lo Stato democratico 

DALL'INVIATO 
F I R E N Z E — I n a s o l e n n e c e 
r i m o m a nel "alone de i D u g e n -
t o d: P a l a z z o V e c c h i o , p r e s e n 
ti c e n ' i n a i a di d e l e g a t i e di 
inv i ta t i , e s p o n e n t i p o l i t i t i e 
r a p p r e s e n t a n t i di Ent i I m a ! : 
e a s s o c i a / . o n : c o m b a t t e n t i s i : 
c h e e par t ig iane , i t a l i a n e e 
s t r a n i e r e , ha a p e r t o ieri m a t 
t i n i a F i r e n z e il X V ("nngres 
s o n a z i o n a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
u n i ' a r i a d e : c o m b a t t e n t i e re 
d u e : F r a le a u t o r : t a c iv i l i e 
mi l i tar i p r e s e n t i a l la c e r a n o 
m a il v . i e p r e s i d e n t e d e l l a 
C a m e r a , o n . Luigi M a r i o V i . 
tut t i ì i n a s i n i i ri.ngeiv: dei 
l'ANC'R. fra cui il p r e s i d e n t e 
R e n a t o Zav.»'tar»i. il v:»e pre
s i d e n t e s e n a t o r e Luigi B n i s » 
ri, ì 'on I>H> N i l d o Tarozz i 
il s,»n;ì-ore Ar.ei:;t> Bar«>ntin: 
e il prof . V i n a i o Manfr in : . li 
v u e p r e s i d e n t e e il segreta-
r .o r.az: male d r i T A N P I Gii: 
h n M.tzzone e Rotart i» Vat-
t e r o n i . med.igl;.» d ' o r o d e l l a 
R e s i s t e n z a , il v i c e p r e s i d e n 
te d e l l a FVder.i / ior.e fit»ren'i-
n a de l l 'ANCR g e n e r a l e R e n z o 
A p o l l o n i o , il p r e f e t t o R i c c i , il 
g e n e r a l e B a r b a s e l i : di P r u n . 
l o m a n d a n t e de l la L e g i o n e mi
l i t are TOSCO e m i l i a n a , il g e n * 
ra l e B a s i l i o C o t t o n e , c o m a n 
d a n t e de l la S c u o l a di g u e r r a 
a e r e a d: F irenze , il g e n e r a l e 
C a l a m a i , c a p o g n b i n e i t o de l mi
n i s t r o Lat tanz io . 

Già ne l la s e d u t a Inaugura le 
s o n o v e n u t i tn p r i m o p i a n o 

ì t e m i e l e p a r o l e d'ordi
n e d: q u e s t o X V C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e deg l i ex c o m b a t t e n 
ti R i n a s c i t a e c o n o m i c a e i n o 
ra le d e l l l t a h . i . i m p e g n o p e r 
u n ' E u r o p a u n i t a , l ibera e n n 
n o v u t a . t«-r la pai e de i p ò 
p o h stm.i s-.^:i :nf.i ':i ai ( e n 
t r o rie: vari d i s c o r s i p r o n u n 
c iat i :n P a l a z z o Vet t h:o 

V: si e m p a r t : c o l a r e *of 
f e r m a ' o il c t e n p a g n o prof Lui
gi T a s s i n a r i . a---e->»ore al l 'I 
str.iZMr.e e ("u'.tira d e l l a R e 
« i o n e T o s c a n a . < h e h a r ibadì 
t o la te m i a d e t e r m i n a / , u n e 
n e l l e forze d e m o , ra ta n e . d: 
f r o n t e g g i a r e u n i t e la g r a v e cri 
s: » h e »' P. iese at 'ravers .* . n e r 
s» onf'.2e»-re l ' a ' t a n o e v e r s - v o 
a l l o S t a ' o rep ' ibbhcar .o e a l l e 
s u e i s - . - u / i o : , : . > u q-.a-.-to "e 
m a liar.n»» :r.^.s'ito il v:»e s i i . 
d a t o d. F i r e n z e . (Vtav ia i . i Cui 
z:. c h e ha p o r l a ' o ai lo i . j sres 
slSti ;! Mtì'.ìtii ». c a l o r o s o e s o 

h d a l e » d e l l a i i t ta . e il p r r s . 
d e n t e de l la A m u i i n i s t r a z . o r . e 
prov in i ia!e. dot* Fr.-.n o R a v a 

A q u e s ; ; m i r i v i si t* r:i h:a 
m a t o a n c h e il m:n.s tr t i d e ! 
la D l f e v i . V i t o I„-.tiaiiz:o. c h e 
ha parla"»» a r.oiiie del g o v e r 
n o R i c h : a m m d o s i ac l i idea l : 
n p r e o u t e n t e m e n t e c o n s e g n a t i 
ci d a l l a R e s i s t e n z a «». I- ' . :tanz:o 
ha deft«") c h e « la v i o l e n z a n o n 
d e v e p a s s a r e , la s o p r a f f a z i o n e 
n o n d e v e a v e r e r. s o p r a v v e n t o . 
il d i s o r d i n e n o n d e v e p r e v a l e 
re . l ' ing .ust 'z ia nt>n d e v e f in ire 
c o n ti t r i o n f a r e ». 

Strgio Pardera 

d o Ccnfin(i' . i-::r :a-sind:tca'i e 
s ta ta rib.'.di'.a la i \ . ;n ;n ' t . vo
lontà d e l l e ir.'i t-os-jl.-u • p:;r-
ti so-ir-': (K crrvi - .r i .r.» •-r'. en
ti a i e ••• 1 n e r i . * ) . Que="..• vo
lontà e s;;..;.> r lonfermr.cp :a 
b a t o a R a m n i , n e l c o r s o di 
u n c o n v e g n o n a z i o n a l e su l te
m a s p e c i f i c o d e l i o s - a c l i o u a -
men' .o . ì i r o m o - s t ) d - H a R e n i o 
n e E m i l i n - R o m a g n a e riagli 
E n t i loca l i de l ia c o s t a emi l ia 
na ; 

Ai . ' imz i t i v a h a n n o p r e s o | 
p a r e r . ippres "".••n-*: d e : s:n : 

d a i . - ! ' • ra. gli i'li r. M.i'.'i'i rei ' ! 
la F-drr:>~:o'.e C G T L C I P r 
F I L I , de l la Coi'.r-iiriiistna «il I 
d i r i g e n t e (iella S - z : o r e rap- ì 
p o r t i s i n d a c a l i C'alabriito». de- | 
gli o p e r a - o r i t u r i s i . c i i D r e i . ! 
per le i i s s . - c i iv ion i ri>'<'h a i b e r ' 
• a t o r i Cr. ihotel e C o o p t u r » . j 
d e l l e forze n o l i t i c h e ner il 
P S I il p r e s i d e n t e del C i r c o n 
d a r i o di R i m i n i , B o n i z z a t o . 
c h e ha s v o l t o la rela ' i o n e in- i 
trodi l i t iva; j ier il PCI :i s in
d a c o di R i m i n i o n Paul iarnni 
«• I 'asct'ssore Z a f f a u n i n n per il • 
PRI e ìa IX - i r e s p o n s a b i l i , 
d e l l e r i s p e t t i v e c o m m i s s i o n i ! 
t u r i s m o . D e m a r . ' i i s e o n -Sa- | 
n e s e . o l t r e a d a l tr : rapprese t i - j 
tant i di c a t e g o r i a c o m e H o n 
g iovan i l i , p e r la C u n t e s e r c e n - j 
t i . e Fon M o n t a n a r i , d e l i a Le- j 
ga c o o p e a ri.rigenti di or_:a 
niani i c h e u p e i a n o n e l s e t t o | 
re . t ra cui il s e g r e t a r i o d e l j 
C o m i t a t o n a z i o n a l e p e r il tu- » 
n s m o . d o t t . F r b a n i » 

I n s o m m a , u n i n c o n t r o q u a l i I 
f i c a i o t h e - c o m e h a s o t t o j 
l i n e a l o n e l l e c o r . c l u s i u n . Las- ! 
s e s s o r e r e g i o n a l e d e l l ' E m i l i a j 
R o m a g n a c o m p a g n o C e c c a r o - ! 
n i . ila ct»st:t l . to u n m o m e n t o » 
s ' .ngif icat ivo di c o n f r o n t o fra • 
tu*te q:»e*.tc !.>r/c :i t m c o n j 
tr:b'..to e inr i i»pensabi l e ari ' 
u n a p- i l ' . 'aa p r o g r a m m a ' i c a ' 
d e . l e t e n e e ci"! turismi», ne", i 
quadri» di un n it ivo :i.od»-r.o , 
di s v . . u u p o e c o n o m i c o Ntirn»*- ' 
r u - c le n r o p ' i s ' e chr si .ri» s 'a j 
Te a v a n z a ' e p*"7 a l l a r g a r e la • 
s:agii>naiita d e l l e v a i a i i / e . ri ! 
d i s*r .b i i7 ione c h e u i n p u ò pre j 
s c i n d e r e {/en> d a "ina ri-.ver- : 
«a o r g a n i z z a / i o n e d e ! l a v o r o . 

I t t ind izmr .an iT . ' i :i*"-.ia".i — : 
è s t a t o r i m s r c a ' o — s o n o r a p j 
p r e s e n t a t i « o p r a ' f r t o dai c.i | 
l e n d a n v . ) ! f t s : :c ; . d a . l e e h m - ì 
s u r e d e l l e a z i e n d e ne i m e d e - I 
s ;m: per.ori» e d a l l o s : e « s o ti- ( 

p ò di o f fer ta ( > gh o p e r a t o j 
ri c o r r i n n a r i o a p r e s e n t a r e I 
s.il m e r c a t o Per riusi -.re a | 
c a m b i a r e «:ccorre per-- io u n o j 
s f o r z o c o o r d i n a t o c h e v e d a ( 

i". c o n t r i b u t o di t u " e '.e c o m 
p o n e n t i poli"., h e . a m m i n i s t r a ! 
tiv e. S<K ia.i e d e . -or .onncr.e . ( 
n o n d a ,ilt;m.> a n c h e p e r x . u 
Tare 'iri c e r t o t i p o di '. m e n 
t a . r a » i r . d o v a nei m o d o c o r 
rt-r."e d. cor.s i m a r e .1 turi- ! 
s m o i 

II t u r i s m o d e v e d i v e n t a r e ! 
u n fa t to . suda le e s , , , - .aaz / . in . 
t e e. c o n . e h a d e t t o q.ialcit- | 
n o . a s sar t tere a ( . i m p o n e n t e j 
d- -'erm.r.ar."e r.e'.la pi . l i t ica | 
de l la sa l . i ' e . s * r e " a m m v io", t 
l egata a l la r i f o r m a s a n i t a r i a 

La R c g n . n e e i C n i . m i p r ò 
m o ' i . r i rie! c o n v e g n o , innan
z i t u t t o . d a r a n n o v i ta , co in ' .o l 
g e n d o le al: re forze in teres 
s a t e . ad u n a « C o m m i s s i o n e 
p e r m a n e r l e » c h e s e g u i r à co-
s t a n t e n . e n ' e il p r o b l e m a d e l l o 
s c a g l i o n a m e n t o d e l l e fer .e e l - r ^ - e - a ) e 2"1 
p r o m u o v e r à l e n e c e s s a r i e pe- j .fjCi. ,, d ; c . . , , 
r i o d i c h e v e r i f i c h e u n i t a r i e | 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , gli or i Le . er ?•>•• 
Rani.«mt loca l i ni-'i d:ret:arr.en | , " " ° **'T| r^~ 
t e In teressa t i l a v o r e r a n n o p e r , c r . v . r i • l i C 

varare , a P u n i i i i . u n a «borsa 
iu iz 'onale d.'. t u r i s m o ;,o m 
le >\ c i o è :ni p u n t o d ' inco- ' i ro 
fr.». c.;iera:or: t ' iri-t e: e MI,"I.I-
!:. Ira d o i r a n d ' i e o f f e r ' a . c h e 
i-atra i i s t i tu ire u n n u o v o im-
p o r ' - m t c p u n t o di r i f e r i m e n t o 
p e r u n a m i u l ' o r e p r o n r a m m a -
z i o n e n e ! s e t t o r e . 

Florio Amadori 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O — Le v e r t e n z e a-
zienriali c o m i n c i a n o a p a g a i e . 
M e n t r e il p r e s i d e n t e d e l l a Con-
Hndustr ia t u o n a c o n t r o il s in 
( locato , a T o r i n o s o n o stat i 
raggiunt i p r o p r i o m q u e s t i 
g iorni g r a z i e a l le c o m p a t t e 
lo t te dei l avora tor i , a k u n i ac
c o r d i . P a r t i c o l a r m e n t e impor
tant i . s ia p e r il n u m e r o di la
vorator i i n t e r e s s a t i c h e per i 
r isultat i c o n s e g u i t i ed il con
t e s t o in cu i si c o l l o c a n o , so
n o d u e in tese - q u e l l a per il 
C O M A U - I n d u s t n a l e e que l la 
p e r il g r u p p o ITT. 

Il COMAU è u n o degl i undi-
11 set tor i in cu i è s u d d i v i s a lu 
« ho ld ing )> FIAT: p r o d u c e e d 
e s p o r t a m t u t t o il m o n d o mac
c h i n e u tens i l i a d al ta t ecno
log ia e d i n t e i i i m p i a n t i in
dustriai'. . Occupi ! 3.(150 lavora
tori ne l l e f a b b r i c h e FIAT-MST 
di G r u g l i a s e o e M o d e n a , Mo
r a n d o . IMP. S A S S . Di P a l o . 
Co'.ubra - Lanisti». B e r t o , IM-
P E S ed U T S . 

I punti pr inc ipa l i de l l ' ipote
si d ' a c c o r d o r i g u a r d a n o gli 
i n v e s t i m e n t i , la r i cerca e l'oc 
c t 'paz ione g i o v a n i l e . Il ('(.) 
MÀU inves t i rà q u e s t ' a n n o 4 
mi l iard i e m e z z o di h r e per 
a m m o d e r n a r e gli i m p i a n t i e 
U00 m i l i o n i di h r e per la r.cei 
ca a p p l i c a t a , n e c e s s a r i a in 
o n e s t o s e t t o r e p e r m a n t e n e t e 
un m o l o di :i \ .t i igu.uo.i . i tee 
i i o l c u i a. 

Per foci ' ipa. ' io'!»' . o l ' i e a f a 
gai i i ' iz ia del r i p u t i n o m i 
turvnver c o n le n c - e : s a n e a s 
Minzioni , e p r e v i s t o un impor
t a n t e c s p e i i m c n t o e n t r o set
te n'ore il C'OM.M' i . - u m c ò i 
s 's.santa g iovan i m u n i t i di di 
plomti o di a t t e s t a t o di s t u o i a 
p r o l e s s i o n a l e 

.•sono poi p r e v i s t e g a i a n / i e 
per le a z i e n d e fot ni; n e i e del 
i ' inrio'to i m a n t e n i m e n t o del
l 'at tuale v o l u m e di c o m m e s 
s e ». i n int inte o r e di Haliti 
m e a n n u e di n e n n e s s i pei i 
dt legati , il d i r i t t o di a i g i r s - . o 
in l'ab1)r.ca dei p a t r o n wt s n 
(iaculi , la cOi i iu incaz io i .e del-
1.' s o s i a n z e no i ive "isaie ne l l e 
l avoraz ion i , il p i e z z o p o l i t i c o 
d"l!e m e n s e di HO:» i n e per 
p a s t o P e r la q u a l i f i c a z i o n e 
p i i i f e s s i o n a l e . s o n o prev i s t i 
. : ' • 'he s b o c c i l i di o p e r a i ai 
( i i i i ' ito [ .vel lo s u p e r 

E ' stiitii poi c o n c o r d a t a la 
m o b i l i t a di o r c a 141)0 l a v o t a 
tori tra le ( ì .vei .se i a b b i i c n c 
rii' l ';i i:-i i-•l'inr'-1 . per t'onst n 
f r e ì;> r iorgan: • / • . ' •o : , e ì n t i i -
iiu del g r u p p o , u n t i : t ras le -
i . l i m a n i c i ranno q u a l i l i c h e e 
o i n t t i acqui .U. in alt ..iti ( . . . i 
e v i Mino nn'i n i , ' •ur la e p - r 
I n o s a r a n n o i s t i f i t e d . e li 
ne-' a p p o s i t e o i p u l l m a n 

Per la p a n e sa!:.: . . . . e . o! l e 
l'il'armom.'.";.." ni'- di va:-' isti 
ta t i tra le d i v e .-'• f i . b h n c l i e 
• i n d e n n i t à t i n n i s t i e di tra 
s f e i t a . p a g a m e n t o t e r . e e le 
s t iv i ta . l'i-i- i. e p i c . ' i s i ; l a i -
mo i ì i zz i / i o n e dvi pr«'iii»o an 
l i . io . t h e ii»ifst':u.. io V e l e 
da lino a It.Ti m i l a h r e a s e t , ; ; 

da d e l l e f a b b r i c h e , m e n t r e d a l 
197H a u m e n t e r à a 350 m i l a li
re p e r tutt i i d i p e n d e n t i d e l 
g r u p p o . V e n g o n o p u r e pere
quat i ì sa lar i , c o n un a u m e n 
t o m i n i m o di 35 l ire o r a r i o 
agl i o p e r a i e di tl.OOO lire m e n 
si l i agl i i m p i e g a t i . 

L ' a c c o r d o del g r u p p o I T T , 
c i o è de l l e i n d u s t r i e p i e m o n t e 
si di a u t o a c c e s s o r i appar te 
nent i al la mult inaz ionale , a m e 
r i cana . e s t a t o c o n q u i s t a t o 
dai G 50.1 lavorator i c o n 40 o r e 
di s c i o p e r o . E ' i m p o r t a n t e no
tare c h e la v e r t e n z a e sta
ta m t c ì c a t e g o r i a l e , c o o r d i n a t a 
da l la F e d e r a z i o n e t o r i n e s e 
CGIL. C I S L . UIL . p e r c h e ne l 
g r u p p o ITT ci s o n o tre f a b b n -
c h e di m a t e r i e p l a s t i c h e d o 
G a l l i n o di Reg ina M a r g h e r i t a . 
l i o r g a i e t t o . Rivalta» e s e t t e 
f a b b r i c h e m e t a l m e c c a n i 
c h e i W a y Assa l i to di Asti . OPA 
di Mona'le. A l t i s s i m o di Mon-
c a l i e n . F I S P A e ULMA di Bei-
n a s c o . S I H T A L di B t u m o i . 

L' intesa p i e v e d e lo s tanz ia
m e n t o di b e n 4 mi l iard i e 
m e z z o per la r i cerca e di mez. 
z o m i l i a r d o per il migl ior a m e n 
to degl i a m b i e n t i di fabbr ica 
i i n s o n o r i z z a / i o n e . a e r a z i o n e , 
m i s u r e unti i n c e n d i o , e c c . 
S o n o p t e v i s t e 2l>3 n u o v e as
s u n z i o n i 117.S nel s e t t o r e ri
c e r c a . tilt ne l la p las t i ca e 25 
ne l la m e t a l m e c c a n i c a » d a n d o 
la p r e c e d e n z a a g iovan i , d o n 
ne n c o l . . i n c i t i e n e o d i p l o n i a t i . 

A t. it ' i i I n v o l a t o l i v i e n e 
g a i . i n t i t o l ' o r a i ' o p i e n o di 111 
o r e s e t t i m a n a l i per il 107.' 
( p u n t o p a r t i c o l a r m e n t e u n p o r -
t . i ine pei la \Va> Assa l i l o ili 
Asti , d o v e c ' erano s tat i pe
sant i i i t 'orsi a l la Cassa mte -
gi a z i o n e i 

P e r il l e s t o , l a c c o ! d o p r e 
v e d e In c o n t i a t t a z i o n e di tut
ti i t r a s f e r i m e n t i , l 'ant ic ipo 
in tegra le de l t r a t t a m e n t o ina
lat i la da p a i t e de l l ' az i enda , la 
pei e q u a z i o n e d e l l e p a g h e t i a i 
riivciM s t a b i l i m e n t i , un all
umi t i» salai mie di 7 500 l ire al 
m e s e per tutti e l ' a u m e n t o de l 
p r e m i o a n u n o n 270 nula l ire 
o i i e s t ' a n n o e 200 mi la l ire nel 
107H. 

Michele Costa 

Aggressione fascista 
ad un gruppo di 

ospedalieri di Torino 
T U R I N O — l ina s q u a d r a c e l a 
di fasc i s t i ha a g g r e d i t o , nel
la n o n e t i a s a b a t o e riome-
m c a . un g r u p p o di lavorato
l i o s p e d a l i e r i in lot ta per il 
t ont ' a t t o c h e h a n n o e i e t t o u n a 
t-'iui.i ni piazza Sui te : ino. 

D r . e i s ; g iovani inas i -ne ia t l . 
a1 gì a i o in « d.it e, d i n e » , si 
.s->n,> p i e - u r t a l i c o n m a n g a 
ni'.': sui . a v o i a t o n t'n i n l e i -
m - e i e ha s u b i t o les ioni ad una 
mant i e al rioiso. Pa i tardi 
un . f i a sqitari'iii e ia ha r inno-
Va'o ia in t IVI « A/, ola-. 

iNFCRMAZIONt INDUSTRIALE. 

A Liis^rmlKir^o. p r r mi \ a ì o r r di 2."> miliardi 

Costruita dall'italiana FEAL la 
sede della Commissione europea 
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DOPO AVER LEGATO EJMBAVAGLIATO D U E GUARDIE 

CINQUE DETENUTI EVASI 
DAL CARCERE DI RAVENNA 

Essendo addetti alla cucina, godevano di una certa libertà di movimento all'interno della casa di 

pena - Fuggiti su una FIAT 500 il cui proprietario è stato arrestato per favoreggiamento 

Morì dopo 
un'operazione: 

indiziato 
ii primario 

PAI.KI'MO II p i u m i n o di 
'•Miruryia del l 'ospedale Santo 
•Spi: ilo rii ( 'arni : < l 'alenilo >, 
I>:ul. Kobc i ' o M.innmo. e sta 
l'i indiziato del reato di o.m 
' '(l;o i (iljidio dai '-oM.tutu 
p rop ina to l e della It(-puhi»lic.i 
fi. l 'ale; ino, l ì . i n c e s t o Coi-i-
n.. per la m o n e dei .'"leni.e 
Me.emoi re favillila, i in- e ia 
"-tatti so t topos to dal p r imar io 
'in mese fa ad u:ia opor.'.zio 
iif pei ulcera al duodeno 

Dopo ,! [ii mio mtei ventti. 
lo s ta to d! salute d( 1 Caviglia 
andò p e ^ i o i a r i d o e si tese 
p.p'-p.s.sana una seeonda tipe 
n i / ione . Ma il giovane conti
nuava aiicoia a s ta r male 

lc:coverto al rop .n to Mani 
ma / ione del l 'ospedale «-'.vico 
fii Pa le rmo, dopo ima t en ib i 
le agonia dura ta 1*0 s to in i , 
Melfl i iorre Cavillisi e dece
du to qualche " ion io fa Da 
qui la denuncia dei parent i 
del mor to , che addebi tano ad 
er ror i del ch i ru rgo la mor t e 
fle'. loro congiunto. 

Tivoli: 
uccide 

il nipote con 
una fucilata 

ROMA — Coti il u^liolotto d: 
li: ni?<-i m braccio ha de t to 
itilo zio che ili a u ' . a minai-
«iato con il fuc.lt- '< Spa ia a 
d°sso. se hai eora»K:<> » Ntm 
ila fiato m !"iii')o a t ir ine la 
frase che e n n i a - t o fulmina 
to ti i una e r o s i >- f!i palimi 
al pet to per un puro caso il 
bambino non e stato r.ivcmm-
t<» dalia scarica 

Ratloele Crana ta . IM aliti-, 
auncu l to t e . aveva m:/;a't» pò 
( ii p r ' m a una furiosa lite con 
•ti / io . Vm: t u / o S a i a m e l l i . 
di' anni, anch ' e l i : contadino. 
p'-r IwM'i m o t i . : una fune 
d'acciaiti che non era stata re
stituita 

Toif ro della tragedia, avve 
nuta ieri mat t ina ìu to ino alle 
Jt.HO. som» gli occhi delia ino 
glie nel giovane agricol tore e 
fli altri parent i . '• Matti un 
appczzamento tu re: reno a Mt> 
letta, una fra/ ione di S Ore
gon i. a pochi chilometri da 
Tivoli L'ut cisore e .stato ar
res ta to . 

Avrebbe partecipato alle azioni dei NAP 

Ancora senza risultato 
gli interrogatori 

dell'avvocato Senese 
ROMA N'tui avi ebbe polla
to ad alcun r isul ta to coilcre-
tn li secondo interi o g a t u n o 
dell 'avvocalo S a v e r o Senesi* 
a r r e s t a t o x per aitivi;» sov-vei-
Mva con t ro •_•!• 01 rimameli'. 
dello Sta to e pei pal leclp. i / in 
ne a tiantia a rma ta ,i II tiiutii 
• e i - n u t t o r e doti D'Angeio o 
I. PM flo't Destiti hanno .sin 
; riposto lì legale nei carcere 
ili Kebibbia a cinque ore ih 
d o m a n d e <• risuoMe II risii. 
ta to , secondo gli avvocati ti' 
tensili i Matt ina e Spaziali , s.i-
•ebbe s ta to favorevole all 'im
puta to . 

I . ' interrogatorio, a (pianto 
M e po tu to sapere, e incorniti 
c ia to con a lcune d o m a n d e re 
lative ai document i t rovati nel 
covo nappf- ta t'i via Maria 
Lorenza I.singo. li n o m e di Sa
verio Senese vi a p p a r e scrit
to m coche»» ma nel covo vi 
e ra anche un manosc r i t to che 

Attentato incendiario 
ad una sede delle 

ACLI di Milano 
MILANO — Alio n."J.S del l 'a l t ra 
not te e s t a to compiu to un at
t u t a t o alla sede delle ACM 
di via Pasca rollìi '-'0. innescan
d o un tirdigiio davant i alla 
por ta del localo. 

L 'ordigno, costi tui t i! da un 
ins t ino pieno di l iquido in-
riammalili»». e e.splo>o mandan
d o in f rantumi alcuni vetri e 
danneggiando m m o d o non 
prave la por ta . 

. l 'na di l'ile 
più grave, al-
Senese è sta-
: rumiti» t ra i 

de-ci iveva la chiave dei crit-
togi . immi usati »ìa. nappisi i e 
co-1 t s ta to laci 'e t i a d u n e i 
«hver i rincuitien'i In partici» 
lare s();ta!itt» due f 'asi indi 
c h e ebbero tuia p resun ta at 
l u n a ih par tecipazione ria 
paro- de i r imputa fo alle ozio 
ni d-M nappi.s' , 
ste. i i tentlta la 
fermerebbe che 
lo usato come 
uappi.sti detenut i e quelli m 
hbertii Ma non viene precisa 
io m quale ix-easioni» e a che-
fine, inoltre non e ben chia
ro se si t i a t t i di una suppo
s i / ione di un nappis ta o se in
vece sia un « r appor to di ser
vi/ io » 

La seconda par te dell ' inter-
i igati-no e s ta ta dedicata ad 
iti uni document i seques t ia t t 
ne.rabita/.i ' irie di Napoli e nel
lo s tudio I"gaie 

d ' i avvivat i il.inno precida
ti» c'ie >enest» ha c i v a n t o ogni 
p:ii piccolo par t icolare t an to 
che sa rebbe ancia*»» ol t re quan-
to r: h'eclevano t due magi
s t ra t i . Gli avv. Matt ina e Spa
ziali insis tono nell 'afformarp 
che m tut ta questa vicenda il 
m o l o pi-i impor tan te , anziché 
ai magis t ra t i . «'» affidato al 
servizio (il sicurezza che an 
cura non ha deposi ta to tu t t i i 
rioeun'en': seouest ra i i a Na
poli. I.n vicenda, come sj ve
de. st ingarbuglia seniore di 
pm e ancora nessuno ha da
to spiega/!» ni v i h d e sia sui 
r i ta rdo di "ÌH giorni con il 
q u a > e s ta to effet tuato l 'arre
s to di Senese e sia sulle prt>-
ve che lo h a n n o de te rmina to . 

RAVENNA — \m ora un'eva- | ape t io 
sioue dalle ' a i ceri di f'aven j fuggiti 
UH. Ieri m a r m a verso ie t..:<0. j 
cimine riforniti, dopo avei si, 
praffatto due gnaul io s,,nti 
fuggiti dalla p in ta pi mi'.pale | 
del ea rce ie e si sono poi di i 
legnati a hoirìii il. una « "00 ». ' 
(Ili evasi sono K110 Los, uni 
di L'i» anni eli San te ino • H.i 
vennai . 1 t ia tei l : ( . lancai io e 
Antonio Ut .ne i di 1!' t- '_'! an 
ni. i f s .dent i a linguai avallo. 
Olindo Heiardi di 'il; anni ti. 
Lago e Ol iano Pnazzol: , "Jl 
anni di I"is:gnano 

Del q ' i in ie t 'o li piti p e n o 
10 e 1 ••! i.uiiciiie :1 Kos. nini, 
g a condannalo a ' iodici an 
n. pe: tapine a in.ino a :ma 
;a e sul c u cauti pendono 
ani ora n. inieios. piocessi per 
giavi ìeatl II Los, "nini ora sta 
io 1 a t t i l la to a Bologna t l iuan 

! le lo scontili a tutu li col i u t a 
binici 1 nel quale les to w ( isti 
11 notti piegìudit alo Vludlin.io 
Casadio 

O.ani a l lo Hoiaicli. auto:»- di 
una tapina a m;ino a n n a t a 
1 (impilila nel gennaio s, u ! s n 
in un appai l amento tu Lugo 
insieme alio zio Olindo Be 
l a id i e a O u a n o Pira/zoli , 
lu ci i tnuat i i il !» marzo scor
so insieme al t iarel lo Anto 
ino. già de tenuto nelle calce
li l'i Forlì pei furio, dove min 
e ia r ien t ra to ila una h'-en/a. 
ment re tentavano di va ica ie 
la frontiera ai passo elei Mon
to Bianco 

Questa la 1 i .-ostni/ione del 
la fuga I t re Bei ardi e :! P. 
ìaz/ol- orano addet t i alla cu 
cma liei carcero men t r e li Fo-
.sciiuii -volut-va nii 'usion: d: 
miermioit-. Godevano c-mudi 
di un.» i e t t a liberi.» ri: movi 
mentii a l l n i t e t n o delio i.ir-
1 on 

Comi- tutti : g i o u r . "»»i: mar 
tuia alle (>.'Jt) 1. caponosto u n 
t inni i e i a l 'agente Mai ai An 
gel.ni » :ia ape i to ie ce ' .e dei 
cinque ' i l e doveva no conili. 
oline 1' lavino Men'10 si ,i" 
viiiv.ino vOiso la lucil ia, nel 
coìi.rio-.o cne 1 on.i.lce (ìa.i.l 
sezioni itila poli n o n a . i'An 
gelini e s'jiio ag j i ed i t o .ilio 
spalle imbava "hato. ledi lo e 
r inchiuso m cucina dove An
tonio Rer.ird! ha prelevai»» \in 
acurinnato coltello I 1 'nque 
hanno poi bussato al pol lone 
in loglio che eh.une l'accos 
so alla por tmei :;i 

Cosa sia .successo di pieciso 
è ancorji di' stabilii e. L'i guai 
dia di servizio 111 port ineria . 
Silvano Rocco, avrebbe aper to 
all 'Antonio Berardi porcile an
dassi; .1 p rendere 1 ioeip:en;i 
del lat te d i e . »h solito, si tro
vano già al l ' intorno delia e.tr 
ceri pe r la colazione delle 
7.-15. 

Appena aper to il poi tono ^.i 
l ebbe s ' a to aggredi to , inibavii-
ghato e r inchiuso anch 'esso 
in cucina insieme al eapopo 
sto Poi per 1 cimine » nelle 
caroei 1 c 'erano di guai dia. co 
me al solito, solo al tr i duo 
agenti , uno alio celie e uno 
sul m u r o eh cinta» e s tato 
tutti» facile. Con le chiavi sot 
t r a t t e al l 'agente Rocco hanno 

due portoni e -o 

l 'aliami»- 0 slato d a ' o (pia. 1 
cìio tempo (iopo, q u a u d " .1 
(tue gnaulio sono nuse i te a ì 
s!<".\i:'s; e a leleionaie ai d. 
ie t t ino del ciiiceie che le ha 
l ineiate Le indagini sono 
scaliate ì tnuiediatan.ei i ' - po
lizia e . a i ao in i en hanno st; 
tinto ovmq''»» posti di h . o ' . 11 
ma i ! r r : ln . c i r é 

s e m i n a < he : 1 mei io. Mia 
volta luggiti dal cai cou-. si 
.sarebbero 1 oc.it 1 a piedi ti 
no n via Monto San Miche
le !'."> dove si sarebbe!0 un 
possess.:!: tu ma « àOO >• la: 
gala H \ '..Vililo di Diopri" 'a 
in un giovano macellaio. Pa. 
m.oro Channonni coi», la (pia
le s : sai ebbero id'.ontaniiti da 
Ravenna 

L Gianni-: :ni 'aveva denun 
t ..ito li furto del l 'auto, ma 
(piallilo part iculuie non deve 
avere convinto il sost i tuto pro
cura to le della Repubblica. 
Monti che. dopo avere a lun
go interrogato il K de ruba to ». 
ila emesso a suo carico un 
ordine di ca l tu ta per favoreg-
g.amento I! giovane è s tato 
immedia tamente a r res ta to e 
a s s o n a t o alle carceri . 

Fuggono in tre da Pianosa: ripresi 
LIVORNO - - Dal . a ive re di Pianosa, un 
tempo ri tenuto « inespugnabile » t re detenuti 
sono evasi dopo aver segato le sbar re della 
toro cella I n e . Aldo Menegatt i . 30 anni . 
Ignazio Lucci. '21 anni e Marcello Ghiringhel-
li, lil anni, sono stati npie.s; il p runo dagli 
agenti di custodia, gii altri due ieri mat t ina 
(in una motovedetta della Guardia di finanza 

men ' r e con un bat tel imo ce l i avano di allon
tanarsi dall 'isola La motovedetta ha poi pun 
ta to in direzione cii I ivorno. dove il Mene 
ga ' t i e slitto r icoverato in ospedale La fuga 
e avvenuta ment re eia 111 coi *o un violento 
temporale 

NELLA FOTO. Aldo Menegatti mentre viene fatto 
sbarcare a Livorno. 

L'allarme lanciato a Firenze al convegno nazionale della Società di patologia clinica 

Si spreca troppo denaro in analisi 
del fegato che non servono a niente 

A l m e n o d irc i t ipi s o n o ilei tutte» imit i l i - D i s p r i M o i i r <li rnrr{ii<- v r i s o r x ' iiii'iitrc 

di <iiu<riio<si - R a p p o r t i n u o \ i fra niel l ic i «• a i i i i i i in i^lralori mancano 1 cen t r i 

DALLA REDAZIONE 
I 1R11NXF Vivono ima <L-
cma eli analisi specifiche noi 
sangue che oggi vengorti 10 
munemen'.o p i e - c r i n e da me
dici od e l i o i i u i ' e ne; iabo 
nitori per accer ta le la n a t u . a 
0 le cause ih presunte e» reaii 
disfunzioni (ir! fogniti, sono c.oi 
t u f o mutil i . Rapnre . 'emano 
uno s p r c o iti tt mpo por chi 
le dove eseguire e in terpre 
tare e di denaro per gii enti 
mutualist ici e per chi paga 
di tasca propria 

L'allarme o s t a ' o lanci:-!»». 
nel corso del coiigiosM» na 
zionile della Società rii pa ' o 
logia e.mica conclusosi ieri 
al palazzo dei congressi ri: Fi 
lonzo, dal prof Angolo Bur
liti 1. primari.» e spedahero a 
Verona od uno dei più nscol-
";.Ti siudiosi noi c:.m;».) dello 
ricerche enzun:olog -rhe te con 
l 'aiuto deci: enzimi che il fo

ga' o svolge buona parte delle 
sue funzioni • 

1 .S." "11 /ini.rt.tr (UTlt^ri lira 
^«•••/t' ci» "••'(l'oi'/f — 1 1 precisa 
1! prof. Burlili.; — e;.-e pos.so 
HO rssrrr mes\i in ìelaiioi:*-
<i ut: fi.'sfitiòo del teauto. t.'ì' 

mlfii-'n'r \t)ri> .tiiificWTi'i non 
ìii'i di vudttm 1» cinque air: 
'l si. '('unir ad riempio Ir 
t>•anta'nina :: hi ìn'iruìnna 
lu l'US r Ir i:i>al'.si delle uri-
i:r>. Solo uri ra^'i ni riti da 
q::rtta unnli^i Pillerai qi'PÌro-
M; f;'r wis/jo.'fo •.! dei r prore 
(ieri' (l ;!>'ìf'fi'"i rl;i!'.r!'f pi'f 
c.:ì})foni;\d.ir r .<otisiieulr ri; 
mino'Mo t't'cr.u quelle t :.''" 
;.o • M'rro.'io u niri'te • 

Fra !" an.ihsi cliniche sot-
s*i :ite (i; cui paria 1. prof 
B -ui :na ci siuio quelle sugli 
e rv im: stndiantione le alrera-
z.om s. può n levare . con no 
tevoìe dose ih esattezza, l'è 
sistenza d: ni.ilii'tie delle VIP 
biliari, d: mod:f:ca/:oni t-elìu-

Ian e aclcimtiu.fi si r:i'scr 
gai a menerò m lu-o d'ho 
ronzo esistenti li.i chi 0 <• 
fin non 0 affetto ÙA <VÙÌ IU 
morali 

Noi laborator i dei maggio: 1 
centri ospedalieri italiani, e 
m molti »ii quelli pubblio;. 
«•'e ori: la tendenza ari eviia 
re il r i c u s o masK:cc:<» allo 
analisi mi ' t i i i . tua nella mi
riade di piccoli e grandi la
bora tor i priva»!, ed anche pub 
bliei. ch-sf ' ivnati nel Paese 
(Vieste piove s; fanno anco
ra. Aleni : pa'oiogi cimici, cine 
1 medici oh» compion»» '•'-• 
r"nl :s i . presenti ai convegno 
di ! :renze. imputano questo 
assurdo s X ' m d- energie e 
risorse ingm mino s: spendo 
no .n Italia CTO.I l'.'M miliardi 
per le analisi ••linichc. yr.u di 
Li mila lire a t e s t i 1 a.la con 
fusione e-:stonte nel set to!e 
Moltissimi medici geneiiei, 
pe rmanentemente assediati eia: 

LEUROPEO 
Ma chi compra le 

Rolls Royce? 
Circolano in Italia 500 Rolls Royce e 
ogni anno le prenotazioni continuano ad 
aumentare. Un'inchiesta dell'Europeo ri
vela chi sono, dietro i prestanome e le 
società fasulle, i veri proprietari della 
macchina più cara del mondo. 

Milano che muore 
La radiografia di una metropoli in crisi. 
Le cause (economiche, sociali, culturali) 
della « decadenza - di una ex capitale. 

Niki Lauda: 
Come ho vinto la paura 

In una intervista-confessione, il grande 
pilota della Ferrari racconta, per la pri
ma volta, come ha saputo superare ogni 
ostacolo fisico e psicologico e tornare 
alla guida dei bolidi di Formula Uno. 

Maurizio Costanzo: 
«Senza offesa» 

In una nuova rubrica, per L'Europeo, il 
popolare organizzatore dello show tele
visivo « Bontà loro » affronta un « perso
naggio della settimana ». 

L'EUROPEO 
il piacere di teggm 

v 

I medicinali sequestrati dal pretore di Padova 

Un farmaco che può diventare cianuro 
L'elenco dei prodotti sotto inchiesta - I carabinieri del NAS alla ricerca delle partite in tutta Italia 

DAL CORRISPONDENTE 
ima't» n a n a .e_:ora r,» ( ixi i is-

La domanda sarà presentata oggi 

Chiede la «semilibertà» 
il regista Enriquez 

arrestato per le tasse 

PADOVA - - Una b a m b i n a d: 
18 mesi, una d o n n a d. J-» an 
n: e un uomo d: 42 muoiono 
e. per tu!'... il roior'.o rie.l'.u 
!'»P-s;a p.lli.i <1. .ivve.t: "i.imeii 
t o ti,» i l an ino , e p p u r e non -s: 

I t r a t t a ne d: ri;s»: t / a no d: 
| rie'.:!!»» la can-a ihvl - - ! ran: 

dote.s.s-. e :'. d : n : T - i i e s . u c i n : 

c o . a . s o s t a n z a « o t t e n u t a :n 
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del gruppo aui .no <:ontra.c-e-
i-na't ' dàlia le ' tora E» dichia
ra ade.-so guerra A r o m p r » 
so e -c l ropp: 

li d. : i : :r : lf .- ii em:oo. pre
si- a do - , t'ne non - u p f ' a i i o 
: ".Oo ir,.: al -".orno non fa 
• !..»>_- n a alcuno i.t.-e farma-
irut . i 'ntr "in-:j!i:aai» d. .-orti 
:n .n . . - t rarne J . i . '.s0 H: 400 
uisi. a.ua-1" "a cnr . .soprattut 
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rappresentant i nelle on te !..r 
ma -euticli". no,: vengono in 
voce suifvien'enH Me .iif.u-
ma 1 - i i i r c .o l ivamo dei mp 
toch di .uvi'-.si ( i ran p a n e 
dei 1 mo la to r i . .11 p:i>:.. n'..i:o 
oueli: p n ' a t ' . h inno - ; I ; I I Ì U 
re ed a t t r e / : a n n o adorniate 
I cen*n (imputisiit : pubiilici 
sono in n ' ime io insufficienti» 
e di.sloc.i'i :n ni. ' tiifia n - a 
7i»»n::ie. tahoi t i i occasioiiiue, 
sul t e r n t o i m e cu» ha con 
senti to r e c e s s i v a moliiplic.i-
z:on" f'"ll" ìiuziiitive a cara! 
toro privato 

I o »prei"ti 0 s((;o ì.i pun 'a 
di'l!-/ct'hc-f/ la 1 ai ' iva orya 
tn/zi'-'ione e l'iissenza o: una 
romiìatiiLn: i /mno n i ' -dono an 
che. e i t ' santcmente. sulla 
(inalila delie prestazioni, p io 
Vii.» indo l.r'ilil'-lì' (il IlllOVO 
itiKil'si ed ìnovitabtìi aument i 
(ìl s p p , ; i 

K" ti::.» spua l f s"n/., l,no. 
ma può Ossero mrorrott,; ' vr 
tittita iot< > i.'o fi. s/ientl'-re 
mero -- d u o il prof IVntani . 
sepre ta i io (io- ( (HIJIIC-MI — 
ma sopruttnt'ii J: -.//OHI/OM-

mealio >' Si :iti«ne che i.ei 
prossimi :<r.ni pot ta essere 
fatiti maa.Jior r icorso alio ana
lisi cliniche . o m o suppor to 
alla medicina oreveutiva od 
a queila curativa 

K' perca» : •>. essai:.» cur ie-
re al p.u pii 'sin ai i :par: 
II prof Koriuia 1 1 ha indica 
to alcuni ii-': r-m-rii più iir 
jient: c . i i rro. lo efiic.ite da 
p a n e delle a . fur i la pubnl ohe 
r.ei 1.volli cpi.i'.ita'iv: elei la 
bora tor . i;i nintio ria s. or;»-! 
Staro ie iiuz:..!:vi specula*f.e. 
cun'onuiio-:;.! delia -pi s., e 
razionalizzazione d«-"»'.i ::i-f 
riianionti. ad.iz.oiio 0: :to ;od: 
d: a:.alisi U'J;:;I!I .)<•: f i ' ! ! '» . 
n.i-reh'no ^.:;::2ert a. 'a - .s - . ' ; 
z;one ci; "ma < bali -a » : ;iz:o 
tirile (io: rit.'ii. rivalu*a/:o: e 
professi'«naie e r'-:r*'.>::'"va fi0 
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Nella sfida con le milanesi la vittoria più importante è quella dei bianconeri 

LA JUVE S'AVVICINA ALLO SCUDETTO 
In campo si è visto quel che valgono quindici punti di differenza (2-0) 

È vero, i bianconeri sono cotti 
ma l'Inter non fa resistenza 

I « gemelli del gol » giustiziano un mestissimo Milan (2-0) 

Le reti di San Siro 
scatenano il Torino 

\ il »ol per tempo ( ( tori r l a r d e l l i ) «<l un contro l lo cont inuo della s i tuaz ione: tutto a faxore «Iel
la , | u \ e ehe {iure palesa una eerta f'Ics-ione atletica - Poche emoz ion i - La storia di un corner irregolare 

Dopo aver molto sonnecchiato vanno a segno Oraziani e Puliei nella ripresa - Biasiolo e Merini «ciccano» due comodi 
palloni della forse inutile speranza • Al posto di Calloni entra Braglia, ma invertendo i fattori il prodotto non cambia! 

M \ | { ( \ I O I { | : nel prillili t em , l'orino t i omlt ic ia iP p iop iH 
pu ( i m i al '.{">'. nel la r ipresa i ria forvila d o m e n i c a p i n - s u i i . . 
l a r d e l l i al '•>'. | III-MIIIIÌI.' la p i n n a m a n i , fi: 

I V I i ; i l : Ihiri len ti, l l ini I, q u e s t e u l t i m e tre alla pei Ima 
Oriali *: Mei-tini "i ( \ n a s t a s i • Kit s u a e tutta b i a n c o n ' c a 
il.il !0' s.l . i n - . ) , d i s p a i m i f ) i a . vinca d a v v e r o il pai ro 
li. l a i c l i i - t t i 7: P a v o n e .">. Ma- ' oii'-'o al le i n t e m p e r i e 
l ini .">. M.i//nl.( h, Ittiselli li, i ( O n la m o t t e nel CUOM pei 
Murarli ."i (n . I ' Mart ina, u. • i.i tr.Me so.- ie dr! Milai. < i:< 
Ili ( a m i t i ) . 'i.i lc in 'd j;li spudui; . t i v i l ipesi 

.11 V I A l l S ' Znlf li. ( ni'i'ti- ,i San S 'MJ f e r o rliitiqup fh 
ici l i lu li. (ii-ntilr 1: l'iii'inii • q ,e«t;i p a i ' i t a c h e a v r e b b e 
">. S p i n o s i li. Sc irca li: (.aii- ' ( i n v i t o rauptpspnta ip il coni 
"•iti li. lan l i ' l l i li. ( i t i l i h (( .i : ut:.ito f e s t o s o ti; Ma.vol . i ma 
'•rini ila) 'i'i' s.t. u .c . ) . Ili- ; .-ce n efj>i»i ha t e s t i ' n o m u ' o 
urit i li. l i c i t i l a li ( n . il Ales «•'i«- quel Sanrir ino '.'<•(»' « :*I 
sanilri-lli . ii. I l Marc l ieUi ) . , I-MI- un alti a n n n il t e n e n t i 

U t i l i I HO: Vaiol i l i , di i i i issa 
mi del d r a p p a . li. 
N'OTi" ^tornata ine'*'>d: o lo 

Cu allietiti' tin bo lep ' . ! . n m ir.: 
n.icrc di t c ' i ' p o i a ' e e - o l e a 
sp iazz i S p ' t t a ' o : i UH unii n i 
i a (I: i-ili M.i Ulti pannic i pai" 
ad un un-i.ssu l e e o n i pei l! 
i . ' lUplou.ito 11 l u e :\'M 11111.ii 
ni i preferii m e I.az.:o J u v e n t u s 
71 '7"> < on ':II:Ì ii.ilto'it i Caie. 

r l ' i imolo ». H pei la . luventus f ( ) < ii;it'>p«-!l:t lia r n n o v . i u . 
A m i n o n i ' d B t i i - i t ! pei p r o l e , M , . . , . , f j ( . ,, ,,it.11:1 t e m p i . n 
ste .Sditeuv:. . aiitii'nipine ne 1 . , . V i m . i , , \ . l : i « tas ! aHi p'inciu 
nat ivo ; „., ,. Mo- i , , j,il;t tr ibuna Ha 

1 - n e i a ' d in M u t a t o ma :i ta 
MILANI» - K I M I la pa/z.a (Hi . , .; ,_,„, ,, ( t n ) v ; - , ( , _ l l l i ; i „,,., 
ineinca ri: < a m p - o i c i ' o e f i n ; v , r ; , n i •., - , . - , , - 0 - . rie 'p.-eh» 
la eoli l ' i i i t iPe i io rli ' . s t i l lat i , , , . , , , . , , \,.' . .„«. . , r e - s - in , . s i v 
« h e s a p p i a m o C o m e s i p u ò l e , , . , , , , . | / i : m „ ,. u'iella i-iie e 
s . s t e i e alla U-Hazlone di ( .sten , , , , , , . , , „ „ , . ,„ . , . , , . . , ( . ( . ,. . , • ., 
lare la u i . i p n a l e n e b r u - a p i e a , , n n , ' [i t a c c u i n o •• s e , • , 
ves-s-enza" I . ' avc .o ( l '" lo 10 , , „ , . , „ , . . , . ; , , . „ , f i- . . p o - c i • . . . • 
Fra 1 i--ult . ' ; i s o i p i c i i r i e n ' i , , , ; ) i l h s ! : , r v , , i ; : i , , . ,„ , , , . . 
r o t i n o e Juventus n o n >,n . ( ,„, . , ,„. , »,, , , . ' i : t \. .\ , .. ,-i , 
n ie iu lnni ; <> m e g l i o s o i p i e n - . ( M > , , a M l K ) t , : l ,„ 
d o n o si m . i pei I„ I m o ni- . . . ^ | ( , , , . ;„ . , r ' ( ) 

{•iia'diahtle • 1 •••J11...1 .• - t i . ' -» . ' ( j . , , , , , , M ) . , , , . , . 
'('Il/li Cosi .u i fh" ia I-ivt pa' - • . ( ) 1 ( . ;',.!•(. ,-u; .- 1 • .;, 1 . , . 
sa t i . .uni i l 'a'Uei . ' - a San M I ; , ' , , „ , ,:,' ',.,.,,',.,,_.„ iAiorsa.-'::. 1 

' S u l l ' i n l 'Info. L i a v u t o an 
! i-i'l ' i l l ' l l d i i S d '•• . , I c n ì i r i pIM 
I pai e'_'^!ai t i ( . i . l i n a i o , i l a 
, I o . I- ; :VII'Ì" -1 i- , ,--,a. ( laudo 

'- &'?&ifà 

a l ' i u i e i i ' i uni nr.s'-und d i ' -
va':::i piti fh clu'1 lire n i n n i l a 
a M'orno l'ini partita m e d n i 
>••" ;is-,a! ravvivata da una 
p a r t e c i p a z i o n e f o i n n d a b i l o d 
D'iob'icd. ni;- tm dal le p i n n e 
b a t u i ' e ;',:a scr i t 'a e ( ( i n e t t a 
nella s c i s ' e s p i a del ìni t iva 

l . 'In'P' P i a :if1 •• itUtta 'ci i / ,1 
di.pl.iM a i- ' i ire v e l e n o , eri 11. 
i[U>-s'o c o n le si pilo rii-iC io ; 

i , '« i l lL 
. T K T T Ì — 

r 4 ^ 4 •* <• 

.-*/ 

•«•Mi»» 

e ..Od. (1 ' 
c o s e uà 

i >> i' "o i 

ro pi 1 "J (1 -i;: . 'II."e e noti 
CI piove .:< p,)U' e 'Ui iMicb'lto. 
M'>ll(ist,.iit( !•• "1 •. ,c< e di ( >11" 
ni l o i n b a i o o l ' i '"ii ie--o (iia ! 
!;i d i ' c i ! • • s.v' />•• 1 ••'!>> di 

San S iro ei a una .) r . e n ' u s 
e o t i a anzicn- 'uo Ma c o m e di 
c o n o : 1 u l 'o i t (le'i'i IIMI1 l i t . f o 
u't ini is i i i ' i i .o:. 1 e p iou!e" i . ! 
Del i c s t n 1 ;i.t (ii.'-iioci l i .un 1 
n ien te 11.1 1 biaie otiei .11: 
c o i a .>: m e un n i n ' " DUI SU 
del r t e n . i e l i u t i 1 anco! .1 
soli',11 '.' il ' e . 'o pos i l i c o 
sa ( ! -Tai >•!> i' 11 a fa' e (1 un 
(\\f\ pu .1. fi' (i i!"!i '.'. ' 

n u u u u ' ' n.!-s--.v_:i •': : . m.-^a 

I 1 s( ;i!(I .1- 1 li'il e 'a. lllil'.'il-
r . ni iie !.i' ••) it . dal c o u n ) l e s 1 
si 1 1 as.ilm^i > dei !,'•! : . ' : ! • : 
iiiituai: vl.'-a;.. da!'., s o l f i ; H ì 
letnn a s-il •« >'. <\ •' '.idr)''!' 1 " ! 
l'l 'aide!!. a \ev . ' •' •'' " " 1 • "• . r. 
uer -- dal f inale si e s v i l u p u u 1 , 
'.1 la su., :•••. — in .)i's',/!o 
ne iiett.ittH'ii't i r i e u o l . u e ' m a , 
eh»' non pu. 1 css'-u- i - i ' s t 1 :*< 
fiiM-uvsKin" si» uu*i al l imi te 1 
pei la t o n n i , in.', n o n i e r t o , 
net 1! e o n t e n n t o . pei >a .sostar. > 
M . u l d u i l ' u i a . con nunna \rn •' • 
d: Pes i -asse io l i e dei Min P i : 
itili I'ILMÌO > 

Faci rain,1 :! 1 a p u v e r s o r m > 
1 . imo c o n l ivnc l i ezz 1 e h e a : 

.• ': -co i i l i t i ! 
' • ino ei ìe .in 

< . . e ..i ;• i m a n 
' c e C.t n u l e n o n 

. t i n n i i ' * ' " ' • 

S c o r r e 1 
0 , :n di n 
. a i e le n: 
- o l o i:.. . un d n ' o l ' i ' .d i ie n.c 

' [ i i i i e si e p e n i c - s o s c o r i 1 
, b a n d e p ^ - c n a w ir ,»v:inti. 
. C u c c u i e i i d i i ha ; a i e :;.i'i» 1! 
' c i n t o i m i M a ' / d i a i m p e d e n 
• f iorii ••'!;• via di eira-ojfi"'' e. . 

u.e .••, i :.'. e v o l u t o Sp;:i , ic, ! ,• 
1 : e : n "• \ i u a r o . o. jpoi» n (• 
> " " s t ; e r . f i . . i < !c;4m ( . a i r m a il 
! J ' I -LJ ."i al la veaic i t . i . Chi -> 

1 n e -! e ••''. .ipic . . I ' I . b e n e • ' 
Kei:'".'.,. l'ii.: p iù r o n p o i •• 
•t.ì'.r . ' o incerte / e i!< 1 ; . u . 
•'.. :i ' 1 v cu il i;ol (il l ,.i ' 1 « f 

10 "1 t ef ini ' iva :ui;i' ani 
mei ti- d e ' s -oaj i , i ;o ri: Ho 

•i:.i-e^''.c. «Ir.a'i m . t e "ni (ii 
sou'i i ' f i u n ' c ' n n n partirà s-i 
( a n s i o , .senza n . i . a v a rischia 
t e u; qual i i le incpi'sior.e. B e 
net; n o n ha a v u i o \m v e r o 
a v v e r s a r i o ut B r r t m i cos i c o 
i c e TjMf'.elÌ! n o n lo ita a v u t o 
:n M a n n : , lumi ,meios i 1 (hie 
tuvri'.tin: a f a i r il loro jniro 
d o v e r e I ' n i n o infine Ila ha 
d a t o piti .1 s e M e s s o e h e n o n 

Min Sirn :.i Juventus ;er: n . , 
n i . . : . . M-n,-a t.. ."i . o n - . n h m - - ! : ' ! c o v a n e e p r o m e t t e n t e R o 
ti m ' v / o s . - i d e f o al H - T O ne' ; 
t e Kra i'ultima sal i ta . ; .nn • • 
tava f|uaic'ir.d Iha !.. penil i ; 
f i n a ut eì le*' i . i^Tc'pe l'itn i 
pi-L'lio tinaie a Marpssi e,.-, la 

se l l i 
D i c e v o di .Juventus c o i t a , eri 

e la pura v e n t a , peri-he sa 
lebi).-» s i o ì ' o i p e r tjuei q u i n d i 
1 : punt i ti: d;tre:'enza non c i 

! s . ia ì i i 1.011 r i levare f .uest 'e-e 
! n . e n ' o Pur v.nceiicli' o_'iu 
; fiu<*llo 1 b i a n c o n e r i ••• s o n o 
i v ist i spentacei l lot ' . ! nella ma 
• iK'vra. e d int int i d e n u n c i a t o 

difficolta di s p o s t a m e n t o Ma 
' 'U l to c i ò e Itu.i'ii vis-i - ! : 

>;ic.sv ai ((tiali ia squadra ci: 
• T i a p . r t o n : M e sin qui Mil lo 
[ p o s t a 

Ktl e c c o riuncuie le !a»i sa 
. " n t : do] m a t c h Prima rie! 
, ,_ioi 01 ( i . tri . d u e o c c a s i o n i , c o n 

t'ien'i le ..: ."•' •Ro ic lon fih s; 
. 1 ii'ajiiilt.i .a ir iosso . uh tog l ie 

!.. pa l la . I t e r z i n o la n v i i p t - i a 
; a l larsanr ios ! . m a pei t u a blan-
: dan iente» e 1 on Scrrea all'ft' 
', <he c o n c i l l d e v a .: L i v i p a . o 

I-. hna'.r (iella c o p p a OP- 1 , „ , l r l a n g o l o c o n F u r i n o e 
v.ucirori ri; copp. i tr.ì 1 d e • frt,n 

•entt>r: l-^'ii:'. del." \ n d e r l p c h : J ^ Tf,e v : t . , . e ,.; 7- eri e un 
r ! tedos.-hi del l 'Arnhi iruo. m ' i -nuxi ih: ' . . ' DUCO del ia I I I I I M 
p r o g r a m m a in tuco ì ed i p r o s - i . n o n i Z 7 U r i . , «ait ippa Ca; is . . . 
tuo .ui Ainstoidar. . n K : : : » ; s u l l a d e s t r a ipra il s i n pr: 
s , e il 1 rlini » del la - p f . i n a n a t ; i u , p,dl<>ne m m a t o su'; s e i ; . . . 
.•alci.stua .nipniartonai:* P«* ,. r n , v s a m area Bini .«b'noz 

/ a i 'miprvpn 'o ma Io n. ' .hsie 
e ( . or : i n c r p d i b i h u e n t e a i t o : 
n i . i to da : i h f e n M i n i)i.o al) 

's.mipfioi ;.i non s :n;i !!"•.•• 
I t i f a v a siilia sirac'.i irta .1 
sp ine dovrà p a s s a l e a ' .che .'. 

Coppa delle Coppe 

Mercoledì 
la finale 

fra l'Amburgo 
e l'Ànderlecht 

visto a n c h e p.irtitP va'.pvm; 
per "e e ' .nn inatone l ie l la c o n 
pa del m o n d o P P 
:t .diano >Ptt!.' .m:t di 

c a a ' . o 
runiso 

m vis; , , d e l l ' i m p e g n o del la 
.i.i'.ci: us .1 B i lbao fPr la Ima 
le rie"..a l ' o p p i l'I F \ "•• 
rt acca» 

, po2^iare :n rete m u i s t u r n a t o 
i Xipntp d: r i l evante 1:1 >PCUI*O 
; Il r a d d o p p i o a! *• del la n 
I p u s , . T.11 fieli: b.. 't . :', . o n . e t 

sca .r .o ia ia i i . « o*. C . ' . s . o cii«-
^1: i< s t i f i i s . .- la palla I.-.r 

foto 
Calamaro G#noa 

Cestna • Foggi» 

Inter • Joventut 

Napoli • Bologna 
Roma - Fiorentina 
Sampdori» • Perugia 

Torino - Milan 

Verona - Lano 

Brescia • Ternana 

lecce • Conio 
Varese - Catania 
Padova Udmet* 
Sorrento • Bari 

«Pili !:> p . i : t : . e 

MILANO Cau&io ha crossato. Bau ha bucato, Gori appoggia 1,1 rete il primo gol attorno » lui 

incri?;!:bi!','.eiite ferm.i la d:f»ia neraizurra 

Il tecnico bianconero non dimentica i suoi trascorsi milanisti 

Trapattoni è cauto: 
«Ricordate Verona?» 

( o n t tiri-azzurro: e Che J u v r ! >. - ({ubale. <* poi rilroxa-
iv. Ir mapli f «lei p iemontes i - ralTerugli d o p o la partita 

M!ì.\N'i"i • 1,-o'T'-- 1 rnpc*tor.: n;r:.--'- />'•, 
e i-r,j)r.'.! i-ì'-.ui •- •'loviaticnincntc r-dccpi 
!•.:,• Mr. Cuti <;•:•• l'":;;>.tto :; •'.'; l'wnmt Mi 
' ;:.;r<> e pìi. •• (iial>'tt'.' ;n.c:tr ;,rr>rtto I n 
'••»• r altuìUcU :.';:;;.'•."" h> tlilc -il MuiLìm'i 

( A l l o r a i i v p . »• l a n a -• <.i.;,''c. : . c o 1 >; 
I ,IIUI; •;•'.•• idi tv •• Co-}.e :;.'ivs(> n'Htri;;'<•«'(• <• 
(VHÌÌ'IÌO Hjiìt'.z: ti e. :n r:n- »-rj> ;•• ,,/ , !,u;n 
ti Yctiì'in (;iuiììtin ;/ Mii'it; ;;(*;•-•• n .'(> •>(•.'; 

iictto t.i'i ;mnc;;ti' w.'/.'c •nugl-c I)::irimn 
.ìlìitto.ilo chr . f me a: r;."oco utnrniti'i v; •(> 
• }(> it.^mttitillile .\'t >fstenti M I / M ' I / O tir l'-'i 
'! ri'^ta no: <• .".' l'oro abbiamo 'e mcdc*iiiic 
y.t>s^i:i;'.::ii s e ;,ro"ì ;o insistete :m t-fr:ccuo 
i' r.uqumitn'; ;)••, rt"ito ria 'mori \on di 
p:u K -e r.sistfir amoru 11 ir.rtto sabato 
nirnui"it'o 1 0 " li Ilovm AHoiu ••* solo n! 
."'ne ( / . : , .rù>'io :! "ilo nmtjnstmì > 

« K la p .uf . ta >• l ' Inn ir ' - 1 •• L'K'I b-'lm •." 
torni •,•"': e .• • tir tlirc Almeno per 1! ^ot 
t<)*riii!o f'or\f ;,' ' " putì '•tur'! m.(•',>• !tn 
1 o Resti: :.' latto .tir.rrrto direi eli" -;o: 
• n:ii ijo' .': <dìb:n:nn costruiti e !ntn >.n F.rr. 
. • v i e li ni :mrt:iu questa c o " l'l"t>-i esse;. 
..":.'•* .).'• n.M.'.u": diranno eo^i .••;/rrr: l ' -

.•:fr*i .*s-3F •; intatti i-.liutai e !c r'irtfra -.-o'i 
s:s/rt::i7 di lìtw: •• Sp:::ci\: I r.^rciLui : :" 
/>'-.or:.' e a-.ehe : o it:;-i >• 

Rome.» Benc t t i s - uilireti ad ;. • <: • o-i;io:;n 
• ei hu'.e ai risso: utti d;.\r> eiior.r * Abbiagli 
1 tit'iuu.to w: i ; n » \ o ,>-;svo arci'it: s'« questo 
•ili e e (.:.V):>H» Uf ••' /•'•(> ."." e »f".' .•'• /;•' 
e..; •|.,*:.;;,i*::« .1 Ytmm/i t/ue" f. 'ri" ;••' U: 

.' i>: re-o ar.eh 10 f'ein .jcrdic .or;;-* Tra 
jiutioi:. me't'ì ;s o a idarei piar.o •• 

Bti'no ( . o r i . : Vi' nn messii a .•..";•<> ;• a 
.•uiijai.'u i:n:A>rta\;e dire Sor: .(intento dì 
.'v.r>vT:; ipv.'i ut.'c •*: quali he modo Mi spza 
. .• so'.'.:: ttt the 'irò •. meno'.-'d: M I C W I \ «^ 
^,7'1) '/p.'.Vj ••!ar:;>~ »: *»IS»I" rtitr'e**r,'o e. »•>.• 
-• .-• ••:;,•• -.imb'.en:: l'oniwiqi.r tp.,e\!i> no' 
'ifer.tiu :: ;xir!( \->''i-.'iGÌ(i ^c.aauratc A prò 
•)o»'fn Term.'iiTo ".' curi:;;".'' j'o disriiterei :•. 
^•u-.'-to de', mio ' t . •• A c . m: in d' 'are 

:.i':, !i:i: i>t> •-«•' . •. a'.:-t- amo ai- nrr. J 

I-.'ine :." -ottde Tarn**!.:. '"*!\7"7f;r:ro ma 
co-: s--:<aj:.o T / ; mio <joJ ' He'.'is^f'io -.n* 
'forate' ìast'o co-r:: . - . j ; , (- deridere ; • n: the 
1 ()M; rrrdme-.te m.Vs«. 'are di q ella ;.*;"a • 

•' o- ' a: ; ora-'' P: «co a-iditimo -:,ii<r r.n 
"'liofìuri r lai''e ^p(,nli'ito:o - ti:: e -irtt'.i 
'tiCTit-- i,-per:ori. ti', l'ite -- ^'.rìtctuza - a; 
. .''•' M- Abiìtìlui '.*(•/•' '•(; 1 '.ito uno scarno, ito 
11. aai:::i dì Mirnro Bicnctrivi 1 ;:>. tunorehm 
i'i'i'ivnmr'-tc 'l'ir m: e parso / 'nr - r iteri he 
/.t'.iiì ai o eem 11;.!'-, • 

Ivano? I . .1 .270I: o; ;•;.', ';.'( .,'•' cb':ui,.t • n 
M I ' »".'::»:..<' ad no '.>•.. ai t.aa:e-:t: e'.--
-,. v 'd: stanno a ; uore e er.-- eostlillst o-n 
•/'• 1,0 il denominatore comune della sua 
p. esi'l'''r.a le inulte a Le pwtiiti e intinta 
.'ime iftisiu') l'ritttisto esumi c o la ei e-. 
l'j.ilili: di mtiltnre (irsnariru the ,;; ute*t.y a 
iter in. uresiir.to <M:i,ore /.' radazzo iior: he 
tii:ei,r(i t ompreso c'ie a -ritti 1 tutori non "" 
danno Capita 1 antifona''» 

Ch.apueila, ovviamente, non può che bui-
'nettare banalità ria .tuie ci ha messo aer 

due i/O.' cosi cosi lìordtf MI ' . 
io-ito ma'e no'i >'a tatto una 'tarata che 
sic una. Comunque i raqazz.1 di Tiaoattoni 
t tist'tir.si ano uu (/'o>-,<» assieme Y'.iiceii'ino 
loto 'o siudetto Hanno settanta pioltabil'.Ui 
su erutti >• 

\ n a s l a s i .. SOLO ei.trato » he euii amo «•>' 
•11 ci: une qo! Che potetti 'are'» M a z z o l a 

Abbiamo beccato due r.n! perlomeno *:n;n 
'.;/'.• / ' !>rtr:in ;•• • nrtrop:ede -Tiaenaaiient--
!'e> '.1 laido rifilili da 1' seco'ltio ; hicdctc ir 
itti 1: laratili the loleia 'tifi 

Te- concludete spicelo': di cromia ne-a 
V«\'.'ij tiottatn tre subito •• '•nmeme: ; •>o.,t/' 
,,-;• oti :,-i. .ai:dt> •' bcy'to'vro tic! ijii'.lr-u;-: 
h.ui:eo:eio ti<n.vrttu:a'io w. paio li <;/o««c 
vc.lviic metailithe Esanimatone :' 1 otite, ito 

".'f*?'.v* a str:sc-- bianco e T > r e .-cnrj.-tte 
'(• ub'ra-ylt'T. 11 ano -, ',' mari uipiede r : o 
-.a Citta Studi l vu pattuglia delia Yolt.nl->. 
recuperato il bott'-o urtivvctieia a restituii 
'o t.: legittimi pro-.e.:e!a' : 

A co-.i.!:;«•(>' e de'.'.: -Mr fta :•,"•-.» •ri".-
r tali tra tenpisfi I)-,e J'I nceoltell.it: XYaltrr 
Ft-irra di fi anni e «...o 'rateilo Antonio di 
11 er.tr.,mh- ù' Tori-.ii Sette rj'orn: ti' • "i 
'j-.iisi pi'' '.' ir Tio 'ente n. IP»..''p ti". r;v.", 
dui n:rit; ri- s-,t:.tr. •• «••- ,;." vcro»:-7o S-dtr 
: c o » ari ti-'ynt i ;.'/, ;o!:::c i •" .•: «e* 
tamenl: 

MMtl .A r o l l i : ( . ra / ia i i i al II. 
v Pu l i t i al IV de l la r ipresa . 

I O K I N O . Caste l l in i '.: Dami 
va b. Sa lvadnr i ': P a t i i / i n 
Sala t.. Mazzini li. ( a p i u a l e 
li: ( laudili s a l a li. Preci li. 
( • i . i / ia i i i li. 7.accarclli i> 
( B u t t i dal -il' de l la l i p i c s a 
n. n.) . Pillici '• l'I. t a /zani -
ca . II. ( .ari i tami. 

M I I . W : MhertiiM 7: Saliadi-
ni li. Maltiera li: I in u n e li. 
Bel li. B ias io lo le (.tirili -V 
Morini li. Bigini li. Uixera b. 
( a l l u n i à (Braul ia dal IV 
del la r ipresa , à ) . l'i. Ilia.i-
mol i t i . 11. Aii ipii l lett i . 

M f B I I I U ) : K. I.attaii / i di Ito-
ma ".. 
N O T I . f é . a "o'UUIa !•" :P 

no uno ' io l ' i . s o . o 'ulo:".nn:o 
di j i ioco. a Z a c c a r e . u . co.stiet 
i o a lasc iare il c a n i n o z o p p : 
c a u t e a. :;T' del la -."piosa pei 
una uotta a.la cavig l ia itili ;••' 
. : a - c a l a Xinnion;;: A. . ) f . ! t i«' 
.ie: i ivr , iz :o: i : s i i io e Bia.sio'.o 
pei un»te>te. . S p e d a t o : : 5.T •'•'> 
è n e a di cu: l'T.U":' p a » a n t . ;>•*: 
un i n c a s s o di UT m:l:o:i: i 
Ii'M in:.a l::e Sortpuji io a:.'. 
i i opm^ e.p'j.'ìt.v.. 

DALL'INVIATO 
I O K I N O - Il I o . o iia ne;.r. 
Io per in*. o :a Ut.a pena ncu: 
t.i dalli1 • . i d o ' . n " i ile dava 
il.- ... .Jiiv, v '--ct-.i'e a > *s;i,. 
i \r . . ' r e p e s t a e : :cpps- , i ( ; .: 
s.-.to a t r a v a t e ti corna"» 
'o.iona ( .a n. i . ' . 'a n o n c i a« 
s o l u t a m e n t e nv . i to piti s t o n a 
I. M:lan. liitpstii p o v f . i Mi'..1 : 
• :e ta :iui'c:h:le ! i ic«;:/ i . i . •-•:: 

s; P ccnse,'»: ,.ato unbelìt* e ì a s 
st'H'illto e t i i ' to e f u r t o .1 
S: era fo t sp i l luso :l Milan 
v is i . i l 'ancìa/' it (if " p: . m o 
l e m m i ni uo'ei"s(.;a t avari-
s"nz.c f ianin. di s"-appare ut 
«omnia ( ine: o . m t i c . n o cui so" 
i o sot ' ( i a i n l K w S o n o per'» 
ì iasi . i 'p pij.^iip io.a;»- (iella i . 
ircsii ne ' . -he t o r n a s s e a r e r à 
• v e n i e s:ih:'o i o- n:ec;. u"' 
' P . T . I . ne: . - . le ct.'i'.ssp d'un c o 
no e.1» s«- lie;-'- o m a l e aveva 
i e t t o pe ;."' n o n PI.I ;<••'*•> 
>:: : : i i ' r : : ^ i ' • TÌ ' .HI 'Q nr'. 
'i ;-.Z^--A-- i n o fa'-eva v:«"cso 
.«'-.fiore 'ie::l: u i d i a n a s ^ ' n 
e- Tn.-. i .o .riii (>:His«ih:'.:' :c . 

c n e r>*: • ' . fus i -uo: d-, pa. . . 
"o più mosi-crani) 

r ' T si sarpube p o ' ' "o ?." 
' T i d e r o :nfa;: . da ri n-s a .• . 
«.pia s q u a d r a tossonpr.< • • d . " 
';* or'- ia; ad una a c c o . / a n h a 
ti. c o c i mai s . s . e n i a t i . s.-ii'a 
n:cn : p piti e i e .; t e n t a :n«-ie 
me'' S a r e h b r " a s t a t o n ' e n i e 
: P un no su',; .,. i ; |._ „;o . i 
i ìa :e e pu •. •) u u' • •' -ii' f 
nrp««::i::. ' o ere . ' :> p. i . -.>' 
: . i l . : . - ' . ' ' . . . : . s . s " ( - i . . t . •. , , ( • « 

s o e a n e l e \\\. i 'o:e . . • :.i"i: 
i-i'.p n o r n m l c . n o n d i c i a m o il 
ro : . i ' ie l le •::.•.in: o - - . - i . . u 
avi.'.)')*• :;. m - . . c h e . .on «' 

o.c.i «U'.M': . . ; :! (;..i«t(i iiue". 
, .:'• e n..ntl...!'.:• u i e s , n - e > s o 

i . p e n s u u - i ne . a . i 'avvio . 
q u e s t o Mi ìan v u o t o , d is trat
to e henza p;u u n bri . ' .o lo ih 
or- 'o . 'ho . ave*... an'-iie a v u t o 
... viios.s.i n i . p e n s a t a oc. ,i»:n 
ni u. . i a - - . i . e .:. vanlai:v;.o •• 
pote i d u n q u e tarp c o n c o n i o 
f i f a : n . o c . su . . s;)e,-.r..;n 
ci"', a < ,i«o «opra {'•: i-':t\ 
••.ito. r i . c lamo, d a l . e a . . a n n a l i 
t. r .sT:e;tt- / /e f ieha s i a c . a s 
«:!ic.i II' -uve, e - , ; , , e « M i "ne 
B:. ' .so| . i : : .r . a" o>, . n c r e d l b . . 
:: e n t e «o .o a. ri- la riellu oa: 
. :era d;.'er.-:va granata nidi 

•ata .• f.i.'o (ia.l'i r:r.".i co i . 
v.'i.'iof.'* d'ave: : : . i svu . 'avve: 
« i r .o ! i t i~ j . i i •"> «: «• nialfìe 
s ' r . in . er f e ' . i scaTo . . ::••-:pa:p 
.ia ( n« , i l l : i : : c i . e •-.u4 ".v.: fi'.f 
q le a s a l v a : e quel • n e era 
-'•nior:t"o irrepara.i.'.'' 

S- » ; i , a ' . a (la un «o'n q .a: 
'•> n o i a i- s- n.Cev.i a e; . e . 
IÌ it .to p p n s a i p e.*' :. "f-.rir.'i. 
s r o s s o da q:iC:Io s a m p a t i . 
p e n c o l i , s; | : oera«se da . *n: 
i> ire c.:e parpva lenargi . : ::i" 
v:'r."n*: p annebbiar;*;!. .»-
•,'iee, e s: s; alenassi-- i . i tne 
:KT s o . ; i o s-a, .e : e.I" s ;c a: 

su i e n t i I L a m p i A 'a: un >t; ' q lan 'o m e n o s ' i . m o i rue 
i::n;)Ptta:o a'.ì . l ian^uiri ito R: ! n .r io :n / o n e m o n i <.\>>\c .\ >•. 
vera «f.i«:ii:««::nn ni Pe i ' . : i nt t e - s e i v u n e i t a . o i i ' t i i t i 
i IP non if . isciv.i ad a z z e c c a r e ' ' . a n c h ' t ' o u ' . i i i n e i . t e q'uc 
un s o . o nei e n t e a p p o r t o , p i o ' o.> j i i o p n o n m uc n . i - c v a 
. t'deva .Oli le a M.-toll' hai ' no : nivel- ' .v: lì"! n i" s. .a 
nrtti'mdo .-ah e t t o a m o r i . • se 1 . ' M ','•. j .!u^_"'c i h a z t a n : ."-.. 
'a r .u.scue a t i o v a i e mai il • h. :!" : . , • o a c o n P'i. ic. m.i 
-utifiP: i m p u t o e o «pa.-io buo , '!':•, '('; , M a ' d e i a ;•!'•): .ii''av.i 
in per : s'io- ,, j . enu '1 : > d a . | a v d : s i : . \ o"m- . i ., ( l aud io . 
e . u r o lt>io, s p i w Ih' i i /uin: ' I ' n o n e it!ll"vn viaran/'e d o t 
non s i c i u a m e n t e p t e d i - o o s t : , n u l e e di ' c i n t a uà1 m i ' ai' 
•»• m e ^ h o i Mber-os f j -u-c iva .ui.". *" M. 

I. Milan quinti: par t . to a , !an a p . inzecch .art d: i.m».. 
riuel c:ie era d a t o v e d e t e c o n • in t a n ' o ni; tomi;.! <h ' c t i o 

I:I'PI.Z:OI e fìi niOLiue li m a t c h ) via LUIUUI.I I a • . p t e s c i f i r - i 
n->lla s i a nit'ta c a m p o I H I - C : a d d i r i t t i n a H d a v a n f .. 
va sen/ . i i H a n c h e t roppa ta • ( 'ns te lhn; . op u n a l f i de'; 
la-., a d i s t r a n e q u e s t o T o : o ; .".osa pai .a ani . 'aveva p i o 

DA QUI ALLO SCUDETTO 

JUVENTUS 

punti 47 
TORINO 

punti 46 

Idilli* 

(Mi l l i 

seminici u 

I M \ > 1 I I «liti 

I l lCtl . l 
(.rnn.a 
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na to . at .it • '..ai t de . ! o: • • 
diluii 'lini t 1 '. .il .cile 1 q le-t< ' 
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! s i.tat : non « f a n n o a t ' e n d r 
' p u ' 1 ' ai) .. 1 '.ita d P u h c 

, timi :..t 1 1: (i: p. l .o a. 1'.: 
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subì ; o d o p o 

I .az ont .)..!':«• pe: .a vrr".'i 
! ila u: ' 1 li. noi 1 ' . e v a l o di 
1 Pei e: - 1 B v - ' o l o . m a >i «no 
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I :>.n p u ò tene.'! - . p..i \1111 . eri.» 
j . p i i v e i o Milau dt . .a . :t< •> 
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: T l b t u s i e .l'i If.s.u i a i e I:.r-'.P. 
| li . .vpva i\ . i",;' . i '. i«.i.'n.:.p 
; t i iori dal la lui et ' . , de . i orr.- i i 
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dikim 

7'«:»/.73 
"..'•'-:•. ( ht 
" - , - ' * ( » i " *•• 

n a..esfi, 
.''ino • 

'•: 1.: io 

> , , ; 

All'ultimo respiro 

ta. . pr io m a vantaci:.•• 

•v: n o 

Gian Maria Madella 

%••:•: :e- e a p n .ne u.c. 
e «"• .;".i'»f.i t(jr;n:o77:ro 
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«e .detto i' che se n,? r:e 
s-. si -,j (he e 'tra t i n r t 
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*:.i ;.' peQqw •* ;>. todn 
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'zmer.'e tertr. di 7 0 7 rof.. 
lue .". B / - « . "imi 1 due 
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i: ."'.•: -: ."ro: erehhero a 
rtc.r. u.,-.:: V'.c. mera'" 
clu: Peiiato i>.e to'.': V. 
•ii"ercri~.£ rct: •»;,; to', i; 
ittico di 'i)r;ii\(' se u-t;? 
riozz:'.i. ili squidre \'7".'« 
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sjua'.e dii'erenza »>".': «: do 
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-<•'.".'.• snpr,:: .*.'.. ! / u i ' 
Vi '.IÌ • <.' ' .".*' ' ' 77 1 '•" , >, 
VI7. 'i»' . '. • ' •', e '1.1 
'.' 1 e. t . '.''!• 'fi.-. , ì.e 
s.'Q' '. 1 .'< ' •' • •- • ir; '.lot t. 
le". 1 s , 0 1 <.»•/..71 ,'i..-- 0 
",i-s \o (,(,'• . ^ ,t'' l' 1 ' . 
' it'.o ; il imi r ,, 1 (i;-.r s, 
• )«.,« / : • ) • , : • ; . . e--. 7 li 1.7,' , • 
"" '.•;,'.e (tti'l le" li', ter 
•'*.: '.'(." !• , 'u. ; C', .«:»> -'(. 
;«7 :; p'-r a',r: '\<>:m » 0» 
>'..'" :• r ne e 'eirt.i-'- •"'.' Ki. 
.' 'tifo ,.'..,. Cena s flha-, 
'. : : er, '"-r (t,.:.nrl'i ' 1 «v 
putti essere :'. l'i't ti ep-.ro 
': ha tip-pr ,'i,<i-l:t" !•' '. 
t er. he >'i \a ':•...*(. :e-r 
pre'C'.re a • eppn assiri, e 
tioir.so iue.lt, '<-1\( 0 «• ;_ 
:ero \ . \ «-'-,«o r'u etse'i 
•io -on-'-- ' n'i'ito •' d; a: 
': he 'tr-.in: •'. "ra :», ;,.»: 
7/i»-'r: rt etere v.. vr i tw . 
aio in ",T 1 ' • « u e r ; me 
'.•• s'ionett: i.l o<i".llizio 
''i 

la 7.'-''.".; J " 'rn.'.'ir'l 
1 n'r e s: \ , '. ; ".r\«fl * e' 
CUT '' 'd'1,1' ''"e T'Css,, 
<( li'i'n .:' 'er- . , ' f .n , TV, 
*.'•> ' C'è 1 l'è ' e la -, f 

'',''. Ite"; ; « . * ; ..-• -r 
P ' / .. ,- ' , . . « ; •.••,,.., 
de' >' ,'/. • ir • e \ pie-

; • • • • ; ' • : : , • ; ' . ' » • . . ". • • : • • ' 

e\se,f 'reciso llr'L.r. -
'rtni; r.'i. tome '.•. •-;•-
•>.*•• > :••' .in ', «:. 7 o (, '.f 
•e , , 1 <,,' t e 1. ;e -r;'- . 

'd ' i ' e'•'". 'e.,'r. ; rn.el fi.-" 
:-.'• H.ttista i'ert.ssr, n Un 
-ir .••«-'.- .':' -r d( 1 >.e e •' 
(iCnl' -!••''<' • ls''i t >-e 
per s,-l era"do -— f lime vi 
Tire" '.e'0 ir • o' t eri; »••; 
>« '11 ' .'e .'.-•• 7. ' :',;i r. . -• 
1 ". e- -tfsoblli *r,ritf fili 
si''. . preritì'tnre :•: ree 
rn ziri, 'i-rr.icssio'.e un 
pd"-':t, al. tolta tome 1! 
Care, idi. te: nt stri fmp: 
si «o' .o r'.ess; ir. inda 1' 
Po tari li ha superiti il 
Ro'.ti'i'r. Il h: rauqi'i'itl. la 
Sat'lU-lnr-c s'fl tlrrfr r, '0 
ro e ' '•"(;'•' perire ;,' ',/l 
.Vi; : ' n " i " . h ' n.-nor-re' 
.Yo. cc ' i i i t - . i uri lai tire 
no' 1 , r-tri(i3ri;o iì r.exìu-
r,r, 

(, n. -.... 'e *: te mie ce 
ine,11 e r.i ni punto di 
intr.: r. '' ( r e n i ; e T-', 
> ito ' •'. l'.'i'.n 1. r, ri'rn', 

re • ' 
'.' ' : e-

' ) • 

(" l ' I o ti ' • • .1 

d '.-..'•" ' " " 
: n . .', •'• 7 . ;.••' 

7 ' . ' : 1; •> 7 ' . " • • 

si.t e ;: 1 e l l e , \i 

: 1 ' IL :W ' 'Un 
nr".e d;t et <, .• -, ;;o 

".'fi' 'a So.n • le • , i,sT"," 
' CU '' ''. ' '.(• (7 .' '.r; ,r.' ( • /,• ' 
n'.dc.rr '- r.rn ,'<- ce-.n- es • 
ter andare • o - le t h.:npi.e 
per 'err.: 1 i ne '•'',• * n 
siigliato 11-1:1.l'i 'ne r 
,hc i" tìstror.ai • '•,'••" 
tire*!} ; ' brtil^CC'ti i fra 
q:„ 

Iti smssir rs',rr. i tdli'ee 
doi'ieu: a quinari la san p 
dona r:ee'frr. la Juier.tus 
e il (iencr-i andrà sul t e 
reno del Tornir, Fico, t.m 
torre: seriìirtre prcsw. 
tuoso mi (redo di sapere 
(',.« se dome' :ea urt.sstr-a 
Juientus e Tonno simn 
no alla pan, finti'.uè no
no nd essere p*iri a-('•••-
ffopo l'u'timn qiorr.ni't -li. 
j<> ai er ir.co't'n'o !•• /<.•-
nemesi Sen'nrr t*tr' •" ; 
Cf'1 ,T-e T< ,' t: ••; P". 
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CAOS IN CODA: IL MILAN PRENOTA LA B 
IL SAN PAOLO È DIVENTATO TERRA DI CONQUISTA (2-1) La squadra pugliese ha quasi raggiunto l'obiettivo salvezza (3-2) 

Clerici «ringiovanisce» Il Foggia strappa a Cesena 
e il Bologna si impone \ due punti per restare in A 

In t i r partite giocate in casa il Napoli ha realizzato soltanto un punto I romagno l i , o rmai ra«*so£iiati. non sono riusciti a contras tare recessivamente In squadra di Purieelli 

.MARCATORI ali 8 p.t l'uz
za to ( » ) . Nanni ( B l .il '-"-'' 
s !.. S p e s s o r i ! » ( \ i al II' 
l ' I 

N M'OLI. <.ariuien.ini i>. l i n i 
scnl i i t l i .'». \ a \ a s s o r i .V. Uur-
Kiiicli .'>. ( .alcl lait i li. V i n a / 
zani li: Massa .">. J u l i a n o .'». 
-sav olili "i. INpnsiU) ."i ( \ r i n i -
i l oro ~l" s . t . ) . Spriuriorin ti. 
P a n c h i n a : l a v a r t i . f o c o . 

B O M I d W : Mancin i I»; Rover 
si li. ( rrsci 7: C r r e s c r li. Ga-
rul i fi. Ma.sclli li; Nanni "• 
Par i s li, ( . Irrit i H, Massimi-I 
li 7. l ' o z / a t o lì. l 'anchina: 
Maluingin, Yi i l iuasso i . Ma-
sta l l i . 

\ n n i T R O : Hcrcamo di Livor-
in i li 

N'OTl-J g iornata Irc.sca. s o 
io d u r a n t e la part i ta , t e r r e n o 
n b u o n r c o n d i z i o n i S p e t t a t o 
ri fio m i l a c i rca . ani-oli 11 ."> p e r 
•! N a p o l i A m m o n i t o Cate l la 
ni al 14' .s ! p e r s c o r r e t t e z z e 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI .San P a o l o tei l a 
di c o n q u i s t a u n a t r a d i z i o n e 
• •he il Napo l i s e m b r a v a e s 
sers i lasc iata a l l e .spalle e c h e 
i n v e r e si e ri pi oprisi a p r e p o 
' e n t e m e n t e in q u e s t o u l t i m o 
me.se Neuli u l t i m i tre i n c o n t r i 
«•H.salint;hi intatti la n n i i p i i 
c i n e p a i t e n o p e a e iiusc-ita ,i 
r a c i m o l a r e s o l o HM p u n ' o 
• •onir<» la S a m p d o r i a incntr«-
iw pe i . so ÌÌI 1 a l i l i d m \ l a r e 
hritt inn p i e n o q u e s t a vo l 'a 
d o p o r i n ' e r - e s t a t o il B o 
lojjn.i c h e . - e n / a s p r e m e r s i 
T o p p o , e i ius . - i to agevo l ino l i 
•e art a v e r e i a s i o n e defili wv 
•timi di Pesaci! a D u e p u n t i . 
que l l i d e l B o l o g n a . s t ran ier i 
tati p e r c o m e .sono a n d a t e le 
• o s e in c a m p o K p o c o c o n t a 
e n u m e r a r e le n u m e r o s e o c c a 
s l u m da »ol f a i h t e dal N a n o 
i pi-i r e n d e r e m e n o a m a r a la 

nil lol . i ai t i fos i p a r t e n o p e i e d 
• m p n v a i e al la s for tuna 

La s q u a d r a di Pesai . la visi,» 
'n c a m p o c o n t r o il B o l o g n a 
la infarti s o l o d a t o l ' in inres 

s i o n e di e s s e r e una c o m p a r i 
:ie sb,mriat, i . s e n z a c e i v e l l o e 
s e n z a c u o r e , un undic i in p i e 
:io c l i m a di s m o b i l i t a z i o n e K 
• •io n o n e c e r i o e d i f i c a n t e s o 
o r a m m o se si i «insiderà c h e 
1 N a p o l i e c o m p o r l o da p r ò 

l e s s j o n i s t i l a u t a m e n t e pa™n*i 
•• c h e a v r e b b e r o .1 d o v e r e rii 
i n o r a r e c o n il m a s s i m o m i n e 
a n o f ino a l l ' u l t i m o n n n u ' o 
N e il p u b b l i c o 1 a p p a s s i o n a * <> 
f f o r s e ìnueni in p u b b l i c o pai 
: e n o p e o e h " ha so i tosc r:-n>. 
spesse» c o n sacr i ta ' i . l 'abbona 
m e n t o , m e n t a un s i m i l e trat
t a m e n t o dai s u o i b e n i a m i n i 

IM par t i ta p r a t i c a m e n t e n o n 
h a a v u t o s tor ia i". B o l o c n a ha 
l a r g a m e n t e d o m i n a t o , m e n ' r e 
il N a p o l i , a sprazz i e d i sord i -
Tiataniente. ha c e r c a t o infrut
t u o s a m e n t e di t o g l i e r e l ' inizia
t iva agl i avversar i M e n t r e in 
r a m p o pti azzurri uio.'h'rrriia-
van<> s o n n a c c h i o s i , q u a l c u n o 
d a l l e t r i b u n e , al c o l m o del
l ' e s a s p e r a z i o n e . ha g r i d a t o : 
e S t a n n o f a c e n d o il p inco del
i e "tre Tavolette" ». e s p r e s s i l i 
n e . q u e s t a , c h e a N a p o l i r' 
v e s t e u n e r t o s i g n i f i c a t o N o i 
n o n a r r i v i a m o a •.-info. m a 
n o t i a m o cl ic s e q u e l l o v i s ' o in 
c a m p o r il v e r o N;J»H»II. Fer
i a m o . crime p r i m o a t t o di raf
f o r z a m e n t o de l la s q u a d r a p e r 
il p r o s s i m o c a m n i o n a t o . pri
m a dei;".: a c n u i s t i . rie\e pen
s a r e a l iberars i de i pc<=! irai 
rili K c e n e s o n o p a r e c c h i 
A l t ro c h e r i c o n f e r m a p e r 
t u o i ' 

Il N a p o l i h a g i o c a t o f o r s e 
in p e g g i o r e p a r t i t i rie! c a n i 
p i o n a t o d i s a t t e n t o -,n d i f e s a . 
i n e s i s t e n t e a cent r o e a m p o do
v e a n c h e J u l i a n o . t o r s e per-
r h e in i m p e r f e t t e c o n d i z i o n i 
f i s i c h e , n o n b a s v o l t o c o n suf
f i c i e n z a il s u o c o n s u e t o m o l o . 
s t e n l e in a t t a c c o il s o l o S p e g -
g i o r i n . a n c o r a u n a v o l t a . a i ; 
c h e s e ha fal l irò n u m e r o s e 
o c c a s i o n i , s; e s a l v a t o dal n a u 
t r a c i o o r m a i c o n s u e t o de l re
p a r t o 

Il B o l o g n a . I:UT> e . ha sor 
p r e s o e d ha m o l t o favore* ol-
- u e n t e i m p r e s s i o n a t o s o p r a t 
t u t - o per la d e t e r m i n a z i o n e 
• »»n cu i e s c e s o in «v.iup»» A". 
• h e m. vaniasg- .o . a n z i c h é c h i ù 
liersT ;T: o i t e s a c o m e era p r ò 
nosiiCrtOiIe s o p r a t t u t t o p e i 
ur.^ sq;;,,cìr.i pe».c.\.•:::»•. ha 
• or.T:::!I.IM .m a t t a c c a r e ::«»:: 
p a g o del l 'I ti V a: : -he nuanci • 
l:a re . .M/rato * r a d d o p p i o :..-
s e m n r e i m p e n s i e r i t o ;.t d i f e s a 
p a r t e n o p e a V e r a m e n t e s o -
•.Ter.de: i: e duiay . : - «|i:es*., 
squarir. . • iif di>ni> t e . u v u r ^ 
g.n-ni' ri" .c ir ia'a . *•-,». d a r d i ' 
v i ta !•: q- ies 'a p;.r"e t i ra l e ri. 
• a n i p i o n a t . i ari ';•> ruohr.«- d i 
m a r c i a inv id iab i l e 

B e n regisTra'a m rhtes^ ìa 
s o u a d r a c o n m a r c a m e n t i 
.«••retti e C M C V C Ì ' I di a n t i c i p o 
ha co-.c e s s o b e n p o c h i *T>ar'-
agl i a v v c r s i n A r e n i r i s a n i n o 
b a c o n t r a s t a t o e d ha c o s t n i i t o 
rn.nl»o trinco Ma«s ime l l : . b u o n 
r e g i s t a , in d i v e r s e o c c a s i o n i s ; 
e s p e s s o r e s o p e r i c o l o s o a n 
« h e corr.c pur.: a 

r i e n c : e N a n n i r.el r e p a r ' o 
o f f e n s i v o s o n o s ta t i d e l l e p e 
r e n n i s t u r o n e : f ianchi d e l l a 
d i f e s a n a p o l e t a n a . S o p r a t t u t t o 
il v e c c h i o * g r i n g o >>. a n c h e s e 
b e n m a r c a t o da C«te l lan i . e 
v a t o a m m i r e v o l e p e r l ' in ie l l i 
s e n z a nei sii.jot-i-:n:f nt: e p e r 
l ' i m p e g n o nriifusi i m c a m p o 

K n o n e u n c a s o c h e dai 
«noi p i e d i M.inn nati i c o l de i 
B o l o g n a ««oprati l i ! lo in o<va 
s ' o n r rie', pri l lai e s\i;«i m.t 
\ ' s s i i ) . , . ;•. i l p ,i s ; . o ' . l i l ' I 
b a r e il pa l l one a V.iva««nr: 

'-enz rtitm i n i ' f l i o prtne ipa 
le de l la v . t tor ia felsir.iM 

Le m a r c a t u r e II B o l o g : a 
parte <i.l 'offensiva e ali lì' pa v 

sa Brusi o lu ' t ! i e i r a di servi 
re V a v a s s o n . C l e i . e i , autenM 
c i volpi si i n s e r i s c e fra i 
d u e . m ' i c i p a V a v a s s o n e si 
invola ver«o la rete par te i . o 
\wu B u r g n i c b . per f e r m a r l o 
c o m m e t t e fa l lo al Iimi»e del 
l'area P u n ì / i o n e Fin» a di 
Nanni e forre t iro di Cleric i 
f 'armifin.ini i e s p ; n g e Irroinpr-
Pozzi i to r (hi poch i pass i iii-
s a c - a 1 o 

R a d d o p p i o al -J' de l la ripre 
sa S h o w di Clerici c h e p n 
m a ev i ta Cate l lani e po i . sul la 
fasc ia la tera le d e s t r a , u b r i a c a 
B u r g n i c h c o n una i e n e di fai 
te . In f ine c r o s s a al c e n t r o del 
l 'area, d o v e Puzzato r iceve il 
p a l l o n e e !o a p p o g g i a sul l ' ir 
r o m p e n t e N a n n i F u c i l a t a del 
l'.'la e n i en te da lare per Car-
m i g n a n i 

Al 11' il N a n o i a c c o r c i a le 
riistiin/e M i s c h i a ;n area b o 
Ingnese e S p e g g i o n n . al v o l o . 
i n s a c c a IM 

l so l i t i f i schi s a l u t a n o il Na
pol i m e n t r e r i entra negl i s p o 
g l ia to i 

f? i S- -. i"*®fe yjM***rs&*m" 

he? '>• 

0^ ' %» V " - " ^ * ' ^ 

^-,#-<*V*-'<S<^.'J^t.4»*«f4S.*%i* 

M a r i n O M a r q U a r d t NAPOLI-BOLOGNA - Il i.condo gol del Bologna, realiziato da Nanni 

U \ n ( . . \ T O R I : R e r c a m a s c h i 
( F ) al I T . V a l e n t i n i (C.) 
al „'8\ B a t i s t o n i ( C ) auto-
rete al IMI* del p.t.; L l iv i cr i 
( F ) al 18'. F r u s t a l u p i (C.) 
al MS' d e l l a r i p r e s a . 

LHSMNA: B o r a n g a li; Oddi K, 
L o m b a r d o K ( V e r n a c c h i a 
s e n z a v o t o dal IH' del s . t . ) . 
Kratr i cr ."». B a t i s t o n i .">. 
Cera a. B i t l o l o à, F r u s t a l u -
pi li. De Pont i li. V a l e n t i n i 
li. R o s m i n i ."». ( N . il: .Mar
t ini: n. Lì: Z a u i b o n i ) . 

F O f K i l A : M e m o (i; ( •ent i l r li. 
Sal ì tì; P irazz in i 6. Col la B. 
S c a l a 6: N i c o l i 7, B e r g a m a 
sch i 6. l ' I iv ieri (i. Del Ner i 7 
( S a l i i o n i s e n z a v o t o dal 18' 
del s . t . ) . R o r d o n C. ( V 12: 
B e r t o n i : n . IH: Doiiu-i ighi-
n i ) . 

A R B I T R O : t . i acc i . fi. 

N O T E , p o m e r i g g i o n u v o l o 
s o . s p e t t a t o r i c i r c a 7.000 d e i 
qua l i 3.527 p a g a n t i per u n in
c a s s o di l ire 11.7atì.fi00. n u m e 
rosa e r n m o v o u i r a p p r e s e n 
tanza f o g g i a n a . S o n o s ta t i 
a m m o n i t i L o m b a r d o . D e Pon
ti e G e n t i l e . N e l l ' a z i o n e de l 
goa l di U l i v i e n si i n f o r t i m a -
va a d u n a g a m b a D e l Ner i 
c h e era c o s t r e t t o ad a b b a n 
d o n a r e . Calci d ' a n g o l o 12 a 3 
p e r il C e s e n a 

Poco da fare per il Perugia che mancava di Novellino 

Per la Samp una vittoria 
sofferta ma meritata: 2-0 

Li|)|»i ha sbloccato il risultato, poi nella ripresa Saltimi ha messo al sicuro i blucercbiati 

M A R C A T O R I , al 18 ilei p i . 
l a p p i : al F del s.t . Nal tut t i . 

S A M I ' l ) O R I \ : C a l c i a t o r i X; 
A r n u z z o 7. Callinii i le. \ a -
lente li. Ferr imi fi. l a p p i 7; 
s a l t u t t i fi. B e d i n fi. B r e s c i a 
ni fi. S a v o l d i fi (dall'Kir Or 
l a u d i ) , r u t t i n o li. n. 12: Ili 
V i n c e n z o , i l . M: De d i o r g i s . 

T H I t l C I A : Man-mir in i fi: Lan
zi fi (da l Ili' ( l i n q u e t t i fi). 
Ccccar in i fi: F r o s i o fi. Bern i 
fi. N a p p i fi; Ciccotc l l i 6. 
Curi G. Lupini li. V a n n i n i li, 
P i o 7. n. 12: Casc iarr i . n . 14: 
S c a r p a . 

A R B I T R O : Sera f ino di R o m a . 
à. 

NOTK g i o r n a t a di s o l e . 
S p e t t a t o r i 20 m i l a c i rca di cu i 
Iti 190 p a g a n t i . j>er u n i n c a s s o 
di l ire 42.207.000 A m m o n i t i 
A r n u z / o . V a l e n t e . V a n n i n i . Or 
hindi . N i e n t e c o n t r o l l o ant i 
d o p i n g . Ango l i 4-2 i 2 1» per la 
S a m p 

DALLA REDAZIONE 
( i l l N O V A - R i s p e t t a n d o tu»te 
le t rad iz ion i i a l m e n o q u e l l e 
• •he ia r i g u a r d a n o e c h e . m e s 
s e t r a g i c a m e n t e a r e p e n t a g l i o 
ie c o r o n a r i e de i s u o i s o s t e n i 
t o u . la p o r t a n o al la fine t u o 
ri dai gua i , in un nit ido o nel 
F a i ' r o i la S a m p d o r i a ha 
c o m p i u t o s u p e r a n d o il P e n i 
già col p iù c l a s s i c o dei 2-0 
u n a . t ro p a s s e t t o v e r s o la sai 
vezza N o n sarà m o l t o v i v i 
gli altri n s u l ' a t i n o n tutt i fa 
v o r c v o i : m a era c o n d i z i o n e 
i n d i s p e n s a b i l e p e r p o t e r c o n 
t i n u a r e a s p e r a r e 

••• No i - - a v e v a s e n t e n z i a t o 
Borse l l in i — d o b b i a m o fare il 
n o s t r o c a m p i o n a t o e tog l i erc i 
fuori dai gua i c o n ì n o s t r i 
m e z z i . *enza far c e n t o s u nes
s u n o . s e poi q u a i c u r o <-i fa 
vor . ra c o n i «;;i'i s ( :vo lo : : i 
t a n t o d i g u a d a g n a t o , m a n o n 
|xi««i:iiiiii «• r.oiì d o b b i a m o far 
e . rtììdau-.elìto • 

.~si.Il ' ba -t- Ci c . . a s ; o Soia:;» 
n :e :ra . i o n n . :p io la S a i r . y d o 
ria b.» tonal i» "aa como.tTti;*o 
ha « v o l i n o •• la v i t tor ia Q u a . 
. ;;:: • e p . i i s o :'.:r.a::t*re : i«v: - i 'r 
ct..'i!a i i '". i . i i t ' i ì ao . - i m e '.: 
lu ' ln ' i^ qr.asi ( ;it .a cji.»'si:o:.i 
r.i.'i . e :iju.i.o.u.sst'. m a e ui . 
;,!!-.> e , .-,.r;r'.ere e :M>\ c o m e 
i i u v v a Do: . \b"oor.d:o i. <o 
raga: » t ..: - . . e . . e . . ,i :!••:. 
P .1» l l . l . s C . l ' . 

s tiiiii aisj-H'irtTa ri . : . i r . e o.i 
t e r."o.ittinit'*-o e P e r u g i a 
• l a r a u . i l ì o q ,a--: " i n s T t c o 
Nuli «.he .:bb:a i t ^ a . a i o m e i : 
• e ;! P e r u g i a «perche a n / i 
ha p o r t a t o i s-j^c. bravi per: 
. or. ' .l'ila n o n a b l u c e r c h i a t a e 
a o f i i n t t u r a . u n c r o s s o c e r o d i 
r i n g r a z i a m e n t o i bli:cer» hia*i 
p o s s o n o of fr ir lo al s a n t i n o ri: 
Cacc ia tor i c h e ha i c m i a ' o u n a 
pal la-gol di V a n n i n i , c l i c }>> 
l e v a r i m e t t e r e il n s u l t a t o ir. 

d i s c i i h i i o n e i ina senza 1 a p 
p o r i o o i -:n rlrjr.jento con i ' ' 
Nove i ! : . i o sul la e as.-e de l dua
le I a s t a g n e i i .". i : n o o s t a t o tut
ta la s q u a m a , e v i d e n t e m e n t e 
nua lc i i i s . o r o p e n s o d o v e v a is-
g i s i t a i s i e i e g o l a r m e i i i e t "e 
s t a t o , n o n o s ì a n i e la b u u n a v o 
lon*a del n e n t r a n ' e e c-ombat-
t i v i s s i m o l ' in, i n d u b b i a m e n t e 
il m i g l i o r e de l la sua s q u a d r a 
Cos i il p p i u g i a ila i m p o s t a t o 
b e n e e o ha p o r t a t o o t t i m a 
m e n t e av.i:i . i ie s-ie m s m i e . 
c h e ha v i s t o s p e g n e r s i p e r o 
i n e s o r a b i l m e n t e nel m o m e n t o 
in cui d o v e v a n o e sp l cc i rro c o n 
m a g g i o r f o i z a . n e l l a z o n a d e i 
vent i m e t r i . 

C er to , la S a m p n o n l:a h a 
d a t o a l l ' e l eganza e. m e m o r e 
d e l l o schei.,e> de l ia F i o r e n t i n a 
da l la q u a l e s i e la t ta r a g g i m i 
g e r e « q u a n d o jiia v i n c e v a per 
2 Oi ha n . c n . i i o s 'oei le a Kit ia 
forra p u r di c a c c i a r e "ontano 
i per i co l i , m a r i m a n e v a l i d o il 

c o n c e t t o c h e al P e r u g i a e m a n 
c a t o q u a l c u n o c a p a c e d i insi
n u a r s i . di a t t i r a r e il g i o c o . 
q u a l c u n o c h e s a p p i a p r o p o r r e 
il g o ' o s ia c a p a c e d i inventar 
lo N o v e l l i n o i n s o m m a . P e r 
que«- ;o e a p p a r s o p v a n a s c e n t e . 
L f o r s e a n c h o p e r q u e s t o la 
S a n i p d o n a e r i u s c i t a a svol 
g e r e il s u o g i o c o e ari aggre 
d i r e s e n z a e c c e s s i v o a f f a n n o e 
p a n i e gli a v v e r s a r i , s g a n c i a n 
d o a t u r n o q u a l c u n o de i re-

I part i arre tra t i FI. n o n a c a s o . 
e s t a t o p r o p r i o il •( U b e r o » 
l a p p i a s b l o c c a r e il r i s u l t a t o ; 
un Lippi c h e . c o n N o v e l l i n o in 
c a m p o , t o r s e n o n a v r e b b e 
a v u t o il c o i f . g g i o d i a s s u m e r s i 
ia r e s p o n s a b i l i t à d i c e n i avan
z a m e n t i . 

! M a v e n i e m o ai fatt i I.a 
j S a m p d o n a iniz ia c o m e s e il 

c a m p i o n a t o n o n f o s s e p i ù co
s a di s u a c o m p e t e n z a : riisinte-
ress<iu». d i s i m p e g n a t a , svog l i a 
ta q u a s i , c o n u n p a i o d i e le-

- f 

BERSELLINI LANCIA IL PROCUMA 

«Ci servono altri punti 
per la salvezza 

e si possono fare» 
DALLA REDAZIONE 

CiFNOVA - - ' \ d . f f e r e n / a n; 
u n a s e t t i m a n a fa ora po tre i : : 
i n o c o n s i d e r a r e : sa lv i R:barì: 
s c o -.nfatt: c h e a q u o t a 24 
a v i e m i u o t:. ivuto tra: .qu: . la 
m e n t e < «ti;qu:s'are :. o : r : : :o 
cii perni.tr.er. /a :n '•rv.r A < ti 
ir '»-ve i'. ' :«>via:i:o . H » U „ I % 
d o v e r l u n a r e c o n m e le :-..• 
s i r e to: . -e > F 1 .:. ai / i o o 
R e r s f l l . n : . io . } . . ..t • . .-; .»r.i 
s-il P e r u s i a • l . t sq ladra e 
»••. ti: j . n . sj;i :r.viral:i.-»n'i . .n-
:j- .a: la>nTe a;>gr;::_e :. ' e 

ni.-o o r i c e i a v . t o - - »• ii>::i 
nuer.». .t .i>;-..rc .>•: . t>:.q-..i>T.-. 
r-" a.I". lì '.'.'' r' « e r t o ->^r-> 
i .:•• - e s; ( ; , ) \cs-( retr.> - e a e : e 
•v,:r a v e n d • <>;*'•:: i to „v •.>::. 
':. s . , : f ) ; > .;. a w e n u f . e r . - o ::. 
.red.b: ' .c m a : a i i a i r - . ' o r.el :.•• 
s t r o . •amu.onal»! « 

P<"- la ««anipiio::.» cir.:c:.r 
q r.r.n »:.!3s: d isne-at .» '.^ r><\: 
•:ta »i. cloniri::»-.! pro?>:n:u. a 
Bo'.i.gna •» Prefer:? . o » r.e s; 
g i o c h : nel c a p o l u o g o r-mi'.-.^ 
n o - d:re a n c o r a B e r s e l i : 
n : - - ner»-.:e novrann»"» e s s e r e 
l o r o ad a ^ r e o i r c : «. t- 1 a:r. 
n i en te b'.u»"erch;a:o :..>-. r... 
s c o n d e la s e g r e t a s p e r a n z a d: 
rr. isctre n e ! c o l p o g o b b o da 

a . t . a p a r i e ::. q u e s t o » a:i. 
p i o n a t o la «jampi ior i» n o n ha 
m a : v . n t o fuori c a s a e i : : fos i 
s p e r a n o rhc d o m e n i c a s:a p / o 
p r : o la vo l ta b u o n a 

A m a r e g g i a t o e i n v e c e f a 
s t a g n e r < I-i S a : n p d o r : a lui 
l'atte) u n a g r o s s a p a r t i t a — e 
s o r d l - c e perei:-» m o l t o p:u 
cicTer:n:r.a'.« ni n m \ lori» 
- IT. :v , i s o . o la v:-*.ir:,» < or. 
•.r. . ,i:ii:i',(i:.,i'ii •>>:. ..» <ii«,;a 
s. i lve.-'a 'Osi .i.l'i - - .1—li-ì'iri <• 
27 p".::". - - •:•».:- :'.'<' p e r o 
: .o : . p»is» . IT .II «-.ir.s;derar : 
' - a n c r u l . . D r i i i M i h ' o irr.f:.: 
• .» • o . N a p il ••ii-.q : s- - r - .' 
n i n ' o del la *r.i:.c: ::.'..;.• P": 
q l a n ' o .—.«'ì.iro.i "» pi ."".» 
. ) -osea .t C a s t a g n e : — .».< )'.•. 
::. i : . se : . ' :"" de^r. sq. . . , . . f ì . ,- . 
:r..i « n j r . r ; . " o ».«•>...:«. • >••".. 
r.e.ss.) e r r o r . •iv . o .a . : s-..s 
:r . i s-.|T >.;o.To p.rr.r: D a T « 
p. .r:e s;anr> . i ! i : - i . r ; .» - e - - . 
s. ::e:v.:. e : .o: , L»is-«.an. i c^:n 
b . i t i : : e p e : . t n . a n : e i . t e »-

Ma e e v i d e n t e » . .e .. 'e -.: 
r o . « o s i < orr." ì i:".i"H a;or: . s-.i:. 
r.o o r m a : p e n s a n d o a. .a gara 
ri: norr.en:ca s:;l : :qua . : f i ca to 
• •atTpo cr. • ^sa »»in»r<> :. N a 
po i : 

S. V . 

m e n t i ge l id i c o m e g h i a c c i o l o 
E d il P e r u g i a m a c i n a g i o c o 

N o n è p e r i c o l o s o m a si m u o v e 
b e n e e t i e n e la p a l l a e la ma
n o v r a , e d i n t e r c e t t a e c h i u d e 
i n t e l l i g e n t e m e n t e o g n i ortens i 
va b l u c e r c h i a t a . La s t o r i a e 
« o s i fino al 18'. q u a n d o S a v o l 
d i c a l c i a u n a p u n i z i o n e invi 
t a n d o Lippi a d i n s e r i r s i s u l l a 
d e s t r a in a r e a p e i u g m a . Il li
b e r o e s e g u e e s p a r a n e l l a m i 
s c h i a . d o v e la p a l l a si f e r m a 
s u i p i e d i di Sal t i l i ti S p a i l e 
a l la p o r t a , l 'ala b i u c e r c h i a t a 
n o n r i e s c e a vo l tars i e s m i s t a 
i n d i e t r o . Lappi, a t t e n t o , p r o s e 
g u e n e l l o s l a n c i o de l p r e c e 
d e n t e t i r o e c a l c i a r a b b i o s a 
m e n t e u n p o d e r o s o s i n i s t r o 
v i n c e n t e , ia pa l la s g u s c i a fra 
u n a s e l v a d i g a m o e e s i insac
ca i m p r e v e d i b i l e p e r il p u r 
b r a v o M a r c o n c i n i 

L i b e i a t a s i d a l l ' o s s e s s i o n e dei 
go l c h e b i s o g n a v a r e a l i z z a r e 
a d o g n i c o s t o , ia S a m p d o r i a 
si fa p m t r a n q u i l l a e g i o c a 
m e g l i o , a g g r e d i s c i : c o n m a s 
g i o r i m p e g n o il P e r u g i a e s t io 
ra il go l in d i v e r s e o c c a s i o n i 
al 2P' i o n Savoìci i c h e indu
g ia e s p a r a a l t o : al 3!)' c o n un 
g r a n t i ro ih T u t t i n o r e s p i n t o 
d a Marc o m i n i c o n l e m a n i e 
al 4 1 ' a n c o r a c o n T u t i m o »• 
t i r o b l o c c a t o dal p o r t i e r e JM-
r u g i n o AI 43' il P e r u g i a si 
p r e s e n t a c o l s u o p r i m o t i ro 
a u t o r e V a n n i n i , e p o t r e b b e c s 
s e r e gol s e n z a ìa p r o a e z z a di 
C a c c i a t o r i Lippi e C a ì l i o m si 
s c o n t r a n o in a z i o n e Di fens iva 
e ia pa . la p e r v i e n e a V a n n i 
n i . a p p o s t a t o sul ' l imite g r a n 
o o t t a a l la q u a l e si fa i m o : : 
t r o C a c c i a t o r i , c n e i n t e r c e t t a 
r e s p i n g e n d o 

N o n e t r a s c o r s o u n m i n u t o 
d e l l a r i p r e s a c h e t p a d r o n i 
di c a s a r a d d o p p i a n o T u f f i n o 
• onci u e l'azione-, s e r v e B r e 
s c i a l i » i ie p o r g e a S a v o i d i . 
!>aila a l l a r g a t a p - r Valent i 
c h e m a n d a a l t o »• r i n g o ai 
c e n t r o Tut t i s a l t a m i m a .a 
pal la p e r v i e n e a Sal t i l i» : ^r.-.n 
. o l p o di t e s t a i h e M a r r o n e : 
:.: i f - spmge . r i p r e n d e S a l t u ' t i 
e o a'sTa v o l t a , o i p i e d e i n d o 
\:n.» .. o e i s a g l l o 

•~O.ILÌ . : . ! ' i n » •'" i:i . . i « * i . : s ; o : . e 
B : e s ' , . u . i a. - t-o .»:• •* s , r: 
;)•-•*• . ì e \ : a : . i i o ::..iìc- •;:. <e;:r<' 
cii Bedi i i li < i,*rt- '. 1̂> l i t i o 
-.-.i :. • .TU. :s..i -, • : i • . i -. 
. " . s ; v o v:ei.» .lev .. '"II .: - : 
_ :•• ...-. N . . ; ,! .' . . '.'• - : 
-•e < r > : . " e - f - \ i / ; i e. I •]>^: :'. 
i " . ."! .»• a i r : T . I . I I H : . ' :::.-. :i •• 
t a r « : -» t- A ' a i , o : • r : t ' r:..-. 
s ! , . . i . ) i ! . . - . . i i i ' o i i s - . , ; . . - , , t I Ì . , , 

««'iltai "o .•; 2" " P e n . j . . 
^: r gc a: t i : . ' < .': V :. :: a r •• 
— lers . ig l .o e pò : .». ì » . o-
( i rq i i e ' f i di 'est.» •:.* ( a- < : i 
•or: nitra e infine a l i " s, ,t 
fiere nel "en.po n.a Ari.•].•/•> 
I :pp". e c'ali lo: .: a'.'orra:.a:i > 
oe"' .sair .ente oct . i u ì ' p n o r e *:r 
r.a i-ia ai.i n e ia dirTeren.'a s. >' 
\ q j e s l o p u n t o . j > n r e o o e » or 

iar» per la s a l v e z z a 

Stefano Porcù 

DALL'INVIATO 
C L S E N A Pei un q u a j t o 
d 'ora ì! C e s e n a m a c i n a un cal
c i o d i g n i t o s o , arr iva p e r s i n o 
a c o n c l u d e r e d u e vo l t e c o n 
r 'rustalupi . po i al 17" i n c a s s a 
un goal e a q u e s t o p u n t o 
s p a r i s c e a tutt i g h erteti: dui 
la c i r c o l a z i o n e Si fa v ivo s o 
lo sul finire, m a poca c o s a 
D'a l tra p a r t e il F o g g i a la s u a 
g a r a l 'ha fat ta ad un l i ve l l o 
d i g n i t o s o , ha s a p u t o s f r u t t a 
re a b i l m e n t e ogn i o c c a s i o n e e 
ha p r o p o s t o s e n z ' a l t r o u n g i o 
c o m i g l i o r e I n s o m m a , c o n 
t r o l 'u l t ima d e l l a c l a s s e piut
t o s t o s g a n g h e r a t a in terza li
n e a e a n e m i c a in a t t a c c o c o n 
l ' i so la to De P o n t i a l la ricer
ca d i u n ' o c c a s i o n e q u a s i ini 
p o s s i b i l e pei c o n c l u d e r e , i 
fogg ian i si s o n o m o s t r a t i p iù 
d i l i g e n t i , p i ù abi l i n e l l ' a w i a -
re il c o n t r o p i e d e per cu i la 
v i t t o r i a o t t e n u t a n o n g u a s t a 
p r o p r i o 

C'è s t a t o q u e l d i l i g e n t e ini
z i o d e l C e s e n a a far pensa 
re ai fogg ian i c h e s a r e b b e 
s t a t o f a t i c o s o r i m e d i a r e . Ma 
al 17' il F o g g i a p a s s a : s a p i e n 
t e a p p o g g i o d i U l i v i e n p e r 
B e r g a m a s c h i s p o s t a t o legger
m e n t e su l i a d e s t r a , ' i n t e r n o 
a v a n z a , c h i a m a B o r a n g a al la 
u s c i t a pò . l'infila ì m p a r a b i i 
m e n t e A q u e s t o p u n t o gii 
o s p i t i M i . i c - o ì g o n o ne i ia p r ò 
pria m e t a c a m p o , m a s o n o 
s o l l e c i t i a d a p p o g g i a r e l'a 
z i o n e d e l l e p u n t e U l i v i e n e 
B o r d o n c o n N i c o l i , c h e sj r 
s p i n i l e ad u n app i t v / a b i l e u 
v e l l o e i o n Dei Neri Si al 
f iosc i . : s e m p r e p:u la m a n o 
vra d e ! C e s e n a c h e h a in a-
vant i s o l t a n t o D e P o n t : m a l 
s o r r e t t o dag l i s'-.igaf. «-entro 
c a m p i s t i . I local i t u t t a v i a t i o -
v a n o il goni ai 2'ì' c e u n o 
s p u n t o di R o g n o n i su l l a s ini
s t r a c h e e n t r a in area e ap
p o g g i a b a s s o ne l l ' area d e l p o r 
t i e r e : V a l e n ' i n i a n t i c i p a M e 
m n e i n s a c c a 

D u e nuriui i p m tardi g i n n 
t e g o l a in tc-j.a al C e s e n a va 
v ia N i c o l i , g i u n g e in a r e a di 
n g o / c , . in . -uta r i o i a n g a e co
s t r e t t o a n u s c i t a a r i e sce a 
r e s p 1 n g e r c la gia.n b o r d a t a di 
N i c o u , ìa p , . i ,a p e r o i i m b a l 
za s u i c o r p o di B a t i s t o n i e 
f in i sce in re te 

l i C e s e n a a q u e s t o p»mto 
n o n c e ia fa a d a u h o u t i r c 
u n a b e n c n e m i n i m a i e a z : o -
n e e a n c n e -a li Foggi . i n o n 
m e a n i a pe i m e n t e , u e s c e p u r 
t u t t a v i a a. l o i ì t r o . i a i e . la si 
t u a r i o n e . T i m i d e c o n c l u s i o n i 
eh D e Pont i e B e a t r . e e p e r 
u n a s q u a d r a f i a g i i e in d i f e s a , 
d o v e Cera a c c u s a p iù di un 
an'anno m e n t r e m ai t a c c o lo 
i s o l a t o D e P o n t i c o n t i n u a a d 
e s s e r e i r r a g g i u n g i b i l e . Frusta-
lup i p r o p o n e iunghi t r a v e r s o 
n i c h e s o n o f a c i l m e n t e c o n -
t i o l ì a t i da P i r a z / m i e c o n i 
p a g n i . Al 4(»' c a p i t a u n a paì la-
go l a B o r d o n sw appoj ig iu di 
Del N e r i , ina il c o l p o a i te
s t a de i l 'a la e s o a l l a t o 

Ne l la r i p r e s a d o p o u n « m a 
ni » i n v o l o n t a r i o ni Col la a: 
a r e a al 2". a z i o n e m v e l o c i t a 
ti: L'iivier:. B o r d o n e Del N e 
r: al 4'. c o n t e m p e s t i v a usc i 
ta d i B o r a n g a r i ie s a l v a An 
c u r a Del N e i l i m p o s t a un ra 
n i d o « o n ' i o p i e d e a! 18'. c o n 
a l l u n g o a l 'I iv ieri .1 q u a l e 
b i r r e p r la " e i / a v o l t a B o 
ranga Nell' .- . / ior.e si in forn i 
iid Del Neri > h«> v i e n e s o s - i 
t i n t o ria s a i v i o ; . : . m e n t r e il 
C e s e n a c a m b i a L o m b a r d o f o n 
V e r n a c c h i a II' p r o p r i o Ver 
i i a c c h i a a c o g l i e r e la t r a v e r s a 
su p u n i z i o n e b a t ' u t a d a Fri; 
s t a l u p i al 2.V Pare c h e la ir. 
c o n s i s t e n z a d e l g i o c o del Ce 
s e n a p o s s a c o n s e n t i r e ai Fon 
g ià eli Vivere m t r a n q u i l l i t à 
sul v a n t a g g i o a ' i i u : s i t o . ìr.ve 
<e ai >;' Oriti: ::iT«*nompe u n a 
a z i o n e ri> Berg.»mas« hi . a v a n 
za e a l l u n g a i L r i^- . in ipi c h e 
fi.i pos;.»:ot.e a i . go la 'a r:ev, ,• 
.. "o t" »-re M e m o I' .{ a '_' «io 
• . i c o n e !: . . ! . . : ; . . :«• '.i p a r ' r . i 
ina neg . i u l i . m i n o v e i n m u i : 
ai . r • s»- no- . >• ::..t:.'-a*.i i : .i 
n:-^. :• ' • 1) :'>'..> ' •> . I> : , ' , I ..•>-. 
». i . '.*.! ' " " ) ' . . « '::..• . » - ' .r . . : 
s ..:.•• .'. . ( > s •;... 5»erco i. 
?»•_ L*:.I i r * » *.. oii*- . ) ' » , - , . - - : • -

.) ...i 

•: V< 
* .i . r 

i : . - . i 'o \" i .".e «e i.. p 
- o »- c o n ni. re]jfi:n.-r '• 
; . . . : . ' » s . , • ) . , - r , - , . .! • 
.ir-. !. . e: T " < .i;n:«« . . 
ì o** ** • • e o : . e ^ . a • f ) f 
"s a . l e "» . o l : M a l a . " '--

• •(• i r > a -. r*>' » -n:-.'. 
i o r i - \ : . :.e >r-/ I'.' 

; a"--.-.'*'• / il. . .ni, ::.'.i 
i . - » . : . ^ i - «"- • s e * - : - . 

s ..» s . , :v":.rlf : r e s-., 

\ r ) V \ - : , , , - . ..»..':•> :.e r -
t i : e li. ••<ir.trimi rie -. ?'•)£_• •» 
r..\ .T.es-o - : . . ftra-i .etre ••- e \ : 
( ienza ,e f r a r . ì r a r.: ;:• i *• 
se i .a « :.e s : s p i r e - 1 / a .:..-
s i r e - .el le mar.! <i- Mar. ; . :O7L 
a i s e r i e B 

Franco Vannini 

Così gli ultimi 180 minuti per la salvezza 
GENOA ( - 2) 

VERONA 
T o r i n o 

• T i « T V . s • 1 

p. 25 ì BOLOGNA ( - 9 ) p. 25 ! SAHPDORIA ( - 9 ) p. 24 ! MILAN ( - 6 ) p. 23 CATANZARO ( - 1 5 ) p 21 

SAMPD0RIA 
Roma 

h# la sq . i l t » r"»* 

Bologna CATANZARO 
, JUVENTUS Cesenii 

-* ir. rn*n F r * x^'m~'^*'- l* d t f f * : * ^ » r»:tJ. 

Mi l< in 

LAZIO 

CATANZARO — Silipo (d i spalle) «c in tura >» Damiani in arse giallorosia L arbitro attegnera una 

punuionf al Catanzaro 

Gara gagliarda dei calabresi che domenica scendono a San Siro! 

Il Catanzaro inguaia 
un Genoa spento: 2-1 

Nel meccanismo inceppato dei liguri il solito guizzo di Pruzzo 
Petrini e Mondello f i rmano la vittoria per i padroni di casa 

MAnClVTOKI. Petr in i (CI) al 
zr e M o n d e l l o «ti» al 12' d e l 
p.t . ; P r u z z o ( G ) al 40 s.t . 

C . . T A N Z A H O : Prllizzarr» à; Si-
l i n o 5. Ranier i lì; B r a r a *. 
Malt iera 5, Vich i à; Petr ini lì 
( V i g n a n d o dal -13* s . t . ) . Im-
p r o t a fi. M o n d e l l o C. Arlii-
t r i o 6. P a l a n c a lì. 

G E N O A : T a r o c r o fi: M a g i o n i 
."». Ogl iar i In Onofr i à. Ùos.i-
t o li. C a s l r o n a r o fi; D a m i a 
ni "i. A r t o l e o lì. P r u z z o 6. 
Ghet t i lì. Chiappar; ! 5 (L'r-
l ian dal 1' s . t . ) fi. 

A R B I T R O : (;u«=soni di Tra
d a t e . 7. 

N O T E ' s p e i t a ' o n 10 tn. ia 
c-irca. Angol i 1! a t\ ;3-j.- il 
G e n o a , t e m p e r a t u r a p r u i t o s ' o 
r i s a i a . L 'arbi tro Gu-' -oni si 
muc>veva in r a m p o c o n qur«i 
« h e n i f f i r o l . a a < a u s a di u n a 
r o n n i s . o n e a d u n a c o s t o . a pre
c e d e n t e a l la p a r a t a A m m o n i 
t: A r b i t r i o p e r <:HHO «"orrei 
n i . O g i i a n e L'rban per p . 'oT-
s*e 

DAL CORRISPONDENTE 
C A T A N Z A R O I, C a t a n / a i • 
« o n q u i - t a a.tri o u e p a r r i e 
« o n t u . u a '•»>«! n ò a l ' .meniare 
q u a l c h e r e - i m i a - p c n i i i / a o : 
sa'r. e z z j N e la le s p e c o u n 
O e n o i c n e ria ratto b e n p ò 
.•o r.er e v i t a r e . 'enr.es . m a 
si u n ! :t "a r . . ? . a a d : n t t u r a po-
i.«- a l i ; ' s q u a c j r H ,io- l l rf- o u a . 
«•ne p r o b l e m a p ò : . h e f s - a hit 
b i s o g n o a n c o r a di u n p u n t o 
per i or .s ic ierar- i m a t e m a t i c a 
m e n t e «-a.va 

I c . . . abre - i h a n n o i n o c a ' o u: . 
p r u n o t e m p o al s r a n r r m o . 
. i l i a c c n d o a - p r o n b a t t u t o , 
- I 1 ' - " a:, -.-a- in m a n .era irra 

' / l o t . a ' e I. fieri'»., d.t par"»' 
' -;:.i » , -u t j . 'o , h:'is( f :«ir<-r. 

:• . . r'-' i i-n o- :,»- s j o j a r e t i 
' «-ì ni: uomir . - o : D:" M a r n o 
j p*-7 o • •* ' «t: 1. s-;_ . : , ir i - i :. ,:. 
| ì a n i n t t u r a :er.-a.»- di T . I - I ^ 
; _'er., <-on i -.'i .m Dam. . i : . -
i Pr : / / . M , .. :;- ,-, .- - . , , 

• - . i •;•.: •,» s-r. • • '_'_*' r sTj - . t r» '•'i 
. . . . • i . : . - . . •, I ' -'7i.-.. -i . , i 

• 'ir... '.; '.• «.*• i - • - . : « : - . . -e M o \ 
; • - . • . . : , . : . . , . • , , . : - ' • , . - . . , 

;• •) . - M I i «.: • >• •• • ; . f . . 
• ' . « ' . / . i - . > . i l .- - , i ,> . , : ••> , - r -
! : i .«- .i:x*t't% - j ' . . ,\r i • • . t - r , i ; o 7 ' > 

: : . • • • . • . Ci- •. >a ' .•• « .: ..;'• ••: 
! 7M- rt ': . . i . : • t »•.'-'. r.ì t'f.t* 
i '-. '•'•> <• .- ' . . . . . - • ' • i r>rt. 
; 1 ^ . •• -. Ot . -..-.- •: ., ri^ 

•' '•< T •"•• .: .•*'!'r«.s"a"i) : - . . i : . 
• f«« .' • ' i : r • i > ('•.-: : i a l a 
1 ' • ' ! - . r.-.7.:.o :. : - • : . . ) i ,. e 17 •• 
• . ì'-..e: •'• ni 1 1 raoD. >».. T.a-
| • . : : ir- •-:: a?: .7.: n . T c a r e A 
; ;.:.«.. 1 ->.;-.-:;i -y- •" -. .; riopp:o 
f s . .v-; . , ,. ^j i:,uir(ii> .ir.- ora 
; fi* '"••.. .0 nansr . l o nnTt iro 
j fi-u»'-;«i v o . ì a eia \ r b : » n o 1 "-
f s,-)7cl-er.v- • eirra-.v.r. -; Mo: .de . 

lo . ~J a:;:... p ' o a o v o n e . —.va 
. ;> "«•"..;»• ha \i p u s i i b i l r . » fi: 
j i T n o u r - ::. •:;,tt -:,(••••«"o.are 
' u:r i--i n: •« - •„ . l-< • . , ,,d u. 
, -ar . - i . : - : r.j :>.«,, ^.r;> -., -ra-
i " tT-.i i . .e stj.»..» <-.«-• _» ov.tr.f 
; T a r . K . o ( . - ' s | s " . " i - . i ! r . 1 
I -tl'l •' - - I . : . i7 r - f . .7 . i .< l 
t 1 : < ~ - n n V ' I . J , , ! . : . i - , p i<»:. 
t . ( - ^ v . 1 : \ . v a . . f . ,• , t . , n 

I -.. 1 1- v « . e r r ..» . r j ; - r e . . . 
-'1 . . iC . ' i :: n . i r i b . a - i » :.'» o •: 

( o . r . i ' . i r . - p r " 1 . . j . a v v e r s a 
, • : . i . n j , ; - n - e : . . , :-.ii:v : 
I '..1^1 * e a ;,,••: ; , a . : r : : n 

; : o - r . 

i N e . i a r i p r r s a . i i n n i i . ,n*<,n 

neg l i spog l ia to i i ' i m p a r r i a t o 
Chiappara e al s u o p o M o 
5rh eri: V r h a n e o n il q u a l e ia 
t)run:i l inea tjenoana in qual
c h e m o d o M viva.•:// ,». ?»ìa ^ 
c n c o . i i il C a ì a n z a i o a d ave
re q u a l c i i c s p r a z z o d i fuoco 
p..-r f f i i o so al -5' t .ra da l l imi
ti1 Arb i t r io e l i p a l l a p a s s a 
di p o ^ o a Ia;o: al ih' e B r a c a 
in b u o n a p o s i z i o n e m a il s u o 
t iro , a s - a i forte , v i e n e re-
' p i n n ria T a r o c c o Pcu il Cla-
t a n z n r o c a i a n o ' e v o l r n e n ' e poi-
c h e Arbi tr io e P e t n r . i n o n 
hannc> p iù f lato rd in avant i 
s p a n a c i il —luvane Moi .d ' - l lo 
ehi* n o n rej ' je a l l ' i -n ioz ione e 
ai !••• m i m i t i . P.i..:.".« a. d a 

j p a n o «-uà. e r h i a r a m ^ n t e 111 
. fiior.-ir-ta tv-dativa. Ma la par 
I tit.i n:iir.'.'.t' ne l l e m a n i d e l Cla-
ì t a n ' ^ r o . s o p r a t t u t t o graz ie ai-
j ia 7/ .•.em.si.a de l l 'anz ia t io Bra-
' ra . 01 I m p i o t a e di K a m e r . 
; f i l ì i i t i - i :[ rat . - .nzaro cr»->sce 

" - • . • . : . i r T / e il Cìenoa c h e tro 
j va l i : i l r r . " i . e . q u a l c h e m o -
; m."i. 1 di ìu'-idita < di be l sir> 
j c o Ai 13' u n a pal la e o i si pre-

- n n*a a n r o r a a Gr/»t»i. d o p o 
! un e r r o r e difer.siv."» di V i c h i . 
t m a la m e z z a l a J- n o n n a n o n 
• ia s« n- i j ;7 /are a d o v e r e 
' A. 4ri l̂ c re te ne ; G e n o a 
| r*e u n o s p . o v e n t e r i a r e a c h e 
. s e m b r i a p i r t . r a c i m a n o d i 
1 P c ì l i z z a r n . s a i t a n o n tant i . 
' ' o n t f m p o r a n e a m e n t e al p o r t i e 
! re. rr.r. P r o z z o ha il p u z z o 
' v : n r e n ' e r u b a n d o l e r e r a l m e r . -
! te d a l l e r r o m il p a l l o n e all'e-
; s t r e m o d i f e n s o r e c a l a b r e s e e d 
1 i n s a c c a n d o l i c e n t r a v a n t i de l 
j G e n o a va d u n q u e a ber . sae l io 
I e vir.ee >e n o n a l t r o , la «.uà 
j p e r s o n a l e par t i ta v a l i d a ne l la 
I l'Vta p e r r. p n m a ' o d e l i a c l a v 
' Mf:ca d e : c a n n o n i e r i 
| TI C a ' a n z a r n r.el f ina le *rc 
: :r.a e D . M a r u 1 1 ̂ rr.t ri: prf:. 
j ó t r e t e m p o m a j i d a n d o m c a m -
I p ò . a t .u. i 'T.» m i n u t i rial :er 

rnir.1"' Vi^nar.d 1 al r><>-' , fi: 
j Petrtr.: M a i c a l a b r e s i n o n 
: .»• »s- >r.o fare a l t r o « h e (-err* 
. ••• : • '••rf'r'- 'a .,:...•: -a'.-.-17 .'1 • 

s . e r . 'ii. p • .;i: l i - " i r . 1. _•>-,, 
• yyi i.l<> -. a.-'ier-- f u :• !>••. -
i e," s . 7iu.-,:/.ore a: P n i . v u 

I 3 ) . - . • : ! - •-'.'• . . . - • . •. 
- '• • • > o ;.:'. .a . • •. r ••>: 

1 • LTf.'i ' - i r l .OT. » 1 f l . P l",.ì . 
• i o . • . , . - , ! a. Gè-.uà •:" r.ic." 
, *: er.'-» < a..r '^.."'l'e pi-7-e Oa 

ri. 'i.,7: .:.. e : ^.:rr.j- . " :. '• 
c i r c " ' 1 r. o-rer. • nel f 'a 'ar 

• , ' ,1: • ' f ' i a '.'" 1 ."i«>7 'a *a. 
. • • .-/a • ^Ia '.i-'fi 1! —.-iitat''» 
; r." I-C7" ".eat.rlv* : ••a.abre<-i 
1 " > - . » : , i ) .an.et '.ari-: ai u u e s t o 
I Cr*7i >a' M a ^.1 .»n:m. d e : <-a-
! "ari /are-: >G,-,J «=vider.tfrrer.te 
i s-;rr-.s<.a.da". nomer..v-a ?ii u o 
' rr.ir.- d: D. M a r z i o v a n n o a 
! JJIO are COTI 1! Mi lan e IV.le-
' r.ator-» p r o m e t t e bartaftlia du-
I ra. O r a la v ia d e l l a c a l v e z z a 
, per . . C a t a n z a r o p a s s a addi -
j r . t t u r t d a S a n S i r o ! 
i P^r q u a n t o r i p u a r a a jl Ge-
1 :.-«i ..- UTIM ' o i . t i n u a ; e u n a 
j « 7-.s; n. - ' . ir /hf77ét . probab i l -

n.e.."»- O j g i S i m o n : l ia o p e r a 

Marocco 
si riconferma 

campione dei welter 
P R I V r J R N O 1I.at1r.a1 — T o m -
ma.so M a n i e r o ha c o n s e r v a t o 
il t i t o l o i ta l iano dei pes i we l 
t e r b a t t e n n o p e r i n t e r v e n t o 
ni'-riiro a l la quarta r ipresa , l o 
s f ìdnnie V i t tor io T o n t e di Pi
s t o i a . In u n a magni f ica sera
ta . a l la p r e s e n z a di 4000 spet 
ta tor i . su ! rinc a l l e s t i to n e l l o 
s t a d i o S a n Ixirer.70 di Pri-
v e r n o . M a r o c c o ha d i m o s t r a 
t o di m e r i t a r e la fascia t r i r o 
l o r e c o n q u i s t a t a nel f e b b r a i o 
s c o r s o u Lat 'na c o n t r o Io s tes -
s o C o n t e 

Risu l ta t i d e l l a r iun ione ;,c 
«•; ut'ltcr 1 c a m p i o n a t o d'Ita
l ia 1 T o m m a s o Marrx-ro iPr i 
v e r n o . c o l o n i a Galvn s u d I.: 
ber f .n i . kp f.ti.5001 bat to Vii 
t o n o fVinte "Pistoia - c o l o n i a 
Zi i l io B o m s t a l l i , kj7 fi6.4fiOi 
P"r i n t e r v e n t o m e d i c o a l la 
q u a r ' a r ipresa Arbi tro Ca 
p e z / o n i di ?.1llano. 

p c - i rncdt F r a n z o S a p u t a 
i P n v e r n o . kg 79.700» battp. 
P i e t r o p a o l o C a p e z z o n e « R o m a . 
k s 73,tti>J> per squa'unca a l la 
q u i n t a r i p r e s a . 

pesi welter F i l i b e r t o Zar-
c'neo « S e r m o n e t a . kg . fi7i ba* 
te S e r g i o D'Angelo «Pros ino 
n e . k e . 66.HOO1 ai p u n t i m se i 
r i p r e s e . 

Foreman lascia 
il pugilato 

H O U S T O N — L'ex c a m p i o n e 
ri»-, i n o n d i , o»-: pe«i m a s s i m i 
ri- - i . ig . lato Gefir^e F o r e m a n 
h. a n n u n c i a t o OSR: la s u a in 
ir-r,7:r>:.r fi, r;*:rar-i d a l l o 
s7-o7' a" . '« • in cons; f i eray;one 
n e l . e s ,e c o i i v i n z i o m re ì ig io 
.-* • TX-7 u.n ire di s;;a m a d r e 

•• Per '«" n.:*- ronvir./ii>:.i re 
..Z.'i-t - .la sjcfjjfcTr-, Kore 
- i-1! ' ~ ,**'ii f- « r.** s;^ mal** 
« •'.*).re e :r. i l m e n a r e un 'a l t r» 
1.ers»-.r.a a i i . n e ; C 5 l } - d n a G . 
•ir.n s p , > r t -. 

Fo7en:a: . . f h e ha JS a n n : . 
- i i v.nifi io u.coTiir. da pr«»-
:«»sc;, ,n; ,»a p e r d e n d o n e d i e 
«on:r»> M l i ìaramad Ali . cne g l i 
s t r a p p o •,: t i t o l o ri: c a m p i o n e 
d e ! m o n d o , e c o n t r o J i m m y 
Younjr. .-.e. ^.10 u l t i m o c o m 
bat t . m e n t o d: q u e s t ' a n n o 

Camp.or ." o l i m p i c o a Ci t ta 
d e ; M e s s i c o ne'. 19T>8. F o r e m a n 
d i v e n n e camp.onc- del m o n d o 
il 22 c e n n a i o 1972. b a t t e n d o 
per fuori rorr .nat t imento Jne 
Fraz i er . a K i n g s t o n , in Già-
m a i c a . p e r p e r d e r l o n e l 1974 
c o n t r o Ali 

t u f iua . r T.e ' . I J I C - K I e. ;»ort-a--
.-- T a r i » - . 0 e l' . inziar.o R o s a 
: m :n: la t rac iz ior .a ie fi l imi 
r.^i'a d e . > mar .ovre e u n r: 
1..7.I0 m e n t r e in a s s e n z a »n 
r c i f s t o *:po d: Ki<"»eo. p o c h e 
r -snon.sab' . i ìa p o s s ,r,o «-^»c7< 
-»••->:; te a.." ) :n*c P i i z / > 
e >r . ì f - s f » 

Franco Martel l i 

Dagge-Mattioli 
; i l 4 giugno a Berlino 
I A M B U R G O — il c a m m o n r rie. 
; m o n d o de: s i p e r W e ; t e r s , il te 
1 f iesf l i t ede7a .e A.-kard D ^ K 
I s e m e n e r à . m o l o i r pali'» 
I ' f J i a ' T o - . ;_T... p:.'«.-..mi > ^ 
• Ber :im co- *ro '. - tal iai .o R'i • 
1 • CI M e t t i l o . . 
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ROMA E LAZIO S'ADDORMENTANO NELLO 0-0 
TRA GIALLOROSSI E FIORENTINA PREVALE IL NON GIOCO (0-0) Verona: arbitro e giocatori biancoblù assediati negli spogliatoi 

Nello squallore dell'Olimpico j La bagarre si scatena 
si salvano solo i «vecchietti» 

Pressoché nessuna occasione da rete - Si sono fatte sentire tra i giallorossi le assenze di Prati, Pellegrini e Peccenini 

l t O M \ : I'. ( miti lì: ( l i inella-
In ì , l incea li; Maggiora (I, 
Sat i tar in i 7, .Meniili lni 7; 
II. Cont i ti. Unni ;>. Ili ISnr-
tti l imici li. De S i s t i 7, Ahi-
slel l i i 7 Ili. Ors i . 13. San-
tiri-ani, 11. Lgo l ' i t t i ) . 

I IOKICNTINA: Matto l in i li; 
T e n d i li, Rossini-Ili li: Tel-
li grilli 7, {•altlinlo 7. I lcstel-
li li ( d a l .'I.V Sat'chi'tti li); ( a -
s o li. ( iota .ì, ( .asarsa (i. An-
l o c i i o n i li. Deso la t i li (12. (.i-
nul l i , II . ( iaj- i iatn) . 

AIUUTIIO: ( a s a r i n 7. 

NOTI":: Pomi'ri( i«io a s s o l a t o e 
l e g g e r m e n t e vent i la to ; t e r r e n o 
in o t t i m e c o n i l i / i o n i S p e t t a t o 
l i 10 m i l a f i n a , de i qual i 
1!) 117 pananti per un i n c a s s o 
di I. 4-1 :rj."» 500 Calci d'ango
lo '.i 1 per la R o m a . A m m o n i t i 
Galri iolo e C h i n e l l a t o 

ROMA - Un p a r e r l e Quello 
tra R o m a e F i o r e n t i n a , vera
m e n t e s q u a l l i d o . L i e d h o l m ha 
a v u t o p r o b l e m i di f o r m a z i o n e 
l ino a p o c h e ore p r i m a del-
l ' m c o n t i o . a c a u s a de l la con
t e m p o ! a n c a ind i spon ib i l i t à di 
P i a t i . Pelle;»!mi e Peccen in i 

Ma l 'ass i l lo e i a v i epp iù in
g i g a n t i t o dal la n o n t r o p p o fe
lli e p o s i / i o n e di c lass i f ica A 
u g n i di log ica i m p o r t a n t e era 
s o o i a t t u t t o n o n p r e n d e r l e . -Se 
poi f o s s e v e n u t o il 140I del 
s u c c e s s o t a n t o di g u a d a g n a t o 
I-(I ( ' ( i o p e r c i ò s p i e g a t o il 
U n i c a c o n la m a g l i a n lt. m a 
.1 g i o s t i a i e da m e d i a n o , il Di 
G a i t o l o m e i n !l. m a centro -
1 a m o i s i a c o n ve l l e i tà of fens i 
ve X t i e i ' a c o p e i t u i a p c i c i o a 
I e n t i o c a m p o , ad e v i t a r e .sor
p r e s e I . ! °dho lm n o n s e ri
sen t i ta di g e t t a r e nel la mi
s c h i a il « p r i m a v e r a » Ugo lo t -
ti. m a Io ha p o r t a t o in pan
ch ina I.o s t e s s o ha d o v u t o 
t . u e pei il p o i t i e r e ih r i serva . 
e d e t o c c a t o al « pi n u m e r a » 
Ors i . Cna R o m a c o s i era in 
partenza già vota ta al pareg 
g i o 

I.a l ' io ient i t ia ha ta t to il le
s t o . m a i a f f o n d a n d o c o n i 
suo i D e s o l a t i e Casar.su.^An'o 
g n o m l o n t r a t o ila H0111. c i 
u i o s t i a t o in g l a n d e e c o n o m a 
C a s o , a n c h e s t a v o l t a cos i co
m e a l l 'andata p r e s o in cor . ' e 
gna da M a g g i o r a , ha b a d a t o 
.1 t e n e i e la pa l la , n ient i e Ciò 
! t ha a d d o r m e n t a t o la ma-
; i o v 1.1 

P o c h e e i n o / i o n i . q u i n d i , tall
i o s u u n fronte q u a n t o sul
l 'altro d e l u s i o n e sugl i spal t i 
Ma c h e vo le te . . . 1 « v io la )» r.nn 
v o l e v a n o p r e g i u d i c a r e la zo
na U E F A , m a g a l i c o n il ri
s c h i o d i .svegliare il « i :i::e » 
g ia l loross i ) E d a l lora He e 
tac a c e n t r o c a m p o , c o n s p o -
ì a d i c h e f iondate 111 avant i c h e 
h a n n o frustato b e n p o c o . Mol
ta b u o n a v o l o n t à da parte di 
Ile -Sisti. S a n t a n n i <• Musiel-
lo . ina s o p r a t t u t t o cont i o l i o 
a r i t m o b l a n d o . S i d n a a l lo 
ra u n a « ragnate la >>'.' P i o p r i o 
c o s i , m a .stavolta g i u s u l i c a t a 
lia l a g i o n i di forza m a g g i o r e . 

II 1 ap.it imi M u g e l l o e r i m a s t o 
c o n g e l a t o pei q u a s i tutt i 1 
'.Kl'. a n c h e s e ci ha p e n s a t o 
Claldiolo ad ai r e n d e i e la m i c 
c ia de l d u e l l o nd o l t ranza . 
N o n p e r n i e n t e e s t a t o a m m o 
n i t o da Casar in p o c o d o p o 
la m e z z ' o r a de l la r ipresa , ve
n e n d o po i d i r o t t a t o s u Di l ìar-
t o l o m e i 

M a 7 z o n e d e v e a v e r p e n s a l o 
c h e era m e g h o tog l i ere oc
c a s i o n i a G a l d i o i o . o n d e n o n 
r i s c h i a r e c h e lo s topp.-r si 
iaces.se r i c h i a m a r e a n c o r a . In 
l inea g e n e r a l e c o m u n q u e s:a 
g i a l l o r o s s j c h e v io la s o n o a p 
pars i s v u o t a t i d i e n e r g i e e d 
a n c h e di s t i m o l i Dal ia quar
ta in c las s i f i ca ci si s a r e b b e 
a s p e t t a t i p e r l o m e n o di piti 
su i p i a n o de l la v o l o n t à Dal
la R o m a . he p:u di q u e l l o 
c h e ha d a t o f o r s e n o n era 
p o s s i b i l e s p e r a r e Irri ta sol
t a n t o i n e il r i n g i o v a n i m e n t o 

o p e i a t o da Anz-à.oiie, abb ia 
da»o m e n o frutti di q u a n t o 
p r e v e n t i v a t o . Al t irar d e l i e 
s o m m e 1 mig l ior i s o n o seni -
p i e s tat i 1 « vecch i » D e Si-
sti e Santar in i 

E ' v e r o c h e ani he q u e l l ' a n 
n o la R o m a e s tata falcidia
ta dagl i infortuni . I p iù gra
vi. ai fini d e l l ' e c o n o m i a de l la 
s q u a d r a , que l l i di P e c c e n i n i 
e R o c c a . Ma a n c h e la F10-
l e n t i n a n o n n e ha avut i , e 
forse di più? E p p u r e si tro
va m a t e m a t i c a m e n t e sa lva e, 
al q u a r t o p o s t o . A n z a l o n e i c -
c e n t e m e n t e ha m i n a c c i a t o di 
far piazza pul i ta , di queg l i 
s tess i g iovani da lui vo lut i , 
nel c a s o a v e s s e r o c o n t i n u a t o 
a d e l u d e r e . 

D o p o q u a n t o v i s to ieri , i 
p r o p o s i t i del p r e s i d e n t e gial-
l o r o s s o d o v r e b b e r o v e n n e raf
forzati . . S o s t e n . - i e c h e la Ro
m a r i sch ia di r e t i o c e d e r e . c i 
pare t i o p p o . C e r t a m e n t e s i 
t r a s c i n e i a i suo i p r o b l e m i fi
n o al t e r m i n e , s e n o n a l t ro 
p e r c h e d o m e n i c a p r o s s i m a va 
a T o r i n o coni i o la . J u v n t u s , 
e c h i u d e il 22 m a g g i o all'« O-
l i m p i c o » c o n il B o l o g n a . In
s o m m a la p a u r a n o n m a n c h e 
rà tra le file g i a l l o r o s s e . E 
l e u e s t a t a p r o p r i o la p a n i a 
a d e t t i n e la tat t ica e la stra
teg ia de l la R o m a T111 111 por
ta s e n e s o n o vist i p o c h i n i . 
e ih q u e i pi '-hi qual i -uno a\:--
va tut t i 1 . ' i s n u di v e n e 
p r o p t i pa* vi'.:gi al p o i t i e r e . 
L 'unico p e n t o l o pe i Mattol i 
ni e v e n u t o s u p u n i z i o n e cal
c iata da Di B a r t o l o m e i , al 
'_'((' del p r i m o t e m p o . Il por
t iere v io la h-i d o v u t o f iondar
si su l la s i n i s t r a , r e s p i n g e n d o 
a t e i r a e f i n e n d o p r i g i o n i e r o 
de'.le m a g h e d:»!la rete . Di con
tro P a o l o Cont i n o n ha fa t to 
i l i - .-oderai. . . il s o l e . N e p p u r e 
su l la pu' i ta d e l l e d i ta si pos
s o n o c o n t a l e le i n c u r s i o n i 111 
a l e a , s u c o n t r o p i e d e , da par
te 1L1 g ig l ia t i . 

L ' incontro offriva c o m u n -
r.ii,' :a s f :da t r i Antognon i e 
Di B a r t o l o m e i . M i 1 d u e giti
si rava:u> 111 ruol i t.'.imeni:; di
vers i c h e il di^cor^o e n i -
'l'-o'ioivb'.'.e Si p u ò d ire sol
t a n t o c h e 1:1 q u a n t o a cont i 
nuità 1 l'ut- s o n o s u l l o s t e s s o 
p i a n o M a ner g.i;d:c;'re co-i 
m a g g i o n { Irn ien t i :n m a n o . 
s a n i il ca~o di . . spet ' i . re la 
pros-,,).- 1 -.iaiiio:. A que i 
t em:;o . V o - ' i n o avrà m a g g i o 
ri i ar m i i^ii/.', i n a d i v e r s a 
collo,- i izioi i" 111 c a m p o . I m; 7-
/1 h h a . nn \ iÉ m a t u r a r e su l 
o i a n o de l t a r a r ero . Negat i 
v o o p e r l o m e n o no . i s e m p r e 
a!".:,'.ez7a d e . l e s u e poss ib i l i 
tà . il c o m p o r t a m e n t o di Bo
ni Molt i error i di i m p o s t a 
z i o n e . p a r e c c h i pa l lon i rega
lati agl i a v v e r s a r i m a f o r s e 
la ta t t i ca p r u d e n z i a l e gli ha 
i n p e d i t o di e s t r i n s e c a r s i m e 

g l io . 
N o n v. e d u b b i o c o m u n q u e 

ch^ per la R o m a q u e s t a s i a 
un 'annata d a rim.enti'-are. I 
o l iane; si f a n n o alai l ine, ina 
già a d u e n i n n i a t e dal ter
m i n e del e a n i o i o n a t o . si p u ò 
f issarne u n a tracc ia Ma s e 
1 g iahoro^s i n o n h a n n o 01 c h e 
ral ie-jrar-i . n o n e e h " 1 v . o 
ì.t a b b i a n o m o l t o c o n v i n t o . S i 
p u ò a f f e r m a r e c h e m a i s i a n o 
s ta l i c a r n e o p e s c e Indeci 
frabili JKTCIO. e M a 7 / o n e av n i 
il s u o u n n i l a v o r o da fare s e 
vorrà c a v a r da . la l inea v e r d e 
f lu t t i n o n più acerb i 

C r o n a c a i i ì l 'o - so coi t i ro di 
Antn-inniti . al 15' del p r i m o 
teniDo c o n pa l la narata a ter
ra d a P a o l o Cont i . Al 2.V: eie-
nante si.il mi di Santar in i c o n 
pa l la c h e p e r v i e n e a B r u n o 
Conti e t i ro de l l 'a la d e s t r a 
c h e f in i sce fuori . De . la puni 
z ione ri: Di B a r t o l o m e i a b 
b i a m o d e t t o , m e n t r e ne l la r: 
pre^.i ria s e g n a l a l e 1". t i ro di 
B r u n o Con: ; «al 2">"i s e r v i t o 
da Di B a r t o l o m e i 

Giuliano Antognoli 

I OMA-FIORENTINA — Conclusione a reta di Bruno Conti , invano ostacolalo da Galdioio 

Tutti contenti malgrado lo scialbo risultato negli spogliatoi dell'Olimpico 

Liedholm 
ha pronto 

il «benservito» 
ROMA — « U n p u n t o p r e z i o s o per la R o m a , 
m a a n c o r a c'è da sof fr ire »: q u e s t o il p a r e r e 
ih L i e d h o l m c h e tut tav ia s o s t i e n e « di es
s e r e s o d d i s f a t t o » dall'i p r o v a di vo lontà di
m o s t r a t a dai s u o i ragazzi . « A b b i a m o attac
c a t o dt p iù de i nos tr i a v v e r s a r i e d a b b i a m o 
a v u t o p iù o c c a s i o n i da gol » ha a g g i u n t o l'ai 
l e n a t o r e g i a l l o r o s s o . Ma s u b i t o gli e s ta to 
c o n t e s t a t o c h e la F iorent ina ha d a t o l ' impres
s i o n e ri'e«sere s c e s a in c a m p o s e n z a a l c u n a 
pre te sa ti: agg iud icars i l ' i n c o n t r o . L i e d h o l m 
anime'. ! e c h e al la .squadra v io la a n d a v a l>ene 
il p a r e . v i o m a a g g i u n g e c h e il « n o n g i o c o » 
rlr-l'a F iorent ina n o n e s t a t o a f fa t to una ri
n u n c i deg l i o sp i t i a g i o c a r e tu t te le l o r o 
c a n e ine. la c o n s e g u e n z a d e l l o s c h i e r a m e n t o 
rìeìia R o m a . 

A q u e s t o p r o p o s i t o . L i e d h o l m h a prec isa
to c h e la p o s i z i o n e di Di B a r t o l o m e i , sch ie 
ra to c o n la m a g l i a n 9, h a c o s i re t to i di fen
sor i a rmii'.pero :n area a n n u l l a n d o cos i il 
g i o c o di ì i m e s s a r h e e l'ai m a p iù va l ida del
ia s q u j ì : . ' . !<->. ar.a I n o l t r e , l 'a l lenatore gial-
ì o r o s s o ira m r w i in r i l i evo lì l a v o r o d i fil
t r o s v o l i o rial c e n t r o c a m p o r o m a n i s t i 

l ' u à partita b e n s t u d i a t a su l p i a n o ta t t i co 
e u n paregg io c h e p o t r e b b e s ign i f i care Li sal
vezza dal la rep-oc".-sione a d u e g i o r n a l e dal 
la c o n c l u s i o n e del c m p i o n a i o T u t t a v . a Lie
d h o l m n o n e a n c o r a s i c u r o r h e 1 "2*i p.inti 
s i a n o suf f ic ient i : infatti h a d e t t o . « Ci s o n o 
a n c o r a o u a t t r o p i m i ria a s s e g n a l e e po treb-
!>e a c c a d e r e ti: t u t t o , p e r t a n t o d o v r e m o g i o 
c a r e c o n m o l t a a t t e n z i o n e f ino a l la f ine. 
b a d a n d o a n c h e ai q u o z i e n t e ret: »> Pei q u a n 
t o t iguarria la p o s i z i o n e de l Mi ian . I / .edholni 
si e e s p r e s s o cos i - « B a d i a m o al la R o m a an
c h e >e la squadra r o s s o n e n i e a n c o r a :ni-
pre-»--a nel m i o c u o r e e u n a e v e n t u a l e re iro-
c e s - i o r . e d i s p i a c e r e b b e n o n s o l t a n i o a m e . m a 
a 1 r i : g h sport iv i p e r c h e d a n n e g g e r e b b e :1 
p r o s s i m o c a m p i o n a t o >• 

Le p a r o l e d: L i e d h o l m s o n o a p p a r s e net ta 
m e n t e c o n t r a s t a n t i 111:1 l e d i c h i a r a z i o n i de l 
p r e s i d e n t e Anza lone c n e i n v i t a t o a forn ire :i 
n o m e riel p r o * s : n i o a l l e n a t o r e g a l l o r o s s o ha 
r i s p o s t o c o n un i n t e r r o g a t i v o , u C h e i m p o r 
tanza ha in q u e s t o m o m e n t o c o n o s c e r e il 
n o m e del n u o v o a l l e n a t o r e ? ». Q u e s t a r i s p o 
s ta tut tav ia :ia c o n f e r m a t o «-he p e r L i e d h o l m 
•• o r m a i p r o n t o il b e n s e r v i t o , m a l g r a d o :• 
fa t to 1 h e l ' o n e s t o all»»naTore si s*ia d a n n a n d o 
l 'an ima o e r p o r t a r e in s a l v o la s q u a d r a . 

f .S . 

Mazzone 
si giustifica: 
«Prudenza!» 

R O M A — Pacata soddisfazione nello spoglia-
tota 1 iola al termine dei novanta immiti con 
l'i Ilomu la s<ittailra di Mazzoni' era venuta 
a Roma con ti precido intento di racimolare 
un punticelo. i>er non perdere una poltrona 
buona per l'UIC FA del prossimo anno e Scil
la faticare molto e riuscita nell'intento. 

(inaiamo nel dopo partita ha 1 impioti'-
tato al tecnico gigliato di aver mandato in 
campo una squadra eccesin (intente rinuncia
taria. che r.on ha mai tentato di vincere, 
soprattutto 1011 una Roma che in questi mo 
menti non e allatto trascendentale Mazzone 
non si e scomposto, ha accettato le 1 ritiche, 
opponendovi subito delle giustificazioni 

« C e r i o se spingevamo si poteva anche an
dare in vantaggio, pero a nostra volta si 
finiva con il rischiare di prenderle e since
ramente il gioco non valeva la candela Ol
tretutto in waiiti qualche giocatore non era 
nemmeno in giornata, per cui ci mancava 
anche il nei essano potenziale otìensiio per 
poter limare una Roma, tutt'attro che di
sprezzabile ->. 

Con le sconfitte di Inter e Sanali ora aie-
te l'occasione di chiudere un campionato um
anità a corrente alternata, nella terza posi
zione ii.Ve rniM lamo a battere domenica pu>s-
.sima l'Inter in casa e prireqinure nel' ultima 
(nomata con 1'. Sanali al Sai, Paolo 1! aioco 
e 'atto. E sinceramente mi .starebbe proprio 
bene >• 

Pero se 
Kiruc .'.or; 

« C e vi 

la sua squadra gioca i o s i le spe- | 
possono essere molte 
giro un /JO" di deconccntrazione. ! 

molti giocatori stanno per "chiudere . ma 
domenica ci penserò io a siegharli. oìtretut-
to e l ultima partita che si cuoca in casa e j 
pretendo un ar rivede rei con 1 tifosi in gran- < 
de stile >• 1 

Mattolini ne' primo tempo e riuscito a ri- ' 
battere una violenta punizione di Di Barto- j 
'.ome:. sanando la sua rete da un qol sicuro. ' 

'. E' staio un nomatacelo quello — dive :l ; 
lungo numero w:o itola — lìOho uier ie- 1 
.spinto il vallone sono andato a sbattere con- . 
tro la rete, rimanendo ;rca«tratn nei nane etti [ 
che .a reaaono • 

per toTluna un eivipan\o ha r:-i :nto e j 
quindi >t' la sterno cavata senza problemi. \ 
In proprio n o i riuscirò a tirarmi --it Per . 
Pellegrini uno dei mwlmr' i>: campo il ri- i 
>ultato a: parità era scontato :-. partenza. 1 

solo a partita conclusa 
L'espulsione di Zijjoni ha scatenato le proteste, mentre la gara terminala sullo 0-0 

p.c. 

\ K K O N A : S u p e i c l i i (i (Porri -
n o dal 2S" del s .L) : Logn/z i i 
(1. F r a u / o t ti (( ì i i iriolin dal 
SII' di-I p.l . l i ): B u s a t t a 5, 
BaclilechiH-r 7, S e m i so lo lì; 
l'inselli lì. Musi-etti 7. Lup-
I >ì li. Maililè 5, / . igiinì 5. ( I l 
Petr i l l i ) . 

LAZIO: Pillici S: A m m o n i a c i 
7. ( i la-din (i: Wi l son li. Man
fredonia li. ( or i lova lì: Ros
si li ( ( . ar la sche l l i dal 28' de l 
s . t . ) . Agost ine l l i 7, G i o r d a n o 
li. \ itila 7. Batl iani G. (12 b a 
rel la, Ut r i g h i t i ) . 

A R B I T R O : Prati di P a n n a . 
N O T E c i e l o c o p e i t o . qual 

c h e gocc ia di p iogg ia p i n n a 
de l via. T e r r e n o in b u o n e con
d i z ion i . S p e t t a t o r i 1 irca 22.000 
per un i n c a s s o di A2 m i l i o n i 
TUO mi la 400 I n e I g ioca tor i 
de l Verona c o n lut to ai brac
c i o per la recente , miniat i l i a 
s c o m p a r s a del l 'ex c a l c i a t o l e 
g i a l l o b l u I ta lo B o n a t t i Am
m o n i t i Luppi . A m m o n i a c i , 
Manfredon ia F s p u l s o Z igoni 
per ta l lo .su A m m o n i a c i Cal
ci d 'ango lo 10!) per il V e i o n a . 

SERVIZIO 
V E R O N A — La p a i t i t a t ira a-
vanti l u n g a m e n t e sui b inar i 
d e l l a m o n o t o n i a , r i s c h i a n d o 
c o n t i n u a m e n t e di dei agl iai e 
nel la noia , p e i o fìni-i'e 1 011 un 
b o t t o 1 ragni o s o pei c h e il i e -
c a l c i t i a n t e Zigoni si ta espi 1-
l e i e pei u n I n u t t o e d i n c o m 
p r e n s i b i l e ta l lo sul s u o impla 
c a b i l e ( o i i t i o l l o t e A m m o n i a c i . 
Le p i o t e s t e . i n s i . si . sp iccano , 
si a i c i n i s c o n o c o n t i l i il pull
m a n laziale , e 1 a g g i u n g o n o li
vel l i d e p l o i e v o l i . a n c h e s e 

p u r t r o p p o n o n i n c o n s u e t i in 
q u e s t i luoghi d i c o s i d d e t t a 
« d i s t e n s i o n e d o m e n i c a l e » E 
d ire c h e ogg i , q u e s t o V e r o n a 
e q u e s t a Lazio n o n si s o n o 
c e r t o indaffarat i per incendia 
re d ' e n t u s i a s m o le g r a d i n a t e . 

Q u a l c h e s p r a z z o nel p r i m o 
t e m p o , g i u s t o per d a r m o d o 
a Pil l ici di e n g e i s i a sa lva to -
t e de l la p a t n a laziale c o n un 
p a i o di eci c l i ent i in t ervent i . 
m a poi la p r e s u n t a tranqui l l i 
tà rec iproca ha s m o r z a t o an
c h e le p r o m e s s e . Il c e n t r o 
c a m p o di e n t r a m b e ha b a d a t o 
a ge t tare s e c c h i d 'acqua s u 
o g n i sc in t i l la , le d i f e s e — e 
s o p r a t t u t t o que l la de i lazia
li — s o n o c r e s c i u t e di autori
tà i m p o n e n d o s i sugl i a t t a c c h i 
av vet sari e il m a t c h si e 
s t r a c c a m e n t e d i s p o s t o al n iu 
s c o n t a t o e a r i d o dei r i su l tat i . 
C o m e ta lora a v v i e n e 111 s i tua
z ioni del g e n e r e , e p e r o toc
c a t o al la s q u a d r a riisnosta 
c o n p iù raz ioc in io , p iù rifles
s i v a . p iù o r d i n a t a e m a n o v r i e 
ra. c o r r e r e 1 m a g g i o r i p e n 
col i 

E ' t o c c a t o c i o è al la Inizio, 
i h e pure ha p o t u t o s q u a l i ì a i e 
il g n g i o r e graz ie al l o n t i n u o 
e p r e z i o s o l avoro di V io la , al
la m i n t o s a puntua l i tà di Ani-
m o i r a c i . al f erv ido i m p e g n o 
di Agost ine l l i e — nel s e c o n d o 
t e m p o - ai s u g g e r i m e n ' i di 
u n Cordova d e s t a t o s i dal l ' ini
z ia le t o r p o r e , c o s m - h e Pil l ici 
ha d o v u t o r ibac ine anch»- do
p o il n p o s o il p i o p r i o o ' t i m o 
p o m e r i g g i o R i s u i t a ' o g ius to . ' 
C r e d i a m o di si perei.»- ira 
una I az io c h e 11.1 a z i o n a t o il 
p r o p r i o i m p i a n t o s enza esal 
t i n e . m a < omuriqi ie o t t e n e n d o 
•ina pagel la s o s t a n z i a l m e n t e 
su l l i c iente . e un V e i o n a c h e 
ha d e n u n c i a t o qual i he i m p a c 
c i o e s i n t o m i di s t a n c h e z z a , 
m a i n e ha a v u t o a d i s p o s i z i o 
n e le o c c a s i o n i p:u gh io t ta de l 
p o m e r i g g i o , la b i lanc ia ha fini
t o iy r arres.tars.1 p r e s s o c h é a 
m e z z a v i;i 

II c o n f r o n t o si ( .ra a v v i a t o 
p i o m c t i t - n u n e s u b i ' o de lu 
d e n d o C o s e b u o n e .1 m e t a . ìn-
1 o tuu le t e per e n t r a m b e , m a 
s p i n a l m e n t e uei 1 p.irimni di 
< as. i 1 he n e l l ' i m p r e c i s i o n e del 
s e c o n d o p a s s a g g i o , nel: inter
v e n t o a v i o ' o neg l i a» 1 enn i al
io s ix .ndair . en 'o . t r o v a v a n o 
moc io cu farsi n o ' a r e m a g g i o r 
m e n t e E p p u r e era p r o p r i o il 
V e r o n a , d o p o i Ite al 7' ' i i .a 

m i 111 Mone di A m m o n i a c i e 
Ross i aveva m e s s o a d i s a g i o 
le l e t i o v i e g ia l lob lu senza tut
tavia u o v a i e s b o c c o conc lu 
s ivo a i n s i d i a l e la l e t e laz ia le . 

B l o i c a t o Z w o n i da u n a fit
ta l e t e tesagl i a t t o r n o , de l la 
li l iale A m m o n i a c i 1 i s t i l lava 
! e l e m e n t o p iù t e m p e s t i v o , riu
si iva t a l o i a a l i b e r a i s i Luppi 
c h e a l l ' i r ins id iava Pill ici c o n 
un p e i i c o l o s o c o l p o di tes ta . 
P m raz ionale e rag ionato il 
g i o c o del la s q u a d r a tu l l iana , 
c h e anzi t ra t teneva a l u n g o 
t ia le m a n i il b a n d o l o de l la 
m a t a s s a , più m i n a c c i o s e le 
p u n t a t e c h e u s c i v a n o dal gè 
n e r o s o m a l a i i a g m o s o n o n o 
del la squadra di c a s a c h e al 
17' m a n c a v a i o t i B u s a t t a u n a 
t a v o l i n o l e o c c a s i o n e e a l la 
m e z z ' o i a si n t r o v a v a f ia 1 
piedi u n a dop imi pal la gol 
si m u l i c e m e t i t e e 1 a 111 o 1 o s a, 
Fiaivzot c h e p o t o d o p o sai eb
be u s c i t o c l a u d i c a n d o per u n o 
s t i r a m e n t o alla c o s c i a s in i s t ra 
sped iva m m e z z o al l 'area dei 
n v a h u n cal ibi at issimi» pal lo
ne Luppi lutei ven iva e t u ava 
a rete Pillici vo lava c o n ist in
to e tu a v u t a e la palla ve
niva resp inta - la n p t e n d e v a 
Finsi hi per si ai n a i e un'alti a 
svento la e a n c o i a Pill ici — da 
terra — scat tava c o m e una 
mol la a l l o n t a n a n d o nuova
m e n t e D o p o Finti»! va l lo 1! Ve
rnila davi' l ' i m p r e s s i o n e di i o 
lei s p i n g e i e sull ai c e l e i a t o t e . 
ina e i a inba ih p o c h i minut i 
N e s s u n ragno ven iva l a v a t o 
cial DUCO 

Pillici a lzava iti ( ( l i n e r c o n 
un « ia t i ba lzo a l l ' i n d i e t i o . 
u n o s p i o v e n t e di Mascet t i e 
l ino al 2(i' non s u c c e d e v a p i ù 
n i e n t e di r i l evante . A q u e s t o 
p u n t o S u p e r c h i s i s c o n t r a v a 
d u r a m e n t e c o n R o s s i un m 
( n i e n t e fin t into , m a il poi l ie
t e t e s t a v a i n t o n t i t o e d o v e v a 
a b b a n d o n a r e la s c e n a . U s c i v a 
a n c h e R o s s i , r i m p i a z z a t o da 
C a r l a s c h e l h e i n t a n t o il m a t c h 
si a p p r e s t a v a a c o n s u m a r e le 
u l t i m e umidicci» c a i t u i c e t 'n 
t iro ili B u s a t t a d e v i a t o m an
g o l o da Pu l i t i , un'alt l a parata 
vo lan te ilei g u a t d i a n o laziale 
su t u o c r o s s di M a d d e . po i . 
al 3!i" hi b i o t t a « S i e n a ma
d i e ». 

Zigoni s t e n d e v a al s u o l o 
A m m o n t a c i c o n un p u g n o , u n 

, g u a r d i a l m e a s e g n a l a v a l'acc.i-
j l iuto al s i g n o r Prati e q u e s t i 
j e s p e l l e v a il g i o c a t o l e vi tone-
{ s e . i n v e r t e n d o la p o s i z i o n e ilei 
I suo i d u e co l l abora tor i p e r sot-
j trarli al lanc io ih ogge t t i E i a 
! l ' inizio di una p r o t e s t a c h e a 
| lungo ha i m p e d i t o a l l 'arbi tro 
I e ::i g iocator i lazial i di abban-
I ridirne g h s p o g l i a t o i . 
1 I g iocator i de l la I az io s o n o 

n i i s c i t i ad a b b a n d o n a t e il 
c a m p o a l l e l!».'Ju a b o r d o de i 
c a m i o n c i n i del la pol iz ia e sot 
to s c i n t a n a t u r a l m e n t e de l la 
pol iz ia: m e n t r e 1 d ir igent i ve-
m n e s i h a n n o d o v u t o impe
gnai si a lungo pei t i o v a r e il 
m o d o di far a l l o n t a n a r e l'ar
b i tro . 

Giordano Marzola 

Le gambe di 
Beckenbauer 

valgono tre miliardi 
e mezzo di lire 

M O N A C O DI B A V I E R A - I. 
B. ivei i i o: MuMirii ha ass i i u-
rato le g a m b e dei s u o t-.\ « : o 
1 . i tore Franz. B e c k e n b a u e r p'-r 
0.ci 1 m:..n!ii rii inarchi i'.r.-
1.' . . aro: e m e z z o iti l ire». .0 
ha r .vc iato 1 p r e s i d e n t e de l .a 
soc i e tà bavarese . U' i ìnelm 
Ne.iriec'rter 

li pres .de i i t e :.a agg .ar . to 
i ::• la s i v i e t n ha prenci o io 
s'a d e c i s i o n e p e r c h e Bei seri 
". a.ii-r p r i m a ri: ì rns fer .rs ; .1: 
'Costi-,, - n d: N e w York . g:o-
•h; ne . Bi ivern fino a. t ermi

ne ri"! c a m p i o n a t o 

VERONA LAZIO — Rossi devia di testa a rete, contrastato da Logono 

SODDISFATTI GLI SCALIGERI 

«Siamo fuori dalla 
bassa classifica» 

SERVIZIO 
V E R O N A - - In una jxntita n 
1 ut nessuna delie due i o-; 
tendenti aveia particolari ;•: 
teressi dt classi tu u da rimoi 
icre. ha tatto cupolino al te
mine del nomata minuti, uno 
zero a zeio che. tutto so.-tt 
avito, rispecchia abbastanza 
ledelmente l'andamento del'a 
gara Seglt spogliatoi giallo 
blu 1! nsultato e stato meo! 
to con soddisfazione, se non 
altro per riti di quel punto 
in più in graduatoria che 1 ie
ne a cancellale ogni 1 esitino 
assillo nel cuore d: lìarorui 
« Il punto di oggi — comma; 
ta ti Valva — u totisente di 
ritenerci se non propini ma 
tematicamente fuori dal.a 
mischia c:el!a bassa cl'issinca 
( erto. 1:1 questi ultimi due 
impeliti' m'eini contro Milan 
•• Lazio v: potati ini 1 oqltere 
qita'cos.ti': ;n più e tiare inno 
r.or <i) Illutazione ai nostri 

, ' . . / • ' . 'or-,<- ce mii.wito un 
P....111 a. tieli 1 mi' "~:oT.e ••/ 
' 1 <c 1 or., lusna. rrfi v e . , >v 
011 i ; -•; cle'ob" t.mui.> i / n » . -

trulla l'i Lazio r'"i e<a t.t 
urtano ttuiU- e lo h: <<>•-
'er'iytto al lìcitec'u: t'isj.,1 
t'i-tm una proia d: tutto • 
spetto > Fin i)lti le ci 'nata 
fiorii '1: \firte teiDiiese 

Su!! altro fiorite 1 hiau.a.-
_ * o n romani 'ioti (tanno a ; ••-
ttere di essere troppo eie. i^i 
per 1! risultato a reti iiiuri-
1 he ns-to i rie la co»iu l I >• A 
rimane ancora alla portata 
aeo'.i nomini di V • -e o II 
tratner brasiliano ap/xiic ira 
iato ne'! esaminate l odierna 
iirtnu ae! suo , ; : ,< jiroUigo 
mstu la scixsa srttiman'i de! 
la strepitosa irtrtitn contri- ; ' 
Iorino Our'in 'utidita (ti a,n 
i o (/ue'l (l'jqressii ite a fitto 
1 ampo if.cl'a tui ;«;/». ;•• 'a 
-e (ti impastano:'- >.on ha\ 
no troiaio jiimtua'e riscontiti 
1. Verona ( u';si a: q.. :'tur>> 
o 1/1 c'ir allroy << .\nr: i *• da 
'c.r carun a r.rssuno se la 
iazio i.o'. e riuscita e. i:pi 

tei e la bnHante inestaz'ii-,.-
di 7 tiiot'ii 'a — ('-.nm'iM »• :' 
mieter buine a.^urro - .1 cer 
ti lucili anzi i- estiemama 
te di":tlie mantenete li. i o -
tinnita di icndimetito e no'i 
Insoiinn dimenticale che il cu 
leriiiano ci ch'amai a a \ ero 
ria su nr: campii i <oc dee • 
i punti non li retjalnno tc> 
to >' 

l'isiimrin la squadra non >' 
e dispiaciuta •< l'asso i ile 
late solo e'.»' e caratteristi 
ea di tutte le squadre imjro 
state su c'cmc'-ti cuoi ani wu 
certa elìse ontinuit'i elle con 
tribuistc ali allei Kilt si m prò 
le postille e ili altre meno 
saddistth aiti Dira conti 
Ulta Vinicio — (he la Lazio 
di oiiai e rimasta nel mez'o. 
disputando una v.itita eia 
qlmrda contro un (in ei sano 
che 'lori ci fri e onecsso mo. 
ti SJÌIIZÌ !• alanti e che tu: 
tolta et ha costretti i". ^ona 
ai difesa I! punto r,reso i a 
ai mi sia beri-' anche pache 
il disi eir\.t ( i I A per noi re 
s'a tutto, a aperto • 
stcss'i l::~-; f'e' m'stei 
tri ".ir de (no irto, 1 

i a' 
ta 

• e, re 

ri t, 

i ne' t.e armi 
• ! t > ; ' o ci 

•rrn r e 'età 

Sulla 
! I Ol'l 

'a :<;/,'. 
positi 

Ila irnstrr 
• I desti 

•.o e '".e con uli uomini di Val 
i ir, qui ti si spnfs'a : pur, 
,'• — die e ( ordoia ~ e-rn sue 
e **<•'» ari-he ai! O'irnpu o ne' 
i:ro\e d'ir-ipitn Orili ,r p u ri 

io tuori e risa lo imbiutilo pre 
MI noi e sr • n- possi uno 
dirci soddista''issiT,n t'elusi 
l.or; lo sjimit e.; \ -< r / »o . 

Massimo Manduzio 

! • U T ' i \ • 'i ' • • " e s . •• ,. 
I s , . -̂  [ . v " *, • • • . i , : ri. ,r .» , , , 
1 ' • I K < : • j - ' - I . - . . ! . • ,r- -,:. 

. i l . . : / ' i : : . - . - . - • -, • v i i - . - i ; ! . V , 
e r. . . - ' n . • ,ii, Cu .v,ur • r '»* 
' • " . . I r. t. : . , . - : • » . .:•. » 
• T ! ' . ' M S ! . . } - , . , , . ,. . 

: - " ••• • . - - • • • l"-n, 
' *., * * . * „ /"* i •- T ' > : -.t (ì* .' -i Ci., 
n i l i . - . ' f i *« : - , s .!--..» *jT.,r-o« #ii 

I • • • , . . . " ( . • • . ì I - . <•• ; : , i ln .1 ' i ; i n 
j ,» . -*! , i . . . - . . . . , - . . i .1 v.-tor.a 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

C a t a n i j r o - Genoa 2-1 

Foggia -"Cesena . 3-2 

Juventus -" Inter . . 2 0 

Bologna - 'Napol i . , 2-1 

Roma - Fiorentina . 0-0 

Sampdorj* • P e r u l a . . 2-0 

Torino - Mi lan . . . . 2-0 

Verona - Lai io . . . . 0-0 

SERIE « B » 

Atcoli • Avellino . . . 3-1 

Atalanta • Sambeneoetteie 0-0 

Brescia - Ternana . . . 1-1 

L. R. Vicenia - Novara 1-1 

Lece* - Como . . . . 0-0 

Modena • Cagliari . 0-0 

Monta • Taranto . . . 3-1 

Pescara - Rimini . . . 1 0 

Spai • Palermo . . . 1-1 

Varese • Catania . . . 3 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 18 reti Granari ! e Prut-
i o , con 1S Bettega. con 14 
Savoldi e Pulici. con 1 1 . Bo-
ninsegna e Damiani , con 10 
Giordano, con 9 Muraro , con 
7. Di Bartolomei, Musiello. 
Vannini . Cinquett i . De Ponti, 
Bordon • Ul ivier i . con 6 Lup
p i . Zigoni. Casarta. Desolati. 
Clerici • Saltutt i ; con 5 . Cel
ioni, Chiarugi, Improta • Cau-
sio; con 4 . Bresciani, Zacca-
r t l l i , Antognoni, Garlaschelli , 
Domenghini, Pirazxini, Berga
maschi. Novellino, Palanca, 
Piangiarell». Anastasi, Pavone, 
Prat i . Arcoleo. Ghett i , Bonet
t i . Tardell i , Massa, Speggiorin. 

SERIE « B » 
Con 2 0 re t i . Rossi; con 1 3 : 
Tosetto; con 12 Vi rd is ; con 
1 1 - Altobell i , Bonaldi • V i l l a ; 
con 10 fWrtuxxo, Montene
gro e Sanse-verino, con 9 . Zan-
dol i ; con 8 Capone Loddi, 
Braida. Faloppa, Prunecchi e 
La Rosa 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

TORINO 

INTER 

FIORENTINA 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

FOGGIA 

ROMA 

VERONA 

GENOA 

BOLOGNA 

SAMPOORIA 

MILAN 

CATANZARO 

CESENA 

P. 

47 

46 

32 

31 

29 

27 

36 

36 

36 

26 

35 

25 

24 

23 

21 

14 

G. 

78 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

in 

V. 

12 

12 

4 

6 

6 

7 

7 

9 

t 

S 

5 

4 

6 

2 

6 

3 

casa) 

N. 

1 

2 

8 

4 

3 

4 

6 

3 

S 

8 

7 

6 

5 

11 

3 

5 

P. 

1 

0 

2 

4 

3 

3 

1 

4 

1 

1 

3 

4 

3 

1 

5 

7 

fuori casa 

V. 

9 

7 

6 

4 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

3 

3 

0 

1 

1 

1 

N. 

4 

6 

4 

7 

6 

7 

4 

4 

5 

6 

4 

5 

7 

6 

4 

3 

P. 

1 

1 

4 

3 

S 

6 

9 

8 

9 

7 

7 

6 

7 

7 

9 

10 

reti 

F. 

47 

45 

33 

33 

33 

29 

27 

32 

26 

34 

38 

30 

37 

35 

33 

23 

S. 

30 

13 

33 

31 

33 

37 

35 

34 

33 

30 

40 

39 

36 

31 

38 

43 

MONZA 

L R VICENZA 

PESCARA 

ATALANTA 

C O M O 

CAGLIARI 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

SAMBENEDETT 

TARANTO 

CATANIA 

SPAL 

PALERMO 

AVELLINO 

BRESCIA 

TERNANA 

RIMINI 

MODENA 

NOVARA 

P. 

43 

43 

41 

41 

39 

38 

37 

33 

31 

31 

30 

39 

28 

27 

26 

26 

26 

25 

25 

21 

G. 

32 

22 

32 

32 

32 

32 

33 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

In 

V. 

14 

10 

12 

14 

10 

9 

10 

11 

6 

6 

10 

6 

5 

6 

a 
5 

6 

5 

7 

3 

casa 

N. 

3 

6 

6 

1 

5 

5 

7 

6 

9 

9 

4 

8 

9 

7 

6 

b 

5 

7 

8 

10 

P. 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

3 

2 

5 

5 

3 

1 

3 

tue 

V. 

3 

5 

2 

3 

3 

3 

3 

0 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

1 

0 

1 

ri casa 

N. 

a 
7 

7 

8 

10 

9 

4 

5 

4 

8 

6 

9 

7 

6 

4 

6 

5 

6 

3 

3 

P. 

5 

3 

5 

6 

5 

5 

8 

10 

9 

8 

11 

7 

S 

9 

12 

8 

9 

10 

13 

12 

reti 

F. S 

40 20 

40 25 

40 24 

37 23 

31 16 

33 25 

28 20 

33 33 

32 30 

18 25 

25 27 

22 33 

25 29 

20 33 

23 32 

28 40 

23 36 

16 19 

20 29 

25 41 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Cremonese-*Albese 1-0. Boltano- 'Biel leie I 0 . Jumorcaia-
le-Treviso 2-0 S Anoelo-Lodigianc*-*Mantova 2 - 1 , Padova Udinese 3-2 . Per 
gocrema-Alessandria 1 1 , Piacema-Pro Vercelli 1 -1 . Seregno-Clodiasotto 
manna 1-0. Triestina Pro Patria 2 - 1 , Venezia-Lecco 2-1 

GIRONE « B - Attuo Pistoiese 1 0 Fano Alma Juve-Olbia 1 1 Giulianova-
Lucchese 1-0. Grosseto-Teramo 2 - 1 . Massese-Livorno 3-2 Pisa-Sangiovan-
nese 1-1 i giocata sabato, . Reggiana-Ancomtana 1-0. Siena-Riccione 2 - 1 . 
Parma-'Spezia 1-0 Viterbese-Empoli 1-1 

GIRONE « C - Barletta Pro Vasto 0 0 Benevento-Alcamo 2 - 1 . Brindisi-
Messina I -C. Cosenza-Salernitana 0 -0 , Crotone-Marsala 2 -0 . Matera-Paga-
nese 2-0. Nocerina-Turris 1-0, Reggina-Siracusa 0-0 , Sorrento-Bari 3-3. 
Trapani-Campobasso 2-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE - A * Cremonese punti 4 8 ; Udinese 4 5 . Treviso 4 1 , Junlorcasale 
e Triestina 3 8 ; Bolzano 3 7 , Lecco 3 6 , Alessandria 3 5 ; Piacenza 3 4 , Pa
dova e S Angelo Lodtgiano 3 3 , Mantova a Pro Vercelli 3 1 . Albese, Per-
gocrema e Seregno 30 . Biellese e Pro Patria 2 8 . Clodiasottomarina 22 , 
Venezia 15 

GIRONE « B » Pistoiese punti 4 7 . Parma 4 5 ; Lucchese, Pisa e Reggiana 
36 . La Spezia, Giulianova e Arezzo 35 , Teramo 3 4 , Siena 3 3 , Olbia 32 , 
Grosseto 3 1 . Fano Alma Juve 3 0 . Anconitana e Livorno 29 . Riccione e 
Viterbese 2 8 , Sangievannese e Massese 2 7 ; Empoli 36 

GIRONE « C ». Bari punti 4 7 , Paganese 4 3 , Benevento e Crotone 36 ; 
Reggina e Siracusa 35 , Salernitana e Necerina 3 3 , Turris. Barletta Brin
disi e Trapani 3 2 . Campobasso. Alcamo e Matera 3 1 ; Marsala. Sorrento 
e Pro Vasto 3 0 , Messina 2 6 , Cosenza 25 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna - Sarrpdcria, Fiorentina - Inter. Foggia 
Tonno, Genoa-Verona Juventus Rema t anti
cipata a sabato' . Lazio-Cesena Milan-Catan-
zaro. Perugia Napoli 

SERIE n B » 
Atalanta Palermo. Brescia Modena Cagliari Pe
scara. Catania Ascoli, Como-Spal. Rimmi No
vara. Sambenedettes'Avell ino. Taranto-Terna 
ne. Varese Monza, L R. Vicenza-Lecce 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Bolzano - Pergocrema. Clodia-
sottomarina Triestina, Cremonese-Seregno, Ju-
niorcasale-Biellese, Lecco-Piacenza. Pro Patria-
Venezia. Pro Vercelli-Alessandria. S Angelo 
Lodigiano-Albese, Treviso-Padova. Udinese-Man
tova 

GIRONE « B » Empoli-Sangiovannese, Fano Al
ma Juventus-Pisa; Giulianova-Massese; Livorno-
Anconitana, Lucchese-Teramo; Olbia-Grosseto, 
Parma-Siena, Pistoiese-Reggiana, Riccione - V i 
terbese; Spezia-Arezzo 

GIRONE <• C - Alcamo-Barletta; Bari Matera, 
Crotone-Sorrento; Marsala-Nocerina, Paganese-
Messina. Pro Vaste-Trapani, Reggina-Campo-
basso. Salernitana-Brmdisi, Siracusa-Beneven
to Turris-Cosenza 
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B: il Vicenza fermato dal Novara e agganciato dal Monza 
Veneti senza punte con il roccioso Novara (1-1) 

Cerilli rimedia 
a tempo scadu to 
Amaro commento dei piemontesi: per loro il pari è quasi una beffa 

Nulla da fare per i tarantini: 2-1 La Samb resiste ai ripetuti assalti (0-0) 

Il solito Tosetto Pigino para tutto 
sprona i brianzoli stop all'Atalanta 

LYs pulsione di Vincenzi i* Ir «sviste*» ili Falasca Gioco a senso unico a favore degli orobici, ma il portiere avversario ha sempre detto no 

MARCATORI: (Maturili (N) al 
40' dil p.t.; Orlili (V) al 
43" ilei s.t. 

VICKNZA: Galli; .Meli. .Marmi-
j»on; Drniina, Dolci, (arre-
ra; Cerilli. Salii. Kossi (dal 
35' del s.t. Briaschi). Fa
loppa, Filippi. V 12 Sulfa. 
ro. n. 13 l'restanti. 

NOVARA: Nasuelli; Vesclietli. 
•.assilli; Cavallari. Cattaneo, 
Ferrari; Glatarrii, l.odetti. 
Bacchili (dal 4U' I.ugnali), 
Vriz, Picchietti. N. 12 Kii.su, 
n. 14 Toschi. 

ARBITRO: Vannucchl, di Bo
logna. 

NOTE: ammoniti Lassini, 
Piccinettl e Ferrari del No
vara per scorrettezze. Bacchili 
del Novara e Salvi del Vicen
za per proteste. Cielo nuvo
loso, terreno leggermente al
lentato, spettatori ll.WiH di 
cui 5B18 paganti per un In
casso di 2« milioni 920 095 lire. 

SERVIZIO 
VICENZA — Per il Vicenza 
doveva esseie hi partita della 
« goleada ». Ed invece, non 
solo non c'è stata la saga 
del gol ma i veneti hanno do
vuto attendere l'B7' per ii-
mettere in parità le sorti di 
una partita che sembrava or
mai irrimediabilmente perdu

ta. Eppure non si può dire 
che il Vicenza abbia giocato 
male: soprattutto nel primo 
tempo, la squadra è apparsa 
ben registrata attorno a Ce
rilli e al « motorino >» Filippi 
che dettavano in continuazio
ne azioni su azioni, palloni 
su palloni, che venivano poi 
sprecati, e male 

I.a chiave d"lia partita sta 
tutta qui: nella magra gior
nata degli avanti biancorossi 
che sono riusciti a sprecare 
almeno otto palle gol con una 
detei inalazione degna di mi
glior causa. 

Quanto al Novara la squa
dra ha mantenuto le promes
se della vigilia. Venuti a Vi
cenza per non sfigurare i pie
montesi hanno ottenuto un 
pareggio che, probabilmente 
sottoscnMo prima dell'incon-
tio e invece adesso assai a-
maio dopo che la vittoria e 
loro sfuggita, per un soffio, 
a qualche secondo dalla line. 

Dopo un lungo batti e ii-
batti. passa il Novara: Fer-
iari conquista un pallone nel
la tre quatti campo avversa
ria lo da a Bacchili che è 
bravo a fuggire sulla destra 
fin quasi sulla linea di fon
ilo da dove lascia partire un ' 

cross basso e teso che taglia 
fuori il portiere e tutta la 
difesa dei veneti. Glavardi si 
getta sul pallone e, pur pa
sticciando un po' riesce a 
mettere a segno da pochi pas
si. Il Vicenza risponde su
bito. lungo lancio smarca 
in area Filippi; Cavallari dà 
l'impressione di tratteneie ir-
regohumente il giocatine ma, 
tra le proteste del pubblico 
che grida al rigore, l'arbitro 
lascia correre. L'ultimo bri
vido del primo tempo è per 
Faloppa che si lascia sfuggi
le un facile pallone. 

La ripresa inizia con Rossi 
che solo davanti a Nasuelli, 
riesce a gettare la palla alle 
stelle. Il Vicenza spreca an
cora: il Novara sembra pro
prio avercela fatta. Inveci al-
l'tt?" Meli scende sulla destra 
e da a Cenili al limite del
l'ami avversaria: il centro
campista lascia paitiie una 
fiondata che passa attraverso 
dei ine di gambe e si infila 
ìmpiendibile nell'angolino al
la sinistra di Nasuelli. Lo 
stadio esplode. Per ì nova te
si. invece, sembra quasi una 
beffa. 

Gildo Campesato 

Gli abruzzesi non vincevano da due mesi (1-0) 

Un gol di Andreuzza 
rilancia il Pescara 

Inut i l i tu t t i i tentativi del Rimini di raggiungere ì padroni di casa 

MARCATORI-:: Anilreuzza al 
ti' di-I p.t. 

l'KSCARA: Piloni; .Molta. San
tucci: /.inchini. Anilreuzza. 
Galhiati; I.a Rosa. Iti-petto. 
tirati (dal 21»' del s.t Man
cini. Nobili. Brunt-sclii ("-
12 .Mancini, n. Il He Mii bi
le). 

RI.MIM: Ricchi; Agostinelli. 
Rossi: Sarti. Ri/zani. Mar
chi: Pugni. Bernini. Romano 
(dal lll; s.t. IVIIizzaro). Rus
so. Sollier (ii. 12 Tancredi. 
li. Kt Macciò). 

ARBITRO: Sdirle, di l'orgia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Dopo due mesi 
di astin«'nza il Pescara torna 
alla vittoria sul proprio cam
po l'on'io una squadra ane
lata ili punti e perciò niente 
affatto rinunciataria 

La partita odierna propone 
uno scontro dirotto tia una 
delle difese più arcigne del 
campiona'o. quella romagnola. 
e l'attacco pio prolifico della 
--prie B. Il noi. dopo appena 
cinque minuti di suoco. dà 
lagnine ai padroni di casa an
che se stavolta gli attaccanti 
luancoa/7urn non hanno tran 
mento. A sbloccare il risulta 
to. infat;:. e lo stopper An
dreuzza. non nuovo ad unpie 

se ilei genere, avendo all'atti
vo ititiì due gol: su calcio 
piazzato battuto da Nobili, lo 
aitante difensoie pescate.se si 
ptotelta tempestivamente in 
avanti e con un perletio toc
co di piano infila l'angolino 
basso alla sinistra ilei por
tiere. 

Il gol a freddo non spe
gne le velleità del Rimini che 
non tarila molto a riorganiz
zarsi per insidiare la porta 
di Piloni. Ne viene fuori un pri
mo tempo non proprio bello 
sul piano stremamente tecni
co. ma molto vivace e com
battuto e liceo di spunti de
gni tii nota' al quarto d'ora 
una Indiata di Russo inriinz-
za'a nel sette, che si perde di 
poco alia. mentii* un munito 
dopo Nobili, nel tentativo di 
1.benne m cornei, per poco 
non causa una autoiete. L'in
sidioso pallonetto sorvola ili 
poco la ti a\ et sa Poi e la vol
ta di Ricchi ad esibirsi con 
ottime parate MI una incita
ta lii Repetto e su un'incur
sione d: Santucci. 

Nel successivo calcio d'an
golo Ztfchmi colpisce di te
sta. mu il portiere romagno
lo risponde bloccando con si
cure/za a terra Al 43' ango
lo per il Rimiti:, batte Sollier 

per Fagni. appostato a pochi 
metri dalla porta. L'ala spa
ra al volo ma la palla st stam
pa sul palo. 

Nel secondo tempo è ancora 
Fagni che si produce in un drib
bling ubriacante in piena area: 
ì! tuo e sbilenco ma il pal
lone. mediato da un difenso
ie. costringe Piloni ad un acro
batico tuffo all'imbelli) I-a ri
presa e tutta di marca ro
magnola e .1 Pescara non rie
sce a varcare la propria metà 
campo Solo alla mezz'ora c'è 
il classico contropiede, ma La 
Rosa tira sui portieie in usci
ta. menile pioprio allo sca 
dere e Piloni che compie il 
miracolo parando un tiro rav
vicinato di Sollier. 

I-i faie dell'incontro è salu
tata con un gran sospiro di 
sollievo da parie dei difenso
ri biaucoazzurri che possono 
continuano a... sognare, mentre 
la simpatica squadra roma 
gnola ripiomba in brutte ac
que. 

Con un po' più di fortuna 
il paleggio poteva scapparci 
ma. continuando «giocare be
ne come oggi. ì risultati non 
mancheranno e la salvezza e 
un obiettivo aila sua portata # 

F. Innamorati 

Prezioso punto dei lariani in trasferta (zero a zero) 

Con lo scatenato Lecce 
tiene il muro del Como 

I padroni di casa si sono dannati, ma non hanno avuto un realizzatore 

l.FCCK: Vinlin. IVzzrlla. Cro
ci: Ma.irr. /-team», Giannat-
tasio; Cannilo. Biondi. Pcl-
t.i. I»e Pasquale (.il 30* s.t. 
lata) . Mnntcnesru. V 12 
Vannucci. il. Il IVnsabcnr. 

(.OMO: Vecchi: \ olpati. Mei-
- e rati: Garbarmi. (.abbaila. 

(•uidrtti: lachini. ( «irretiti. 
Boriatili. Scanzi.mi. Cisarn-

. li. N. 12 Piotti. n. 13 Taral-
lii. ti. 14 Raimondi. 

ARBITRO: Maini, di Marc 
rata. 

SERVIZIO 
LECCE — E" un amaro rie 
Mino queii.i t Le accompagna 
il Lece divi: ultimi tempi. 
L.i squadra s: danna l'anima. 
si impegna alio stremo delle 
forze, ma non riesce a vin
cere. 

Oggi, contro :1 Como, la \ o 
glia di \ inceri e di ben fi
gurare aieta contagiato tutti 
ì giocatori gt.i'.lorossi. spingen 
doli a più non posso per qua
si tutto l'arco dell'incontro 
contro la retroguardia lana-
n.t. nell'intento di ottenere il 
gol partita Niente da fare! 

1 comaschi si difendevano 
con ordine e. quando qual
che attaccante giallorosso si 
liberava del diretto avversano 
e lasciava partire tiri vera
mente pencoiosi. l'anziano 
Vecchi metteva in mostra tut
ta, la sua bravura neutraliz
zandoli. 

\wn tenere il camp»). 
asciandosi mai cou'.-.tre 

II Como ai et a impostato 
la panila sulla difensiva, non 
trascurando pero di --trutta 
re te disattenzioni leci esi ni 
coni ropieae e. ionie quasi 
sempre accade :n cin .istanze 
ri^l genere, li giivo slitta, per 
riuscirgli r.ei s.vor.rio tempo 
Casaroli che. di testa, mine 
gna\a N.miin i ^stringendolo 
ad un miracoloso sa'.vat.'ig 
•e:o. E!' stata q..c>ta l'ur.:ca 
azione pericolosa dei Conio. 
< "ne ha dimostrato pero di 
sape 
non 
dal nervosismo 

I! Lecce, dal canto suo. ha 
disputato una bella partita: 
si e impegnato su ogni pal
la. ma non c'è stato niente 
da fare: aveva di fronte un 
avversano spigoloso eh? si di
mostrava all'altezza della clas. 
sifìca che occupa e che la
sciava intendere di non aver 
riposto tutte le speranze di 
promozione. 

E' mancato al Lecce il rea
lizzatore. Petta e Montene
gro marcati rispettivamente 
da Gabbana e da Volpati. 
hanno pasticciato non poco 
soffrendo anche per l'intasa
mento dell'area di rigore; la 
conseguenza è stata che i 
giallorossi si sono resi peri
colosi solo con tiri da fuori 
area effettuati dai centrocam
pisti. 

Al l.V e al liì' del pruno 

tempo, infatti, è D.» Pasqua 
'a- ari impegnare Ve» chi che 
rispor.de d.» par "io «on ot 
timi interi enti Al 34' :1 Lee 
.e s\jlijpp.t un'ottima azione 
B:omi: serve De Pasqua..- che 
effettua in; cross su', quale 
si ai ver.*.i Montenegro Lese 
i -iz.or.e rie', tiro e pronta, ma 
Vecchi ani ora una volta si 

MARC MORI: nel p.t. al 331 

su rigore ed al 43' Tosetto 
(M): nel s.t. al 3V Miche
la/zi (M) autorete. 

.MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Camini: De Vecchi, Bernal-
to. Fasoli; Tosetto. Buriani. 
Bruitla (dal 33' del p.t. Mi-
chela/zi ), Ardeinagiii, Sati-
seterino. 12. Reali; 14. Matti. 

TARANTO: Degli Schiavi; Gio-
\annoile. Cimenti; Nanlello, 
(dui I' del s.t. l'urini). Spa
ino. Capra; Romanziti!. Fan
ti. (Jori. Settaggi, .lacotone. 
12. Trentini; 13. Bosetti. 

ARBITRO: Palasi a di Chicli. 

SERVIZIO 
MONZA — Al termine dì una 
partita spigolosa, che ha usto 
prevalere le doti aaouistuhe 
su quelle tecniche, il Monza. 
grazie ulln doppietta messa a 
scarni dui si/o guizzante Toset 
tu. e riuscito a premiere su 
un Tarunto che. al tei mine del
la gara, dere farsi una seve-
ia autocritica per non aver 
saputo sfruttate degnamente 
le occasioni die l andamento 
della partita gli ha jiros net
tato. 

I taiantini. mnanzittutto. 
pur avvalendosi per buona 
parte dei novanta minuti di 
una superiorità numerica, do
lio che Falasca aveva spedito 
Vincenzi ricali spogliatoi reo 
di un fallo a (poco tenno su 
Jacovone. non hanno sanato 
far pendei e dalla loro parte 
questa opportunità, limitando
si a conti arre a centrocampo 

j le folate del Monza Oltre a 
! ciò Romanzini ha sbaaliatn un 
\ riaore. tacendoselo parare da 

Terraneo, dopo che Falasca 
i «rem ordinato la ripetizione. 
| battendo un tiro fiacco elle il 

portiere brianzolo ha parato 
senza eccessiva fatica 

Ecco, se il Taranti) deve re
criminare solo sulle sue ai!-
pc. il Monza da questa gara 
esce ingigantito, ponendo sulla 
Inlanaa dello sprint a quut 

i /ro che si prospelta per la 
\ promozione in scric .1. una 
, determinazione ed un agoni-
i sino degni delle squadre di 
, miglior rango Per t padroni 
, di casa, la tiara, dopo l'espiti-
ì sione di Vincenzi, si era mes-
j sa al peaaio Trillandosi nella 
i condizione di puntare alla vit-
' torta, opposti ad un comples-
• so che puntava chiaram<,nte 
I alla divistone delle posta e 
I c'ze. come detto, malgrado il 
\ lantaggio numerico non era 
, certo pronenso ad uscire dal-
| la propria meta campo, i 
' brianzoli si sovo trova'! invi-
; scintiti in una ragnatela che 
I lasciava poco spazio utilizza-
< bile per poter mettere in ope-
\ ra i loro consueti stilemi or 
, tensili Se a ciò amiit'naiamo 
ì in eccess.no nervosismo da 
| tnnbo le parti e il terreno ri 
\ senio, sì ha '.n ciliari: idea di 
; (he t OMZ abbia donilo a'fron-
' tiie la gariba'tìina squadra 
i monzese, per sbloccine e far 
I proprio il risultato finale Le 

ostilità sono state aperte da 
| Tosetto al IV. t on mi aiiten-
j //co pezzo di bravura- Capra 
: era saltato con w: colpo di 
I tacco e la conclusione dell'ala 
I monzese obbliaai a IJeolt Sciita-
j 11 ad abbrancare in bello sti-
I .V in jxilla che si stava mti-
i landò alla sua destra 
' Cinque minuti dopo mentre 
! ;.' Monza stava prodnce-ido il 
, .suo massimo s'orzo. Vincenzi 
I veniva pescato dal guardiatt-
i nee mentre rifilava in: putirò 
• a Jacopone: l'arbitro interré-
; i:iva prontamente e per Viri 
j cenzi spuntava :' cartellino 
j rosso • 
. Pur ridotto in d:e.t uomini \ 
• il Monza r.ou desistetti e 'ir; 
1 turtava a mainare azioni s;; 
i azioni In partiti: si laccai in 
• taitìesce'ite Di u::a ixirte e 
! da" a'. tr ii •()•: v; badai a < erto i 
' /.•." sot'i'e e SV»M> e inV-:';- i 
i ri s; runTeia a plutei:'.: '.;'": 
' >e'.za -he Fti%;\ a i-te~i c:;\»t- ! 

cor '.il dnvu' : e"»rju: />- u':a j 
1 lata s>. q:.e<f: br\:ri -"-a :•.<• \ 
i titubile ere si it\r:s-f •' ri j 
i ^<>r" Kd •.r'a'.t: ni ,'J' .S*j-vt* j 
i 7i»r:\o do:,<i ai er ^ti'.tu'u mi ! 
! ;.•:<) «'re.'.'o driblt'.ru :tr :a:o \ 
1 di ai ' ersan i*r:ui steso <:'. 
'. limite dell area di: Sard^'lo. 
! Falassa indicata :'. «":•>< retto 
: «• da q\: uri '\olta calma tra-
> .stor-i:aiij Tijsr'to LUI ir: t:ro 
| che sp.czzavaro Dea'.: -S< ri.ir: 
j e i; ii'ilavj rei sacco 
j I' pt-nalty oc. eidei a crmr 

l bo'.'.erti sri:r:t: de: 
oppone fin protf.^Tf • XI i'-'«i«#/jìjflf"r- » f'3-'» *' rioltiplica 
punizione in area cornala- " » ™ e *S»ZST1:& Wfifàra l 
Biondi tocca per Montenegro 
che tira prontamente; il por
tiere lanano si salva ;n an
golo. 

In questa prima fase di g:o-
co il Como si rende penco 
loso solo una volta con Ca-
saroh che. servito da Scan 
ziani manda di poco ;n alto 
sulla traversa 

Nei primo quarto d'ora del
la ripresa il I^cce effettua 
un vero e proprio forcing ed 
a! 10' è ancora Vecchi che 
salva la propria squadra da 
una pericolosa incursione di 
Petta. egregiamente servito da 
Cannito. Ancora il I^cce al 
2.V e al 42' ritenta con Bion
di ehs impegna seriamente la 
difesa avversaria. 

Un Como abbottonai issimo. 
quindi, che ha portato via 
un punto dallo stadio in via 
del Mare, grazie innanzitutto 
ad un Vecchi in vena di pro
dezze. 

Evandro Bray 

| sussulti / - . s.m:li cordizioi: 
' :.' Moizc r:e'te:a a frutto il 
; suo spirito guc*r<r.e ed al 4V 
. raddoppiava sempre coi To-
! setto, lesto ad aituipare ed a 
j derizrr di testa ui calcio 

rì'aigolo bei calibrato da Bu-
j r:an Sella ripresa si assiste-
j m e ! forctr.g taraituo cf:e do 
1 VJO aier sciupato un calcio di 
ì rigore '1S> con Romanzili si 
j coieretizzava solo ci .15' gra-
' zie ed un'autorete di Miche-
) lazzi, che sbucciare :l cuoio 
i ingannaido Terraneo. 

j Lino Rocca 

I • TENNIS - - A B-.;.-*r*«.l i* Ro-
j minia h» baltico *,a OccV.ov.w-
j .ha» 1-1 q.ialtfirandOM per !<• «emt-

fiR»lt <V1 Gruppo A della rorot ru-
roptm della Coppa Davis d. ten
nis Nel penultimo incontro. I'ae 
NaMAsr ha battuto Jan KoriM 6 2. 
!•"• 2. *4 II risultato dell'ultimo ir. 
.-entro tra Dame ni Karadau e Jiri 
Hrehec r.on ha latto pia Mona. 

» 

^ | n... Jii^Lil^'v?1 
^ i 

•••• 
MONZA - TARANTO — Tosetto su rigore porla in vantaggio il Monza. 

ATALAM'A: Pizzaballa: Ande-
na. Mei; Rocca. Marchetti. 
Tavola; Scala. Mondanti 
(Chiarenza dal 20' del s.t.). 
Pisa, Festa, Bertuzzo. n. 12: 
Cipollini, n. 14: Penassi. 

! SAMBKNKDEri'ESE: Pigino; 
Catto. Spinozzi: .Martelli, 
Agretti. Buccini: \ anello. 
Odorizzi. Ciani (Berta dal 
44' del s.t.). Colomba. Chi-

> menti, n. 12: Deograzias, n. 
14: Marchei. 

ARBITRO: Terpin. di Trieste. 
NOTE: terreno pesante per 

la fitta pioggia. Ammoniti per 
gioco falloso Odorizzi. Colom
ba e Marchetti. Calci d'an
golo 9-1 per l'Atalanta. Spet
tatori ltì.000. 8.000 paganti per 
un incasso di 29 milioni. 

SERVIZIO 
BERGAMO — La partita è 
cominciata fra lampi e tuoni 
e si è andati avanti quasi 
sempre sotto il diluvio. Il ter
reno pesante e viscido ha dan
neggiato soprattutto l'Atalan
ta. cioè la squadra che era 
chiamata a far gioco, ad im
porre la propria superiorità 
ili manovra. 

Per tutto il primo tempo i 
bergamaschi hanno tessuto 
pazientemente la propria tra
ma. All'opera specie l'infati
cabile Rocca in coppia con 

Tavola ma non mancala il 
contributo di Scala, Festa e 
Mongaidi. Inutile dirlo, il pio-
co filava a senso unico verso 
il portiere Pigino, protetto 
da tutti i suoi co.ni'aimi. 
La Sambenedettese mostrata 
molta cura nel rallentarlo 
spezzandolo a volte con in 
ferventi bruschi ma nnpe 
gnandosi a portarlo nella me
ta campo atalantina. Dunque 
non c'era che da aspettarsi 
il gol dell'AttUanta. Chi sareb
be stato il fortunato o abile 
realizzatore? Era quasi fatta 
al 10' dopo una serpentina 
di Bertuzzo. Il piccolo cen
travanti si imbambolava. era 
sommerso nella mischia dal
la quale usciva Rocca con un 
rabbioso tiro a lato. Dieci 
minuti dopo era ancora Roc
ca sempre in fiero duello con 
Odorizzi che lasciava partire 
una bordata da fuori area ma 
senza esito. 

Con il passar del tempo il 
respiro dell'Atalanta e diien 
tato sempre piii affannoso. Al 
20' del secondo tempo la pan
china sostituiva il provatissi-
mo Mongardi che da tempo 
non azzeccava più un passag
gio con Chiarenza, un attac
cante che poteva anche in
ventare un gol. 

Niente, sempre più buio 
sul fronte offensivo, c'è una 

Un giusto pareggio 

Il Cagliari 
non va oltre 
lo zero a zero 
con il Modena 
MODENA: Tani: Parlanti. San-

zone; Bellotto. Canestrari. 
Piaser: Riiuhauo. l'irida. 
Belliua/zi. Zanna. Mariani. 
\ . 12: (.cronici: n. IH: Ma-
tricciani. n- 11: Botteghi. 

CXCLIARI: Corti: Ciainpoli, 
l.ongohiicco (dal 21' del s.t. 
I .tmagni): Casagrande. Vale
ri. Itoffi: Bellini. Ouaglinz-
7i, Piras I. Oraziani. Virdis. 
\ . 12: Piras II, n. 11: Ri»» 
entelli. 

ARBITRO: Fanzini», di Catan
zaro. 

MODENA — •(/ • Modena 
e ("agitali si sono ciivtse equa
mente i punti e lo 0-0 nspec-
ihia fedelmente cu» c'em le 
squariie hanno ofìeito sul 
campo dando i.tgione a colo-
io che sono rimasti a i asa 

Contio i! soìro Modena. 
privo «h ciioriluiamento e do
te ognuno pensa a se stesso. 
il Cciiia:ì si e trovato subito 
a pioprio ag.o dominando lo 
avversano per "ufo il punto 
t-m.io. g:o. alido pero con ce 
i essi-.a -..uf! ;en/.i: passaggi 
pia;:, geometrie amenti- perfet
ti. ma ma: por'a'i a fondo 
i on la nei ess.ir:,» rie"e:m::ia-
z:o:ie u.ii.iio niooi> a.la ri.te-a 
gia.lobìii ri; piazzarsi e impe
li::!' cosi ai irobilissimi Vir-
o.- e P:ras lìi giungere a tiro. 
Il Moùeti.i. ::i«i'!i.:n;i. --a s-|!>: 
to la pre^-ione ilegi: ICUI'I 
sfii/.i correre grossi risi-in. Il 
;.; >r:<:e Tani ha avti'o modo 
ii: e-:b.r-i in tre occasioni con 
i-••«• (i: panno s i in; (i; p 

i.i» '4'i. d. Ci-ai;r.inde i l i ' 
e iti \ irdis i.'W < I padroni d: 
• i--1 s; erano fatt: vivi una so 
a i.-.-.i coli Mariani (j'i che 

lit iii^'it-"** ("oT": .*: ar.v'o. > 
N-- la r.pre^.j i; Modena s: 

f.:. r--..i p n .ijjir-siui eci era 
:. Ci-j.iari a noieis; (i:t«-:;de 

' Bat tuto l 'Avell ino 3-1 

L'Ascoli 
vince ma 

Pareggio casalingo: 1-1 

La Spai 
si siede 
e il Palermo trema 

nel finale la punisce 
MARCVrORI: al !>' del p.t. 

Villa: ne] s.t. al I' Moro. 
al li' autorete di Si-orsa, al 
4:!' \ illa (rigore). 

ASCOLI: (.russi; Mancini. An-
ziviuo: Scorsa, (.astoldi. Vi
llini: Saliiiri. Moro. Villa. 
Muttht-rini (dal 12' s.t. Mo
rello). ('iiaresima (n. 12 
Scloi-cliiiii. il. Il Ouatlri). 

AVELLINO: Pillotti: Rido. Ca-
tasin; Tretisauello II. Sac
co, Ri-ali: Trcvisanello I. 
dritti. Ferrara (dal 22' del 
s.t. Traini). Lombardi. Ca
lmile (n. 12 l.iisiiardi. n. Lt 
Roscnln. 

ARBITRO: Io Bello junior, 
di Siracusa. 

ASCOLI PICENO — i m p i -
I. Ascoli ha tinto per : a 1 ed 
ora marcia verso unti possi-
Olle posizione di prestigio 

Il urtino tempo è stato de
cisamente scadente, potchè il 
'to! dei bianconeri e attinto 
in tuie, tuta ni '•' e di consc 
uuenza la lompuume di cusu 
si e •ilusstitii •;>.' troiitio 

la rinrcs'i e stata ]iteua di 
etnO'ioni. vuoi per : gol e vuoi 
ani he perche l'Ascoli si e ve-
"uto a forare in dice: per la 
es/iiihiiine tu: erutti al ,.'.'" de! 
secondo temtio del libero 
Scorsi:, e-/ ; <'iritiani a quel 
pw.to potei ir.o tninro*ittarne 

per rteq'i 
1 i'-i or fio. 

sorti de! 
unno ai co' 

lia'ia d'atra Sili or-, < atra e 
Villa si a' i ••.fi; •.'/' }iallov.e al 
vo.o e reu izza 

Moro :' trttirto tic' seconde 
'•T.'.-o if.'tc da'''': Ite quarti 
di t amiio ai ellmese ed entra 
tu ni ire: •caìizza alla sin: , 
sfra del portiere ospite. Due , 
••tintiti lìoim i e un gran tiro 
ri l.'.'t: a';' 'ir. !>' tìellirea 

. ' . " I zza ,i 

!~ «f: u.eu'e ila'.'. J » M . : . I 
.n'.eio -•• :.tcr a"u. di Z.n.oi: e 
< uinp.iii.i I q la.: i.a:.:.o ail.-1'.e 
.ti.ro .'I:..I .*. '.r:.i 4J,'L as'.one 
na fio. i;fl.'i:i''-:a pai"."a. al 
:••'.'. , ,in Mata:.:. L'ala sui.-
-•:.i. i::,.if.ia*4 p-tfé-•.unente 
ria P i : i ,t s ; ;.\-. :.,-. i • o: i .^:-: 
s*a »if.;a ii. tempo oltre : d:-
frns(.iri. lenir. :n a""esa dello 
sba::d:eran;ento del g :ard:a 
l:r.ee. q-ies'i faceva »rsr,o di 
pr..seg::re. e Martan: solo a 
;h»<h: metri dalla pur'?., tira
ta sa Corti ::i '.»-< .ta. D.;e m:-
:,.it: iiop\i era Bel.mazzi a ten
tare di scard.r.are la difesa 
contendendo una palla al'a a 

:o e roi.nava sul «er.'rav 
I modenesi recl.imavar..» ;'. ri
gore. ma Parir:r.."> era d: altro 
parere e su q::esto episodio s: 
» Illudevano praticamente le o-
»til:ta fre due squadre t he r.on 
hanno menta'o pn; di tanto. 

( • - a ir a. ia 
't le*t.. ti: S, D' •• : i he sjuaz 
.a :'. si.o •••.treno tli'ensore 
Crass; !)•!,• a wia / ; terzo 
ini d'i ìiitr.t o- eri grtrge a 
due mii'it: ti-:' fervine su rj 
core Vil'a e trattenuto ir pie
na area da Caiasn ;/ -..e 
•.alty e !>'-'ti.to dal'o <;e»v'> 
Villa i hr cosi nrrcneita il 
»','» fiottilo i.ersorale 

.MARCATORI: nel p.t. al 6' 
Paina (S). nel s.t. al 2.")' 
Brignani (P) su rigore. 

SPAL: (.rosso: Prini. Tassata; 
Boldrini. Celli. Fasolato; Ci-
hellini. Maufrin (dal 19' del 
s.t. Donati). Paina. .lacolino. 
(ascella. 12. Orazl; 14. Pa
gliari. 

PALERMO: Brati: Di Cicco. 
Citterin; Vullo. Vianello. Ce-
rantola; Fatalli. Brijrnani. 
Osellame. Majo. Lungo (dal 
AV del p.t. Alagistrelli). 12. 
Frìsoii: 14. D'Agostino. 

ARBITRO: Ixips da Turino. 
FERRARA u. m.> Dopo 
0 minuti dal fischio di inizio 
dell'incontro tra Spai e Pa
lermo. sembrava gioco fatto 
per i ferraresi condurre facil
mente in porto una vittoria 
che rientrava nei piani del
l'allenatore Suarez, dopo che 
Paina — C

U smarcante pas
saggio ili Manfnn — indovi
nava con un forte diagonale 
l'angolo della porta difesa ili 
Bravi. Avrebbe dovuto essere, 
per i rimanenti i!4" di gioco. 
una scampagnata per la Spai. 
ma il Palenno non s e diA> 
per vin» » ed ha macinato 
schemi di azioni offensive con 
volontà e tenacia mettendo 
più tolte in difficolta con fic 
canti contropied: l'intero re 
pano difensivo h:ancoazzurro 

Il rigore, nato appunto su 
azione ih contropiede impo 
stata da Bri'znam. Maio e 
ravalli i atterramento ili que 
st'ultimo da parte di Boldrin: 
due metri dentro l'area» ha 
premiato la squadra siciliana 
apparsa in netta ripresa do 
pò le deludenti prestazioni 
esterne. La Spai di oggi e sta
ta pasticciona e inconcluden
te. specialmente r.ella zona 
d: cen'roc.iinpo tìnte .lacol: 
no unitamente a M.u.frin "• 
Fa-oiaTo hanno offerto una 
prestazione sofo'ono Bene. 
invece, per i unni 45' di s:o 
co. Pa:r.a e Cisce:;^. spentisi 
entrambi coltro il bunker ri:-
fer.sivo palermi'ano r.eila ri
presa Come dicevamo. ; ro 
sanerò hanno meritato U pun-
*o de! parez?:o. 

Gli etnei sconf i t t i 3-0 

Un Varese 
perentorio 
piega 
il Catania 
MARCATORI: Giovanni-Ili al 

IIP e De Liireiitis al .IP del 
p.t.: .Mamicli (rigore) al 21' 
della ripresa. 

VARESE: Mascella: Arrighi. 
Magline-avallo: Brambilla. 
Fcrrario (Pedrazziui dal V 
della ripresa). Cititannoili: 
Manueli. De Loreutis. Cice
ri. Crisi-imauiij. Rami-Ila. 
(N. 12: l>ella Conta: n. 13: 
Caudino). 

CATANIA: Petrovic: Pasiu. l̂ t 
brocca: Cantone (Malamau 
dal 15' del s.t.). Dall'Oro. 
Chiaiaro: Marchesi. Morra. 
.Mutti. l'attizza, Bnrtot. (N. 
12: Papale: n. 14: Troja). 

ARBITRO: Sancini, di Bolo
gna. 

VARESE — «e m • Faci.'c e net
ta vittoria de! Varese sul Ca
tania il quale dopo aver re 
sistito per una quindicina di 
minuti non ha pud uto far al
tro che abliasstiie bandiera. 

Cita subito alt inizio il Va
rese attacca e a! Li' siamo in 
rete, su un fallo laterale la 
ixilla giunge a Ciceri che lai: 
eia lo smarcatissimo (iiovun-
nelli che filtra in area di ri 
gore e tulmina Petrovic da 
distanza rari lanata A! 11' su 
centro di (iiovannelii e la te
sta di Ramella ihe emerae 
su tutti ma Petrovic con la 
mano e molto bravo a de
viare la palla sulla traversa 
Ancora al IV ir; azione Ci 
i eri Ciiovanne'.lt. quest'ultimo 
tira da ottima posizione ma 
Petrovic p<ira Al JJ e sem
pre il Varese che r induce la 
danza tiro di Magnocavallo 
ma Pctrot te para ma non 
trattiene, entrano insieme Ra
mella e Ciceri e dopo un bat
ti e ribatti la palla va m fon
do alla rete ma l'arbitro an
nulla Al .,!' .»•. caino di pu 
nizun.e ai Manueli. la secon
da rete del Varese 

Xel secondo tritimi a' 2',' 
l azione della terza tele Sten 
de Magnocaiallo i he fa tan 
devi coi Ciceri in (orsa, poi 
entra n area dt rigare, dvv 
viene atterrato nettamente da 
Labrocia ed ti giunto riaore 
nere trasformalo da Manuel: 

mischia dopo l'altra davanti a 
Pigino sui molti palloni che 
gli venivano scagliati da ogni 
parte. Una palla pulita maga
ri per un fortuito rimpallo 
non capitava mai su qualche 
piede buono e de! resto non si 
poteva pretendeteci» Bertuzzo 
o Pigìi il miracolo su di un 
terreno infante in mezzo ad 
un miglilo di arrabbiati difen
sori. Venivano sprecate anche 
alcune punizioni dal limite 
battute con tutta la Sambe
nedettese raccolta a far muro 
davanti ad un portiere che si 
agitava per cercare di vedere 
o sapere qualcosa di più. Il 
tempo passava e Pigino con
tinuava a vedere palloni che 
passavano lontani dai suol pa
li e finivano sulla rete di re
cinzione. Ogni tanto tirava il 
fiato quando in contropiede 
putiva al galoppo Giani per 
arrivare quasi al limite del
l'area di Pizzaballa appena 
tornato fia i pali, dopo esse
re avanzato quasi a metà cam
po per vedere un po' se i suol 
compagni si decidevano a fic
care un pallone nella rete del 
collega. I-i partita aveva gli 
ultimi frenetici sussulti con 
avanzate disperate di Rocca e 
di 'l'avola perfino ili Marghetti 
e di Andena. Niente. 

Aldo Renzi 

Botta e risposta: 1-1 

La Ternana 
strappa 
un punto 
a Brescia 
MARCATORI: Casone (T) al 

:;!>' e Fiorini (lt) al 44' del 
primi) tempii. 

BRESCIA: Curaro. Podavlnl. 
Berlauila: /anntti. Cagni, Vi
gano: Salti. Ghln. Fiorini 
(Bcsozzi dal 41' s.t.). Bian-
i arili. Altobelli. (N. 12: Gar-
/elli; ii. Lt: Venturi). 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
Ferrari; Piatto. Agahetini. 
Casone; Caccia. Vaia. Pez
zato. Mentloza (Crivelli dal 
Ili' s.t.). Moro. ( V 12: Bian
chi: n. Ut: Catterina). 

ARBITRO: (omelia, di Panna. 

BRESCIA — re s ) Pari e 
patta fra Brescia e Ternana. 
un pareggio bugiardo per gli 
azzurri che. specialmente nel-
.a. npresa, hanno esercitato u 
na notevole superiorità terri
toriale chiudendo nella loro 
meta campo gli avversari. 
Rientrava Fiorini e il giova
ne bolognese non ha mancato 
l'appuntamento con il gol. 

Primo tempo noioso. Î e uni 
che emozioni- un torte tiro di 
Altobelli al primo minuto di 
gioco deviato con abilità in 
calcio d'angolo da De Luca. 
Poi le due ret:: e la Ternana 
ad andare in vantaggio iser pri
ma a! H9* Ferrari ricupera 
una palla nella propria area. 
lancia a Casone, lunga sgrop 
pitta ìndi.sturba'.i del mediano 
che da una trentina «li metri 
!as; ia partire un tuo. non mol
to forte, che sorprende pero 
Cafaro usi ito eia: pali. Vivace 
reazione del Brescia che al 44' 
agguanta il pareggio. Lungo 
lancio di Salvi per Altobelli. 
l'ala sinistra stoppa la palla e 
oal ceiitrocamno centra per la 
testa di Fiorini uno stacco 
preciso ed è rete. 

Più -."tace la r.presa ton 
l'arrembaggio de! Brescia che 
foi;<'zio:\t sci i . ' l i d'angolo e 
falliS'e tre ottim»' occasioni da 
rete a! H2' con AItol)elli che 
si fa pre edere da! iwrtiere m 
us< ita. al 41' con Fiorini che 
so;icc:a la palla davanti a De 
Lina e s'mf.jr'una. eri al 4.V 
an'-ora con Al'obfìli che tira 
addosso a. numero uno 

A : Cremonese a gonfie vele 
B: il Parma insidia la Pistoiese 
C: ormai gioco fatto per il Bari 

Derald Harris 
100 m. in 10"30 

FRESNO iCalifornia» — De
rald Harris, iflenne sprinter 
statuniten«e di colore, ha vin
to la gara dei 100 metri del 
Meeting di Fresr.o col tempo 
<e:ettnco automaticoi di 10"3. 

Nella stessa riunione buona 
'.a gara del lancio del peso 
vinta da Feuerbach i USA » con 
metri 20.43 davanti ai conna
zionali Shmock m. 20.43 e Al-
bntton ni. 20.09. 

A cinque aiomate dalla 
conclusioie :! carr.pioiato 
di serie C i ede la Cremo 
ne±e e il Bari migluirnre 
rispetta amente la loro pò 
s.zione d: laporlassificn 
nei gironi A e C. mentre la 
Pistoiese tiene nuovamen
te e minacciosamente av
vicinata dal Parma in te
sta alla classifica del diro 
ne B. 

* 
Vincendo per uno a zero 

sul campo dell'Albese. la 
Cremonese hi portato a 
tre punti il suo vantaggio 
m classifica sulla Udinese 
sconfitta a Padova per tre 
a due. Xella lotta per la 
salrezzz, visto che Vene
zia e Clodiasottomarna 

sono le due già sicuramen
te condannate del Girone 
A la quattordicesima gior
nata de! girone dt ritorno 
e stata positiva per il Se-
regno, che ha piegato di 
misura il Clodiasottomin-
va. lasciando Pro Patria 
'sconfitta dalla Triestina* 
e Biellese fbattuta m casa 
da! Bolzano) a dibattersi 
nell'incomoda posizione di 
terz'ulttma a pan punti. 

* 

•Vrt Girone B la Pistoie-
| se r caduta ad Arezzo 
, sconfitta per uno a zero. 

mentre il Parma ha tinto 
con lo stesso punteggio sul 

' difficile, rampo di La Spe
zia Tanfo che adesso il 
iintaggio dei toscani si e 

nuovamente ridotto a sol: 
Lue punti rendendo amor 
più incerto l'esito tmile 
.Yorc è certo il caso di fa 
sciarsi la testa prima di 
esserseli rotta, tuttavia di
strazioni a Pistoia non pos
sono più permettersele se 
vogliono davvero raggiun- > 
gere la sene B. risto che 
a Parma — a buon dmt 
to — considerino ancora 
alla loro portata questo 
ambito traguardo. Sempre . 
più serrata si fa anche la ', 
lotta per la salvezza con 
l'Empoli ultima della clas- j 
sifìca a 26 punti e l'Anco
nitana quattordicesima a | 
punti 29. 

* 
JVrf Girone C il Bari, an- i 

tori he < ostretto al jyireQ-
gm a Sorrento, ha aumen
tato ancora i! suo tantag-
gin sulla Paganese fhe e 
stati sconfitta per due a 
zero a Matera. Con questa 
ì ittoria sulla Paganese la 
squadra lucana cornine un 
passo importante verso la 
salvezza, lisciando a Sor
rento e Pro Vasto la sco
moda posizione di terzulti
me a pari punti in classi
fica, mentre Cosenza e 
Messina ormai ben distan
ziate sembrano nell'impos-
sibilita di nsaltre lo svan
taggio e raggiungere la sal
vezza. 

Romano Fiorentino 
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SOLITARIA GALOPPATA DI ANDRETTI IN SPAGNA 
PRIMA DELLA PARTENZA GROSSA SORPRESA NEL CLAN DELLA FERRARI 

Niki Lauda costretto a dare forfait 
A Reutemann un ottimo 2° posto 
Il pilota austriaco ha accusato un forte dolore alla schiena - La Lotus del vincitore si è dimostrata imprendibile - Ritirati Brambilla 
(scontro con Regazzonì) e gli altri due italiani Merzario e Zorzi - Bloccati anche Hunt e l'alfiere della Brabham Alfa Romeo, Watson 

Positivo il «test» sui 300 metri all'Arena milanese 

Mennea e i 400: 
avventura felice? 
Il campione d'Europa debutterà sul giro di pista domenica a Formia 
Montelatici si avvicina sempre più al « muro » dei 20 metri nel peso 

rais* 

* v<\ , • 'er-< i* *&?*'* 

ì'ZÉ&'t fi/c tyHKtS/^wft*' -£<&«•'-*., i V<'•;»',*. * 

MADRID 
intraveda 

— Mar io Andrelt i durante I* su* solitaria galoppata. Alle spalle dell'Ìtalo-:irM>r'.c.-)no si 
la vettura di un doppiato. 

SERVIZIO 
MADRID - Mano Andretti e 
la sua Lotus hanno dimostra
lo di essere in questo ino 
mento il binomio più forte 
della Formula 1. L'ri.ounie 
ncano, che già nelle p-ovt era 
stato 'ì più veloce, ha preso 
subito il comando della «aia 
e lo ha manviiuio sino alla 
line dei Té gir: m progiam 
ma. Non solo, ma M e assi
curato sin dull'mi/'.o un di
stacco che lo ha messo prati 
'••munte al su-uro da ogni '•or 
l>re<-;i: «(>;o un guasto niecra-
:).co 54I1 avi ebbe potuto 1:11 
pedue il meritato trionto 
Ma. per tur;una sita, la mac
china ha risposto meraviglio-
s murie b?nl» e per tutti «li 
al:r: non c'è stato niente da 
tare. L'unirò a tenergli testa 
a distonia e stato Carlos Reu
temann. rimavo solo a difen
dere 1 colori del « Cavallino », 
dopo che Niki Lauda, pochi; 
or? prima della partenza, ave 
va dovuto dare fonati per un 
improvviso e lancinante dolo-
re alla schiena. Circa le cau
se d: questo dolora si parla 
ni 11»'a vertebra incrinata", ma 
non e ancora chiaro «e si trnt-
'a di una conseguenza della 
orrò..i famosa caduta da' tr.it 
ture d. e*::: tu v;:t ma 1. ,rlo 
;,i a.ts,r:ac(» proprio alla ".!". 
I»a del Gian Pr i.r.u (ti "-' u 
gnu dello scorso anno, o d: 

' una botta rimediata m altra 
o( c.siune magari nelì'inctden 
te del N'ifnurgnng 

Forse, ricoriendo a qualche 
for'e calmante Niki avi ebbe 
an.-he pernio tentare di preti 
dere il via. ma «ono sta': gli 
stessi dirigenti della Feriali 
a ri:re di no, non volendo e 

j .sporre il pilota a ri-chi Ora 
j e: si augura che li feiraiiMa 

riesca a rimettersi m salute 
per il Gran Premio di Mo 
naco. che si svolgerà fra due 
settimane 

(''•no la rinuncia di I-auda 

Arrivo e classifica 
Orilli'r d'arrivo ilrl (•.!'. di S>liu-

r.:u. iiuiiita |IIII\J del inniuliali-
(li I' I: I. VM)KI 111 (Lotus.Jl-s.) 
! or» i r v i 'i-'. inrdlu kmli. wt.-.tx, 
ti. Hruti-iuaiin (IVrrari). l.-l.i'Olf'li;: 
II. J. SiheMrr «Uolf». l .ni l i 'TU: 
4. Mavì (.Mil-iniiVl.iiUnirò) 1 ora 
-tri ;•()••: à. Missini (l.otlls-JI'S) 
I .K'lfV'ì: K. Sluik (Martiiii-Itn-
l:h?'n-\r.« l'oiaro) a I siri»; t . 
la l l t i f <l.i-i;r-M,itra); 8. IVlersiin 
('lyrrrtl): !'. Rimi» r Csurtees) a i 
giri: 10. I.un<;i-r (March) a II siri; 
11. I. s.'-liiktcr (Vlurtli): l i . N n e 
( W Ì M U T . S ) a 1 cirì: 13. \ illuta 
IVUl.t . inl a 5 siri; 11. l-'lltiii.ildi 
l o|itr.tirarI. 

t ». vSSintlA V')M)I.\I.K 
I. J. s( !!i:CKI< K limili •.".: '2. 

V-rt»-.'.i ili; .i. I?;nl.i e Kii'i-mami 
IV .".. MIMI 1: 1;. l itti iulil l X: 1. 
M-I». ili-r '.: X. l'air fi: '1. M J V , 
."•; IH. NINMIII t: 11. rtrsa/ziiiii, 
/nr / i , Watson. Jarirr «- Min k 1. 

Senza incidenti la terza prova del Motomorìdiaie sul circuito di Hcckenheim 

Icentauri italiani in Germania 
fanno incetta di posti sul podio 

Bianchi ha vinto nelle 125, Lazzarini ha conquistato due secondi posti nelle classi minori e Agostini si è» JLjgiu-
dicato il posto d'onore nelle 350 - Uncini terzo nelle 250 - Nelle quarto di litro vittoria a sorpresa del binomio 
Sarron-Kawasaki - Ennesima conferma per Barry Sheene nelle 500 - Giornata sfortunata del romagnolo Walter Villa 

Arrivi e classifiche 
ll.4S.SK M 

t. IIKKIUIRT IMI TlU.lM.l.lt ' 
IrUT). Krriillt-r. .Ij lb™. uirilia km. 
UT: 2. dicroici Ijrr.iriui IH.). 
Krridlrr. 3V.M"; II. tu;rl Niitii ' 
ISp.l lliillaiu. ItVVf; I. Hans 
Ilimimi-1 I Vai.) Kn-iiilrr. .IG'Ur'.ì; 
">. l ido IVro (II.) . Krridlrr. Itf 
III "2. 

C I.VsSIFH-A MUNDI \I.K 
I. MKKIIKIir RirtlIKKI.KK 1 

( H r T ^ IV limiti: 2. làigrnto \jti- . 
/arlni III.) Il: z. \nerl Nù-m '• 
(Sp.) 10; I. Hans lluiiiii'rl (VII . ) ' 
X: 3. \ltln l'rrò (ILI ».. , 

Ill.VsNK I". 
I. l'IKIll'IUl.O 111 \ M 111 (ILI. 

Morhidrlli. ( K i l t , iitrdia km. ; 
. IlI.tOO: 2. Kucrnio lunarini (IL). 

Morhidrlli. IX37"7: a Vnlmi >laus ! 
IRrT). Morhidrlli. l'»1i!"B: I. liio- « 
tanni /.Iccinttl ( IL) . Morhidrlli. , 
J9-3I1»: 3. Lrrd llnidrr ( I t r r ) . , 
llrmlrr. .VI IU' - . ; 

CI-AVNlHCt MONDI \ IK 
I. l'I Kit f l O I O III \ M III (IL) ' 

r KU.KMI» I .V/y \HIM (IL) , i'. \ 
liunli: s . \nion 'Vlam | R K D ri: i 
I. \njr l Melo (S | i . | . '0. 

( I.Vvxr. ^30 | 
1. ( M i t l s r i W s\RK(»N ( Ir . ) . | 

Yamaha. 19 7̂ 1 '. nirdia oraria ili i 
km. I3C.1: '*. Ikihiko Ktohara 
(Llap.). Kawasaki. 4'»"X"."I: .1. Iran 
ro I urini (IL). Ilarlri-Ilaiirtson ! 
VI'IR'II: I. Viniiio salmi (ILI. \a-
malia. 30"a.!"3; 3. i'rkka Niirmi ' 
d i n . ) , tamalia. 30113"3. 

I I W s I f K \ MONOMI II ' 
1 Utl.ri' .K \ I 1 I - * (IL) r M R 

RON | l r . ) 13 punì:. 1. Patrick j 
Irrnandr/ (Fr.) r K%ohara (Liap.) [ 
II: 3. Kallintton ( sud %f.) II. ( 

( I - \ s sK H30 ; 
I. TAK171MI K%T\Y\M\ (C.iap- , 

ponr). Yamaha. IX -S 'X: mrtlia km. 
16X: Z. (.iaromo \tostini (IL) , l i j 
maha. IX'4.V3: 3. Oliiirr lUr\a-
lirr (Fr.) . \amaha. ( S l l " 3 : I. Man i 
Norlh (Sud. .\rr.). l a n u t i ! . IX-

15" I: 3. Piiilippr Iloarannr (<%!.). j 
lamaha. H1»l"3. 

I l.%s.s.|| H.\ MONDI \ l K ' 
I. JOHNNY (KlOTTO ( V m . ) r ; 

T»K\ / . IMI K%T\1\M% (Oip.) l i , 
pnnli: 3. \ i r tor Talomo | s p l r J 
f.iaromo \io*tini III.) 12: *» Pa- . 
Iritk Icrnamln (l'r ) r Oliiirr the- ì 
»alirr ( I r . ) 10. 

< I . \ » S « I : 500 
1. R \ R R ì MIF.I.M" («.RI. Su

zuki IV3S"1. rordia km ITS S: *. i 
Tal l lntnrn ( l s - 1 1 . >uniki. I.'I3 ' | 
r '.; 3. Mr»r Rakrr | I S \ | . l i m i -
ha. «331"i; I. M o r Parrish (F.R1. ! 
•suxuki: 3. rhililppr Coulon (S»i . i . ; 
suniki . , 

C I . \ s S | H I \ MONDI t l .F 
1 MIKKM. »<.R) V) ponti: I. . 

Rakrr r llrnnrn ( I M I Z2: L l imi- ! 
lai (( .R) 13. 5 Mirnnrr 1 \u«.) IL 

Hockey mondiale 

La Cecoslovacchia 
sconfìtta dal Canada 

VIENNA - r. Canada ha 
battuto '.a Ceca<ovacch:a. 
campione u-sconte. 8-2. ai cam
pionati del mondo di hockey 
lasciando co^i indeciso f. r.-
suitato fina'.e. 

I cecoslovacchi avrebbero 
potuto virtualmente ajrgiudi-
carsi il titolo se a\ cssero vin
to contro ù Canada. In que-
>io modo. ; sovietici possono 
\ licore l.ì corona .nondia'.e 
\.nconc,.i o ;i.irei2:a:ido con 
>:.. M\C:1OM n?'.'.u'.t»mo ineon 
tro del to.'.ico. 

HOCKENIIKIM — Il Gran 
Premio di Cìermanin. terr.i 
prova del Campionato mon
diale di motocicli-mo. non 
ha fatto rej:i«;tn«re iiiC.denti 
di nneur e quf. tn. dopo !a 
{radili violinila ("u Si.hsbur-
nu. e <;!;' d.i considerarsi un 
successo in uno sport che per 
il dileituntismo desili orfani/ 
/ tiori e la faciloneria irre 
sp')i>.s;ibile delia Federazione 
rischia di degenerare defim-
uvamente m un circo della 
morte 

Sui piano dei risulte:- le 
Rare tedesche hanno confer
mato cose già noie (come la 
netta supremazia della Su/uki 
e di Barry Sheene nella mas
sima cilindrata; il difficile 
momento di Walter Villa e 
della Harley Davidson: il buon 
comportr mento complessivo 
ilei piloti italiani) e portato 
qualche lievita: di rilievo la 
vittoria della Kawasaki 'fi
nalmente! » nelle 250. portata 
al successo dal ventenne fran
cese Christian Sarron. a! suo 
primo successo melato. 

La giornata si è apena con 
la para dei « microbolid: » di 
50 cci il tedesco Rittì>er°er. 
in sella alla Kreidler. ha vin 
io con l'ausilio di una buona 
do.se di lortuna Infatti ia 
nara ere, stata dominata da! 
•o spa.snolo Angel Nieio. cani 
pione del mondo m carica, 
caduto a tre siri dalla fine 
quando conriuceva con buon 
marcino nonostante Li st-jvo 
lata Nieto *i e rialzato ed e 
riuscito a (onquistrre un brìi 
ìanìe terrò posto. Secondo si 
e classifiche Kugenio I azza 
nni. sU Kreid'.er: un buon 
risultato per un centauro che 
quest'anno potrebbe trovar? 
finalmente, dopo tanti bril
lanti piazzamenti, la -tas.one 
giusta per puntare a'.i'tnde 

Xer.c !J.ì .? Morbidelli rum-
r.o confermato I.i loro suore 
ma?:.», che d.ira orma: da tre 
s-.ìjtinn: il camp:.»;if .n c.\ 
Tini P.er Paolo' Bianch: ha 
vinto facilmente, preo'denrio 
l'otrmo I-.ì7?anm. anch'esso 
v.i Mor"o:do:ii. terz.i e quarto 
il ttxies.-o Mang o ì'itcliano 
Zig2iott<>. ancora su Morb. 
de'.ìi I*n \er.» trionfo < Tenr.e 
snnoi nor ".e m.nv'vne d: Pe 
san) Bianchi e Lavarmi g«u 
ciano la classifica mondiaL» 
« pari punti 

Stolto ii'.vri-^n'Ve •.; rMi! 
tato del'.e 35o CV.acomo Ago
stini ha conquistato li secon 
do p*>sto dietro al guipponese 
Kata%*3ma uni centauro mo". 
to preciso nella guida e assai 
teni-bile per tutti», prece 
dendo :1 francese Che\-al:er e 
il sudafricano Alan North 
Tutti, naturalmente, su Va 
maha. visto che l'unica moto 
in grado di contrastare vali 
riamente la supremazia dei 
nipponici :n questa C.asse. 
vale a dire l'italiana Harley 
Davidson, e in ritardo di pre
parazione: come conferma il 
modesto piazzamento (setti
mo) ottenuto dall'iridato Wal
ter Villa: l'armo della nuova 
tre cilindri »ma anche la Ya
maha asnetta un motore con 
un cilindro m più» potrenbe 
consentire alla casa di Vare 

se " di recuperare il terreno 
perduto. D i ricordare che non 
iia preso ii via Jhonny Cecot-
TO. che si e fratturato un 
braccio nel tragico incidente 
d domenica scorsa a Sali
sburgo 

I" - .ito quindi il turno del
le 2511. che nanno avuto un 
vincitore r. sorpresa: il ven
tenne francese Christian Sar
ron, che ha bruciato .siill'ulii-
M i curva, in «ella ad una 
Knwasaki privai::, ia Kawasaki 
ufficiale del nipponico Kyo-
hara. Subito ai primi giri si 
erano ritirali ì due favoriti. 

Walter V.'>. su HD e Ka 
t:iy..ma su Yamalr-i. Da se
gnalare i'oti.mo comporta
mento. n i l:e in questa clas
se. dei piloti italiani: Franco 
Unc.ni »HD) e Vinicio Salmi 
< Vani..li ii si sono e'assificati 
nell'ondine alle spalle dei due 
proti'.gomMi della corsa, con 
fermando ancora una volta le 
loro olimi» possibilità 

Nella 500 — un tempo la 
classe di cilindrata mu com
battuta di tutto il Motomon-
diale — l'inglese Barry Shee
ne ha fatto valere ancora, una 
volta ia legge del più forte, 

precedendo sul iraguiudo il 
connazionale Ilennen « ;! for 
te statuniter.se Steve Baker. 
Agostini (secondo nelle prove» 
ha dovuto fermarsi a! quprto 
giro per noie meccaniche; pec
cato. perche M:no e m forma 
come non mar gii mancano 
moto affidabili e competitive. 
I due primi classificati erano 
in seiIa a due Su/.uki. e diffi
cilmente rambizio-o Baker 
può «aerare di .scalzi*re Shee
ne dal trono delle «mezzo li
tro » finche la sua Yamaha 
non riuscirà a trovare la ne
cessaria competitivita. 

Nell'europeo per vetture da turismo ' Coppa Alfasud Europa 

Le «BMW» 
trionfano 

al Mugello 
SERVIZIO 

SC'ARPKRIA — Non c> mai Mala gaia 
nella terza prova del campionato europeo 
per \etture da turismo che M V svolta que
sto pomeriggio sull'anello di asfalto del 
l'Autodromo del Mugello I-e inocchine dei 
la BMW — vincitrice delle prime dur prò 
\ e — dopo l'improvviso ritiro delle veiture 
Jaguar • dovuto a difetti ali'albero di tra 
smiss:one» non hanno trovato avversari e 
cosi la corsa più attesi* rieìla giornata h.i 
visto una lotta fra !e macchine tedesche 
che hanno conquistato i pumi tre i>os'i 

I.a prima vet'ura a tagliare lì «rag'.i.ndo 
e stata quella concio"'a ciai i)f-!Mi Xueni r 
val-Dieudonne urna :<5«i Luigi, segniti dal 
tris FacetU FmottoCaniaThi.is • BMW 350 
L'.ugii e dalla BMW :>2o .<i:.<:n"a (ì.tA.i cop
pia Brun Fguenbeisei 

Ai via e scanala :'. 'rurs" n (̂  .rstt-r. pilota 
di formula due. uni :.. BMV. Alpina 'la 
macchina ntlicia.e (iella i.i>ni » ..e t.a »on 
dotto p«*r 42 'jiri pier.oenow un largo mar
gine sv.gli ir.st gnirori Ma *.u.»r.rio manca
vano 48 gin alla finr. la veir.ii.i si e mi 
provvisaniente fermata a. IK.\ pt'i guai a! 
motore Ciw ai iiini.tr.au si .. porrata Li 
BMW uuiria*:* iia Facci". Fir.o'to Camaihias 
IJA mai china aveva pt-ri» una valvola sbal 
lata ed il motore surris, aio.u.i »-d era < os: 
«jistretta a fermarsi ai :M>\ Al cotuando si 
portava O H il i>eiga Xlien. «-vai « hf *i assj 
curava la prrMigiosa vittoria 

Buona la prova delle •< Nemici o r. mentre 
ì fiorentini Bigliazzi Francia, che con la lo 
ro Alfetta C'tT aspiravano alle posizioni di 
onore, sono stati messi fuori stara per lo 
scoppio di un pneumatico senza coiiseguen 
ze per ì piloti 

Alla corsa iianno parte* ìpato 1!» vetture 
di cui snlo una ventina hanno < oni luso i 
cento giri previsti Fc< o ''ornine di arrivo 
1 Xhrnceval Diriidonnr • Belgio • su BMW 
350 Luigi, che percorrono ì cento giri del cir 
cinto m 3h 42"42"5 10. alla media oraria di 
191.304. 2 Facetti-Finotto-Camathias (Italia-
Belgio» su BMW 350 Luigi in 3h 42'42"R li». 
a tre giri. 3 Bnm Eggenberger • Germania 
federale» su BMW. 3h 43"30"1 10 a sette gin 

I. C. 

«Baronio» 
domina 

a Kassel 
SERVIZIO 

KASSEL CALDEN — Tmmtu '.'.alluno *ulla 
vnta dt Kassel Caldai in Germania nella r,n 
via prora delia Cttnpa Al'atud Furnjìa 11 t»! -
cc^so e andato al mj'iano '. Bant'iui > 'fj.7m< 
.4.To"o Gerutti. tjia leader t <»>j ;v '.finii del T'o 
'en A'.'asitd Italiti (he d.i:m a *u'er<:i:.ia cor 

sa ha reou'atu •>'/' t'ti'j'.t:' JU • 'rw.e-e I e 
"letauer e ; i»ij:j.tv-, ' ..' \y,,ir-; I a n"li * 
l'a'f <i**ttr: 

La yù'a J:\p.ita:^ s;. :. • a ii s'u-..a Ji ' . 
chilometri :uri u IJ V'T: Jel.a é>\*a •cj.Cru 
• a :Ki^id'rne'4tr 'i: Vuv<"n urrJv''::' ;i> de 
•f».i>M-(i Web?' r uè. '•(l'.,'Cvf / en.e'^:.e- m: 
: nostri r «.>•» ~:>>\e d/.'!•*•> t a a %. it^'':-e 
da1 quitto ij:Tu di'.:'1, i: e < Ecitf i. > •>. vi ' 
Ti: ano ti. IIIKUI.HI I:":Ì"' '(j'ii'u 'viufr1"' 
ic.rnente il '•i;\:(,uui >vv; "r'»'.e f .;f: ••"'eri 
*<»•; \ ri* ,i\tu '. 'e li", >eij';(> • w cera •. t,',. 
Jj '!•- -ie- 'ra< i ft. 'eif + t K. * i/.«'r.-.r . ;'. 
• ' 0 - . . V . '.!';.>• ^ i . * • • • . ; " ' • .;-• 4. - •> •> •> J > H. 
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airi IJI jfdS'imu ijaia del a lanini A''a\'ui 
Httropa e ir. i>roiiramma il A inailo sulla pi>ti. 
ài D'.Q'.or.e ••• Fmr.na \eauira la prora di 
Zeltii eo ir Austria :. -"•/ iinosfo e la 'male 1 
Mo ; c il ^etteiinre Queste tre gare sì ti: \ 
*put?rai':o t'i'v 
F<>rrni.'a l 

•/jM'u'-r» .1''. G P 

p. a. 
Kunlr le rl*.«»irirrn- 1 • Mar unni • thr ha («prrlfi 

1 *» Ciri pari a X» rhilomrlri in 3S 41"t alla mrdia ] 
di in.033: 7. I^mrta*rr a 4 ": 3. Calamai a 11' : I • 
\aUaasnrt a I» ": S. HrJwr a 31"»)l. 6. Piroll a 31 T I 
7 nro.andi a «0"94: S Onart a IKflV : *. I Intmjnn j 
IT"I: l« s.«ndrr a S?"2 [ 

Trr la Cappa 1lfa«nl Knrnpa I - Rarnmo . punii ' 
t. 1. l̂ wi«a*»T pomi S. 1. Calamai punti I: 1. Val ! 

pasti >; S. Wttor ptwtl 7; ». P1r*ll pumi 1. i 

Ila cosii'uito un grosso han 
dicap pei la sqimdia di Maia 
nello Probabilmente. l'au 
siriaco non sjuebbe riuscito. 
(dine g:a non ;̂ '.i mi»1 1 a Long 
B.-'Hch a baitele A'idi"'t:. tut 
tav.a po'rebbe tn^ars: ora al 
vertici' cu '.;i graduator'.' mon 
diale g.i s.-.rebb" bastato :n 
t;.:'. s .1- (iavair. a s-he'k'ei . 
f'.ii"1! f.:itM a ol're 2-} secon 
d» dal pilota di Na/aieth In 
\»ce lziudii, iiii'iisto lei ino a 
quota li», e terzo insieme con 
:ì ((.mpagno d: squadra Reu 
lemanii. che lo ha raggiunto 
grazie ai sci punì, guadagnati 
i e.'.a «oisa di :tr: In vetta al
l'i c'as».iica e balzato il su 
dtifncano. "-alito a 23 punì:. 
menile al secondo posto si e 
:n»-ediH'o Andretti, che con la 
v ".oria d?l Jiirama si pone 
fui 1 più (iiiotati candidati al 
titolo iridato liITT 

L'.talo americano ini dimo
strato ieri d: disporre di una 
vettura quasi imbattibile e ciò 
pone seri problemi per la I"ei-
ran. che sia nt»l!e prove s-a 
in gara ha dovuto acconten 
tarsi di sur dietro alla Lo 
t"s. Tors'j i'esnei i^n/d (ti ìe 
r: md'iira 1 tecnici di Maia 
nello ad accelerare i lavori 
per ia nvssa a punto del.a T3. 
che po'reblie es>ere la <. spi 
gomme » apparsa qualche tem 
P" la e poi " s i.irr.a » dalla 
circolazione A proposto de' 
la «si-; gomme» alia Feir'»n 
(\ e st.-io d-'fo ie(cn»:s.s m»i-
mente m? si e in a'tesa d e l i 
sneciali pneiima ICI delle Caio 
Ciyear. ics-a pero illune da 
wdere s.> la « rivo'.u.'ionar.a > 
soluz or..* d-'.ra 1 r.sultaii spi
rai:. C o cne comunque s. e 
voluto precisare e che il pio-
gotto non e Siato «ruba'o» 
a nessuno. Enzo Ferrari ha 
i.b-.'dito che una niac-huri 
con ruo'e geme.lat » poster.o 
ri era g'a s:at:i costruita nel 
lontano 1931: si tr<"tava de'la 
monoposio tipo B 3fKK) ch« 
mop.'iiva ruote gemellate Ruà 
gè WithworthV co.-'ltuite da 
un'unica nuca a due ci.nah: la 
ese/ur'one cu Ti'.i nane ven
ne curata dalla d*»:a Borrani 
di Milano su r.chiesi a della 
scuc-ena Ferrari. 

Tornando alla corsa d: e 
r:. cV da rilevare che il r i 
mo imposto da A'id.v.ii ha 
provocato una scora '.eie/.li
ne. Nolo cir.q'ie ciincorrenti 
hanno concilisi» a giri pieni. 
ni" i i re gli afardati e i i'.. 
r;t;i sono stau moli.ssimi. Vni 
coloro che hanno dovuto ab 
banrionare c e stato anche Ja 
mes Hunt, panno solo m 
quarta fila. Il ( ampione dei 
mondo, che con un ottimo av
vio era riuscito ari acciuffare 
subito la quarta posizione, si 
e fermi.to poco dopo ai boxes 
e non e p.u ripartito Un aiiro 
che non ha avuto fortuna e Jac
ques Lafftte. che era riuscì 
to con ia sua rinnovata Ligier 
Matra a conquistare la prima 
fiia .1 fianco eh Andretti. Il 
france-e. dopo essersi messo 
immeri atamente nella scia del 
capofila e uscito di pista per
dendo pieziosi secondi' alla fi
ne e risultato settimo. 

Qualche cenno menta il 
contemporaneo abbandono di 
Regazzonì e Brambilla, pro
vocato da una collisione fra i 
due In quel momento il ti
cinese e il monzese viaggia 
vano nspettivamente in sesta 
e settima posizione e avrebbe
ro forse potuto ottenere buo 
ni piazzamenti, considerato an 
che che lieti tre dei piloti che 
stavano loro davanti iLaffite. 
Hunt e Watson» sono succes 
stvamente scomparsi rialia sce 
na Invcr e. secondo f'iay. l'ita 
itano ha rovinato tutto, ten 
tando cii sorpassarlo in un 
punto e impossibile » Natii 
Talmente, secondo Vittorio, la 
colpa sarebbe di Clay. che lo 
avrebbe « stretto *. 

Sara difficile separare nt-tta 
niente il -t>no e .a ragione. 
pero, come abbiamo g:a scrii 
Ti» a'rrt- .o.'«-. i i sembra che 
a Brambilla .apr: Toppo 
spesso ÒI "ricarsi aoinvolto ir. 
itiiia-tc. fon . .o I.oli voglia 
::io as^...-.err f lav • he ila ai. 
• h'rg': alle spa..e mia t amerà 
< Il o.,;i:r:.'a'a » Vi>j;.iau»o s.i 
.<» ri ir- i .ir -f pr: . . uncini 
a t'iiii.otj ..s- s. , i,i e :s-.'u. 
:t- una ^rtti u-,.r'j ori;. :r.t i 
.i--.-. ;n-r u i'.'tc : oli. per ' u 
i.s. ,1( «'r-s»!. ». no-, rriii>e fa 
:r e forse ;i :iiaa°nir rayio 
I.r al.-'.'.f* !>-: ,r T.s. n osf- J.t 
' r - a . » * o ' I . u O : . . s * - . . .t-

( J l T e • B r a n . n . a o . : t -
M e r z a r i o e / >:/: »•.:... s*a*. 
• • i - ' t t -" ' rti: dbbat.doiiarf-
prirr.o »: t- :*-r--o ,»ri : I M : :: .a' . • 
r "Ka f o . " . s ; o - r r- .1 s e , , , ; 

(ì > ha J - .TO :..i e tr.f-' ' a". < : f 
Mer 'a :i.I : e .;':.•.• ht- • i»:. 

s.c.rt.i/ u- e .i .̂ira del.e Bra 
ohatii Mfa R .rnro W.>-sU;. 
:.t-.la ;ir.n... .»ar"t- Ufi .. gara -t 
"-ra insrr.'o al 'e:zo u >s'u 
s endei.do pò a. q,.i:r.» a < a;i 
vi ri. 'li.a orr-.r s,,,*a ». r>.»\es 
F :t. *a.e pn«:/:o:ir :c.rebne 
torse po'uTo i or.cl.ciere se a 
•in.» ve:.•::'.« d. ^ir. dai "emù 
•le non fosse sta"o i osTre"o al 
rnru \ -uà -.o.ta >••.!( k i he 
-ra par'.'o ::, «f":nu fila e 
riuscito a nsal-.te e a i ..iss; 
i.• ars. a. sesto ;»os'o l'r. • un, 
iiortan.en'o. quello delle Bra
bham • Alfa complessivamente 
apprezzabile ma a«sa; Ionia 
no dalie ambizioni dei 'ecnici 
axiglo ìtali&ru. 
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Pietro Mennea • Filbert Bayi. due grandi protagonisti alla •> Pasqua dell'atleta » 

('..: o (ii"i)po e C'I.'S-.IC). come : " ' : . i''oio 
C'»e s- f'c'ST ..•() (ti-llls' li.i "Il s i i ^ M l'.'UsjuI " 
', I lT.ihi non li c)"icro pui! ». Il' i lii..ranie-»te 
una f.-'«e li'K'.iia li d':n) aver sciiteito ne»" 
orci vento ìiuoiiiale i re t.i^ii.i'.a : mescoli e 
t .e ".i"!") v. f4 i o . ir O! ,»o.\i'ie e (" '-riti va 
ri M dopo :'-.t<- soff.>;;o .a falcata icgol.'ie 
e i).)ss.-»!ite d.. leopaido .an/amano e ie silo 
lava l. tartLii cielI'Arena milanese ci>:i s ;b 1 
t v noncur: rz.» II resp'jii.so crononieti'\o »H' 
'••'."22 e U'-IJ".">!») non poteva premiare né Bi.yi 
ne Clrippo. Perche, obtettiv.imeire. il vento 
s•):..".'-vi. ì'azior," e prr.be la s'agione e tiop 
pò l'aii""-' pe»- «se; ,• .• i> ,•,:;.'()•/ veri e p'o 
,v i '• • ( .r.o. i l ci» la di', a sconfitta (preven 
;-v. '. ir» ' ti •-' •- oi. r, •"> --s^re s'oddisfatto eie! 
fof e si p io tri.iuiui!inmnnie scommettete 
c'v ti- \'<v\ nel futuro del mezzofondista ro 
ir ..- ce re -n.i'i'it . i.oni molli 
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in i i: • a t "'i i - •> 
pann.'to stil finir». 
ni:: Tavlor era b:.t; 
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irò cu pista anche 1 HU) div-Mi-
Souraiiutio se tra gli av-

••' V) di : -.'ne Bob T.-.y'or. spe 
.n re".ola delia di-
.• t-nvolio l'amen 

'.-. • .).'!. . . . I" • aviM la cor-
• / . '>cl'i •'•». s..-.. i he permei 
d'i,,,l.,.i,.i .a n s..i viiza c - c r 
•ine (' i .' c.;:'(i,.r.ituia-png.o-
•., io » o ..) IH Pici io ha bru 
•n .iella i.uda'ura. Si e disteso 
- •). i / • che sa Si e scilo ap 

Ma non c'erano prob'e-
;"o e il record era pei fi

no meglio non fallii » r.fa'ti ron va.e niente». 
Mano Mor.teiatici. ,m f.iientir.o vcn»iquat 

trenne dalle "urrccia (•.••"••» ma dalla volontà 
lunghissima, ha dato un» air.»r.tstatina al suo 
record italiane « 1!* "_!l .'erro MM.'-H a F.ien 
ze» elevandolo a H».--">. C"e (ia M onimetteie 
che il piccolo g.gt.n* " iiorentir.o quest'anno 
stesso sapra superare quota '20 m e ri. Maini 
conicamente distanziato di quasi due metri 
l'ex primatista Angelo Gioppelli 

All'Arena si e av.i'o un ir.:,."oso ritorno 
quello di Aldo Toma «-ini. talento ratinale che 
aveva fatto fremer»- la corda de!-a speranza 
del mezzofondo .tubano. Ma Aldo, dopo tante 
speranze, aveva salutato la bel'a i otnpagnia 
dei Fava e degli Zarcor.e decidendo che e 
trerppo faticoso allenarsi iier diventare qual
cuno nei mondo dello sport. E si ,-ìie Aldo 
aveva vinto un « cross delle Naz.ioni » a li 
vello juniores' f i li.» ripensato, un po' per 
nostalgia e un po' percr.e a 'Jó anni s; e tu.io 
meno che finiti Sabato all'Arena il fraiel'o 
della coraggiosa Cristina ha voluto correre «e 
vincere in R'48"7a» i 30<X) siepi. Per an po' e 

s\no a battagliale con Nello Amendola, un 
p.ip 'lo di Renato 'ramni.irò. oiganizzatore del
la « Pascma » Poi se n e andato, quando man
cavano alla fine della vicenda due ostacoli. 
Il suo passo eia ancoia agile, era liello come 
oli-' gauno di prun.iveia. anni fa. a Cambridge 

0 ha vinto come e suo costume faticali 
! meno possibile, i unendo incontro alla 

m a quando la stona della gaia e giunta 
1 1 re. Speliamo che ciò non sia indico 
quella n incuranza verso l'atletica leggera 

ita distinto tutta la breve cartiera del 
\.UH- campione Comunque « Bentornato. 

Aldo » 
Venanzio Oms. il fiialano del mezzofondo. 

ha tenuto te.sta ai migliori, sui 10.000. finche 
ha avuto benzina. Ma di benzina il ragazzo. 
per ora, ne li.» poca E cosi quando Detlef 
l xileni.iiin. un tedesco ferieiale biondo, pic
colo e col se: batolo pieno, ha deciso che era 
giunto ì! momento di lasciare 1 compagni il 
p.ivcio Venanzio non aveva più fiato. Sui 1»> 
mila im taro ii.uà bellissima ì maratoneti 
Ma-s.mo Magnali! e Antonio Mangano. Ma 
grani l'aveva confidato a (luppo una setti 
malia fa che avrebbe voluto ( orrere la di 
stanza m meno di '_*.»' E c'è riuscito perfet 
tameii'e col terzo posto conquistato in 28'54"9 
Massimo ha oia in programma soprattutto 
la mai .itomi e si s;a piepaiando per quella 
p.i s;ig:osa. a fine anno, (il Fukuoka tGiap 
pinci, l'n applauso lo merita anche il reri: 
v..o Mangano Eia dai tempi della maratona 
cu M .asiuis. 1!)74, che il siciliano non si mei 
iy..i in .ine L'aver corso i 11)(KM) m 29'lH":t 
e iis.iila'o eh.? fa ben sperale 

Alla « Pasqua » hanno assistito > irci l-'l mila 
s-.v .roi; E st MI:I divertiti, con B.iyi. con 

cisseiiato da ragazzi di tutte le età 
•V.ino ."autografo!, con Grippo, con 

.:;i. con Montelatni. con Armando De 
..s (agevole vmcitoie. con .Sit.'H. del 
con 1 g ovanissimi delia < leva olimui 

„ n •» che sj sono intuii, fino all'ultimo 
molline:ro stigli ìli) p.ani 

{'•••-a anche Steve K-ririick. il lungo spnn 
te* (ì: pelle n*»ra che ila vissuto una trion 
f:il s. siamone al coperto e cne ancne ail'aper 
io •-• u iia co.iosciuio. tvr oia. i he vittorie. 
Steve Iia un grande niooli m.i. la riistrazio 
ne la s,Ui p-.rier.za. infatti, e lenta Pare si 
f a r i d. una vuenria < he non io riguarda 
Steve s; ':ova sempre a osservare la schiena 
dc'li avveis.ii Po: camli'a marca, li risile 
cni:: e s. volta •.ridir.Itara pei coni Miliare (io 

: n.. ano. r.donau ntl'.i sua arrembi.nte 
•a M.. cosi d: re oro, :' biavo atleta, non 
ara m.ii i) iin-ni- a Me 
:o ..l gar.. a l'orni.a 
ii'-ra. :t ci." ir.ci.o. e ie 
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Renio Musumeci 

Interessante riunione alle Capannelle 

Veco sorprende tutti 
nell'handicap romano 

KOMA — /) oi.e-.7i,. .-,,, , ,. . /' 
• atei n'e .'".'cesse ;>c ' t.a 
':t: de' aalupjjo ieri ,;".' :p 
inK'rii'iii) >o'n,r:ii drl'e ( t. 
>'". ". e"-' ( ile' ti,ir.II - fi. i*> 
-'i'it<- !,••! >e •:;,<•!are ', <<>/ 
-e ,•"(!',ti- in-, 'o s -, »-,--ro 

, n' r -11 ' i. e y'.ì.i n tu', u ' • ' 
r'i.l •• '.' - (»' s - . i o l e i n ' 
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'• .:.••,'»•:',,• e ( e. tfv !:•>.:' 
Pr r.a .i",. i , (-,7 ;'• .ira j.'n 
''• i:'e l'Ui.ru; tun^i ,;ier <e 
•lli'tti ttiat • e'.'r. <tir-n iel 
•.e:'rd f ttifia •• *'at.i 
*..'/ f.'.i.nl Pr'r.r. re; rindotto 
w ti aina <iu'orei u'e •• »i e 
'ii:;,(i-iti ,i l n*-7 (ili, .Yo-i 

\e"."i; •>»*. t.ida tonti dote ;.' 
pruno\liC'i ai.'iiiJiciaia ift 
due'ln tra Vlerea Salt e Blu 
Tti .lo'i^e co: '.e altre tutte 
"i •.'« a 'ar JU \pettatrict 
si e ai ut'i vo'n la con'errna 
(l. F.terea Sali mentre Azzur 
»•:•.: e i c ; . f« ad unupt.re 
"i L>'a~~a .'/ oi.ure •! d'nio\tia 
zio'.e de un ultimo .\tato di 
'urina 

Dopo ia littoria sr/rpreia a: 
l'eco (/;"« c'ire di quotai da 
inif; n Gang'.iano e Fraasia 
in handicap nuoia carso di 
huon intere*;? f*-r mast hi itti 
'.inni debuttaiti hn i irto Men 
'ur. un cai allo che il prono 

s*i..'> "'.'." . re : o» .•* :•''i .'.' 
:>::/ ti r ite', ai ter-ti' (i, / » . 
( f i l l i ur \:i.o de '. Vn.i. 
'.r-i'.o 5' "iv.'o dn'ifirc •• 
i e'i'ito Be' o..'<" ' v - i • "'i f 
' w / M ( l.r ''i '• l'tiìii 
Iti /•••''; < ' ; d. ••"• '.re t.. -'.iti: 
• -tif.'ltin 1 

'il n: • •'- r i e - ' i '»'•- '7 f.n' 
""'a ir.!-- (l.i'-.r. -, .;•'•" '•'.• r 

- 1 .l"'"'ll>il e / " . ' v e ' . " " 

'l'.il 'SI.', f.'V v - e s'.Ji' e 1 • 
ti i i i ' i , 7. (t 11 'fi 1 " t r i 

ut'irti '" r" "le Ir.- : ; r:.^.' 
'•.)'.• 'ìli'" i. u" -ti'cu il- . ' 
."'/ 

.4'cjr<; . • 'iti'.d.i..;. ' re 
Cr.rriiti iir.ie ci.iar.li a in 
rio e a Mariniti.t po' la • •" 
-1 'male the ledeta ( o'tir 
qer impegnato da un h'itr. 
lotto di ancrsar: Isi lotta 
e stata bella ma alia ime 
Co'.tmqer ha imposto il dirit 
to della classe e si e anemia-
to dai auti a Xorlherii Vieu 

Fico il ciettaùh') tecnico del 
la riumorc l corsa I .Vi» 
ì!o\;al Prima J f rier.diu Soli 
iV IL' P ..' .'1 ci(i Mi. J 
torta l F.terea Salt. 2 Az
zurrina >V FI P 12. 15. acc. 
>>'i. .V corsa 1 l'eco. 2 La-
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Giro dell'Appennino: « Gibì » torna al successo dopo otto mesi di magra 

La Bocchetta mette le ali 
a un gagliardo Baronchelli 

Il bergamasco ha polverizzato il record stabilito da Fabbri nel 7 5 • Beccia, Panizza, Vandi e Vittorio Algeri alle piazze d'onore 

&sf>*> 

PONTEDECIMO — Baronchelli taglia il traguardo. 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO — E' torna
to di moda il nome di Gio
vanbattista Baronchelli. cava
liere solitario per una cin
quantina di chilometri e bril
lante, stupendo vincitore del 
Giro dell'Appennino. Fochi si 
aspettavano un Batonchelli 
cosi, un Baionchelli spaval
do e tiavoljiente. un Baron
chelli con le ali sulla tremen
da Bocchetta « Spettacolo
so' ». attornia il commissario 
tecnico Alfredo Martini. Esat
to. Giovanbattista e arrivato 
in cima a tempo th iecord, 
in 2"J'4ti" e 01. e perciò il pre
cedente pimiato stabilito da 
Fabbri nel 75 (2401" e (i> ò 
polverizzato. Se fate ì conti, 
Baronchelli lo ha migliorato' 
di 1" e 1.)". Fantastico. 

Un Baronchelli di questo 
stampo non lo si vedeva da 
un paio d'anni, e nonostante 
la sua giovino/za. nonostante 
le sue ventitre primavere c'e-
la sia (hi lo aveva definito un 
vecchio, o pressappoco, chi 
non aveva più fiducia nei suoi 
mezzi. Noi l'abbiamo atteso 
e ieri il ragazzo ha dato ra
gione alla tesi di chi sostiene 
che certi uomini, all'età del 
Tibia, sono ancora bambini e 

Campionato 
di Zurigo: 

Moser davanti 
a De Witte 

ZURIGO — Francesco Moser 
s i è aggiudicato ieri allo 
sprint il Campionato di Zuri
go, prova inserita nel calen
dario della Coppa del Mondo. 
battendo sotto lo striscione 
11 belga Roland De Witte. 

Ricongiuntosi ad un grup
petto di fuggiaschi dopo un 
centinaio di chilometri di cor
sa grazie ad un inseguimen
to davvero esaltante, l'iridato 
di Monteroni non si è lascia
to sfuggire l'occasione propi
zia ed ha piazzato la sua bot
ta vincente in vista del te
lone. 

Alle spalle di Moser e De 
Witte si sono piazzati nell'or
dine Walter Godefroot, Eddy 
Merckx, André Dierickx, 
Frans Verbeeck e Willy De 
Geest che hanno preceduto il 
gruppo di quasi due minuti 
e mezzo. 

Moser ha coperto i 250 chi
lometri del percorso in 6 ore 
36" e 47" alla media di chi
lometri 37,804 orari. 

Battuta la Brina per 79-72 

La Pagnossin 
di forza in Al 

l 'AGNOSSIV Sa \ io (12); fur
iali ( I ) : Garrct (22), Soro 
(li), Ardessi (11); Fortuna
to: Calori. l'icbus (S); Ber
retta. Bruni (11). 

BUINA: Zampolini (25); Bru-
iiamenti (7): Blasetti. Sane-
si. Cenoni (4): l'orda; Bian
chi; Murisi (13): Kiinder F. 
(2); So}«)iinicr (20). 

AKBITKI: Albanesi e Casa-
massina. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Battendo la Bri
na Rieti per 7!» a 72 la Pa
gnossin di Gorizia è una del
le 14 formazioni che la pros
sima stagione disputeranno il 
campionato nazionale di ba
sket s e n e A 1 

Grinta, velocita, discreto ti
ro dalla media distanza: que
ste sono le doti piii evidenti 
della squadra formata preva
lentemente di atleti abbastan
za giovani. Poi ì ragazzi alle
nati da Benvenuti posseggo
no una grossa dose di deter
minazione la quale ieri ha 

permesso loro di controllare 
e poi contrattaccare le borda
te che la Brina, sempre co-
str"tta a rincorrere, di tanto 
in tanto portava al loro cane
stro. Il loro « handicap ». se 
ci)vi si può chiamarlo, e che 
l'altezza media della squadra. 
tranne ovviamente l'america
no Cìarret, non e delle più 
notevoli; ma a tale inconve
niente ì goriziani sopperisco
no con un ritmo frenetico. 

Questa, infatti, e stata la 
tattica vincente di ieri, di 
fronte alla quale la Brina si 
è trovata disorientata fin dal
l'inizio. 

Come detto il Brina ha in
seguito sempre per qualche 
distanza tranne che verso ìa 
fine del primo tempo (40 39) 
quando Zampolini ha colle
zionato un 3 su 3. La ripre
sa ha registrato solo qual
che sfuriata del Brina, ma la 
Pagnossin ha saldamente te
nuto in mano le redini del
l'incontro che si conclude per 
79 a 72. 

g. it i . 

bisogna lasciarli crescere In 
pace. 

Baronchelli non vinceva dal
l'agosto del '7G. dalla crono-
staffetta d'Abruzzo. Questo e 
un successo importante, di 
qualità. E poiché siamo in vi
sta del G n o d'Italia, ecco n-
nascere una speranza, la spe
ranza dettata dall'ai la della 
Bocchetta che Baronchelli ha 
respirato a pieni polmoni, con 
una sicurezza impressionante. 
Il favorito De Muynck ha fal
lito, e rimasto vittima di una 
giornata baloida. a lafi" dal 
primo della classe s'è piazza
to Beccia. ventidué* anni, un 
tipo che piobabilnicnte si ta
ra onore sulle montagne ilei-
la prossima < nmpetizione per 
la maglia rosa Bravo Paniz-

•-zi», aulico e difendine di Ba-
ionchelh, bravino Vandi. idem 
Vittorio Algeri, miei une al
l'attesa Battaglili, in sui dina 
Gimondi e Tino Conti, m n 
tardo di 3' e 34". e fra un 
paio di settimane ci vedremo 
al Giro d'Italia, a Napoli, e da 
Napoli a Milano pei co lmo 
che avi anno ..minzioni saia 
pi oibito nasconde! si 

La s tona del tientottesinio 
Giro dell'Appennino e ia co 
nunciato nel calduccio di un 
mattino dai toni dolci. Dicono 
che la Liguria e un arcobale
no. e in realta quel cielo az-
zui rino. quel veide intenso 
in apertura di gara erano una 
introduzione alle varietà del 
paesaggio. E sfogliando il tac
cuino abbiamo un avvio un 
po' frizzante e un po' lento. 
un lira e molla con citazioni 
per Santoni. Rossi e Paolmi. 
Poi la Castagnola, dove la gen
te incita Calumi. Berlini e 
Sgalb.T'zi. un terzetto di spa
daccini accreditato di l'I'O" 
E più avanti «Ronco Scrivi»». 
quando e l'ora del pranzo e 
ì fuggitivi colgono al volo il 
sacchetto delle vivande, ì cro
nometri segnalano uno scarto 
di 3'45". Si profila la Scotterà, 
una salita che non morde. 
Nella picchiata su Genova 
molla Calumi, e dopo l'alita-
veisamento della citta. Berli
ni e Sgalbazzi attaccano la 
Bocchetta con un margine 
< l'Olì"i ridotto e prossimo a 
svaniie. Bertmi ha il fiato 
grosso e alza bimc'iera bianca 
ai primi tornanti, e attenzio
ne a Batonchelli, che sinica 
dalla fila e zittisce Sgalbaz-
zi. E' un momento delicato, 
decisivo. 

La stradina della Bocchetta 
invita alla battaglia, chiama 
alla ribalta ì forti e gli audaci 
in un budello di folla. E' una 
arrampicata di circa nove chi
lometri con tratti mollo seve
ri. e chi si spaventa, chi non 
vuole soffrire e trova indige
sti ì dossi, le rampe o i mu
retti prende la scoiciatoia del
l'albergo. 

Baronchelli avanza, guada
gna terreno e a quota 772 an
ticipa di l'Ili" Panizza e Bec
cia. di l'3(l" Vandi, di 2'1U" 
Rocchia, Batt.ighn e Poggiali. 
E De Muynck? De Muynck si 
e fermalo, e sceso di biciclet
ta a meta scalata. Un paio di 
scatti e stop. La risposta e il 

volo di Baronchelli hanno 
bloccato il belga. « Bronchite, 
respirava male >,. informa Pas
s iv i lo , e intanto Baronchelli 
continua nella sua azione vi
gorosa, convincente. Giù in 
discesa senza timori e avanti 
per il secondo appuntamento 
con la Castagnola. E' un Ba
ronchelli gagliaido, un Baton
chelli in vantaggio di due mi
nuti su Panizza. Beccia e Van
di. un Baronchelli lanciato 
veiso il trionfo. Rimangono i 
Giovi, finestra su Pontedeci 
ino. e l'atleta della S u e ha n-
solto l'ultimo problema. Il 
suo finale e un tutto meravi
glioso. entusiasmante, e un 
pedalale sul \el luto « Pruden
za! », grida Carletto Chiappa
no al suo pioletto. 

Piazza Ainnondi accoglie il 
vincitore con un lungo affet
tuoso applauso. I.a seconda 
moneta e di Beccia. gregario 
di Moser in liberta Terzo Pa
nizza. quarto Vandi e più 
staccato Vittorio Algeri. Sul 
palco. Tista Baronchelli sven
tola come una bandiera un 
mazzo di fiori rossi, e sem
bra a tutti di aver ritrovato 
un campione. 

Gino Sala 

L'ARRIVO 
1. (il(>\ \ \ K \ r i l S T \ lUROV 

( l!i:l.l.l (S< il). Km. L'.U in ti ore 
::7\vr\ im-<ii.i :m;.wi: 2. Hm-U 
C-ansim) a l'Vi"; :i. I ' . I I IK/J ( S c i c ) : 
I. Vini l i p.IjKii i lIrx); -*>. \ i l lnrio 
Uri ri (I.IU Ill.i) a -"Ili-: li. 15.1-
riitn- n i n n i l a Miu-a-sini); 7. Hic-
to.'iii t . sc ic): K. l'iic-iiali ( S a n i m i ) : 
!». \ . i n / i i ( ( . ! ( ( . I l l . i ) . HI. Iti l i i l l ia 
(Vit i i i i ) : II . l U t U - d i n : li. Paoli-
Mi a :;-:tl"; V.t. ( . . ix . i ' / l : I I . Za
nnili: ).*>. ( . inumil i : Ili. l i n o ( o l i 
l i . i : . I J - I I 
Urlimi .i :;- ,S"; 
Franil i ('.unii: 'i 
l o r i : i l . (.uro: 
Ir.iti !».'.. a r m a t i 

IN. (.iniiani: 
-*(>. ( onati; 

.'. I lortolotto: 
•*.. indilli-. 

51. 

IH. 
lì. 
•:i. 

Par 

Spagna: Perielio 
meglio di Mearfens 

MO.VMS'Y - C'ei-i-ipe IN ri. Un M 
e ayu.'-ici ;i> l i i l ' , a n i t.-p.i.i ili 1 
Ciro c r l i s t n - o di Spagna , la II ir-
11 l inea I.a 1 i : ^ . i di* Montini}.. hai 
ti-M.o .;llt) -nrin* A'-'Oitintio r pr»--
I t :i. r i to m "!:rt' tei nimi'To Oca-
i.a. Vicjo • !'.:;<> il -^ni'iuo coni 
pi. • i i - . te M. . ;. ns 

M.i.Ttens, i-oniunnue. ha conser
vati! !a magl ia di leader cit-llu 
l ' i ' v ' i . r a Ki'H'Tale 

Corsa della Pace: 
Pikkuus subito O.K. 

Pizzoferrato 19" 
VARSAVIA — Per soli 4 " il M> 

v i i i a n \ i.i".i) l'.rfkMiis «' m i s i i to 
a p i t i i i k - i c '.ci lun lrunt i del "."' 
i-ii i ii Mv.n.k ce l la nrnr.a tappa 
«U-..1 i-rollometro ir . i lmduale di UH 
km > (leda trentes ima ediz ione 
della ' L.WÌ del la Pan- riservata 
ai t-.cii-.ii d i let tant i di m e " o 
muralo 

Orfeo P i / z o f e r m t o pr imo deel i 
itali-ara. si ,. c lass i f icato al ili 
•x i - 'o . 

I due ex campioni del mondo sul ring per una esibizione 

Un amichevole gioco tra gentiluomini 
il revival tra Griffith e Benvenuti -

Nuoto: 
il Genova 

sul Mameli 
a Pegli 

SERVIZIO 
PEGLI «Genova» — Terno 
secco della Sportiva Sfuria a 
Pegli nella manifestazione di 
nuoto giovanile organizzata 
dall'UISP genovese, per l'as
segnazione dell'ormai presti 
gioso Trofeo Nico Sapio, che 
ha visto una presenza effetti
va alle gare di ben :-'*H' ra
gazzi in rappresentanza di 27 
società. Lo Sturla. con tre 
vittorie consecutive nelle ulti
m e tre edizioni «la prima fu 
vinta dal vecchio Genova Nuo
to» vince così definitivamente 
il trofeo triennale 

Vittoria indiscussa <e previ
sta» quella dello squadrone di 
Borello. che vede premiata 
una partecipazione massiccia 
che ha espresso pero risultati 
individuali numerosi e d: li
vello. Si chiude co»i la prima 
s e n e di questa riUMitis»ima 
manifestazione rie'.l'UISP geno
vese, che in soli -l anni di vita 
si è guadagnala un posto d: 
rilievo tra le gare di nuoto 
che vanno per la maggiore. Per 
il posto d'onore in classifica. 
incerta e combattuta lino al
l'ultima finale è stata la lot
ta che ha visto impegnate Gè 
nova Nuoto e Nicola Mameli. 
vale a dire le due vecchie bla 
sonate del nuoto genovese. Ha 
prevalso infine il Genova Nuo
to per la classica manciata di 
punti. 

Di tutto rilievo e il quarto 
posto del Nuoto Club di Ri-
varolo. una giovane società. 
che ha superato la Amatori 
Nuoto Savona. 

f. m. 

DALL'INVIATO 
CAMPIONE D'ITALIA — u Mi 
ero preparato benino per Grif-
lìth. poi hi data del IT aprile 
e .saltati) Ho ripreso l'allena
mento. ma a d o s o sono dolori 
ni tutte X* parti incomincian
do dalle gambe. Tuttavia pò 
irei fare anche di pai di ire 
round >. Nino Benvenuti con
fesso questo ut-I palazzetto mi
lanese durante l'ultimo vener
dì pugilistico In quel mo
mento. nelle corde, erano en
trati Clemente Meroni. antico 
lampione d'Italia dei medi, e 
il cubano Kid Ttinero. vinci 
ture di quattro campioni dei 
mondo, per un abbraccio An
che li loro t^TA ;I:I revival, ^.ac
che ; li.ie veterani si scontra 
ron-.> tri' •o l le , negli anni 
Treii'a. .1 Barcellona, a P.ir: 
gì. ad Alcer; per coir.p'.t-»:v: 
Si) ro.;:..i Vn.se M :np:e :1 
Kid a i r ' .«"diro. per. .".e Cle
mente- Mer.:::. ìa ro. . :a di Ci 

«•se l lo . era incrollabile. 
Ideato da Gianni Mina. Io 

show fra Benvenuti e Gnf 
fìth doveva andare sotto le lu-
1 i televisive del ring di San
remo appunto il 17 aprile, poi 
e approdato qui sulle rive del 
lago di Lugano, a Campione 
d'Italia. Nel « salone del Ca
sinò » >i sono raccolti sporti
vi nostalgici, giornalisti incu
riositi. turisti in vacanza. 

Emile Griffith. pugile sem
pre in attivila, peccato che 
non sia stato scelto per col
laudare Kocky Mattioli, giun
to in volo da New York atti 
raio da mille dollari ma an
che dai piacere di rivedere 
Benvenuti con 1! quale ha VIS
SUTO una magnifica avventura 
Nino era in atte>a riell'amico-
rivale alia Maiper.sa per ri
cordare. Griffith e un tipo al
legro. estroverso, intelligente. 
che s,i stare al gioco e il g-.o 
co «Kiierno era quello di una 

esibizione della « nobile arte » 
interpretata secondo lo stile 
dei due gloriosi veterani ritro
vatisi nel ring dopo 9 anni 
circa. II loro terzo combatti
mento, difatti, si svolse nel 
marzo 19rtH ed inaugurò il nuo
vo Madison Square Garden di 
New York e fu un grande o-
nore per entrambi. 

L'esibizione con round da 
due minuti e stala un gioco 
amichevole da gentiluomini da 
entrambe le parti. Emile Gnf-
fith leggermente ingrassato 
dall'età ha fa'ti» un poi o di 
scena alla Ca«.s;;is Clay. di.-ra
mo. mentre Nino Benvenuti. 
ancora tirato fisicamente co
me nei giorni della forma mi
gliore, ha fatto del s ;o me 
g'.-.o <on il suo caratteristi, o 
'. boxine » veloce, preciso, eie 
gante Aldo Spo'.d: ila fa'to ù.i 
arbitro pure 1.;: e una gloria 
an'ica. 

Giuseppe Signori 

VINCENDO A SABAUDIA 500 E 1000 METRI 
i 
i 

Canoa: Perri non ha rivali 
SABAl'DIA il-a:in.i> — Sabato sul fondo, ieri 
sulla vel.vita. distanza óOO e l;**) m e ; n . Ore
ste Perri della l eonina Bissolati di Cremo
na ha dominato la gara di apertura della 
canoa irai..1:1.1 1 c u contenuti var.no oltre : 
risultati della giornata, ma investono per 
portara tecnica un raggio più ampio: quello 
della « e.s'ate calda » della canoa italiana che 
attraverso Mosca. Berlino, Yiehy si prepara 
per : monriia.i di Sofia in settembre. I,a 
formazione azzurra non è stata ufficialmente 
stilata, ma sul « notes » del presidente della 
commissione italiana canoa, il romano Vir
gilio Forte, da sei mesi su una sedia molto 
scomoda, v w comparsi i nomi di Torri. 
Nepuli e Plioceni dell'Unione Canottieri livor
nese, Annoni della Leonida Bissolati. Asse
reni e Rossini del Corco forestale dello Sra
to. Merli e Sbnizzi della Canottieri Baldes'.o 
e in campo femminile le milanesi Molinar; 
e Bassani. 

Tornando a Perri. 1! finalista dei giochi di 

Montreal non ha avu'o a Sab.cidia. avversari 
d: rispetta» S:a nella d>t,u.za o o r a , 1 iv'i 
metri. *:a m quella lunga. 1 Un»». Perr: ha 
liquidato con l.i s.ia si lr.1 t.t'rii a. una par
tenza bruciante cioè ed un finale tranquillo 
ÙA « solista 1». Puoooti; e (".-.:.isrr; che lo nan 
no seguito seppure molto d:s:anz.ati s.n .VII 
metri, e ancora Pù.veTti e Benedir.! distan
ziati di 2ft" '.'.ino dall'altro, nei 1000. 

Se Perri ha dominato la velocita e il fon
do mostrando una grande duttilità agoni
stica. il toscano Luilio Puocetti si e rivelato 
il numero «ine della canoa azzurra. Mentre 
nel K2 Merli e Sbruzzi. medaglia d'argento 
ai mondiali d: Belgrado, hano fatto la p a r e 
del leone. 

Nella canadese si sono ripetuti 1 risultati 
di sempre: Annoni in testa e dietro Susca, 
Villanova. Cadolia; cosi come ne'.la C2 il 
duetto Passenni-Rossini continua a non ave 
re rivali d: rilievo. In campo femminile e 
emersa la coppia milanese Bassam-Molinarl. 

Rally-Abruzzo: 
Ormezzano 

e Tesio 
a sorpresa 

SERVIZIO 
PESCARA — I.a 0:«>, Kadett 
•-VĤ l d: Ormezzano Tfs;o ha 
v::.*<» ;• «-oi-pre-a il pr.mi» ral 
Iv :n"frnaz:ona'..« d'Abruzzo. 
c i r ' i pri>..i ci'-l ( j'i. ,):u:!.i ,n 
:'al:..i.o rallv <".,::.e :.c.,c :>re-
\ :s;o:.: la L'ara e ••.i":i ii'ir;s 
- m.t *• ha -.>-,! all'arrivo -.ilo 
14 < ni corrt-n*:. Fra .e vrt ime 
più illustri la I_m -ìa . S T . n x 
All'alia d: Care'! > Periamo* e 
'..% 0:>cl Kade" li; B.il.t-»'r:«-
r: R -'oy . he f-r.tno 1 p.-i r:;ia-
l;f;iat; nreieiuitriT: alla ".:';ona 
liliale. 

Alle spalle di (Jm.r/zano. 
ci A* i. 1 condì .".• :i:.:« j.ira r 
s 'reniamm'e accor'.t r pnt 
den--'. s. sono piazza* 1 1 fra 
Vili Bi-riami <• ..'. volar.*!* dr'. 
l i I':.." Ab.irth e Granelli » Fa 
vre fo . pr :n.. dt-1 Gran Tur; 
sn.o d. serie Gruppo t <;>:\ la 
Por-. i:e ( arrcra. n.f-n're il 
turismo Grupp.» 1 e ai.-iato 
alla Ford F». or' d: S'oppa'o 
dopo che Cerra'o con la Ope'. 
e s-ato e - i lu-o per irregolari 
"a sportive Ni 1 tr-.'eo riser
valo alle A 112 Abarih vittoria 
di Turetta davanti a Guizzar-
rii-Ferraris e T.-rrum. Inva-
r:a'a la classifica nelle prime 
p:jir7^ de". 1 amp:onato italia
no rally che- vede sempre a": 
comando Balle-'rieri seguito 
da I.'Kki e Yudafierl 

Questa la classifica: 1. Or-
mezzano-Te*!o. Opel Kadet in » 
3h2B'?l"; 2. IV.namioo-Bonaml-
co. Fiat Abarth 123. m 3h34" 
e 43". 3 G'.anel'.o Favretto, 
Porsche Carrera, 3h39'31". 

I. R. 

motori 

1 

Un nuovo interessante veicolo Bedford Sarà commercializzata a giorni 

Con i l Combi Simca 1100 
lavoro e vacanze nuova versione 
Le caratteristiche tecniche del « promiscuo » che E' contraddistinta dalla sigla « LX Special » 
la General Motors sta immettendo sul mercato l Allestimento migliorato e prezzo competitivo 

I.a gaia delle case auto
mobilistiche intesa a copi:-
re al massimo tutte le va 
rie « fasce » di mercato non 
trova soste. Nel settore de: 
veicoli industriali e scesa 
in campo la settimana scor
sa con un nuovo mode.lo 
la General Motors Italia. 
che ha presentato alla 
stampa un veicolo per il 
trasporto promiscuo di per
sone e cose. Si traila del 
largirne « Bedford ( T Com
bi » niella foto» che e equi 
paggiato con l'oramai noto 
motore Diesel Opel da VM& 
ce. Si tratta, cioè, dello 
stesso propulsore montato 
sulle vetture Opel Rekord. 
che iiniaiiLono tuttora m 
Italia le aiitoiuooili con 
motore diesel più vendute. 

La decisione della GM di 
entrale con il nuovo « pro
miscuo » nel settore desìi 
autotan-oni adatti a molo-
pimi usi. a imitazione di 
quanto H'.i'. fatto da altre 
case, e coinprensib.le: si 
traila di una lascia 0. mer-
calo che. nonostante ìa cri 
s., ha unii.)si:mo nei-.i ni 
timi anni eli « t.iare » p.ui 
tosto bene, sopra - un.o per
che offre una ••rande v.-;-
s:it:l:ta il: impiego l • vi
colo promiscuo, olili/ ..1 
basso costo d: esercizio ì..p-
presentato :n questo caso 
rial diesel, consente all'aleu
te di servirsene s: 1 come 
vero e pioprio tarsoli" pi .-
il trasporto d: mei ci, s.a t!: 
adopcuwio per il i i a ipo i io 
di persone, sia di usarlo al
ternativamente per 1 due 
usi. Caratteristica, oue.st'ul 
lima, p.irticolarniciuc ap 
prezzata O-i^i. ad esempio. 
per le vacanze - -

La pos.-ibilna. cat; . . ;?:-
sìica del mi .vo « CO.I.IJ:'» 
della Bedford. di r.rimie. in 
var.a nn'itira .1 mini •:o dt-. 
ì)o-)ti disponibili — i ne p. r 
l'uso normale come pie. o 
lo pulmino sono nove — pei 
accrescere io sp.iz.o a vv.n 
ta^^io del baj-aglio o del.e 
merci, sit-iniica offrire un 
ottimo motivo di sce.ta a 
quella fasca di inerii; che 
o.̂ {>i abbraccia anche quella 
crescente schiera di perso 
ne che s'indirizzano, per 
quanto concerne le vacanze. 
verso il campeggio. 

Dal nuovo furgone « Com
bi » della Bedford, e i e nel 
la struttura ba>e ripete le 
caraneristiche di robustez
za del tela:o e del.a carroz
zeria del {iia noto lardone. 
possono essere aspoitate dei 
tutto le due file cìi s.-<-.»: 
ciascuna cii t ic pò- , . , otte 
nendo un vano iauiiao:l<-.> 
di ben .">.24 in riim; :1 che 
consente anche la tiasior-
inazione del « Combi ». ad 
esempio per I'impie»o ne.le 
vacanze, in un vero e p io 
p n o «camper)' , utilizzando 
uno dei tanti « kit » per l'ar 
redamento che sono ogg: 
posti sul mercato da vane 
dille specializzate, a prezzi 
che. anche in questo mo
mento. sono ancora in limi
ti accettabili 

Anche la possibilità di 
questo upo d; utilizzazione, 
probabilmente, spiega per 
che il settore dei furgoni 
promiscui ha fatto registra 
re negli ultimi due anni un 
sensibile incremento «dalie 
14 mila unita del '75, alle 
oltre 1*; mila del ~»">. men
tre s: prevede che quest'ali 
no le immatr.colazion; toc
chino il tetto de.le 18 H< 
mila unita». 

Kri ecco le cara:"er;sti-
rhe te. nti'ne e l'equ.paj»»:a 
mento del n IOVO « Bedford 
("F Como: i- n mo"ore e lo 
sperimentato Opri ri:«-scl da 
1 »'«f. t i i .>:; ;>o 'c : . z . i i : : . :~s . 
ma d. -V) ( V IX.M j 44IX» 

:. i a m i » ii 
.:.. r o : i . z z a ' 
i f-^ta. q a-
i : n p \ i s : a . ' . -
•'•A '-i-'d.l . 

o l e .i:.*t*r 

c:r: a. :n::.'. o. 
.« 4 \r.i> .".i 
più KM o. a rn 
lo automatico. I 
I.e. per q la.Vo 
* raz i-i.r. t- i! .'-. 
•..ile a il.re 
:e e trazione p-»s"»-r:-.re 
Inal'era'o. rispetto al f-ir-
ione ;;ia noto. :1 pr-.t.lo de.-
l:t c.ib-.HH e del fr.ir.'.ile. 
m-i.to <•>'.' > a '..it.'.tj^.n 
della •.>;:.-:;:•.'! 

Pere .;..i. r:.t'e le :.-.:-i:e 
»i :r.,;om:)r.i esterne . i:._; 
J.I.'-/7.I n . . i s - . : i , a 4'{J>.; : : . - ; . 

I.MI. maggiore. ij'i:nd.. >i. 
li If-l.a i l . .:..» v e " . : . i i l . 
meo..» ti ^:.J>^.I , .l.ncir.:-.i. 
..i:::ir;.-.i "Ji»I7 ::.n.. a.'ezz.i 
l'*4fi n i n i , p a s s o •J'.'1J n m 
Per qi . i i . 'o r:-J :aris.t ..-. . ::. 
finezze, del p-.ii.o d- i.«r. ••>. 
quando dal -» Con;b » s. -,i. 
giir.ii, con *.ir.a m.in-c.ra la 
i :lis*:m.i. svitando cioè .:.: 
app>i-.t: mane":r.: d: bl-i' 
• ayj .o . entramoe .*- Mie ri: 
sedi",:, es-a e di 2.S40 inni :1 
<he consen'e una por:.-.-.; 
: n a « : n u , oltre a: tre p-'-t. 
:n cabina «quello ri. guida 
amancato da un «edile a 
due post:» d: 900 kg I.a por 
tata residua invece quando 
vengono utilizzati tutti i 'e 
dili con nove comodi pò*;;. 
e di 2-Vi kg di baeagho o 
merci. 

Il « Comb: » della Bedford 
viene offerto :n due versio
ni. la .standard e quella 
lusso, cauest'ultima com
prende il iivestimenio to 
tale del stillato e l'adozione 
di pannelli laterali all'uuei 
no dell'abitacolo che. ne.ni 
ver.s.one staiidatd. ha inve
ii- ìa lamiera verniciata a 
nudo. .Sufliciente ci e parsa 
l'illuminazione che com
prende una plafoniera cen
trale e una «applique» .so
lila le due pori lei e poste-
n o n . oltie alla luce di coi-
tesia m cabina. 

Huie ben risolto appare 
il problema dell'accessibilità 
al v i c o l o che oltre alle fin-' 
portiere della cabina di gm 
ria e ottenuta con un'alti a 
ampia portiera sul lato de
stro e le due portiere poste
riori. 1 due sedili smonta 
bili come quelli m cabina 
sono imbottiti con gomma 
piuma sintetica e r.v.'stm 
m similpelle traforata o an 
che. a richiesta, in stoffa e 
.similpelle, iiuona la finestra 
tuta costituita da une line 
str.ni il-si e due scori cvoli 
nella parte posteriore. Nel 
la versione lusso inoltre il 
pav.mento e i'.coperto con 
in toilette. 

"Cella bu»-e prova c-v ;ù' 
bienni f.'ilo alla guida ( •' 
e Comb. » su im peico:\.o 
e.'andino, pur e-sendoc; ;••; 
v:.t: -oPtnto o • -iis-onal.ren 
te .:'...! gli.eia di velcol; nien
ti! .>er i'iiposiaz.i-i'-- e n-
gombro. ci Mino bastati pò 
chi minut ; ;)er trovare: a 
nostro ngio. Ben disnosto il 
sedile li. guida, facilmente 
adattabile alle per.sonal; esi
genze. ben raggiungibili i 
var: comanri. r- in ottima 
posizione : d:i° crossi spre
chi retrovisivi che non e; 
iiin'io crealo i.'cun ,.. r> " 
.:ia : . r:.".i'.>ii..ni--n . . •: he 
improvvisi, del trafli-'O ur
bano oando UUA ottima vi-
sioilita nelle curve. Un.. ». 
piccolo n io . a nostro c.v.-
so, e lappi esentato. . ..- 'le 
se probabilmente c o era 
conseguenza della manca m a 
di « confidenza » col mezzo. 
dalla vic.naiiza delle due po
sizioni della ietromaiciu e 
della prima. 

Nella impostazione del 
nuovo « Combi » ì tecn - : 
della GM hanno scelto sia 
il motore diesel da 1WR re 
della Opel, che :I iieso toni 
le non superiore, a p.eiio 
carico, ai .'15(10 kg. i>ei- due 
ottime raeion.: con tale ci 
lindrata l'IVA non snnera il 
IH . mentre con quel limi 
te di peso il « Combi » può 
essere guidato anche con la 
patente « B » Il p :e / /o e 
stato fissato m Ci 230 (MI i: 
re più l'IVA per '.:: v- • 
ne standard e :n 5 4!*5 »"H>!I li 
re per la versione l u ^ o 

A P . 

Sarà i i i in i iunia l i / /a la in Italia a partire dalla stcoiula 
decade di maituii» una Sinica timi l . \ special uni un 
niiovii allestiiiit-nto e un ei|iiip.n:^iaiiu-iitii paiticnlaiinen-
tc iDinplelo. (hu-sta nuova veisiur.e della Situi a 1 Ulti, rea
lizzala partt'iuìo dalia hirliiia J porli- .silura liti» I.X. 
equipaggiala con un motore ili 11IX c i . ha una decora
zione della carrozzeria ilei lutti» nuova. I.a vettura, a par
te l'ai-reili-mcnto interno con panno ili nuovo disegno, è 
carateri7/ata dalla dotazione ili serie «lei seguenti equi
paggiamenti: autoradio con altoparlante montato sulla 
consolle centrale; antenna sul tetto con sistema alititi!-
sturbo: cristalli aterinici; tergici-Malln del lunotto poste
riore: proiettori principali con lampade allo iodio; piami 
portaoggetti sollevabile: schienale ilei sedile posteriore ri
baltabile verso Cavanti. Ini manie un piano di carico as
solutamente regolar»- e completamente rivestilo. Questa 
11IMI l.X Special (nella loto) sarà riispimiliilc in sei colori 
e sarà orti ita ad un prezzo particolarmente « ompt'titivo. 
fissalo per il mercato italiano in !.. li.IllO.IHiil IVA e tra
sporto compresi. 

Con entrobordo corsa Diesel 

leeord di abbate 
Il pilota comasco ha otieniifo la performance sul chilo-
meiro ma ha rinuncialo ai prinaH dei fondo e dell'ora 

£-:-?. ; „ / £,.', ; 
i -< Zj-t.- • s , * 

^ ( g T T . - ^ S>V^ 

Il comasco Tullio Alitiate, «ome si era prefìsso. •> riu-
si'ilo a stabilire il nuovo recoril sul cliiloiiirtro per rn-
tnihoriln corsa classe diesel, l'.euclie le acque «Iella base 
mi sii rata «li Trcmc-zzo (l.i-o di ( omo) fossero in condi
zioni tuli altro «-Ile ideali «• la visibilità fosse scarsa a 
«-ausa «Iella pioiigia e della ni .una. \lili ite ha ampiamen
te battuto il primato urei cdeiiie. sta!;ilit<» i iiiqtie anni fa 
«la Livio M.K-chi.i. ci-n l.'.i.la loti li: il pilota coniaseli 
h i corso i, Patti la iti-'..tu-e. ella veloiita «li lit-n 110.(i;"i 
km il. I.o se 1(0 (un il quale < stata «itteiiul.i la jM-rfor-
iii.iiui' (nella foto) «- stato «ost.uito «tallii stesso prima
tista. chi ha impiccato come pioptilsore un motore diesel 
riVI'-AIIO CI'.'. SM a si-i li-inùri. in grado «li sviluppare 
un.i potenza di li II cavalli. Per le cattive conili/ioni «lei 
tempo Abbate non ha pollilo untare i primati del fonilo 
e tlcll'ora, che ciano ancliYssi in programma. 

Un nuovo modello della Casa di Arcore 

Propulsore elastico e generoso 

per il ciclomotore «CBA» fàlera 
i 

' La trasmissione è automatica - Miglioramenti al già noto « CB 1 » 

I-a Gilera. sempre attenta 
ai;li or.entamenti ne", mer 
c i t o iiioìi.-cicli-;:. o. ;.a ;ire 
se:.*.sto :Ì:Ì n :>.o e. .omo 
loie :1 CBA. adatto a, :a 
p.à. >p i«* une:."., i **.«u.i.: 
«• :. >. < -a- -ara -en/a . ì l - i 
apprezzato eia: giovani ed 
ar. he ria <ol.»ro i he .o so 
I.o -m p>" ri-.»»:..» 

I.e i j t . r v . ' . e ; , he d, q ;•' 
S'.i t :eaz:n::e c.e...i Casa o: 

i Arcore sono interessanti S. 
t- allottato un tela.o h:t:::> >. 

r o s t . f i . t o a p p ' i : . * o d a fi .'• 
t u b i i n a c i a : o ria 51 •:.:•. . 
rht- j i . i r a n ' i s t , - - n . a :r..•._•_-... 
r e r . j ; :d : .a : o . - - o . i a l e » u: a 
: n ; ^ . . . r e - . - " c n . i / . i u . c di 1 
P ' -r i io (i--l ; . i . r . . m e u^. .. 
.«:'.!•• r . s p - ' i ' i ..: i n r i . z . • : . . 
1: l ' i o i . t r r a v : l a re : •*. i s , 
1 . z . o r . e s-. T c c l . . * e : : . ' . i 
m. . ;z - . ->re p.-e -.s <•-.<• n . i . . 
i l a e f io . , l:*a e ie . n • ."/o 

I .i s; n i i . t «• p ò . s . - : i . p . . n 
« a l a d a l . a T . i - ' I . . . s ,»;;e .: . 

-»u a" .1 ( HA 

I l nuovo ciclomotore « C B A » della Gilera ( i n primo piano) • 
il migliorato m CB 1 ». 

. -ramente ••radi'o a qie^. i 
.'••:':. u.ì7-ir: d: 'ina certa 

• !.. • ..-• . . ) , , -zr.-'ii^i i>iio 
1 . s o f . e q I e . V " d e l ( a m b i o 

l . i e i a ; . c . ' . : e ;:i.i'.'-ro.s:;,*i 
fi . ,J . • ) i l - o i e p o s s o n o n e l 
• - . : I V T > , : M - l ' i i l . s f a r e aneli»* 
: « : . . j . / . ' . : . : • . ' l . e ama:. . '» 
.a ^ ;. '. . b r . . . i . i ' e II i n >*i> 
••-. .: .: ."'!. «• ..:. i t i ' i i i o c i l i n 
«.r.i -> .. fi ..- 'i •:.•,!. i fin d: 
s*.-.:> i / . , : . • : . .*. .: . '-• . < : . e d i 
'P'.v- o. 1 -l'I < V fi. ,1-itenza 
a ?"'*i j . : . » ••• c.-f-.-.te al 
::'//> fi. s i.,-rare }>-:,d« r. 
.'- -i' 1 :?. p--r . <:,*o 

I':. i . Int.. cote , n i:r.fi:. 
:..-. q ..il-- s. t- ii.ifiato alla 
: .* z (.-. ...*.: »• al (.'imfor' «i. 
....ir. ..i. :.o.-i fi.-z.:int; ti.i 
•:•..: . :.--a <»r:^.:.a.e e<i eie 
•.a:.'»- A {.Top is.to d: i 'i:i. 
'. >:" • .. < a-o di r.cordare 
.-.:. o:.. S; an.nion.zzator: 
. i r a i . . . pos'er.ori e la for-
- t-.la t.-.« s, op.i,» anteriore. 
: ori- h'- .a sf.;;., ty;;e .nibot-
*.-a .i .n so-;»»-:i-.orie a mol-

I a falera hd ani he ap 
portato n imero -e migliorie 
al :*.a ber: noto CB1. il p n 
;:..» quattro marce con te-
. i.o b.tubolare. montando 
s i q «-«to modello una nuo 
va for« ella anter:ore Mar-
z.«(h; , far.» anteriore cro
mato. ammortizzatori pò 
sterion a molle scoperte. 
manubrio con portaleve a 
collare e copricatena vem:-
i iato m nero Nessuna va 
nazione, -nve.e. al motore 
e alle prestazioni. 

«Rubrica a cura di Fernando Stramhat-i J 
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DOPO IL VOTO SU HELSINKI E BELGRADO 

I COMUNISTI E L'ATTIVITÀ 
DEL CONSIGLIO D'EUROPA 

Intervista con Calamandrei, Bernini, Antoni, Corallo e Romano • Nessuna alternativa alla di
stensione - Interdipendenza fra sicurezza, cooperazione e dir i t t i umani • I rapporti con gli arabi 

In vista delle elezioni amministrative 

Decine di migliaia 
con Carrillo a Madrid 

al primo comizio 
elettorale del PCE 

Socialisti dell'Europa meridionale a convegno nella 
capitale spagnola - Vietato dal governo il raduno dei 
Carlisti a Pamplona - Espulsa la principessa Irene 

dalla prima pagina 

ROMA -- L'assemblea del 
Consiglio d'Europa ha appro
vato la settimana scorsa una 
risoluzione sulla applicazione 
dell'Atto finale della Confe
renza di Helsinki per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, e sulla preparazione 
delle riunioni di Belgrado che 
inizieranno il 15 giugno per 
verificare i risultati ed i pro
blemi dell'esecuzione delle de
cisioni di Helsinki e dar lo
ro ulteriore sviluppo. Abbia
mo chiesto ai compagni sena
tore Calamandrei, onorevoli 
Bernini, Antoni, Corallo e al
l'indipendente di sinistra se
natore Romano, tutti membri 
della Assemblea del Consiglio 
d'Europa, il loro giudizio sul 
dibattito al quale hanno par
tecipato e sul valore delle 
posizioni espresse nella mo
zione alla quale hanno da
to voto favorevole. 

(hiall sono, abbiamo 
ridesto, i punti più iute 
res.santl d! questa risola 
/ione, quelli che vi bau 
no fatto decidere ili dare 
il vostro voto favorevole 

Nella risoluzione da noi ap
provata si afferma che « non 
c'è alternativa alla distensio
ne in quanto principio fonda
mentale che condiziona ogni 
sviluppo della sicurezza e del
la cooperazione in Europa ». 
E' una importante afferma
zione di principio che noi 
condividiamo ed interessan
te è anche la valutazione i«>-
sitiva dei progressi verifica
tisi dopo Helsinki in mate 
ria di sicurezza e di disar
mo: notificazione e scambio 
di osservatori alle manovre 
militari della NATO e del 
Patto di Varsavia, questione 
dello studio delle forze ter
restri e delle loro entità con
venuta nel quadro dei nego
ziati MBFR di Vienna e so
prattutto il sostegno dato, 
« alla rivendicazione a favo
re della riduzione delle sj»e-
se per gli armamenti e di un 
aumento corrispondente dello 
aiuto ai Paesi in via di svi
luppo. sulla base de'la reci
procità e di un aggiustamen
to tra gli Stati dell'Est e del
l'Ovest ». 

Significativa e la considera
zione che le riunioni di Bel
grado debbono essere prepa
rate « come una tappa di un 
processo a lungo termine ta
le da permettere, in un cli
ma sgombro di ogni spinto 
polemico, di fare un bilancio 
preliminare degli accordi di 
Helsinki basato conforme
mente all'idea della coopera
zione internazionale, su con
cessioni e van tac i recipro
ci». L'equilibrio e il realismo 
politico di questa considera 
/.ione sono completati da un 
paragrafo successivo in cui 
si afferma che « gli accordi 
di Helsinki non possono, per 
il solo fatto di essere stati 
firmati, determinare una tra
sformazione improvvisa di at
teggiamenti sui problemi dei 
diritti individuali o dei ran 
porti reciproci fra gli Stati. 
Mutamenti in questa direzio
ne sono possibili solo se il 
dialogo continua e se «li Sta
ti partecipanti sviluppano la 
loro cooperazione in tutti ì 
campi ». 

Bisogna dire però che tut
to l'impianto della risoluzio
ne. frutto del dibattito in au
la e soprattutto di un lun;*o 
lavoro delle commissioni, e 
improntato ad uno soirito di 
realismo, di gradualità, di re
ciprocità che rappresenta un 
contributo molto positivo al
la preparazione della effica
cia e della costnit'ività rx>-
litica delle riunioni di Bel
grado. 

Ma vi sono state oppo
sizioni r divergenze su 
punti imnortanti della ri
soluzione? 

Non sono mancati punti di 
vista preconcetti ed unilatera
li. negli interventi, in alcuni 

Grande affluenza 
a Gibuti per 

il referendum 
sull'indipendenza 

GIBUTI — Si sono svolte ie
ri. nella massima calma. le 
votazioni per il referendum 
che formalizza l'indipendenza 
di Gituti «da US anni colon:.* 
francese» alia quale il terri 'o 
rio accederà il 27 giugno prò— 
>imo e legata all'elezione di 
ima A«embiea costituente. :ì:i 
una l:.sta unica di « raggnip
p a m e l o popolare » che pre
senta 6S candida*». Entro og-
gi — le urne si vmo chiude 
nel tardo pomeriggio di :e 
n — si dovrebbero avere : 
dati definitivi della consulta-
zior.e. 

Per ceno si sa che Taf 
fluenza ai seggi e stata supe 
riore a" previsto, tanto che 
già nelle prime ore di ieri 
quasi la metà della oopolr. 
non" interessata «275 mila 
persone» si era recata a vo
tare. 

Gibuti. pedina importante 
per la nuova strategia araba 
nel Mar Rosso, sarà :3 49 
Stato- indipendente dell'Afri 
ca. Proprio a questo scopo le 
due componenti etniche prin
cipali. gli Afar e gli Issa, fi
no a qualche tempo fa divise 
da profonde spaccature triba
li, hanno praticamente forma
to un unico blocco per por
tare ì. Paese pacificamente 
all'indipendfnza. A Dikhil — 
120 chilometri a sud-ovest di 
Gibuti —, Aove Afar e Issa 
vivono insieme, le votazioni. 
infatti, si sono svolte in un 
clima di pacifica convivenza 
e serenità. 

punti delle relazioni delle 
commissioni. In qualche caso 
vi sono state delle prese di 
posizione nettamente antiso
vietiche al punto da sugge
rire che esiste una possibi
le alternativa alla distensione 
nel ritorno alla guerra fred
da. Portatori di queste opinio
ni sono stati in particolare 
alcuni cristiano - democratici 
tedeschi e alcuni conservato
ri britannici. Sono forze che 
si trovano all'opposizione nei 
loro Paesi e la dinamica del 
dibattito, isolando queste po
sizioni, ha fatto valere un ap
proccio ispirato da responsa
bilità politica e di governo. 

I.a questione dei (Urliti 
umani e delle libertà fon
damentali è stata affronta
ta nel dibattito'.' Ed in che 
modo? 

Certo, ed è la questione che 
ha avuto lo spazio maggio
re ed ha fatto registrare i 
più insistenti spunti critici e 
polemici verso l'URSS ed i 
Paesi dell'Est europeo. Ma da 
molti è stato fatto valere che 
ì principi di libertà e dei di
ritti dell'uomo devono esse
re rispettati ed attuati in tut
te le direzioni e dovunque. 
Questo ò stato fatto valere 
non solo da noi e dai com
pagni francesi, ma anche da 
numerosi socialdemocratici di 
vari Paesi. In particolare nel
la delegazione italiana non so
lo i compagni socialisti, ma 
anche la maggioranza dei de 
mocristiani hanno sostenuto 
questo punto di vista impar
ziale. IM risoluzione rammen
ta che « ìa difesa dei dirit
ti umani non può tollerare 
alcuna parzialità e deve ap
plicarsi dovunque nello stes
so modo indipendentemente 
dai sistemi politici e sociali ». 
Esigenza che è rafforzata dal
la raccomandazione a tutti gli 
Stati firmatari dell'Atto di 
Helsinki di firmare e ratifica
re i patti internazionali del
le Nazioni Unite relativi ai di
ritti economici, sociali, cultu
rali. civili e politici. Si noti. 
gli USA non hanno ancora ne 
firmato nò ratificato questi 
patti. In Italia ò iniziata pro
prio in questi giorni la proce
dura della ratifica. 

Ma anche qui ò tutto l'in-
sieme della risoluzione che-
tende a sottolineare l'indivi
sibilità tra tutti i principi af
fermati ad Helsinki: sicurez
za. cooperazione e rispetto dei 
diritti umani sono insepara
bili. l'attuazione di ognuno 
di questi aspetti e necessa
ria per l'attuazione degli al
tri. I nostri interventi sono 
stati particolarmente impe 
guati per far valere questo 
criterio di interdipendenza. 
che risulta dalla risoluzione. 

Un certo contributo è sta
to dato anche dalla delegazio
ne del Congresso degli Stati 
Uniti invitata come osserva
trice. Donald M. Fraser, uo
mo molto vicino allo staff 
presidenziale, ha teso a ras
sicurare l'Europa occidentale 
che l'accento posto da Carter 
sul rispetto dei diritti umani 
non è in conflitto con l'esi
genza di tenere aperto il dia
logo e la cooperazione con 
l'Èst. Interessanti sono stati 
gli accenni autocritici sulla 
politica USA nel Vietnam e 
sugli aiuti dati ad alcune dit
tature di tipo fascista della 
America latina. 

Sono stati affrontati an
che i problemi della coo
pcrazione economica, scicn. 
tifica r culturale tra Est 
ed Ovest' 

Nella risoluzione vi è qual
cosa di più di una generica 
riaffermazione della necessi
tà di intensificare la coope
razione tra Est ed Ovest. Ad 
esempio si dà implicitamen
te tuia risposta positiva alla 
proposta di Breznev di in
contri europei sulle questioni 
dell'energia, dei trasporti e 
dell'ambiente, indicando la 
commissione economica euro
pea dell'ONU come « il qua
dro appropriato per mettere 
in opera progetti multilatera
li » in questi camp:. La coni 
missione economica europea 
deii'ONU è composta da tut
ti i Paesi d'Europa dell'Ovest 
come dell'Est. 

Si afferma anche la neces
sita « di stabilire contatti a 
carattere continmtivo tra re
sponsabili scientifici dell'Eu
ropa intera e far partecipare 
ricercatori dei Paesi sociali
sti a conferenze scientifiche 
per facilitare l'evoluzione del
la cooperazione scientifica e 
tecnica in Europa ». 

Infine una cosa che ci toc
ca da vicino: si definisce e 
sempiare la cooperazior.e tra 
Italia e Jugoslavia * che ha 
reso possibile — dice la ri
soluzione — la recente con
clusione dell'accordo di Ost
ilio J>. il che dimostra « la pos
sibilità di coopcrazione prati 
ca tra Paesi con sistema poli
tico differente ». 

Anche :n tema di coopera 
zione culturale l'accento è 
stato posto più sulla necessi
ta df̂ I dialogo e degli scam
bi positivi che su contrap
posizioni di principio. Sono 
state avanzate alcune propo
ste interessanti come quella 
di istituire una « Banca dei 
dati della cultura Europea ». 

Si sono affrontati pro
blemi politici che supera
no il quadro europeo. 
quelli dell'arra mediter
ranea. per esempio? 

L'allargamento della sicu
rezza e della cooperazione 
dall'Europa al Mediterraneo 
non e stato affatto trascura
to. Nonostante le obiezioni 
dell'osservatore israeliano la 
assemblea ha approvato un 
nuovo paragrafo proposto dal
la delegazione maltese che in
vita tutti i paesi firmatari 
dell'Atto fìnnle sul Mediterra
neo r « svii<in*v>re le rela
zioni con gli Stati mcditerra-

• nei non partecipanti per ac
crescere la sicurezza e la sta
bilità » nella regione. 

Infine, vi è qualche valu
tazione più generale che 
ritenete di poter ilare sul
la risoluzione e sulle fun
zioni dell'Assemblea del 
Consiglio d'Europa? 

La risoluzione approvata 
dall'Assemblea rispecchia di 
fatto che sono intervenuti nel
la realtà europea dei cambia
menti. C'è una nuova dina
mica, nuovi nodi e di conse
guenza necessità di nuove me
diazioni. Il Consiglio d'Euro
pa ò reso probabilmente sen
sibile a questa necessità da 
una serie di ragioni. C'è la 
presenza dei Paesi neutrali, di 
certi Paesi mediterranei come 
Malta e Cipro. Il Portogallo 
già partecipa al Consiglio, a 
questa riunione è venuto Soa-
res il cui discorso, nel com
plesso, può essere considera
to equilibrato. 

Ma soprattutto vi è la pre
senza dei tre Paesi scandina
vi, il che fa sì che nell'As
semblea vi sia una maggio
ranza relativa di forze socia
liste e socialdemocratiche. 
Tutto questo spiega, almeno 
in parte, la sensibilità a cer
ti problemi. Qui vi è anche 
una conferma del nostro giu
dizio dato quando sei mesi fa 
cadde la discriminazione nei 
confronti del PCI, e cioè la 
convinzione che questa, come 
altre istituzioni europee ed 
internazionali, sia un terreno 
concreto sul quale è possibi
le operare e ricercare conver
genze democratiche per la pa
ce. la cooperazione, la sicu
rezza. 

Massimo Loche 

CON UN COLPO DI PICOZZA S V J ; 
SVENTATO UN DIROTTAMENTO i z / . r 
Utivo dell'americano Bruce Trayer di dirottare su Mosca un « Jumbo 
Jet » con 275 parsone a bordo della compagnia americana « North-
West Orient Airlines » partito ieri da Tokio alla volta di Honolulu. 
L'uomo si era fatto scudo di una hostess a cui aveva puntato un 
rasoio alla gola, ma, in un momento di distrazione, uno dei 14 mem
bri dell'equipaggio riusciva ad immobilizzarlo con un colpo di picozza 
antincendio alla testa. Rientrato l'aereo a Tokio, il dirottatore — con 
una vistosa fasciatura alla testa come testimonia la foto ANSA — è 
stato arrestato. 

Un discorso del ministro della Pianificazione alla Conferenza nazionale 

L'industria cinese verso 
un sistema in sei regioni 

Autosufficienza e stretto coordinamento • Obiettivo: entro il 1980 un'economia indi
pendente e «relativamente completa» - Il «modello di Taching» e i danni causati 
dai «quattro» - Duro attacco della stampa contro l'Unione Sovietica e gli USA 

PECHINO — Un documento 
fondamentale per la pianifica
zione dell'industria in Cina è 
stato pubblicato ieri. Ne ha 
dato notizia l'ansa in una cor
rispondenza da Pechino. Si 
tratta del discorso pronuncia
to mercoledì da Yu Chiu-li. vi
ceprimo ministro e ministro 
de.la Pianificazione, alla Con-
terenza nazionale sull'indu
stria. tuttora in corso all'in
segna dello slogan « Imparare 
da Taching ». 

Yu Chiu-ii annuncia che la 
struttura economica della Ci
na sarà in futuro costituita da 
sei diverse parti, autonome 
ma integrate, corrispondenti 

j alle principali regioni ammi
nistrative del Paese: questi 
« sei sistemi ». ciascuno basa
to sulle caratteristiche prò 
prie di ogni regione, dovranno 
nel contempo « poter essere 
autosufficienti e funzionare in 
stretto coordinamento». 

Presentato come un rappor
to col titolo « Mobilitare tut
to il partito e l'intera classe 
operaia per costruire imprese 
del tipo di Taching in tutto il 
Paese ». il testo definisce i 
criteri dell'industrializzazione 
cinese in sei capitoli: « Pro-e
dere con impeto nell'eccellen
te situazione per conquistare 
nuove vittorie; portare fino in 
fondo la grande lotta per de
nunciare e criticare la banda 
dei quattro: perseverare nella 
\ ia d: sviluppo industriale pro
pria delia Cina; affrettare il 
ritmo delio sviluppo industria
le cinese e lottare per raggiun
gere e superare i livelli mon
diali più avanzati: alcune que
stioni sulla rettifica delle im
prese: la chiave per divulgare 
le imprese del tipo di Taching 
si trova nei comitati provin
ciali e municipali del pani
lo ». 

La Cina, dichiara il rappor
to. «è entrata ora in un nuo
vo periodo storico di svilup
po »: eliminata la « banda dei 
quattro ». che « provocò enor
mi danni all'industria», il Pae
se si ò avviato « ancor più ra
pidamente del previsto » verso 
una crescita economica che 
gli consente di raggiungere i 
« primi posti nei mondo entro 
la fine del secolo ». 

La prima tappa, stabilita da 
Ciu En-iai nel 197i>. resta la 
« costruzione di un sistema in
dustriale ed economico indi
pendente e relativamente com
pleto » entro la fine dell'attua
le piano quinquennale nel 
l'JVAì. Su questa base si p ò 
tninno poi intraprendere le 
«quattro modernizzazioni» «a-
griLoImra. industria, difesa. 
scienza e tecnica», aggiunge il 
documento, precisando per la 
prima volta che l'obiettivo per 
il periodo 1980 'Bó è appunto 
la graduale edificazione dei 
suddetti sistemi economici re
gionali. in un « armonioso svi
luppo di agricoltura, industria 
leggera e industria pesante». 

L'importante in sostanza, so
stiene il rapporto del vice
primo ministro, è una mobi
litazione ideologica senza ri
serve che « convogli » in ma
niera organizzai l'i entusia
smo della popolazione » e le 
« forze produttive » liberate 
dalla « rivoluzione politica » 
contro i « quattro » 

Tra i « crimini dei quattro ». 
elencati in dieci punti, è al 
primo posto quello di essersi 
« opposti all'esperienza di Ta
ching ». la quale « ha dato una 
risposta, nella combinazione 
di teoria e pratica, all'interro
gati vo di come trasformare e 
costruire imprese a immagine 

del proletariato e conforme
mente con i principii sociali
sti ». 

li Quotidiano del popolo ha 
pubblicato ieri un articolo — 
ripreso anche da .Vuota Cina 
e dalla radio — con nuovi 
duri attacchi contro l'Unione 
Sovietica e contro gli USA. 
Si legge tra l'altro che nel do
poguerra. gli Stati Uniti sono 
stati « i primi a emergere co
me esempio negativo ». ma 
che oggi essi sono superati 
dall'URSS divenuta « Vinse-
anante numero uno di esem
pi negatili per i popoli del
l'intero mondo ». « Dapprima 
— si legge ancora — un gran 
numero di popoli non è riu
scito a distinguere attraverso 
le fattezze dell'Unione Sovieti
ca i contorni del social-impe
rialismo perchè essa sbandie-
rata il vessillo del socialismo 
e appoggiava i movimenti di 
liberazione nazionale e per 
questa ragione essa tu più 
subdola e ingegnosamente ma
tetica dell'altra superpoten
za ». 

L'articolo ricorda l'occupa
zione militare delia Cecoslo
vacchia. sostiene che l'URSS 
<r ha fatto di tutto per ostaco
lare i tentativi egiziani di man
tenere in Medio Oriente una 
situazione di stast. né di pace 
ne di guerra, al fine di agevo
lare la propria contrapposizio
ne nella zona all'altra super-
potenza ». e che essa si è pre
sentata in Africa a attraver
sando gli oceani, inviando car 
ri armati e mercenari in An
gola e istigando truppe merce
narie a invadere lo Zaire » 
Tuttavia il social-imperialismo 
avrebbe dimostrato di essere 
anch'esso « una tigre di carta. 
di essere vulnerabile agli at
tacchi ». 

Sarebbero imminenti due offensive in Eritrea e a Gondar 

Preparativi militari in Etiopia 
ADDIS ABEBA — Il Capo del 
lo Stato etiopico. Menghitsu 
Hai'.e Manam. e rientrato in 
patria dopo una visita di quat
tro giorni m URSS, durante 
la quale si è incontrato con i 
piii aiti esponenti sovietici, in 
un'atmosfera di grande cor
dialità e di rafforzata amici 
zia fra i due governi. 

Il ritorno di Menghistu coin
cide con un'accresciuta attivi
tà militare che — secondo vo
ci insistenti diffuse negli am
bienti diplomatici stranieri — 
preluderebbe ad una duplice 
offensiva contro i guerriglieri 
eritrei e contro le forze di de
stra (da duemila a seimila ar
mati» operanti nella provincia 
di Gondar agli ordini dell'U
nione democratica etiopica. 
Secondo Brian Jeffried della 
Associated Press, il governo 
etiopico « ha allestito due cam
pi di addestramento militare 
nei pressi di Addis Abeba. e vi 
ospita 200.000 reclute; cortei 
di autocarri carichi di gio\a-

• ni che fanno la spola entran-
' do ed uscendo da questi cam 
; pi sono ormai uno spettacolo 
! abituale per la gente del Ino 
j go ». All'addestramento parte-
j ciperebbero venti consiglieri 
i militari cubani, che presto 
j salirebbero a duecento 
! « La notte di giovedì scor

so — prosegue il giornalista — 
sono stati visti ben .Vi auto
carri. ciascuno dei quali ca
rico di una cmuqantina di gio
vani etiopici, che cantavano e 
scandivano slogan ». 

I corsi di addestramento mi
rerebbero alla creazione di un 
«esercito popolare» il cui com
pito sarebbe di affiancare le 
truppe regolari. Secondo fon
ti occidentali. l'Etiopia avreb
be ricevuto di recente ingen
ti quantità di armi dall'URSS. 
Sull'effettiva imminenza della 
duplice offensiva vengono tut
tavia affacciati dubbi. Sta in
fatti per cominciare la stagio
ne delle piogee, che si prolun
ga fino alla fine di settembre. 

In tale periodo. le comunica
zioni terrestri m Etiopia sono 
quasi ovunque molto difficili 
e tali, comunque, da ostacola
re le azioni belliche 

Di un orossimo attacco con 
tro la guerriglia eritrea parla 
tuttavia anche la stampa su
danese «ostile, com'è noto, al 
governo etiopico». Secondo il 
giornale Al Ayyam Ai Khar-
tum, ottanta autocarri cari
chi di truppe sono stati in
viati da Addis Abeba a Me-
keke. a oltre 300 km. da Asma-
ra. • nel quadro del sangui
noso programma tendente a li
quidare gli eritrei ». Il giorna
le riferisce dichiarazioni di 
un portavoce della guerriglia, 
Ahmed Nasser. secondo il qua
le il governo etiopico sta or
ganizzando una marcia di 
trentamila contadini armati, 
marcia — ha aggiunto — che 
avrà un esito « identico » «cioè 
fallimentare» a quello che una 
;ni7"ìTtva analoga ebbe nel giu
gno scorso. 

MADRID — Il Partito comu
nista di Spagna ha tenuto ie
ri nella capitale spagnola il 
suo primo comizio elettorale. 
Nello stadio del sobborgo ma
drileno di Getafe. più di 20 
mila persone assiepate sugli 
spalti hanno acclamato a lun
go Santiago Carrillo che ha 
invitato i suoi ascoltatori, se
guaci e simpatizzanti del PCE 
a « lottare contro la dittatu
ra ». 

« I! solo fatto che oggi noi 
siamo qui adunati — ha detto 
il segretario del PCE nella sua 
prima apparizione pubblica uf
ficiale — è la dimostrazione 
che siamo torti. Il problema 
che abbiamo di fronte non è 
la dicotomia tra la repubbli
ca e la monarchia, ma tra la 
democrazia e la dittatura ». 

« Non siamo diventati lega
li per un regalo del governo », 
ha detto il leader sindacalista 
Marcelino Camacho, interve
nuto al comizio. « Lo abbiamo 
meritato, con le nostre riu
nioni clandestine, con gli scio
peri, e finendo in galera e ri
schiando i colpi della polizia 
nelle dimostrazioni di piaz
za ». 

Nel suo programma eletto
rale, presentato nelle sue gran
di linee al comizio di Geta
fe, il PCE chiede tra l'altro la 
ristrutturazione del sistema e-
conomico e misure atte a por
tare ad una riduzione dell'in
flazione e della disoccupazio
ne. 

L'inizio ufficiale della cam
pagna elettorale è stabilito per 
il 24 maggio prossimo. I pre
parativi dei partiti per que
sta grande prova di democra
zia, la prima dopo 41 anni di 
dittatura franchista, sono in 
fase inoltrata. Il governo Sua-
rez ha chiuso il capitolo della 
presentazione delle liste, il 
cui termine è scaduto a mez
zanotte di domenica. 

In precedenza, il presiden
te del Partito liberale. Enrique 
Larroque, aveva comunicato 
con una lettera a Suarez che 
non si presenterà alle elezio
ni. Il Partito liberale è uno 
dei 15 partiti che formano la 
« Unione del centro democra
tico » nella quale ha posto la 
propria candidatura anche il 
presidente del Consiglio. Lar
roque ha fatto sapere di non 
essere d'accordo « con il nuo
vo spirito che informa il Cen
tro democratico ». 

Il comizio del Partito comu
nista intanto è coinciso con la 
seconda « Conferenza dei par
titi socialisti europei », aper
tasi sabato mattina a Madrid. 
La conferenza è stata organiz
zata dai partiti socialisti bel
ga. francese, italiano, porto
ghese e spagnolo. « per una 
sempre più stretta e vigilante 
cooperazione tra partiti socia
listi ». ha detto lo spagnolo 
Felipe Gonzales in apertura 
dei lavori, « ai fine di creare 
una forza politica intereuro
pea capace di dialogare anche 
con ì popoli del Terzo Mon
do ». 

Bettino Crax:. che insieme 
ad Antonio Giolitti partecipa 
alla conferenza in rappresen
tanza del PSI, ha evidenziato 
nel suo intervento in partico
lare il processo di distensione 
nei rapporti tra Est e Ovest e 
il ruolo dell'Internazionale so
cialista al di fuori dell'Euro
pa « per dare alia Internazio
nale socialista la sua vera di
mensione ». 

Circa 40.000 persone hanno 
partecipato sabato sera in uno 
stadio alla periferia di Ma
drid alla « Festa della liber
tà » organizzata dal Partito 
socialista operaio spagnolo 
«PSOEi in occasione della 
conferenza de: panit i sociali
sti europei. 

Francois Mitterrand. Bettino 
Craxi e il portoghese Mario 
Soares hanno preso ìa parola 
alla manifestazione per espri
mere l'appoggio dei loro par
tili ai socialisti spagnoli. 

Parlando ai giornalisti. Mit
terrand ha detto che i socia
listi francesi non possono ap
provare l'ingresso delia Spa
gna nel MEC fino a quando 
il governo di Madrid non avrà 
fatto altri sensibili passi ver
so la democratizzazione del 
Paese. 

Anche il Partito socialista 
carlisra. nonostante il divie
to del governo, ha deciso di 
tenere il suo raduno annuale 
nel Montejurra. 

I carlisti. i: piti vecchio par
tite» di Spagna, chiedono che 
il principe Carlo*. Hugo. :! 
quale appartiene al ramo di 
Parma della famiglia Borbo
ne. venga posto sui trono di 
Madrid al posto dell'attuale 
monarca. Juan Carlos. Nella 
guerra civile i carlisti si schie
rarono a fianco di Franco aiu
tandolo ad assumere il pote
re. ma dopo si sono spostati 
sempre più verso sinistra si
no ad approdare alla linea so
cialista. 

La principessa Irene d'Olan
da. moglie del principe Carlos 
Hugo, entrata in Spagna per 
prendere parte al raduno, è 
stata arrestata dalla polizia, 
riaccompagnata al valico di 
frontiera e quindi espulsa dal 
Paese, mentre José Maria Za-
bla. segretario generale del 
partito, fermato insieme alla 
principessa, è stato trattenuto 
in stato di arresto. 

Nella regione di Navarro, 
dove i cartisti raccolgono i 
maggiori consensi, le forze di 
sicurezza sono state messe in 
stato di allarme e le strade 
attorno a Pamplona sono sor
vegliate da pattuglie di poli
zia. 

Londra 
coinvolge non solo la coope
razione fra ì governi naziona
li, ma anche il rafforzamento 
delle idonee organizzazioni in
ternazionali. 

« Abbiamo rafforzato la no
stra consapevolezza dell'inter
relazione di tutte le questioni 
che avevamo davanti, nonché 
della nostra interdipendenza. 
Siamo determinati a rispon
dere collettivamente alle sfi
de dei futuro. 

« Il nostro compito più ur
gente è di creare più posti di 
lavoro, continuando a ridurre 
l'inflazione; l'inflazione non ri
duce la disoccupazione. Al 
contrario è una delle sue cau
se maggiori. Abbiamo parti
colarmente a cuore il proble
ma della disoccupazione gio
vanile; abbiamo deciso che 
abbia luogo uno scambio di 
esperienze e di idee per of
frire ai giovani opportunità 
di lavoro. 

« Impegniamo 1 nostri gover
ni verso obiettivi prestabiliti 
di crescita economica o poli
tiche di stabilizzazione che. 
considerate nel loro insieme, 
dovrebbero fornire la base di 
una crescita sostenuta non 
inflazionistica, nei nostri Pae
si e nel mondo intero, e ver
so la riduzione dei disavanzi 
nei pagamenti internazionali. 

« Sono necessarie migliori 
disponibilità finanziarie — 
prosegue il documento —, il 
fondo monetario internaziona
le deve svolgere un ruolo pre
minente. Ci impegnarmi a re
perire risorse supplementari 
per il FMI ed a sostenere il 
vincolo delle modalità di pre
stito all'adozione di appro
priate politiche di stabilizza
zione. 

« Forniremo una forte guida 
politica per allargare le mi-
portunità al commercio, al fi
ne di rafforzare il sistema 
commerciale intemazionale a-
perto, che aumenterà le op
portunità di lavoro. Respin
giamo il protezionismo: esso 
alimenterebbe la disoccupa
zione. incrementerebbe l'infla
zione e minerebbe il benesse
re dei nostri popoli. Daremo 
nuovo slancio alla tornata dei 
negoziati commerciali multi
laterali di Tokio. Il nostro 
obiettivo è di conseguire dei 
progressi sostanziali in aree 
chiave nel 1977. In questo 
campo bisogna prendere in 
considerazione delle modifi
che strutturali nell'economia 
mondiale. 

« Risparmieremo ulterior
mente energia, aumenteremo 
e diversificheremo la produ
zione energetica in modo da 
ridurre la nostra dipendenza 
in campo petrolifero. Siamo 
d'accordo sulla necessità di 
aumentare l'energia nucleare 
per contribuire a far fronte 
alle esigenze energetiche mon
diali. Ci impegnamo a fare 
ciò riducendo al contempo il 
rischio di proliferazione nu
cleare. Stiamo lanciando uno 
studio urgente per determina
re i sistemi migliori per con
seguire questi scopi. 

« L'economia mondiale — 
sottolineano i sette nel co
municato finale — può cre
scere soltanto su una base so
stenuta e ragionevole se i 
Paesi in via di sviluppo con
dividono tale crescita. Abbia
mo concordato di fare tutto 
quanto in nostro potere per 
dare una felice conclusione 
alla conferenza sulla coopera
zione economica internaziona
le, e ci impegnamo ad un dia
logo continuo e fruttuoso coti 
i Paesi in via di sviluppo. Mi
riamo a incrementare l'assi
stenza e le altre risorse reali 
a questi Paesi. Invitiamo i 
Paesi del Comecon a fare Io 
stesso. Appoggiamo le istitu
zioni multilaterali come la 
Banca Mondiale, le cui risor
se generali dovrebbero essere 
incrementate sufficientemente 
per permettere che i suoi pre
stiti crescano in termini rea
li. Sottolineiamo l'importanza 
degli investimenti privati si-
«•uri per alimentare il pro
gresso economico mondiale. 

« Per adempiere a questi 
compiti, abbiamo bisogno di 
assistenza e collaborazione da 
parte di altri. Cercheremo ta
le cooperazione nelle idonee 
istituzioni internazionali co
me le Nazioni Unite, la Ban
ca Modiale. il FMI. il GATT 
e l'OCSE. Quelli di noi i cui 
Paesi sono membri della Co 
munita economica europea 
intendono attuare i loro sfor
zi m tale ambito. 

« Nelle nostre discussioni 
abbiamo raggiunto un accor
do sostanziale. Il nostro fer
mo proposito è adesso di tra
durre tale accordo m azione. 
Dobbiamo riesaminare il prò 
gresso di tutte le misure che 
abbiamo discusso qui a Dow-
nmg Street al fine di mante
nere l'impeto della ripresa. 

<; Il messaggio del vertice 
di Downing Street è pertanto 
di fiducia: nella forza conti
nua delle nostre società e nei 
provati principi democratici 
che conferiscono loro vitalità: 
per il fatto che stiamo per 
adottare le misure necessarie 
per superare 1 problemi e per 
avere un futuro più pro
spero ». 

Il presidente del Con.-isti io 
italiano Giulio Andreott: ha 
riassunto ai giornalisti, dopo 
la conclusione dei lavori, il 
punto di vista della delega
zione italiana sui contenuti 
dei colloqui 

'< Abbiamo avuto — e?l: ha 
det to — due giorni di collo
qui aperti, intensi e. ritengo. 
fruttuosi nella cornice raccol
ta e .«-e rena di Down in 2 
Street. Abbiamo affrontato i 
magziori problemi del mo
mento che condizionano l'av
venire economico e sociale 
de; nostri popoli, conferman 
do la nostra volontà di a?i-
re congiuntamente per la lo
ro soluzione. 

« Una menzione particola
re. nel quadro dell 'attuale si-
tuazione economica, assume 
l'impegno alla lotta contro 
la disoccupazione - soprat
tut to giovanile — che si pre
senta come una sfida alla 
struttura ed alla concezione 
stessa della nostra società 
democratica e pluralista. Tra 
i diritti fondamentali dell'uo
mo vi è anche quello al la
voro. che dobbiamo essere in 
grado di arrivare ad assicura
re a tutti, in particolare ai 
giovani, veroo i quali e più 

i accentuata la nostra respon-
j sabìlità». 

L'on. Andreotti ha così con-
I t inuato: *< Abbiamo avuto del-
I le utili consultazioni che ser-
I viranno a facilitare. n?i pros-
| simi mesi, le deliberazioni e 
| le decisioni nelle sedi inter-* 
| nazionali istituzionalmente 
! eompet?nti. Ciò che è enier-
I so in particolare dai nostri 
• colloqui è la consapevolezza 
j della comunanza dei destini 
! che unisce i Paesi industria

lizzati ai Paesi in via di svi-
! lup;x>. Non esistono soluzioni 
\ .-epurate di problemi d?gli 
I uni e degli altri. I.a ricerca 
! di un equo e stabile progres

so deve e.vaei-e l'impegno di 
I tutti . 
, -i Siamo .stati ugualmente 
I concord: nel ritenere che 

dobbiamo continuare ad evi-
; tare d: ricorrere a misure 
• protezionistiche, che aggra-
| verebbero irrimediabilmente 
I la crisi economica, con peri 
ì colose ripercussioni .-ul pia-
I no sociale e politico ». 
! Il Presidente degli Stati Uni 
ì ti e il presidente del Consiglio 

italiano hanno avuto ieri se
ra, subito dopo la conclusio-

! ne della conferenza al verti-
I ce, un lungo colloquio duran 
I te il quale Carter ha invitato 
! Andreotti a recarsi a Wash-
I ington m visita ufficiale. I.a 
j data ò stata lissata al 25-ti lu-
! gho. 

Giovani 
titl di Unidad Popuìar per la 
grande manifestazione inter
nazionale di solidarietà anti
fascista è stato espresso dal 
presidente del Partito radica
le cileno, Anselmo Stilè, vice 
presidente dell'Internazionale 
socialista. Allende aveva di
chiarato. ha detto Siile, che 
« la nostra aspirazione, come 
popolo cileno, è clic ogni po
polo veda in noi dei fratel
li ». Questa frase esprime per
fettamente, egli lui detto, fra 
gli appassionati applausi, i 
nostri sentimenti verso il po
polo italiano. Noi non scin
diamo la nostra lotta, ha an
cora affermato Stilò, da quel 
ia della maggior pane dei 
popoli dell'America latina 
che come noi sono oppressi 
da dittature fasciste: essi, co
me noi. potranno liberarsi ve
ramente solo mutando le 
strutture sociali d ie domina
no i nostri Paesi. Questa bat
taglia sarà possibile anche 
grazie all'appoggio di voi 
tutti. La difesa della libertà 
e della democrazia — ha con
cluso — non ò solo un diritto, 
essa e un dovere, un impe
rativo rivoluzionario. 

Un richiamo a una precisa 
analisi di quanto avviene ora 
nel Cile, per meglio impe
gnarsi in questa battaglia, ò 
giunto da Gilberto Bonalumi, 
esponente della DC. che ha 
parlato a nome dell'Associa
zione Italia Cile. Pensare che 
nulla sia cambiato in Cile si
gnifica esprimere un giudizio 
di sfiducia verso olii in quel 
Paese sta lottando e verso 
l'azione di solidarietà interna
zionale. In realtà, egli ha det
to. Pinochet si trova ora a 
un bivio: o tentare di costrui
re un fascismo analogo a 
quelli che in Europa sono or
mai caduti, o instaurare uno 
stato di tipo borghese con 
forti connotazioni reazionarie. 
Ma c'è anche il rischio, ha 
affermato, che egli tenti una 
impossibile sopravvivenza con 
una piii stretta alleanza con 
altri regimi analoghi, come 
quello argentino, fino ad ar
rivare ad accordi nucleari «lei 
quali si e già avanzata l'ipo
tesi. 

A questi estremi il regime 
cileno potrebbe essere spinto 
proprio dalla situazione inso
stenibile «-lie la sua politica 
ha creato all'interno, provo
cando un aumento dell'infla
zione e della disoccupazione 
che stanno portando verso 
una catastrofe nazionale, e 
che gli rendono impossibile 
ormai gestire le stesse strut
ture del regime. 

E' necessario, oggi più che 
mai. ha concluso Bonalumi, 
mantenere vivo un vasto im
pegno di solidarietà, rinvigo
rendolo con un'attenta analisi 
di quanto si verifica in quel 
Paese, e di quanto noi stessi 
possiamo apprendere da quel
le vicende. Che questa -soli
darietà. ha auspicato, possa 
servire anche ailo sviluppo 
della nostra stessa democra
zia. 

A conclusione del comizio 
ha preso la parola il compa
gno Gian Carlo Pajetta. Il Ci
le e vivo, egli ha esordito, 
salutato da un applauso en
tusiastico. Chi ha creduto di 
seppellire l'esperienza di Uni
dad Popular e le speranze del 
popolo cileno nelle fosse co
muni. di nasconderla nei cam 
pi di concentramento, nelle 
prigioni, nelle isole di depor
tazione. si e illuso. La lotta 
dei democratici cileni, pro
prio perche non e finita con 
la tragedia delia morte eroi
ca del presidente Allende e 
perche e presente nelle lot
te. nell'esperienza e nella ri
flessione degli antifascisti in 
ogni parte del mondo, dimo
stra il suo valore storico e 
da la garanzia di continuare. 
malgrado la dittatura infame 
di Pinochet 

0?xi il Cile e virino a quan
ti combattono per la liberta 
e per !a democrazia, per due 
aspetti che dobbiamo aver 
presenti e che ci spingono 
all'azione. I popoli che vo
gliono essere liberi devono 
esprimere una solidarietà di 
fatto al popolo cileno, inter
venire sui loro governi, inter
rogare l'ONU. moltiplicare le 
manifestazioni per strappare 
ai carnefici le vittime, per 
aiutare ì combattenti, per ga
rantire lavoro e possibilità di 
organizzazione agii esuli. 

La solidarietà — ha conti
nuato Pajetta — e già qual
cosa che da a noi possibilità 
nuove di unità, testimonian
za di un impegno comune di 
lavoratori, di donne, di gio
vani, coscienti che è loro do
vere essere con i democrati
ci cileni di ogni parte poli
tica. Ma un aspetto che ci 
ricorda ogni giorno che il Ci
le è vicino è la riflessione e 
la ricerca su quella esperien
za democratica e su quelle 
speranze che si sono volte m 
tragedia sotto i colpi della 

reazione, per le interferenze 
straniere, per l'incomprensio
ne di ceti che oggi pagano 
duramente lo scotto di quella 
che credevano una loro di-
f/sa o una loro riscossa. 

L'augurio nostro — ha det
to Pajetta — è che la rifles
sione e la critica non si risol
vano in recriminazione, ran
cori. disperata demoralizza
zione; il nostro auspicio ò 
che in Cile si realizzi — e ci 
pare che si vada realizzando 
— un processo unitario per 
la democrazia, la libertà, la 
convivenza civile. 

Così, diciamo agli amici ci
leni —- ha concluso Pajetta — 
che anche per questo sentia
mo il Cile vicino, perchè l'ope
ra nostra e l'auspicio per il 
nostro Paese ò che la lezione 
che ci viene dalla tragedia 
cilena sia lezione di unità de
mocratica, di lotta in comu
ne per la difesa della libertà. 
di un'Italia da salvare per 
tutti gli italiani. 

Dopo ì discorsi le migliaia 
di giovani che affollavano il 
parco hanno ascoltato le can
zoni di lotta e le musiche po
polari degli Ititi Illimani a 
dei complessi « Quilapayun ». 
« Gruppo Spartacus » della 
RDT e « Nuovo canzoniere 
italiano ». 

Dibattito 
un buon programma, allora 
« l'accordo rappresenterà un 
bene supremo poiché contra
sterà il corso distruttivo del
le cose » con a un necessario 
concorso di forze ». La Mal
fa si dichiara nettamente con-

i trario all'ipotesi delle elezioni 
| anticipate i«C7ii pensa oggi 
i alle elezioni anticipate deve 
i .sapere .se intende usare i car 
, r: armati»*, e contrappons 
; a questa ipotesi l'esigenza di 
! lavorare presto ad un'intesa. 
! e bene, cioè contro la solu-
i zione di « un cattivo accordo 
' programmatico per muntene-
, re intatta una finzione poli-
: tica » 
j Dal canto suo il segretario 
; del PSI. parlando a Tonno 
1 a conclusione della conferei! 
j za operaia .socialista m e rife-
i riamo ampiamente in pagina 
j interna», ha dedicato alcune 

battute del suo discorso alla 
; .situazione politica. Craxi r:-
I badisce la disponibilità per 
j .< una soluzione equilibrata su 
i un accordo programmatico li 

untato alle questioni essenzia
li. e per un'espressione parla
mentare e di governo che ap
paia logica e coerente, e che 
contenga garanzie per tutti». 
Se però l'ulteriore sviluppo 
della trattativa «dovesse, pre 
cipitare in una situazione di 
equivoco, non esiteremmo a 
differenziarci anche rispetto 
agli atteggiamenti del PCI » 
Ita voluto aggiungere Bettino 
Craxi e non si comprende su 
quale base il sezretario de! 
PSI abbia jx>tuto collegare 
l'ipotesi dell'insorgere di una 
situazione di equivoco con 
l'atteggiamento del PCI. 

Sempre ieri, con un'intervi
sta alla radio, Flaminio Pic
coli lui voluto sottolineare il 
proprio appoggio a Zaccagnt 
ni. in particolare nell'opera
zione tesa a rassicurare iscrit
ti ed elettorato de. Per pri
ma cosa ha negato (« questa 
e fantapolitica») che la DC 
voglia tirare per le lunghe 
la trattativa e complicarla al 
punto da alimentare le ten
tazioni di spingere per le ele
zioni anticipate: n Xon abbia
mo alcuna intenzione — ha 
detto — di giocare con la 
realta italiana ». 

Dopo eli che, però, il pre
sidente dei deputati democri
stiani ha ribadito « i limiti » 
dell' iniziativa scudocrociata. 
In sintasi: perfezionare « su 
alcuni punti » un « minimo di 
convergenza delle forze poli
tiche dell'astensione » perche 
questo « e utile e probabil
mente necessario ». « E que
sto non ce dubbio che e un 
fatto politico ». aggiunge Pic
coli affrettandosi però anche 
lui a distinguere: « Ma la 
maggioranza politica è un'al
tra cosa, e un'identificazione 
di forze che non entra nella 
prospettiva che la DC ha chia
ramente fissato nel mandato 
the abbiamo avuto ». 

Pozzan 
questa <• nt rat fazione ». come 
si su. era stata anticipata. 

Chiamando m «ausa Rauti. 
Pozza:i aveva detto che qua
lora la sua deposizione fosse 
venuta a conoscenza di altri. 
sarebbe stato costretto a fare 
marcia indietro per paura deì-^ 
la propria incolumità. E cosi 

[ fece. I.a sua «ritrattazione». 
J dunque, ha perso ogni valo-
: re. Vedremo ora. quando sarà 
i sottoposto al fuoco delle con-
j testazioni. quale sarà la sua 
i versi*.ne. Il Pozzan, fra l'al-
| tro. disse anche che a quella 
I riunione Pino Rauti era arri-
; vato in compagnia di un gior-
| nalista » venuto da Roma. Il 
j sospetto è che quel • giorna-
i lista » fosse Guido Giannetti-
I ni. Giannettini. naturalmente. 
j Io nega recisamente. Si e la

sciato scappare, tuttavia, du-
! rame il dibattimento, alcune 
; ammissioni significative. 
; Interrogato dall'avvocato Lu-
; ra Bonesehi. difensore degli 
: anarchici, l'agente « Zeta » ha 
i detto di avere distrutto alcu-
1 ni documenti prima della sua 
• fuga in Francia e di averne 
I consegnati altri al capitano 

Imbruna. Che cosa c'era scrit
to in quelle carte, ritenute Sia 
da lui che dal SID tanto com
promettenti? E ' molto proba
bile che in quei documenti ci 
fossero riferimenti precisi al 
la riunione di Padova, sugli 
sropi della quale Giannettini 
era comunque sicuramente in
formato. La presenza di Poz
zan ai processo dovrebbe con
tribuire a chiarire anche que
sta questione. 

Sul comportamento di que
sto imputato che. grazie al 
favoreggiamento del SID. è 
riuscito a sottrarsi per tanti 
anni alla giustizia, è difficile 
fornire anticipazioni. Parlerà? 
Starà zitto? Confermerà la sua 
incredibile ritrattazione? Tor
nerà ad accusare Pino Rauti? 
Sono tutte domande ohe. per 
il momento, rimangono senza 
risposta. Ma già la sua pre-
sen7a rappresenta un elemen* 
to di notevole importanza. 


